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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Telegramma al Presidente del Senato Pera. «Ci invitando italiani ad abbandonare mito parole offensive memoria quanti diedero vita per 

rifiutiamo credere che la seconda carica dello dell'Antifascismo e della Resistenza (sic) in libertà di cui Lei gode». Massimo Rendina, 

Stato abbia violato giuramento alla Costituzione quanto danneggia immagine Nazione. Sue presidente Anpi Roma e Lazio, 17 dicembre 2003. 


Legge Gasparri, il grande imbroglio 

Hanno detto che anche Raitre è in perìcolo, ma hanno mentito: la sentenza riguarda solo Rete4 
Hanno detto che non c e conflitto di interessi, ma Berlusconi dovrà firmare il decreto salva-Fede 
Hanno detto che ci saranno migliaia di licenziamenti, ma per gli esperti è irresponsabile allarmismo 
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Padrone 
a Casa Nostra 

Vittorio Emiliani 

L e prime reazioni sono sta¬ 
te di tipo guascone, “da 
sbrasùn” si diceva una volta a 
Milano: non leggo le motivazio¬ 
ni di Ciampi, non me ne occupo 
io della Gasparri che comunque 
non «mina» un bel niente, la ri¬ 
votiamo così com’è... Poi i suoi 
si sono messi al lavoro con uno 
scopo preciso, di tipo «azienda¬ 
le»: rimettere subito in moto il 
Premiato Decretificio Parlamen¬ 
to. 

SEGUE A PAGINA 27 


ROMA «Il rischio di licenziamenti 
alla Rai è reale», tuona Gasparri, 
che per rendere più «credibile» la 
minaccia si rifa alle parole dette da 
Cattaneo: «Se lo dice il direttore ge¬ 
nerale della Rai figuriamoci il mini¬ 
stro...». Peccato che il giochino di 
creare allarme tra i lavoratori della 
Rai è fin troppo scoperto. Perché 
come ricordano Claudio Petruccio¬ 
li e Vincenzo Vita il termine del 31 
dicembre 2003 contenuto nella sen¬ 
tenza della Corte costituzionale è 
sicuramente riferito a Rete4. Nota 
Petruccioli: la sentenza «riguarda la 
questione della disponibilità delle 
frequenze», e non quella sulla rac¬ 
colta pubblicitaria. Il governo intan¬ 
to discute sull’eventuale decreto 
«salva Rete4». Ma chi lo firmerà? 
Berlusconi schiacciato dal conflitto 
di interessi si farà invitare all’estero 
per lasciare la patata bollente nelle 
mani di Fini? 

ALLE PAGINE 2e3 


Nuova protesta a Fiumicino, i dipendenti in strada contro i licenziamenti: aeroporto bloccato, cancellati cento voli 

Alitalia, lavoratori e passeggeri 
abbandonati nel caos dal governo 


Appello del centrosinistra 

Medio Oriente 
la Parola alla Speranza 


ROMA Un’altra giornata di caos ieri all’ae¬ 
roporto di Fiumicino. Di fronte all’inca¬ 
pacità del governo di affrontare la verten¬ 
za Alitalia è esplosa di nuovo l’esaspera¬ 
zione dei lavoratori che lottano contro la 
decisione dell’azienda di tagliare 2700 
posti di lavoro. Dall’assemblea sindacale 
alla protesta spontanea il passo è stato 
breve e l’aeroporto è stato bloccato per 
diverse ore da migliaia di lavoratori. Il 
90% degli operai e il 50% degli impiegati 
ha aderito alla protesta. Decine i voli 

Istat 

Sud più povero 
del Nord 
quattro volte 

MONTEFORTE A PAGINA 12 


cancellati e pesanti disagi per i passegge¬ 
ri costretti, anche, a raggiungere a piedi 
l’aerostazione. Sulla vertenza è interve¬ 
nuto il sindaco di Roma, Walter Veltro¬ 
ni: «Il governo deve assumersi le proprie 
responsabilità e impegnarsi allo stesso 
modo come sta facendo per i lavoratori 
di Rete4». Intanto niente di nuovo sul 
fronte del rinnovo del contratto degli 
autoferrotranvieri. 

IERVASI e DI BLASI A PAG 7 

Strage Bologna 

La Cassazione 
annulla la condanna 
di Ciavardini 

A PAGINA 12 


Fausto Bertinotti, Enrico Boselli, 
Oliviero Diliberto, Antonio Di Pietro, 
Piero Fassino, Clemente Mastella, 
Alfonso Pecoraro Scanio, 

Francesco Rutelli, Luciana Sbarbati 

Al Comitato Italiano di Appoggio 
all'Accordo di Ginevra 

C ari amici, 

con questa lettera voglia¬ 
mo comunicarvi la nostra ade¬ 
sione, personale e dei partiti 
che guidiamo, al Comitato Ita¬ 


liano di Appoggio all'Accordo 
di Ginevra da voi promosso. 
L'iniziativa di Ginevra, frutto 
del confronto e dell'incontro 
di due significativi gruppi di 
politici ed intellettuali israelia¬ 
ni e palestinesi, ha rappresenta¬ 
to un prezioso segnale di spe¬ 
ranza per quanti, come noi, 
non si rassegnano alla violenza 
e al terrorismo in Medio 
Oriente. 

SEGUE A PAGINA 26 


Disastro Iraq 


Baghdad, esplode una cisterna 
un’altra strage: dieci morti 



Il luogo dell'esplosione Akram Saleh/Reuters A PAGINA 8 

Nelle Strade di Saddam 


dall inviato Gabriel Bertinetto 


BAGHDAD Saddam riemerge dalla 
prigionia a Baghdad nel ricordo dei 
fans. Un ricordo esaltato dalla colle¬ 
ra dell'umiliazione: il leone indomi¬ 


to dell'agiografia di regime ridotto 
alle proporzioni di un topo bracca¬ 
to nella tana, nell'ormai famoso fil¬ 
mato trasmesso dalle televisioni di 
tutto il mondo dopo la cattura. 

SEGUE A PAGINA 9 


Sinistra 

Pei, 

Sostiene 

Carmine 

Alfredo Reichlin 

M i è capitato di scrivere un 
ricordo per un caro amico, 
un vecchio bracciante pugliese, il 
cui nome è Carmine Cannelonga. 
Se chiedo all'Unità di pubblicarlo è 
perché nelle vite di uomini come 
questo c'è, almeno in parte la rispo¬ 
sta alla campagna forsennata antico¬ 
munista che è in atto, la quale nasce, 
a mio parere, da una ragione profon¬ 
da: «l'Italia è stata forse l'unico pae¬ 
se dell'Occidente (sono parole di 
Francesco Biscione, nel suo libro re¬ 
cente “Il sommerso della Repubbli¬ 
ca”) in cui la democrazia non è stata 
edificata dalla borghesia - una frazio¬ 
ne dalla quale aveva invece strango¬ 
lato l'esperimento giolittiano e poi 
spalancato le porte al fascismo - ma 
dai dirigenti dei partiti di massa». E 
questo spiega tante cose: l'avventuri¬ 
smo delle destra al governo, la sua 
mancanza di senso dello Stato e dell' 
interesse nazionale, le ricorrenti ten¬ 
tazioni antidemocratiche. 

SEGUE A PAGINA 27 


Potere 

Parma 

Dopo 

Tanzi 

Maurizio Chierici 

L I ultimo regalo di Calisto Tan¬ 
zi ai bibliofili della città è ar¬ 
rivato lunedì pomeriggio: strenna 
stampata da Allemandi, prefazio¬ 
ne di Ernesto Ferrerò. «Philobi- 
blon, la passione per i libri», ritrat¬ 
ti con un volume in mano, da 
Sant'Agostino di Botticelli a un 
gentiluomo di Tiziano. Testo a 
fronte in latino di Ricardo de Bu- 
ry, vescovo cancelliere di Edoardo 
III d'Inghilterra. «Qualunque sor¬ 
te ci riservi il futuro- è l'introdu¬ 
zione di Tanzi -, certo è che il no¬ 
stro passato rischia di essere can¬ 
cellato, rimosso come colpa, far¬ 
dello che ha appesantito resisten¬ 
za di cui bisogna liberarsi. Un ber¬ 
saglio di questo impeto liberatorio 
potrebbero essere i libri, come un 
film celebre di fantascienza ha rac¬ 
contato, le biblioteche prese d'as¬ 
salto e date alle fiamme e i lettori 
superstiti deportati come galeot¬ 
ti...... 


SEGUE A PAGINA 11 



Dal Lunedì al Venerdì dalle 9.00 alle 21.00. 
Sabato dalle 9.00 alle 19.00. 


Con FORUS 
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PRESTITI PERSONALI 
CESSIONE DEL QUINTO 
CARTE DI CREDITO 


FORUS,.. 



Vip e star tv, la maxi-inchiesta di Potenza 


Nel nome di La Rosa 


Sandra Amurri 

I l Tribunale del Riesame di Poten¬ 
za, a cui il Pm Henry John Woo- 
dcock è ricorso dopo che il Gip Roma- 
niello si è dichiarata incompetente 
nel valutare la richiesta di custodia 
cautelare per alcuni dei 76 indagati in 
quanto gli ipotetici reati sarebbero sta¬ 
ti consumati a Roma, pur conferman¬ 
do gli indizi, ha rinviato al 20 gennaio 
prossimo la trattazione in via prelimi¬ 
nare per integrazione documentale. 
Ma l’inchiesta, che si fonda prevalen¬ 
temente sulle intercettazioni telefoni¬ 
che e su incontri video-registrati dal 
Gico di Roma e dalla Pg di Potenza, 
su numerosi interrogatori, su riscon¬ 
tri bancari, resta nella sua interezza a 
destare un certo stupore. 

SEGUE A PAGINA 13 


fronte del video Maria Novella Oppa 

Servili e contenti 

S ia “Ballarò” che “Porta a porta” hanno affrontato martedì il tema del 
rinvio alle Camere della legge (si fa per dire) Gasparri, cosicché c’è 
stato un continuum dai tg a notte fonda, nel quale abbiamo potuto 
apprezzare la coerenza della maggioranza. I berluscones (Berlusconi a 
parte) hanno dichiarato la loro generosa disponibilità a tener conto delle 
critiche di Ciampi, come se fosse la prima volta che le sentivano. Quasi che 
non fosse da un anno e mezzo che tutte le parti interessate, nonché tutti i 
garanti, nonché la Corte Costituzionale, nonché la Comunità europea, 
nonché l’opposizione e infine il presidente della Repubblica, accusano 
esattamente le stesse micidiali distorsioni a favore di Berlusconi del disposi¬ 
tivo Gasparri. Il quale Gasparri, anziché andare a nascondersi per la 
vergogna, sorride e si dice soddisfatto di aver superato migliaia di votazio¬ 
ni alle Camere. Cosicché il servilismo dimostrato dai sottoposti, anziché 
aumentare lo scorno, diventa un vanto. È un mondo capovolto, nel quale 
lorsignori ora hanno il coraggio di chiedere all’opposizione che non si 
opponga a un ulteriore scandalo. Quello che approvino a tutti i costi, dopo 
una legge incostituzionale, un decreto incostituzionale in omaggio. 


I GRANDI 

MUSEI DEL MONDO 

14 volumi rilegati, di 216 pagine 
ciascuno, vi raccontano in modo chiaro 
e appassionante i capolavori dell’Arte. 


IL PRIMO VOLUME 
“GALLERIA DEGLI UFFIZI” 
A SOLO € 1 IN PIÙ. 

ENCICLOPEDÌA 

DEL NOVECENTO 

Video Fatti Personaggi 

Un’opera ricchissima con oltre 10 ore di filmati 
e migliaia di pagine di testo. Per gli appassionati, 
per gli studenti, per i semplici curiosi. 

6 CD-ROM A SOLI € 6 IN PIÙ. 
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l’Unità 



giovedì 18 dicembre 2003 


Federica Fantozzi 


ROMA II richiamo alla sentenza del¬ 
la Corte Costituzionale del 1985 
fatto dal presidente della Repubbli¬ 
ca nelle sue osservazioni sulla man¬ 
cata promulgazione della legge Ga- 
sparri è «preistoria». Pur «con il 
massimo rispetto, in piedi, con la 
mano sul petto e in sottofondo 
l’inno di Mameli», il presidente di 
Mediaset Fedele Confalonieri non 
lesina giudizi critici sui motivi del¬ 
la decisione presa da Ciampi. 

Mentre dunque le diplomazie 
della Casa delle 



Monopolio? 
duopolio? Troppa 
concentrazione? Macché: oggi 
siamo in un vero libero 
mercato, sostiene il manager 
dell’impero berlusconiano 





«I giornali? Fanno lobby 
Negli anni 80, quando c’era la 
commissione paritetica 
e la “torta” pubblicitaria 
allora sì che il mercato era 
protetto e eterodiretto» v> 


Libertà lavora¬ 
no per trovare 
la quadratura 
del cerchio (evi¬ 
tare lo scontro 
istituzionale 
Quirinale-Pa- 
lazzo Chigi, sal¬ 
vare Rete4 dal¬ 
l’esilio satellita¬ 
re, rendere dige¬ 
ribile la Gaspar- 
ri) e mentre il 

premier smaltisce il disappunto li¬ 
mitandosi a uno sprezzante «non 
leggerò i rilievi di Ciampi», Confa¬ 
lonieri - manager vicinissimo a 
Berlusconi ma fuori dalla politica 
- va all’attacco. E la diessina Glo¬ 
ria Buffo commenta: «Il partito 
azienda colpisce ancora. Confalo¬ 
nieri non si capacita che esistano 
un capo dello Stato e una Consul¬ 
ta che non sono sul libero paga di 
Mediaset». 

Secondo Confalonieri richia¬ 
mare i principi contenuti in quella 
sentenza (sull’esigenza che il setto¬ 
re radiotelevisivo non fagociti le 
risorse della raccolta pubblicitaria 
a danno dell’editoria) non avreb¬ 
be senso diciotto anni dopo quan¬ 
do «la libera stampa è sette volte 
tanto» quella di allora. Così come, 
afferma, non sarebbe appropriato 
«richiamare quel concetto di torta 
pubblicitaria contro cui ci siamo 
battuti». Il presidente del gruppo 
del Biscione afferma poi che la sen¬ 
tenza «è stata superata da due di¬ 
rettive europee, dalle leggi Mam- 

Buffo, Ds: non si 
capacita che esistano 
un Capo di Stato e 
una Consulta che non 
sono sul libro paga 
di Mediaset 


Confalonieri offende Ciampi: «Preistorico...» 

Stampa e Tv non sono più quelle dell ’85. Il presidente Mediaset va all attacco del Quirinale 


V 



il personaggio/Gasparri 

Dal Fuan a paggio del premier 
Il crac del «Camerino dei piccoli» 


mi e poi Maccanico e nel 2001 
daUa legge 66 sul digitale... La pub¬ 
blicità non è più quella di allora, 
quando c'era la cosiddetta “torta” 
e, con la commissione paritetica, 
c’era in Italia un mercato protetto 
ed eterodiretto. Oggi abbiamo un 
vero mercato, un mercato libero». 

Ma Confalonieri accusa anche 
la stampa - la stessa che Silvio Ber¬ 
lusconi, assai di recente, ha defini¬ 
to «obsoleta» - di avere montato 
contro la legge di riordino del siste¬ 
ma radiotelevisivo una campagna 
per difendere «interessi lobbisti¬ 
ci». Precisa: «Siamo tutti lobbisti, 
ma quando la 
stampa ha am¬ 
mantato di 
grandi principi 
i propri interes¬ 
si, e grandi gior¬ 
nalisti e diretto¬ 
ri di testata si 
sono prestati a 
scrivere che la 
Gasparri era 
una legge liber¬ 
ticida, questo 
fa male, quasi 


P inocchio, quando si avvicinò 
troppo al caminetto, si bru¬ 
ciò le gambette di legno. Pian¬ 
se, il povero burattino. Il buon 
Geppetto gliele rifece. Maurizio 
Gasparri, invece, nel camino po¬ 
trebbe esserci ributtato e pure sen¬ 
za scarpe. Il leader del suo partito, 
Fini, vorrebbe rifilargli la patatona 
bollente del decreto «salva Fede», 
firma tu che tanto come ministro 
la faccia l’hai già persa con la sco¬ 
munica del Quirinale. Che sgarbo, 
eppure, raccontavano Francesca 
Mambro e Giusva Fioravanti, al 
suo fianco talvolta nelle manifesta¬ 
zioni degli anni 70, «portava il ce¬ 
stino a Fini fin dalfasilo. Tanto 
che lo chiamavano, ridendo il 
“Carrierino dei Piccoli”». E di car¬ 
rierina, anzi carriera l’ha fatta, Ga¬ 
sparri il logorroico che usava, an¬ 
che negli anni duri, la parlantina 
romana come arma affilata. Già co¬ 
municava, insomma, si meritava il 
Ministero delle Comunicazioni. Fi¬ 
glio di militari, la sua fede è l’ordi¬ 
ne (ora l’ordine è Fede): Fini lo 
volle come segretario provinciale 
dei missini romani, sotto l’ala di 


I presidente di Mediaset, Fedele Confalonieri 


Teodoro Buontempo divenne il 
presidente nazionale degli universi¬ 
tari del Fuan. Allora gli scappò una 
foto col saluto romano ma «non 
sono mai stato fascita», dice. Nel 
‘96 per presunzione ottimista per¬ 
se la sfida elettorale nel collegio 
«blindato» di Ciampino. Vinse 
Willer Bordon. E Fini l’anno dopo 
tolse a Gasparri il ruolo da coodi- 
natore del partito. Si è rifatto nel 
2001. Dall’album delle figurine dei 
calciatori alle pagine della Comuni¬ 
cazione e tante apparizioni in tv 
profetizzate dal grandioso imitato¬ 
re Neri Marcorè. Ma a Maurizio, 
«come a Ignazio, le imitazioni ci 
hanno portato fortuna», ha detto 
ad Arezzo. Più a ‘Gnazio, per ora. 
Da ministro si affanna nel dar voce 
agli «esuli in patria», leit motiv de¬ 
gli ex missini: incolla i Futuristi sui 
francobolli. Marinetti e le foibe nel¬ 
le fiction Rai. Ora il vecchio Teo 
ora se la gode per la bocciatura 
della Gasparri: «Si vede che era 
una legge da rivedere». Già perché 
Maurizio adesso il cestino lo porta 
più volentieri ad Arcore. «Si guar¬ 
di in tasca per vedere che tessera 


ha», quella di Forza Italia, sibila 
pochi mesi fa Francesco Storace, 
parente serpente che chiedeva di 
fronte al «correntone nero» mai 
nato: «Chi ha scritto la legge?». Un 
colpo dietro l’altro da Storace: 
«Più che salvare i posti di lavoro a 
Rete4 pensiamo a quelli Alitalia», e 
ieri, con i guanti istituzionali: «Spe¬ 
ro che il Parlamento non commet¬ 
ta l’errore di rifiutare di confron¬ 
tarsi sui tempi posti dal Capo dello 
Stato». 

Che dite, sono andato a lezio¬ 
ne da Confalonieri per scrivere la 
legge? «Fandonie. Io non faccio il 
bagnino e non lancio ciambelle di 
salvataggio. È una legge epocale 
che fa crescere il sistema». Si avven¬ 
tura in locuzioni sul «nanismo» di 
Rai e Mediaset contro il Murdoch 
il «Gulliver», parole prese a presti¬ 
to da un membro dell’Authority, il 
Sic l’aveva ideato Previti da legale 
Finivest. Adesso «m’hanno rima¬ 
sto solo ‘sti quattro cornuti», direb¬ 
be Gassman ne «I soliti ignoti». E 
solo è rimasto, anche Berlusconi 
ha detto «se la vedrà Gasparri». 

Ora si avvicina il rimpasto, ve¬ 
de la sua silhouette dinoccolata 
cancellata da quella impettita di 
Marco Foliini, leader Udc che par¬ 
la poco ma pensa molto di tv. È 
arrabbiato, Maurizio. Marzano an¬ 
nuncia il decreto per Rete4? ognu¬ 
no parli per sé, io non mi occupo 
di soldatini. n. 1. 


ribrezzo». 

Il presidente del gruppo televi¬ 
sivo che fa capo al premier critica 
anche le reazioni di girotondi e 
associazioni alla notizia del rinvio 
della legge alle Camere: «Certe sce¬ 
ne di giubilo perché delle persone 
perdono il posto fanno male». 
Quanto a quest’ultima ipotesi, 
Confalonieri asserisce di non vo¬ 
ler «tirare per la giacca» il mini¬ 
stro Gasparri per un decreto sal- 
va-Rete4. Ma avverte: «Bisogna 
stare alle cifre. È come se a voi 
nelle vostre aziende vi chiudono 
un terzo delle attività, certamente 
non potete andare avanti con gli 
stessi organici». 

Ma per il presidente della Fnsi 
(Federazione nazionale stampa ita¬ 
liana) Franco Siddi «l’esperto ge¬ 
store di Mediaset» è «come Pinoc¬ 
chio, ma deve sapere che, alla lun¬ 
ga, le bugie non stanno in piedi». 
Perché «quando adombra l'ipotesi 
di licenziamento, a causa di chi ha 
contrastato la Gasparri, manipola 
la verità sostanziale delle cose». 


Siddi, Fnsi: è come 
Pinocchio. Addossa 
gli eventuali 
licenziamenti su chi 
ha avversato 
la Gasparri 
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Pubblicità su Mediaset, mai così bene 

Le reti di Berlusconi chiudono Vanno con una crescita del 6,5%. E nel 2004, dice la Nielsen, andrà meglio 


Laura Matteucci 


MILANO Sulle reti Mediaset la pubblicità è ai 
massimi, mai andata così bene. Di sicuro, Berlu¬ 
sconi non avrebbe affatto bisogno della legge 
Gasparri. Mediaset chiude il 2003 con una raccol¬ 
ta pubblicitaria in aumento del 6,5% (più del 
doppio rispetto alle attese del mercato), ed un 
fatturato che è arrivato ai 2.630 milioni di euro. 
Mentre per la Rai si profila un bel meno 5%. 

Secondo i dati Fieg, gli investimenti pubblici- 
tari del 2003 su stampa e tv sono così suddivisi: 
quotidiani 21,2%; periodici 13,4%; Tv Rai 
18,6%; Tv Mediaset 38,3%; altre televisioni 1%. 
Sul complesso dei mezzi, la televisione nei primi 
dieci mesi dell’anno (dati Nielsen media resear- 
ch) ha totalizzato +2,4% (raggiungendo un valo¬ 
re complessivo di 3.347 milioni da inizio anno), 
quando il mercato è fermo al +1%. 

Emilio Fede in testa, in molti hanno lanciato 
l’allarme: se Rete4 va sul satellite perderanno il 


lavoro mille persone, crollerà la pubblicità, e lo 
stesso valga anche per Rai3. Illazioni poco lungi¬ 
miranti. Il mercato pubblicitario nel complesso, 
reduce da due anni di stagnazione, ad ottobre ha 
invertito la tendenza, tanto che chiuderà l’anno, 
secondo le stime di Nielsen media research con 
un +1,3% (forse anche sottostimato). Il mezzo 
che registra la maggiore crescita è sempre la tele¬ 
visione che, anche in ottobre come nei mesi pre¬ 
cedenti, segna un aumento pari al 13,7% (+2,4% 
nei primi dieci mesi del 2003), e che sta trainan¬ 
do il mercato in tutto il mondo. Merito anche 
del fatto, come spiega il direttore di Nielsen me¬ 
dia research, Paolo Duranti, che «raccoglie inve¬ 
stimenti dai settori che vanno meglio, in partico¬ 
lare quelli di largo consumo». Il largo consumo 
(alimentari, prodotti per la casa, automobili) nel 
complesso investe anche 85% del budget destina¬ 
to alla pubblicità proprio sui mezzi televisivi. 

E la tv andrà anche meglio Tanno prossimo. 
Per il 2004 le stime Nielsen parlano di una cresci¬ 
ta complessiva pari al 2,9%, mentre la tv conti¬ 


nuerà ad andare meglio del mercato, mettendo a 
segno almeno il 3,4%. Ancora Duranti: «I settori 
che hanno investito in modo strutturale conti¬ 
nueranno a farlo. Altri stanno emergendo, come 
la finanza, che trainerà il mercato e che usa la 
televisione in modo privilegiato». Nel solo mese 
di ottobre, per esemplificare, la pubblicità del 
settore finanza in tv è aumentata del 100%. 

Qualche dato: la crescita degli investimenti 
in ottobre (+9,9% rispetto a settembre) imprime 
una svolta al mercato, che nei primi dieci mesi 
del 2003 registra un progresso dell’ 1,2% a 
6.110,972 milioni di euro, contro una flessione 
del 4,1% nel periodo gennaio-settembre. In otto¬ 
bre gli investimenti pubblicitari sulla radio salgo¬ 
no dell’8,1%, ripresa anche per i quotidiani 
(+3,8%) e per i periodici (+6,3%). Sui quotidia¬ 
ni aumenta la pubblicità nazionale (+0,9%), ma 
soprattutto la locale (+9,2%) e di servizio 
(+10,1%). Tra gennaio e ottobre gli investimenti 
sulla stampa, comunque, sono ancora in negati¬ 
vo (-1,3%). 


Il direttore generale è stato responsabile di Sviluppo reti, marketing e commerciale a Mediaset. Come molti dei suoi colleghi manager 

Nasce dal Biscione la Dmt, signora del digitale 


Simone Collini 


ROMA Sul digitale terrestre ci sono 
alcune cose da sapere. La prima: a chi 
interessa lo sviluppo e la diffusione di 
questa tecnologia? Sicuramente alla 
Dmt, acronimo di Digital Multime¬ 
dia Technologies, azienda leader in 
Italia in questo settore. La seconda: 
chi si è assicurato il maxiappalto da 
quasi 80 milioni di euro per costruire 
il primo lotto della rete di trasmissio¬ 
ne digitale terrestre della Rai? Due so¬ 
cietà, una multinazionale e una italia¬ 
na. La multinazionale è la Rhode & 
Schwarz, azienda con base a Monaco 
di Baviera e filiali in tutto il mondo 


che ha alle spalle settant’anni di espe¬ 
rienza in questo campo. L’italiana è la 
Dmt, che ha sede a Lissone, vicino 
Milano, ed è nata quattro anni fa. La 
terza cosa da sapere: chi ha creato e 
chi controlla la Dmt? Uomini prove¬ 
nienti da Mediaset. 

La Dmt è nata nel ’99 da un mana¬ 
gement buy out (ovvero l’acquisizione 
dell’impresa da parte dei suoi dirigen¬ 
ti) di Elettronica Industriale, società 
controllata dal gruppo Mediaset. Il 
presidente è Alessandro Falciai, il di¬ 
rettore generale Adriano Rosa, che è 
anche amministratore delegato della 
Dmt Network, azienda nata nel 2001 
e che si occupa di progettazione, pro¬ 
duzione, fornitura e installazione di 


apparecchiature per la diffusione del 
segnale televisivo terrestre, sia analogi¬ 
co che digitale. Le due società sono 
legate da vincoli societari e insieme 
hanno dato vita al Gruppo Dmt. 

Prima di lanciare il nuovo proget¬ 
to, Rosa ha assistito alla nascita di 
Retequattro e ha poi ricoperto ruoli 
di vertice nella tv di Berlusconi. Si 
legge nel suo curriculum, disponibile 
nel sito internet della Dmt Network: 
«Nel 1976 costituisce l’emittente pri¬ 
vata lombarda Videodelta che viene 
poi venduta a Mondadori dove pren¬ 
de il nome di Retequattro per la regio¬ 
ne Lombardia. Nel 1981 ricopre la 
posizione di Direttore Tecnico per la 
rete dell’emittente nazionale Rete- 


quattro. Nel 1984 entra in Elettronica 
Industriale (Gruppo Mediaset), dove 
ricopre la posizione di Direttore Ge¬ 
stione Sviluppo Reti, di Direttore 
Commerciale e Marketing. Ha inoltre 
seguito i progetti di tre reti private 
nazionali in Spagna, di una in Germa¬ 
nia (Tele Funf) e una in Francia (La 
Cinq)». 

I legami tra la Dmt e Berlusconi 
non finiscono qui. Una parte del capi¬ 
tale della società è stata infatti sotto- 
scritta da Ubaldo Livolsi, considerato 
un po’ il padre di Mediaset: il Biscio¬ 
ne è infatti nato ed è stato quotato in 
Borsa quando lui era amministratore 
delegato della Fininvest. 

La Dmt si è assicurata l’appalto 



Dopo un po’ di Iraq, il Tgl passa alla defunta legge Gasparri. 
Affidando l’argomento a Francesco Pionati, il Tgl riesce a coprire 
con il solito pastone scolastico tutta la faccenda, delicatissima 
faccenda. Dopo un Gasparri pallido, si affacciano al video le 
menti sublimi del centrodestra, che hanno cacciato Rete4 e Rai- 
Tre in questo terribile pasticcio. Di tutte le menti, quella che 
svetta su tutte appartiene al portavoce Bondi. Il tono è un misto 
fra il parrocchiale e il paternalistico. Bondi è commosso: il gover¬ 
no - questo il succo - deve fare un decreto urgente per far passare 
un sereno Natale alle famiglie dei dipendenti Mediaset e Rai che 
rischiano di restare a spasso dopo la decisione (cinica e insensibi¬ 
le, ecco il messaggio implicito) del presidente Ciampi. Così, anco¬ 
ra per una sera, il Tgl, senza un cenno critico, senza chiarire 
alcunché, mette a segno il suo disservizio. 


Tg2 


Il volto triste di Gasparri-bis inaugura la parte "italiana" del Tg2 e 
viene incorniciato dal pastone di Luciano Ghelfi. Non cambia la 
musica: un governo buono e solerte inventerà un decreto jingle 
bells per allietare le feste delle famiglie di Rete4 e RaiTre. Così 
anche Emilio Fede la smetterà di piangere in diretta e non lo 
metteranno sul satellite come la cagnetta Laika. E, a proposito di 
oggetti volanti, copertina da centenario, curata da Lino Lombar¬ 
di, partendo dai fratelli Wright, che nella Carolina, si sollevarono 
in cielo con un oggetto più pesante dell’aria: il "Flyer". Questo 
l’altro ieri: domani - dice Lombardi - con lo "spazioplano" 
andremo in un’ora da Roma a New York. Dio, che brivido 
futurista. 


Tg3 


Ed ecco che appare un Gasparri-ter mogio come un gatto bagna¬ 
to. Pierluca Terzulli commenta: "Ha scelto una linea ultrapruden¬ 
te". Anche Terzulli: se questo ministro sta ancora al suo posto 
deve solo ringraziare l’imminente arrivo di Babbo Natale. Insiste 
il Tg3 sul "decreto" per salvare Rete4 e RaiTre, ma mette in chiaro 
che la maggioranza è ormai divisa in due blocchi impermeabili: 
da una parte An e Udc, dall’altra Forza Italia e Lega. I primi 
vogliono un decreto che abbia una durata breve e che dica espres¬ 
samente: la legge Gasparri faceva schifo, il presidente Ciampi ha 
ragioni da vendere. I berluscones e i leghisti vorrebbero cavalcare 
la linea dura. Una partita da non perdere, un derby dell’odio. 


Dove sono i «mille» 
licenziandi di Rete4 
sbandierati da Fede? 

Mille licenziati se Rete4 chiude? 

Più che una stima, una muleta per 
agitatori professionisti. I dipendenti 
in carico al Tg4 di Fede sono un 
centinaio, per metà dislocati a 
Milano. Quanto ai 250 tecnici - 
operatori, addetti al montaggio, 
segretari, cercatori di immagini - 
sono dipendenti di Mediaset, e 
vengono utilizzati anche dalle altre 
reti. Ma anche a volerli considerare 
tra i dipendenti in bilico della rete, 
siamo 350persone. Egli altri 650? 
Misteri del Fede. 

Sta di fatto che l’agitazione del fido 
direttore non si è trasmessa ai 
dipendenti. Sia perché Mediaset 
non ha mai licenziato - è vero, 
utilizza molti Service, collaboratori, 
contrattisti - sia perché è difficile 
pensare che il gioiello del premier, 
«l’unico tg che non mi è contro» 
possa chiudere. 


per l’operazione che dovrebbe garanti¬ 
re lo sviluppo del digitale terrestre del¬ 
la Rai la scorsa estate: l’approvazione 
della Gasparri era un miraggio lonta¬ 
no, il Cda di Viale Mazzini aveva bloc¬ 
cato l’acquisto delle frequenze, ma il 
direttore generale Cattaneo riuscì a 
far approvare Tawio della parte 
«strutturale», ovvero il progetto di 
conversione dei ripetitori. Costo del¬ 
l’operazione 79,9 milioni di euro, che 
venne affidato alla Dmt e alla tedesca 
Rodhe & Schwarz. Un’altra società ita¬ 
liana, la Eurotei, che per anni è stata 
costruttrice e fornitrice di impianti 
per la Rai, ha diffidato RayWay per 
l’esclusione da questa gara. Scriveva il 
rappresentante legale della Eurotei 
Giovanni Zamperini in una lettera in¬ 
viata il 20 giugno ai vertici Rai, prima 
di far partire l’atto di diffida: «Eurotei 
è una società che vive su una sana e 
propria economia, senza alcun appog¬ 
gio politico, non essendo ramo dimes¬ 
so di altri gruppi che per dovere di 
scuderia occorre rilanciare». 
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Natalia Lombardo 


ROMA Marchiato dal conflitto di inte¬ 
ressi, il presidente del Consiglio non 
vuole firmare il decreto che dovrebbe 
salvare la sua Rete4 dalfinvio sul satelli¬ 
te. E cercherà così di incastrare Gian¬ 
franco Fini, il quale a sua volta tenta di 
scaricare la patata bollente sulle spalle 
(già bruciate) del ministro Gasparri. 
Berlusconi farà in modo di trovare un 
impegno ufficiale (cosa che le vacanze 
natalizie alle Bermuda non sono), vola¬ 
re verso gli Usa o dall’amico Vladimir, 
pur di essere assente giustificato da Pa¬ 
lazzo Chigi il 28 o 



La terza rete Rai non 
rischia nulla, né 
deve rispettare le scadenze 
ultimative della terza rete 
Mediaset. L’allarme 
di Cattaneo è tutto politico 


.L i* _ ! 



Per Rete4 basterà un rinvio 
di 60 giorni? Il premier teme 
l’asse Ciampi-Casini 
In cambio dell’assenso 
di Udc e An potrebbe 
consentire al rimpasto 


y> 


il 30 dicembre, 
quando il consi¬ 
glio dei ministri 
approverà il decre¬ 
to «salva-Fede». Il 
testo è ancora in 
alto mare, Gianni 
Letta è al lavoro 
su una formula ac¬ 
cettabile per il 
Quirinale (che 
non avrebbe pre¬ 
giudiziali se ci fos¬ 
se un riferimento 
all’impegno sulle 
modifiche). 

Potrebbe esse¬ 
re un rinvio di 60 
giorni per la sorte 
di Rete4. Attorno 
a Berlusconi fa 
muro parte della 
maggioranza, 
quella che più usa 
la scusa di salvare 
i posti di lavoro a 
RaiTre, per far di¬ 
gerire il decreto 
«salva Fede» al¬ 
l’opposizione. 

Dai forzisti a Ga¬ 
sparri, fino al di¬ 
rettore generale 
della Rai, Flavio 
Cattaneo (amico 
di La Russa), che 
minaccia «licen¬ 
ziamenti» a Rai¬ 
Tre. Ma ieri il pre¬ 
sidente della Com¬ 
missione di Vigi¬ 
lanza, Claudio Pe¬ 
truccioli, ha smen¬ 
tito che nella sen¬ 
tenza della Con¬ 
sulta ci sia una 
contestualità di 
date (il 31 dicem¬ 
bre) fra Fede spe¬ 
dito sul satellite e una rete Rai senza 
pubblicità. La presidente della Rai, Lu¬ 
cia Annunziata, attacca l’«allarmismo» 
di Cattaneo: «Durante il dibattito sulla 
Gasparri non ha mai aperto bocca, per¬ 
ché si mobilita solo ora?». 

La partita è comunque politica. A 
firmare il decreto, suo malgrado, do¬ 
vrebbe essere Gianfranco Fini, in quan¬ 
to vicepresidente del Consiglio. Più che 
altro un «luogotenente». Fini non sem¬ 
bra affatto contento di fare da «presta¬ 
nome», avrebbe detto, per un atto che 
aggira una sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale e contraddice la motivazione 
con cui Ciampi ha rimandato la legge 
alle Camere. Rischiando una seconda 
bocciatura dal Quirinale, tutto per un 
favore personale a Berlusconi. E sem¬ 
bra che Fini si rifiuti anche di controfir¬ 
mare l’atto, cosa che spetta al premier e 
al ministro competente, come prevede 
la Costituzione. Che la vicenda irriti 
Fini lo si capisce dalla risposta che ha 
dato ieri ai giornalisti: per caso gli è 
venuta «voglia» in un giorno di firmare 
il decreto? «Da tempo ho la tessera dell' 
Ordine dei giornalisti, quindi non par¬ 
lo contro i giornalisti. Ma chi scrive 
certe cose la Costituzione la conosce?». 


Chi firmerà il decreto salva-Fede? 

Fini se ne lava le mani: «Leggete la Costituzione». Berlusconi non può, ma deve. L allarme su Rati è un bluff fi 



Cosa dice 
VAlta corte 


La sentenza della Corte costituzio¬ 
nale, la 466 del 20 novembre del 
2002 dichiara la illegittimità dell’ar¬ 
ticolo 3 comma 7 della legge 31 
luglio 1997 n.249 (l’articolo 3 com¬ 
ma 7 dice che l’Autorità, in relazio¬ 
ne all’effettivo e congruo svilup¬ 
po... indica il termine entro i quali 
i programmi irradiati dalle emitten¬ 
ti di cui al comma 6 (le reti ecce¬ 
denti i limiti degli esercenti la ra¬ 
diodiffusione in ambito nazionale) 
devono essere trasmessi nella parte 
in cui non preve la fissazione di un 
termine e stabilisce che questo ter¬ 
mine non oltrepassi il 31 dicembre 
2003, entro il quale i programmi 
irradiati dalle emtittenti eccedenti i 
limiti di cui al comma 6 dello stes¬ 
so articolo 3, devono essere tra¬ 
smessi via satellite o via cavo. 


Cosa dice 
VAuthority 

Nella delibera n346 del 2001 l’Au¬ 
torità per le telecomunicazioni in¬ 
dicava che la data stabilita per l’at¬ 
tuazione della legge 249 è il 31 di¬ 
cembre 2003. Inoltre stabiliva che 
l’Autorità, entro il 31 gennaio 
2003 si riserva di rivedere il termi¬ 
ne. «Se al 31 dicembre 2002 la quo¬ 
ta delle famiglie digitali risulterà 
essere inferiore al 35% delle fami¬ 
glie^, quindi, aver avuto un tasso 
di sviluppo a quanto ipotizzato, 
l’Autorità potrà posticipare il ter¬ 
mine del 31 dicembre 2003. se al 
31 dicembre 2002 la quota delle 
famiglie digitali risulterà essere su¬ 
periore al 45/ delle famiglie e, quin¬ 
di, aver avuto un tasso di sviluppo 
superiore a quanto ipotizzato, l’Au¬ 
torità potrà anticipare il termine 
2003. 



Il Sic potrebbe consentire, a causa 
della sua dimensione, a chi ne deten¬ 
ga il 20% di disporre di strumenti di 
comunicazione in misura tale da dar 
luogo alla formazione di posizioni 
dominanti. Per la raccolta pubblicita¬ 
ria si richiama la sentenza della Cor¬ 
te costituzionale numero 231 che ri¬ 
sale al 1985. Il testo richiede di evita¬ 
re il pericolo che la radiotelevisione 
inaridendo una tradizionale fonte di 
finanziamento della libera stampa, 
rechi grave pregiudizio ad una liber¬ 
tà che la Costituzione fa oggetto di 
energica tutela». Nel messaggio non 
c’è riferimento diretto alle telepro¬ 
mozioni. La data del 31 dicembre 
2004 assegnata all’Authority per con¬ 
trollare l’effettivo pluralismo dell’of¬ 
ferta è di fatto una proroga del termi¬ 
ne finale indicato per Rete4. 


Varticolo 89 della Costituzione 


I direttore generale della Rai Flavio Cattaneo 


Nessun atto del Presidente della Repubblica è valido se 
non è controfirmato dai ministri proponenti, che ne 
assumono la responsabilità. 


De Renzis/Ansa 


«Ma come fa Cattaneo a minacciare licenziamenti?» 

L ’ex direttore della Rai Locatelli: dichiarazioni strumentali, servono solo a Berlusconi 


Giampiero Rossi 


MILANO «E che manager sono quelli che non 
hanno nemmeno elaborato un piano aziendale 
neh’eventualità che la legge Gasparri non venis¬ 
se approvata?». 

Gianni Locatefii, ex direttore generale della 
Rai «dei professori», già direttore del So- 
le-240re, non crede all’autenticità defie dichiara¬ 
zioni dei dirigenti di Rai e Mediaset, che a poche 
ore dal rinvio alle Camere della legge Gasparri 
hanno annunciato la prospettiva di almeno mil¬ 
le licenziamenti ciascuno per effetto della rinun¬ 
cia forzata alla pubblicità per Raitre e della tra¬ 
smissione via satellite di Retequattro. «È eviden¬ 
te che sono affermazioni che hanno solo un 
obiettivo politico - spiega - quello di ottenere un 
decreto d’emergenza. E un modo di agire volga¬ 
re e per niente razionale». 


Dunque secondo lei il comunicato di Me¬ 
diaset e le dichiarazioni del direttore ge¬ 
nerale della Rai, Flavio Cattaneo, che par¬ 
lano entrambi di un migliaio di posti di 
lavoro a rischio sono solo strumentali? 
«Tanto per cominciare la genericità e la tem¬ 
pestività di quelle minacce occupazionali mi han¬ 
no dato subito l’impressione di una strumentaliz¬ 
zazione e non certo del frutto di ragionamenti 
manageriali». 

E che cosa avrebbero dovuto dire, secon¬ 
do lei, per essere credibili? 

«Per esempio, perché non ci dicono se que¬ 
sti rischi mortali per le loro aziende sono delle 
novità assolute o se invece si potevano in un 
certo modo prevedere da molto tempo. In fin 
dei conti fino all'approvazione eventuale della 
legge Gasparri le norme vigenti sono altre... In- 
somma, io non posso credere che Cattaneo e 
Confalonieri, che hanno importanti responsabili¬ 


tà aziendali, non abbiano previsto alcuna strate¬ 
gia, nessun piano nell’eventualità che le cose an¬ 
dassero in questo modo. Se è così, mi pare quan¬ 
tomeno un comportamento improvvido da par¬ 
te di persone che tengono molto a qualificarsi 
come manager». 

Quindi non saremmo di fronte ad affer¬ 
mazioni tecniche da parte di due impor¬ 
tanti dirigenti aziendali ma alla manife¬ 
sta espressione di richieste politiche? 

«Ma insomma, ma le pare possibile - se vo¬ 
gliamo parlare di gestione di aziende - che a un 
cambiamento del quadro che porterà a un diver¬ 
so flusso di ricavi si possa rispondere unicamen¬ 
te e immediatamente parlando di pesanti tagli al 
personale? Solo quello? Certo, se ci sono meno 
entrate qualcosa dovrà essere riorganizzato, ta¬ 
gliato, aggiustato, ma se un’azienda ha investito 
in beni e strutture non è vero che l’unico modo 
per recuperare valore è cacciare via i dipendenti. 


Ma stiamo parlando di aziende complesse, dove 
il lavoro è soltanto una voce... su, siamo seri...». 
Ma quale potrebbe essere, invece, la linea 
da seguire per l’adeguamento della Rai 
senza legge Gasparri? 

«Innanzitutto, facendo due conti, non mi 
pare che i mancati introiti per la pubblicità di 
Raitre siano di un’entità tale da tagliare le gambe 
alla Rai: stiamo parlando di una quota che po¬ 
trebbe aggirarsi attorno al 5% del totale delle 
entrate da pubblicità. Quindi, se RaiUno resta la 
rete più commerciale, Raidue un poco meno, 
Raitre può tranquillamente essere ripensata co¬ 
me rete di servizio pubblico. Ma il punto è che 
questi signori hanno in mente una realtà azienda¬ 
le immobile, che non cambia mai, un duopolio 
alla faccia del libero mercato. E a Berlusconi per 
prima fa solo comodo non cambiare la Rai, così 
avrà sempre un concorrente debole per le sue 
televisioni». 


Gli atti che hanno valore legislativo e gli altri indica¬ 
ti dalla legge sono controfirmati anche dal Presidente 
del Consiglio dei Ministri. 


Se la legga. 

Nello scarica-penna si fa strada 
l’ipotesi che possa firmare il decreto 
Gasparri, in quanto ministro competen¬ 
te, con una delega. Questo toglierebbe 
d’imbarazzo il presidente di An: ad im¬ 
molarsi sull’altare della Fede sarebbe sì 
un ministro del suo partito, meglio 
quindi che sia chi ha firmato la riforma 
bocciata. Ma l’operazione andrebbe ol¬ 
tre i confini della legge n.400 sull’attivi¬ 
tà del governo e l’ordinamento della 
Presidenza del Consiglio: questa preve¬ 
de che «in caso di assenza o impedimen¬ 
to temporaneo del Presidente del Con¬ 
siglio dei Ministri, la supplenza spetta 
al vicepresiden¬ 
te», o a quello più 
anziano se non 
più d’uno. Quan¬ 
do non è nomina¬ 
to un vicepresi¬ 
dente del Consi¬ 
glio, però, la «sup¬ 
plenza» spetta «al 
ministro più an¬ 
ziano secondo 
età». Gasparri è 
un quarantenne... 
E Fini dove va? 
Magari passa il Capodanno con Berlu¬ 
sconi? 

L’intreccio giuridico complica quel¬ 
lo politico, dove sulla Legge Gasparri si 
profila una resa dei conti nella verifica 
di governo e l’apertura di un «merca¬ 
to» delle poltrone a gennaio. E certo 
Fini se dovrà firmare pretenderà una 
contropartita (i tre ministeri? secondo 
la battuta di corridoio a Montecitorio). 
La Lega attacca Ciampi e già accusa An 
e Udc di puntare i piedi per «avere dei 
ministeri» Bossi vuole solo «una Rete 
Rai a Milano». Berlusconi teme l’asse 
Ciampi-Casini e paventa un complotto 
Casini-Fini per scalzarlo: per bloccarlo 
avrebbe accettato di rivedere la legge 
sul sistema tv, come ha detto lo stesso 
Gasparri. Il premier è infastidito, infat¬ 
ti, dallo slancio con cui An e Udc si 
sono detti disponibili ad accogliere i 
rilievi di Ciampi (i centristi di Foliini 
ancor di più). Eppure, racconta Gusta¬ 
vo Selva, di An, «Berlusconi ha parlato 
chiaro: se la maggioranza non è com¬ 
patta si va alle elezioni anticipate». E la 
compattezza dovrebbe esserci nel ripre¬ 
sentare la legge accogliendo solo for¬ 
malmente le modifiche chieste da 
Ciampi, «che bisogno c’è di toccare il 
Sic?», prosegue Selva, «la mancanza di 
pluralismo lo dice l’opposizione per 
spaccarci». Lo fa anche Ciampi? 

Il «botto» di Capodanno, il crak di 
RaiTre è un bluff, quindi: è già stato 
detto e scritto, lo ripete da tempo il 
diessino Vincenzo Vita, e ieri il presi¬ 
dente della Vigilanza, Petruccioli, lo ha 
scritto in una relazione che smentisce 
Cattaneo: «Per Raitre non c'è nessuna 
scadenza ultimativa. Quella del 31 di¬ 
cembre 2003 fissata dalla Corte Costitu¬ 
zionale nella sentenza del 20/11 del 
2002 riguarda soltanto l'obbligo del pas¬ 
saggio di Rete4 - e Telepiù nero - sul 
satellite come prevede il comma 7 dell' 
art.3 della legge 249 del 1997 (legge 
Maccanico) che peraltro non stabilisce 
nessun termine certo». A parlare di una 
data, legata al «congruo» numero di 
parabole (il 50% della copertura del 
territorio) è solo la delibera dell’Autori¬ 
tà delle Comunicazioni del 7 agosto 
2001; testo che, secondo Petruccioli, «è 
venuto meno proprio con la successiva 
sentenza della corte Costituzionale», 
che ha anche dichiarato «incostituzio¬ 
nale» il comma della Maccanico. Il cen¬ 
trodestra, Gasparri in testa, difende Cat¬ 
taneo e attacca Petruccioli e Lucia An¬ 
nunziata. Il costituzionalista Ottavio 
Grandinetti propone un salvagente per 
Rete4: «Potrebbe trasmettere sul digita¬ 
le terrestre», del resto è già anche su 
quelle frequenze, oltre che sul satellita- 


C f è da credere che Gianfranco 
Fini parlasse alla nuora gior¬ 
nalistica perché intendesse 
la suocera di palazzo Chigi quando ha 
invitato a «leggere la Costituzione» per 
cercare la risposta all’ipotesi che possa 
firmare il decreto legge per far slittare 
la scadenza del 31 dicembre 2003 che 
grava sul passaggio dall’etere al satelli¬ 
te di Retequattro. Sui giornali di ieri, a 
dire il vero, era già adombrato qualche 
dubbio sulla legittimità costituzionale 
di una semplice delega al vice da parte 
del presidente del Consiglio. Si erano, 
però, un po’ perse nel gran bailamme 
dell’arrogante rifiuto di Silvio Berlu¬ 
sconi di «leggere», guarda caso, le moti¬ 
vazioni del messaggio di rinvio al Parla¬ 
mento del disegno di legge sul sistema 
integrato delle comunicazioni. Que¬ 
sto, a suo tempo, era stato varato da 
un Consiglio dei ministri presieduto 
da Fini, allora ben disponibile a far da 
foglia di fico al conflitto d’interessi che 
aveva indotto il premier-tycoon ad as¬ 
sentarsi. Adesso, evidentemente, il vice 
premier non lo è più. 

Questione di forma? A parte che, in 
politica, la forma è sostanza, Fini per 
primo sa che, volendo, una soluzione 
formale ci sarebbe per la nuova biso¬ 
gna di Berlusconi: basterebbe che, nel¬ 
le giornate fatidiche, il premier si desse 
ammalato («impedimento») o si pro¬ 
curasse un invito a qualche missione 


La nota 



dall’altra parte dell’emisfero («assen¬ 
za»), per mettere in moto le procedure 
straordinarie previste dalla legge sulla 
presidenza del Consiglio per la vera e 
propria «supplenza» (ben più cogente 
dell’ordinaria delega) del vice nelle fun¬ 
zioni del premier. Va da sé che Fini si 
richiama al dettato costituzionale, che 
attribuisce al presidente del Consiglio 
la diretta responsabilità di firmare gli 
atti di «valore legislativo» (qual è un 
decreto) per segnalare l’incongruenza 
politica del continuo scaricabarile di 
Berlusconi. Prima sul ministro Mauri¬ 
zio Gasparri, ora su Fini. 

Da tre giorni il premier parla e strapar¬ 
la, ma non ha ancora trovato il modo 
di pronunciare la sola parola chiara e 
utile a diradare le nubi gravide di tem¬ 
pesta addensatesi all’orizzonte. Anzi, 
quel suo proclamato ostracismo alle 
motivazioni (istituzionali, prima anco¬ 
ra che tecniche o politiche) del rinvio 
alle Camere, non tradisce solo l’offesa 
personale nei confronti di Carlo Aze¬ 
glio Ciampi ma anche una riserva poli¬ 


tica sull’accoglimento dei rilievi mossi 
alla legge sospesa dal presidente. È, ap¬ 
punto, questo vuoto a determinare 
l’emergenza per Retequattro. 

Regola e norma vogliono che un decre¬ 
to legge abbia i requisiti della necessità 
e dell’urgenza. Che l’imprenditore Ber¬ 
lusconi consideri necessario e urgente 
provvedere per Retequattro non susci¬ 
ta sorpresa alcuna: è in gioco un suo 
interesse, particolarmente oneroso, co¬ 
me egli stesso ha tenuto a sottolineare, 
sul piano economico, prima e più che 
su quello occupazionale. 11 che la dice 
lunga sulla convergenza di indirizzo 
tra le convenienze aziendali e l’azione 
pubblica della maggioranza di gover¬ 
no, e quindi sul conflitto d’interessi: se 
Mediaset non avesse contato sulla «so¬ 
luzione» legislativa avrebbe provvedu¬ 
to per tempo a pianificare e a diversifi¬ 
care le sue attività in modo da attutire 
l’impatto sociale e ammortizzare i co¬ 
sti economici derivanti dall’applicazio¬ 
ne scrupolosa della sentenza della Cor¬ 
te costituzionale. 


Pasquale Cascella 



Ferrara Gratis 


E Antonio Socci? Chi salva il soldato Socci dalla guerra dell’audience 
che penalizza la fedeltà alla morale di Stato teorizzata e praticata dal 
governo di Silvio Berlusconi? Galeotto fu quell’impeto fondamentalista 
nei confronti di Giovanna Melandri, che a Socci non ha portato neppure 
uno straccio d’ascolto in più. Avrà pure la fede, ma non è Fede, da 
salvare di nome e di fatto. Quanto alla passione, si provi a immaginare 
al posto di Socci un Giuliano Ferrara, tanto passionale da procurare 
qualche dispiacere allo stesso premier: niente a che vedere, comunque, 
con quel che riesce a combinare agli avversari riconosciuti come tali, 
per di più capace di scuotere l’auditel persino dal ridotto della «Sette». 
Presto, però, si potrà vedere, non solo immaginare, data l’accelerazione 
della trattativa con la Rai - già annunciata da Dagospia - per il passaggio 
di mano da Socci a Ferrara. Per di più per la prima serata del lunedì, 
senza concorrenza in materia d’informazione, come si conviene per chi 
rinuncia persino al compenso, come pare Ferrara sia disposto pur di 
onorare il contratto con la «Sette» estranea al duopolio. Ma non c’è 
neppure il terzo polo. Ci penserà Ferrara a spiegare che roba è. 



Mediaset non l’ha fatto, deliberatamen¬ 
te e colpevolmente, come prova anche 
l’ultima sortita di Fedele Confalonieri. 
L’amministratore dell’impero mediati- 
co del premier, paradossalmente, pole¬ 
mizza con il capo dello Stato sul richia¬ 
mo ai principi enunciati dalla Consul¬ 
ta del 1985, che - a suo dire - apparter¬ 
rebbero alla «preistoria» del mercato 
televisivo, e però perora per l’emergen¬ 
za esattamente la soluzione escogitata 
nel 1984 dal governo di Bettino Craxi 
per riaccendere le tv di Berlusconi 
spente dai pretori di Roma, Torino e 
Pescara. Il precedente suona politica- 
mente sinistro, giacché un primo de¬ 
creto cadde sotto i colpi dei franchi 
tiratori sulle pregiudiziali di costituzio¬ 
nalità, e si dovette ricorrere a un secon¬ 
do provvedimento d’urgenza. Ma tan- 
t’è: quella è la formula vagheggiata dal 
premier-tycoon per salvare il soldato 
Fede di Retequattro. E si capisce bene 
perché. Quel testo recita testualmente: 
«Sino all’approvazione della legge ge¬ 
nerale sul sistema radiotelevisivo e co¬ 


munque non oltre sei mesi dalla data 
in vigore del presente decreto, è con¬ 
sentita la prosecuzione dell’attività...». 
Fotocopiarlo per l’incombenza odier¬ 
na consentirebbe al premier di non 
assumere alcun impegno sulla revisio¬ 
ne della legge Gasparri nel senso indi¬ 
cato da Ciampi. Se non fosse per quel 
piccolo particolare richiamato ieri da 
Antonio Maccanico nell’intervista a 
“l’Unità”: Ciampi ha ricordato che 
quello del 31 dicembre 2003 indicato 
la Corte costituzionale è «un termine 
finale certo, e non prorogabile». Chi, 
nello stesso centrodestra, ha letto il 
messaggio presidenziale sa che Ciampi 
«non contesta le virgole ma la sostan¬ 
za» (Luca Volontà, dell’Udc), per cui 
qualsiasi provvedimento d’emergenza, 
per non essere bollato come incostitu¬ 
zionale, né più né meno di come avver¬ 
te l’opposizione, deve esplicitamente 
richiamarsi alle osservazioni del presi¬ 
dente sulla «compatibilità» tra il siste¬ 
ma attuale e quello prossimo venturo. 
Deve, cioè, dar prova di voler accoglie¬ 
re «nello spirito e nella lettera» 
(l’espressione è di Fini) i rilievi del ca¬ 
po dello Stato. Ma Berlusconi quel 
messaggio non l’ha letto. È bene che 
provveda perché il decreto si gioca nel¬ 
la stessa partita della revisione della 
legge. Magari per trovare il coraggio di 
pronunciare la parola risolutiva: «Con¬ 
trofirmo il messaggio di Ciampi». 































l’Unità 


oggi 


giovedì 18 dicembre 2003 


dall inviata Susanna Ripamonti 


TORINO II brasato è un piatto tipico 
piemontese e la procura di Torino 
ha dimostrato di saparlo cucinare 
alla perfezione. L’inchiesta nata dai 
fantasiosi racconti di Igor Marini 
(che ormai non sarà più il caso di 
indicare come Telekom Serbia, visto 
che si è chiarito che i nessi con quel¬ 
la vicenda sono solo una maldestra 
invenzione del conte e dei suoi sug¬ 
geritori) cuoce lentamente, senza in¬ 
cauti bollori. A settembre si sapeva 
con certezza che il Pico della Miran¬ 
dola della calun¬ 
nia stava men- 



Massimo riserbo da 
parte della 
magistratura 
Ma ieri a Montecitorio c’era un 
gran parlare su chi potevano 
essere i nuovi indagati 
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Romano Prodi, Lamberto Dini 
e Piero Fassino hanno 
querelato il conte Igor 
Che dovrà pensare a come 
procurarsi i soldi 
per pagare i risarcimenti 


tendo, ma que¬ 
sto reato gli è sta¬ 
to contestato so¬ 
lo in questi gior¬ 
ni, dopo che la 
procura ha rac¬ 
colto prove tal¬ 
mente solide da 
zittire anche il 
plotone d’esecu¬ 
zione della com¬ 
missione parla¬ 
mentare presieduta da Enzo Tran ti¬ 
no. 

Adesso è chiaro che il capitolo 
Marini è arrivato al capolinea. Mor¬ 
tadella, Ranocchio e Cicogna, alias 
Romano Prodi, Lamberto Dini e Pie¬ 
ro Fassino lo hanno querelato e do¬ 
vrà pensare a come procurarsi i sol¬ 
di per pagare i risarcimenti. Ma si 
apre la parte più inquietante dell’in¬ 
chiesta, quella che riguarda i buratti¬ 
nai. Sarebbe un’offesa all’intelligen¬ 
za della magistratura torinese pensa¬ 
re che qualcuno degli inquirenti dav¬ 
vero creda che lo sprovveduto conte 
Igor abbia inventato la bufala del 
secolo solo per una segreta passione 
per la fiction. Ma se il nome di qual¬ 
che politico di rango è già scritto sul 
registro degli indagati lo sapremo so¬ 
lo quando si dovranno fare atti 
istruttori: interrogatori, perquisizio¬ 
ni, intercettazioni. A quel punto il 
procuratore Marcello Maddalena e 
l’aggiunto Bruno Tinti dovranno 
chiedere l’autorizzazione a procede¬ 
re e la notizia, che adesso è solo una 
logica ma inevitabile deduzione, di¬ 
venterà certezza. Per ora il brasato 
cuoce a fuoco lento e i cuochi in 
toga stanno ben attenti a non farlo 
bruciare. 

A Roma è partito il tam tam, da 
San Macuto alla bouvette di Monte¬ 
citorio si fanno già i nomi dei candi¬ 
dati all’avviso di garanzia e chi ha la 
coda di paglia si agita. Ma i magistra¬ 
ti torinesi stanno buoni e zitti, come 
un gatto con il sorcio in bocca e si 
guardano bene dal rivelare anche 
con un cenno quale sarà il passo suc¬ 
cessivo. I colpi di scena non appar¬ 
tengono allo stile di questa magistra¬ 
tura ostile ai riflettori, che si muove 
con la ritualità di un sacerdote laico. 

L’ordinanza di custodia cautela¬ 
re con la quale il gip Francesco Gian- 
frotta ha convalidato l’arresto-bis di 
Marini e che prolungherà il suo sog¬ 
giorno alle Vallette, è uno spaccato 
del metodo di lavoro della procura. 
Maddalena e Tinti lo hanno interro¬ 
gato 13 volte dal 30 luglio al 29 set¬ 
tembre, più di cento ore di parole in 


Telekom Serbia, ore contate per i mandanti 

L ’inchiesta alla svolta. I giudici di Torino ora cercano chi ha suggerito menzogne a Marini 


Avevano scritto 

E il Giornale 
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I faccendiere Igor Marini 



L’Angolo di Pionati 


La prudenza 
è d’obbligo 


Francesco Pionati, vicedirettore 
del Tgl e firma del settimanale 
Panorama, di proprietà del presi¬ 
dente del Consiglio, ha un piano: 

"Tra i rilievi di Ciampi e le sen¬ 
tenze della Consulta, la prudenza è d’obbligo, ma la 
direzione di marcia del governo è decisa. Soluzione 
in due tempi: subito un decreto per evitare tagli e 
licenziamenti a Rete4 e RaiTre, poi, col nuovo anno, 
la revisione della legge Gasparri secondo le indicazio¬ 
ni del Capo dello Stato. La conferma arriva da Forza 


Italia, An e Udc, che stanno esa¬ 
minando - fra l’altro - la possi¬ 
bilità di inserire già nel decreto i 
rilievi del Quirinale. Ma resta 
nel centrodestra la posizione 
più rigida della Lega. L’ipotesi del decreto divide 
l’opposizione che procede, per ora, in ordine sparso. 
La Margherita guida lo schieramento del no al decre¬ 
to, assieme a Rifondazione, Verdi, Comunisti Italia¬ 
ni e Italia dei Valori. A non chiudere la porta, inve¬ 
ce, Ds, Socialisti e Alleanza Popolare". 

p.oj. 


libertà messe a verbale per mettere a delle contraddizioni, dei paradossi 
dura prova la formidabile memoria logici, delle assenze di riscontro, del- 
del novello Pico della Mirandola, le smentite da parte degli altri inda- 
Hanno puntualmente preso nota gati, dei testimoni, degli esiti delle 


rogatorie. E Gianfrotta annota nel 
suo provvedimento: «Preso atto del 
crescendo delle smentite ad un certo 
punto delle indagini egli è apparso 
in netta difficoltà. Ha cercato di 
uscirne alla sua maniera, aggiungen¬ 
do bugie a bugie». Il gip elenca tutte 
le sue fantasiose frottole, le classifi¬ 


ca, usa tutti i sinonimi che il vocabo¬ 
lario contempla per non ripetere il 
termine falsità, che altrimenti sareb¬ 
be ripetuto quasi a ogni riga. «Per 
nulla incline ad agire con lealtà, del 
tutto inattendibile, demolite sul pia¬ 
no probatorio le affabulazioni del- 
l’indagato, contraddizioni interne al¬ 


la narrativa del Marini, ulteriormen¬ 
te dimostrative della sua fortissima 
determinazione a dire il falso». 

Ma tutto sommato il conte Bufa¬ 
la non si è rivelato neppure così scal¬ 
tro. Ha cominciato a mentire fin dal 
primo interrogatorio, verbalizzato 
in Svizzera, davanti al procuratore 


federale. Per ben 14 volte era stato 
interrogato a Roma dalla pm Barbo- 
rini e mai aveva tirato in ballo Te¬ 
lekom Serbia, tangenti e destinatari. 
Poi, sentito dalla commissione parla¬ 
mentare, tira fuori dal cilindro la sto¬ 
ria di Ranocchio, Cicogna e Morda- 
della, dice di aver provato a raccon- 
darla alla magistratura romana che 
procedeva contro di lui, ma la dotto¬ 
ressa Barborini lo avrebbe stoppato: 
«Marini, lei vuole farci ammazzare 
tutti». Lui aveva tirato in ballo un 
ministro, ma quella: «zitto, quste co¬ 
se non mi interessano». Gianfrotta 
scrive: «Non essendo in grado di da¬ 
re altre spiegazio¬ 
ni alla sua im¬ 
provvisa fiam¬ 
mata mnemoni¬ 
ca egli non ha 
trovato di me¬ 
glio che insinua¬ 
re colpevoli 
omissioni istitu¬ 
zionali, prive di 
logiche spiega¬ 
zioni, oltre che 
indimostrate». 

La prova re¬ 
gina per demoli¬ 
re le sue accuse 
sono state le ro¬ 
gatorie che han¬ 
no accertato che 
neppure una del¬ 
le transazioni fi¬ 
nanziarie di cui 
ha parlato ha un 
riscontro banca¬ 
rio. «Pezzi di car¬ 
ta» le definisce il 
gip, tangenti vir¬ 
tuali, mai esisti¬ 
te. Niente nel 
principato di 
Monaco, niente 
in Austria, a San 
Marino, in Vati¬ 
cano. «I titoli ne¬ 
goziati erano fal¬ 
si e la loro dimo¬ 
strata falsità co¬ 
stituisce un’im¬ 
portante smenti¬ 
ta alla narrativa 
di Marini». Lo smentisce la moglie, 
Alessandra Caroli, parola per paro¬ 
la: «Ho sempre detto a tutti che Ma¬ 
rini non c’entrava niente con la Te¬ 
lekom Serbia, parlavo con l’avvoca¬ 
to Randazzo e gli dicevo che Igor 
non c’entrava, anche se ho avuto 
l’impressione che volessero usarmi». 
Marini non riconosce gli uffici in cui 
dice di aver lavorato, i personaggi 
che dice di aver incontrato, ma so¬ 
prattutto racconta che l’importo 
complessivo della tangente pagata ai 
leader dell’Ulivo sarebbe stata di 893 
milioni di dollari, praticamente il 
prezzo di vendita. Una svista imper¬ 
donabile: «almeno in questo fran¬ 
gente ha fatto cattivo uso di un meto¬ 
do costantemente seguito: quello di 
mescolare circostanze vere con circo¬ 
stanze inventate di sana pianta». 

E il gip conclude: «Egli risulta 
un mentitore nel raccontare fatti di 
reato mai avvenuti, ma che, se veri, 
sarebbero di grandissima risonanza, 
nelfindicarne i protagonisti pur es¬ 
sendo consapevole della loro inno- 


\r. 




Vito e Taormina, come era bello quel burattino 

I due deputati di Forza Italia hanno dato grande credito ai racconti del faccendiere. E ora? 


Enrico Fierro 


ROMA Brutte voci girano nei corridoi di 
Montecitoiro. Alla buvette, sui divani, 
nei capannelli non si parla d’altro: un 
parlamentare della maggioranza, forse 
due addirittura, presto finirà sul regi¬ 
stro degli indagati della procura di Tori¬ 
no come ispiratore della madre di tutte 
le calunnie - l’accusa ai leader del cen¬ 
trosinistra di aver intascato le tangenti 
per Telekom-Serbia - che vede in Igor 
Marini uno degli attori. Ma non il prin¬ 
cipale. Perché ora i magistrati sono sul¬ 
le tracce del burattinaio - o dei buratti¬ 
nai - l’uomo o gli uomini che hanno 
tirato le fila del burattino Marini. Già 
si fanno i nomi e pure i cognomi del o 
dei parlamentari. Noi li omettiamo, ov¬ 
viamente, ma quello che è certo è che, 
anche questa volta, il conte Igor si è 
dovuto accontentare di un misero ruolo 
da comprimario, povero agnello sacrifi¬ 
cale di una storia più grande di lui. Ora 
sono in molti, soprattutto all’interno 
della maggioranza della Commissione 
Telekom-Serbia, a voler dimenticare 
per sempre quel fanfarone di Marini. 
La parola d’ordine è «voltiamo pagina, 
torniamo a discutere se era giusto o 
meno acquistare il 29% della società 
telefonica di Milosevic e a quel prezzo. 
Sentiamo Prodi, Dini, Fassino e Miche¬ 
li», ma rimangono, e tutti interi, i mi¬ 
steri e gli interrogativi sul come e per¬ 
ché, per un anno, tutto il lavoro di una 
Commissione del Parlamento italiano 
sia stato orientato dalle rivelazioni di 
Marini e della lunga pletora di faccen¬ 
dieri, rifiuti dei servizi segreti, massoni 
e imbroglioni di vario tipo. Basterebbe 
mettere infila le dichiarazioni di piena 
e totale adesione ai fantastici racconti 
di Marini di molti deputati del centro- 
destra e confrontarle con le cose dette ai 
magistrati torinesi dal supertestimone 
(una per tutte: «Il prossimo Papa sarà 


il cardinale Martini e si farà chiamare 
Paolo VII» ) per far sprofondare nel ridi¬ 
colo la Commissione. Ma non bastereb¬ 
be a comprendere quello che è avvenuto 
dall’8 gennaio scorso - data in cui Igor 
Marini si affaccia sul palcoscenico Te¬ 
lekom-Serbia -, quale è stato il livello 
di inquinamento di un organismo par¬ 
lamentare, quali complicità ha avuto, 
quali veleni ha introdotto nelle vita poli¬ 


tica e democratica del Paese. Iniziamo 
dal primo mistero: come e perché Igor 
Marini è diventato l’oracolo della Com¬ 
missione! Si è scritto, e a ragione, che il 
conte Igor era pronto ad entrare in sce¬ 
na fin dal gennaio scorso, quando co¬ 
minciò a fare prime rivelazioni a «Il 
Giornale». Da parte sua, il presidente 
della Commissione, Enzo Trantino 
(An) ha sempre detto che fino a quel 


momento Marini era imperfetto scono¬ 
sciuto. Ma il 14 gennaio, data dell’audi¬ 
zione dell’avvocato romano Fabrizio 
Paoletti, ex socio del faccendiere, sono 
in molti, ad insistere sul nome di Mari¬ 
ni: il presidente Trantino, l’onorevo- 
le-awocato Taormina, Alfredo Vito. 
C’è poi il mistero degli anonimi arriva¬ 
ti alla Commissione e che introdussero 
nella partita Paoletti e quindi Marini. 


Trantino ha sempre parlato di un solo 
anonimo, un consulente della Commis¬ 
sione, il dottor Longo, di due. Dove sta 
la verità? E soprattutto, cosa c’era scrit¬ 
to su quelle lettere senza mittente? 

Risposte mai arrivate, perché in 
molti avevano un solo interesse: dare 
un certificato di credibilità a Marini. 
Nonostante il giudizio del gip di Tori¬ 
no, Francesco Giafrotta, che già il 30 


luglio esprimeva fortissime perplessità 
sulla credibilità dell’ex attore, che de¬ 
scrive come un personaggio «schiaccia¬ 
to dai debiti e tendente alla doppiezza», 
che quando viene interrogato racconta 
episodi e chiama in causa personaggi 
per ottenere «un salvacondotto a buon 
mercato meglio se con copertura istitu¬ 
zionale». Ma alla maggioranza della 
Commissione Telekom, l’azione della 


magistratura torinese non piace: viene 
ritenuta una indebita interferenza. Il 
15 maggio la procura vuole interrogare 
il conte Igor (già sentito dalla Commis¬ 
sione otto giorni prima), per l’avvocato 
Taormina si tratta di una «incursio¬ 
ne», di una «interferenza», «difficilmen¬ 
te comprensibile», quindi un consiglio a 
Marini di «valutare attentamente» la 
richiesta dei pubblici ministeri. Insom- 
ma: si lasci lavorare in pace la Commis¬ 
sione e non si osi mettere in dubbio il 
verbo di Marini. E l’opposizione (Taor¬ 
mina 3 agosto) si calmi e si rassegni 
all’idea di «Prodi, Fassino e Dini sotto 
processo per le tangenti che ad essi ven¬ 
gono attribuite». Anche l’onorevole Al¬ 
fredo Vito, il primo tangentista pentito 
dei tempi del sacco di Napoli, poi rici¬ 
clato nel partito di Berlusconi, crede in 
Marini, tanto da adoperarsi per suppor¬ 
tare le sue straordinarie rivelazioni. Per 
tutta l’estate don Alfredo - così lo chia¬ 
mano a Napoli - lavora alacremente 
con Antonio Volpe - ex agente di servizi 
segreti italiani e stranieri (francesi e spa¬ 
gnoli), massone, organizzatore insieme 
ad ex neofascisti di associazioni «benefi¬ 
che» presunto imprenditore - alla ricer¬ 
ca delle tangenti. Si incontrano quatto 
volte (Vito sacrifica finanche parte del¬ 
le vacanze estive) e il 2 settembre i due 
vengono fermati dalla Guardia di Fi¬ 
nanza e interrogati dai magistrati tori¬ 
nesi. Volpe viene sentito tre vote dalla 
Commissione e il suo racconto fa acqua 
da tutte le parti, tante sono le contraddi¬ 
zioni tra le versioni fornite ai pm e 
quelle date alla Commissione. Ma un 
dato è certo: Alfredo Vito lo aveva assol¬ 
dato come investigatore privatissimo 
della sua personalissima inchiesta. Ora 
anche Torino indaga su questo perso¬ 
naggio, sulle sue frequentazioni, sul suo 
strano ruolo svolto dentro la Commis¬ 
sione. A Montecitorio circolano boatos 
e nomi. Da Torino è in arrivo la verità 
sui burattinai di Igor Marini. 


L’intendimento uscito da un vertice a palazzo Grazioli con Berlusconi. Il premier è preoccupato da un esito negativo del voto in Italia 

Fi: accorpiamo europee e amministrative. Ds: colpo di mano 


ROMA Fervono i preparativi per la campagna 
elettorale di Forza Italia in vista delle europee. 
E si fa più concreta l'ipotesi del voto unico. 
Rientrato da Strasburgo, Silvio Berlusconi ha 
convocato, a palazzo Grazioli, il Tavolo per 
l'Europa con lo stato maggiore azzurro. Secon¬ 
do quanto riferito da alcuni dei partecipanti, 
il premier avrebbe dato il suo via libera aU'ac- 
corpamento di europee e amministrative in 
una sola tornata. L'orientamento prevalente è 
andare alle urne il 13 giugno. 

Ma resta in piedi anche l'idea di votare 
nello stesso week end (sabato 12 e domenica 
13). Incassato il sì del leader, i vertici del parti¬ 
to presenteranno ufficialmente nei prossimi 
giorni la proposta di abbinare le due consulta¬ 
zioni agli alleati della Casa della libertà, che 
dovranno esprimere il loro consenso politico. 


Tra i vantaggi del voto unico, spiegano in 
ambienti di Fi, ci sarebbe l'effetto trascinamen¬ 
to di Berlusconi, capolista per Strasburgo; la 
possibilità di contare su una efficace arma per 
scoraggiare l'astensionismo; un notevole ri¬ 
sparmio economico per le casse dello Stato 
(qualcuno parla di 1000 miliardi di vecchie 
lire). Archiviata la lista unica del centrodestra, 
il Cavaliere punterebbe a incentrare la campa¬ 
gna elettorale tutta sul suo ruolo di leader 
della maggioranza, in modo da trainare la 
coalizione. Ora si tratta di mettere a punto 
delle modifiche tecniche, da inserire in una 
apposita leggina, che permettano l'accorpa- 
mento, visto che per il voto a Strasburgo si 
prevedono seggi aperti solo la domenica, men¬ 
tre per le amministrative le urne sono aperte 
anche il lunedì. Insomm,a per paura di perde¬ 


re il presidente del Consiglio vorrebbe evitare 
un primo esito negativo alle amministrative 
che avrebbe un indubbio trascinamento sulle 
europee e sulla tenuta della coalizione. Ma al 
di là dell’opportunità politica dovrebbero 
cambiare le regole per le amministrative. Un 
netto no arriva dai Ds all'ipotesi di accorpare 
il voto amministrativo e quello per le europee 
cui avrebbe dato il via libera il vertice di Forza 
Italia. «Sarebbe un colpo di mano, è impossibi¬ 
le. Crediamo si tratti di una notizia senza fon¬ 
damento, non si possono cambiare le reogle 
quando la partita è in corso», è il commento 
all'ipotesi che viene dal Botteghino. In prece¬ 
denza era circolato un’altra ipotesi ancora più 
inquietante. E cioè il rinvio delle amministrati¬ 
ve a dopo le europee. Possibilità remota, ma 
possibilità da qualcuno contemplata. 


Romiti: politica degradata 

MILANO Oggi come oggi «lo spettacolo non 
invita» dice Cesare Romiti: «come è 
degradata la vita politica italiana!». Il 
presidente di Rcs critica il governo alla 
presentazione del nuovo libro di Emanuele 
Macaiuso . E parte facendo l'elogio della 
coerenza dei vecchi comunisti. Coerenza 
che egli non ritrova oggi in tanti politici: 
«Provo un certo ribrezzo - dice - quando 
incontro dei Ds che dicono di non essere 
stati mai comunisti. Lo stesso vale per 
quelli di altri partiti. Come è degradata la 
vita politica del paese!». 
































un gesto 
di solidarietà 
per i bambini 
e le donne 


del Burkina Faso 


gl m 


con il tesseramento 2004,1 euro di 
ogni tessera del ds 
verrà destinato alla costruzione in 
Burkina Faso di un 
"centro per la salute delle donne e 
per la prevenzione delle mutilazioni 
del genitali femminili e dell'aids" 
il progetto ha lo scopo di offrire al 
maggior numero di persone servizi 
qualificati per la salute riproduttiva 
delle donne, per la prevenzione delle 
malattie infantili, delle 
mutilazioni dei genitali femminili e 
della diffusione dell’Aids. 

Sara l'occasione per lavorare insieme 
alle istituzioni e alle Associazioni del 
Burkina Faso; per combattere tradizio¬ 
ni e usi radicati da secoli in quella 
società, contro una mentalità che 
penalizza in primo luogo le donne. 

Da qui, da questa esigenza, nasce il 
nostro gesto di solicarietà concreta 


con i bambini e le donne del Burkina 
Faso. 

in quel paese ancora oggi, nonostante 
l’escissione sia vietata per legge, il 76 
per cento delle donne è state sottopo¬ 
sto a una qualche forma di mutilazione 
degli organi genitali, una pratica che 
contribuisce all'elevato tasso di morta¬ 
lità materna (1400 donne decedute su 
100.000 bambini nati vivi) e facilita la 
diffusione dell’Aids, tuttora in costante 
aumento. 

il progetto che avrà una durata trien¬ 
nale (2004-2006) e un costo complessivo 
di 600 mila euro, è realizzato dall’Aidos 
(Assoc azione italiana Donne per lo 
Sviluppo) in collaborazione con il cnlpe 
(C omitato nazionale di lotta alla pratica 
dell'escissione del Ministero dell'Azione 
sociale), e con le associazioni "voix de 
Femmes" e "Mwangaza Action" del 
Burkina Faso. 


Aderisci ai Ds. 

Farai qualcosa per te. 

Farai qualcosa per le donne e I bambini del Burkina Faso 



Per informazioni: Tel. 066711236 
organizzazione@democraticidisinistra.it 



Sostieni i OS. Compra una azione di sinistra 

li costo è di euro 50.00. Per informazioni: 066711217 - 066711218 


www. dsonline.it 
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Televisore al plasma da 21 pollici 
Il regalo di Vito ai deputati forzisti 


ROMA Cena prenatalizia per Silvio Berlusconi con i 
parlamentari di Forza Italia. Per la prima volta, il 
premier riunirà in una sorta di 'seduta plenaria’ depu¬ 
tati, senatori e europarlamentari azzurri per il tradizio¬ 
nale scambio di auguri di fine anno. L'appuntamento 
è per le 21 presso il Complesso monumentale di Santo 



Spirito. Sarà l'occasione per fare anche il punto della 
situazione in vista delle prossime scadenze elettorali. A 
cominciare dalle europee, primo banco di prova per il 
partito sul territorio. 'Colonna sonora’ della serata l'ex 
posteggiatore napoletano, ora cantautore del premier, 
Mariano Apicella, che intonerà le canzoni del suo 
ultimo cd, 'Meglio nà canzone’, scritto a quattro mani 
con il Cavaliere. I regali sono stati già distribuiti. 
Quest'anno, sotto l'albero, i deputati hanno trovato 
uno schermo tv al plasma da 21 pollici. Mentre il 
direttivo del gruppo di Fi al Senato ha regalato una 
borsa da ufficio per portare anche il computer. 


L’Anpi: uno schiaffo a Ciampi 
le frasi di Pera sulla Resistenza 


ROMA «Ci rifiutiamo di credere - scrive il presidente del- 
l’Anpi Massimo Rendina al presidente del Senato - che lei, 
la seconda carica dello Stato, abbia violato il giuramento 
alla Costituzione invitando gli italiani ad abbandonare il 
mito dell'antifascismo e della Resistenza in quanto danneg¬ 
gia fimmagine della nazione, in radicale contrasto con le 


affermazioni reiterate del presidente della Repubblica sui 
valori fondanti della nostra democrazia». «Anche a nome 
delle altre associazioni partigiane, degli ex detenuti nelle 
carceri fasciste e confinati, dei superstiti dei campi di 
prigionia e sterminio, e dei familiari dei caduti e dei marti¬ 
ri attendiamo un chiarimento convincente ed esaustivo 
per non ritenere le sue parole offensive della memoria di 
quanti diedero la vita per la libertà di cui lei gode». 

«C'è ancora bisogno di definire la Repubblica e la 
Costituzione antifasciste?» è il tema del forum organizzato 
oggi da An. Con La Russa discuteranno Bobo Craxi, Gen¬ 
naro Malgieri, Antonio Polito, Ferdinando Adornato. 


Lista unitaria, pressing su Prodi 


Dietro le quinte, gran lavorio dei leader. Di Pietro e Occhetto pensano alla seconda lista. D ’Alema: demolitori professionali 


Ninni Andriolo 


ROMA Adesso si attende Romano Prodi, 
una dichiarazione che sciolga gli equivo¬ 
ci, una parola risolutiva. Il pressing sul 
Professore va avanti da giorni. Non gli si 
chiede di sciogliere subito il nodo della 
candidatura alle europee. Gli si chiede, 
invece, di ribadire che la lista unitaria 
promossa da Ds, Sdi e Margherita è «fi¬ 
glia unica» della sua proposta d’inizio 
estate. Gli si chiede, nella sostanza, un 
secondo riconoscimento di paternità do¬ 
po quello reso esplicito dal messaggio 
inviato alle assemblee congressuali dei 
tre soci fondatori del listone. Fassino, Ru¬ 
telli e Boselli sono d’accordo: sarebbe 
utile se Prodi ribadisse che non ci posso¬ 
no essere Uste diverse che raccolgono lo 
stesso appello. Utile perché oggi la situa¬ 
zione è cambiata, il panorama è diverso 
da quello di un mese fa. 

Lo testimonia la raccolta di firme 
per «costruire una vera lista unitaria del 
centrosinistra» promossa da Antonio 
Di Pietro e l’ipotesi concreta di più ag¬ 
gregazioni elettorali che scendano in 
campo nel nome di Prodi. Il problema - 
ripetono i Ds, citando le parole del Pro¬ 
fessore - è quello di «non dividere il 
campo e di lavorare fino all’ultimo mo¬ 
mento per allargare» il cosiddetto Trici¬ 
clo. Ma «è questo - si chiedono - lo 
sbocco che interessa veramente ad Anto¬ 
nio Di Pietro?». 

Fassino ha promosso un giro di in¬ 
contri bilaterali. Tra martedì e mercole- 


Fassino a colloquio 
con Parisi, Pecoraro, 
Diliberto, Occhetto 
Boselli, Rutelli. 

In campo anche 
Veltroni 



hanno detto 


Romano Prodi 


Massimo D’Alema 


Antonio Di Pietro 


«La mia candidatura alle europee è possibile, 
anche se intendo fare fino in fondo il mio 
dovere alla guida della Commissione 
europea»: lo ha detto Romano Prodi in una 
intervista a «L'Alieno» ieri 
alle 23 su Italia 1. Ma un 
commissario può 
candidarsi alle europee? 
«Non solo può, Emma 
Bonino lo fece, l'hanno 
fatto in tanti, ma sarà 
sempre più frequente 
perchè la Commissione è 
sempre più un organismo 
politico». Dunque si 
candiderà? «Ci tengo a dire che la mia 
candidatura è possibile e quindi non ci 
sarebbe nessuna violazione. Credo però che 
sia un bene che io faccia fino in fondo il mio 
dovere qui alla Commissione». 


Il successo o l'insuccesso della lista unitaria 
del centrosinistra per le prossime elezioni 
europee «dipenderà anche dall'iniziativa 
che assumerà Prodi» ha detto il presidente 
dei Ds intervistato da 
«L'Espresso». Perché, 
dice, «si sono messe in 
movimento forze 
distruttive, sono 
all'azione i professionisti 
della demolizione. Sono 
contro le pregiudiziali 
verso di Di Pietro. Il no 
dei socialisti riapre una 
ferita, restituisce a Di 
Pietro la sua immagine di simbolo della 
legalità. Mentre condivido le ragioni della 
diffidenza nei confronti di Di Pietro 
ritengo che ne dovremmo discutere con 
lui, in modo approfondito». 


Se D'Alema davvero pensa che nel 2001 
ha perso le elezioni per colpa mia e non 
sua, e che, siccome sono stato eletto sotto 
il governo Prodi, dovevo appoggiare il 
governo Amato, se 
davvero pensa che un 
milione di cittadini 
(anche del suo partito) 
che hanno firmato la 
richiesta di referendum 
siano da ignorare, allora 
ha ragione Moretti: voi 
al Governo ci farete 
perdere. Ma non si 
rende conto D’Alema 
che a forza di trattare a pesci in faccia 
quelli che gli stanno intorno li costringe a 
prendere un'altra via? Non si rende conto 
che la fuga della società civile dal 
centrosinistra è colpa sua? 






dì ha visto Parisi, Pecoraro Scanio, Dili¬ 
berto, Boselli e Occhetto. Ieri si è sentito 
più volte al telefono con Rutelli che, a 
sua volta, si era incontrato a Strasburgo 
con Prodi e, separatamente, con Veltro¬ 
ni. Il sindaco di Roma - che si era tenuto 
in contatto anche con Fassino - sarebbe 
pronto a promuovere un appello dei sin- 
daci a favore della lista unitaria. Un lavo¬ 
ro di «tessitura», quello del segretario 
della Quercia. L’obiettivo? Dare al pro¬ 
getto unitario «quel carattere di apertu¬ 
ra che per i Ds è essenziale». Da una 
parte si cerca di aprire la lista, facendola 
vivere «non come segno di rottura con 
il centrosinistra». Dall’altra si preme su 
Prodi perché assuma una leadership visi¬ 
bile che dipani la matassa dei «veti e dei 


contrapposti ultimatum» di Sdi e Di Pie¬ 
tro. 

L’ex pm, ancora ieri, non aveva in¬ 
contrato Fassino. «La mia agenda è fitta 
di impegni - spiegava da Strasburgo - 
non prevede fino a sabato riunioni bila¬ 
terali. Gli incontri non è che devono 
essere fatti con Di Pietro. Devono avve¬ 
nire tra lista degli esclusi e gli inclusi 
dell’intero triciclo». Niente riunioni «a 
quattr’occhi o bilaterali», quindi. «Se do¬ 
vessi ricevere un invito - spiegava l’ex 
pm - mi confronterei con la costituente 
dell’Ulivo, con i girotondi, i movimenti 
e le associazioni. Con loro, poi, vedrei 
in delegazione chiunque mi volesse in¬ 
contrare». 

Una matassa abbastanza aasrovi¬ 


gliata, come si nota. Prodi potrebbe as¬ 
sumere un ruolo decisivo per sciogliere 
i nodi. Il presidente della Commissione 
Ue sta riflettendo sul da farsi. La doman¬ 
da che si pongono in queste ore i suoi 
collaboratori riguarda l’impatto di un 
intervento del Professore su un dibatti¬ 
to che non disperano possa evolvere 
«verso una direzione positiva». Cioè ver¬ 
so una Usta unica allargata ai movimenti 
e a Di Pietro. Prodi - sottolineano - ha 
parlato di «lista» e non di «liste» unita¬ 
rie e l’aggregazione «aperta» a cui pensa 
«è chiaro che si impernia su Ds, Sdi e 
Margherita». 

Ieri sera, comunque, il presidente 
della Commissione Ue ha avuto un lun- 
eo colloouio telefonico con Fassino. Du¬ 


rante la giornata il dibattito del centrosi¬ 
nistra era stato animato dalle anticipa¬ 
zioni di un’intervista rilasciata dal Pro¬ 
fessore a Italia Uno. «Il 2004 sarà l'anno 
delle europee. Un commissario può can¬ 
didarsi?», chiedeva l’intervistatore. 
«Non solo può, Emma Bonino lo fece, 
l'hanno fatto in tanti», rispondeva Pro¬ 
di. Seconda domanda: «lei ci sarà nelle 
liste?». «Ci tengo a dire che la mia candi¬ 
datura è possibile e quindi non ci sareb¬ 
be nessuna violazione. Credo, però, che 
sia un bene che io faccia fino in fondo il 
mio dovere qui alla Commissione». 

Il termine «possibile» - scisso dal 
contesto dell’intervista - veniva interpre¬ 
tato come una disponibilità concreta 
del Professore a candidarsi alle europee. 


«Le parole di Prodi sono molto impor¬ 
tanti - commentava Fassino - È evidente 
che una sua presenza alla testa della lista 
unitaria ulivista ne accrescerebbe autore¬ 
volezza e capacità di attrazione. Mi au¬ 
guro che si vada in questa direzione». 
«La disponibilità di Prodi è assolutamen¬ 
te importante», faceva eco Franceschini, 
della Margherita. «Può aiutare a supera¬ 
re i problemi», spiegava lo Sdi Viiletti. 
Ma il portavoce del Professore, da Bru¬ 
xelles, ricordava a tutti che Prodi ha 
sempre detto che «non ci sono ostacoli 
tecnici» ad una sua eventuale candidatu¬ 
ra, ma che non ci sono fatti nuovi per¬ 
ché «il presidente intende restare in 
Commissione fino alla fine del suo man¬ 
dato». 


E Fabio Mussi, leader del correntone 
diessino, prendeva spunto dalle «giostra 
quotidiana di dichiarazioni, rettifiche e 
polemiche» per chiedere a «tutti gli espo¬ 
nenti del centrosinistra» di «riprendere 
daccapo il filo di un discorso davvero 
unitario, intorno al programma e al pro¬ 
getto politico». Mentre Giorgio Mele, 
della Sinistra Ds, parlava di «marasma» 
e chiedeva alla Quercia di tirarsi indie¬ 
tro dalla lista unitaria «per presentarsi 
con il proprio simbolo alle europee». 

Questo mentre un’intervista di 
D’Alema all’Fspresso contribuiva ad ag¬ 
giungere un’ulteriore manciata di pepe 
nella minestra politica dell’Ulivo. Il pre¬ 
sidente Ds definiva Occhetto e Di Pietro 
«professionisti della demolizione». «C'è 
un tempo per distruggere e uno per co¬ 
struire. Alcuni restano fermi sempre al 
primo», affermava D’Alema. L’ex pm? 
Nessuna pregiudiziale, ma «l'uomo ha 
appreso rapidamente la cucina della po- 
litica..e le perplessità nei suoi confronti 
non sono immotivate» visto che «si è 
dimostrato particolarmente inadatto ad 
ogni disciplina collettiva». I socialisti? 
«Sbagliano a offrire fimmagine di un 
partito il cui agire è legato ai traumi e ai 
rancori del passato». Il successo della 
lista unitaria? «Dipende anche dall'ini¬ 
ziativa che assumerà Prodi: faccia qual¬ 
cosa». «Quando la smetterà D’Alema di 
porsi come un esaminatore che giudica 
a destra e manca?», ribatteva Di Pietro. 
Mentre il socialista Viiletti bollava come 
«caricaturale» l’immagine dello Sdi co¬ 
me «partito del rancore». 


L’ex Pm raccoglie 
le firme per la «vera 
lista unitaria». In 
nome del presidente 
della commissione 
europea 




Bananas 




di MARCO TRAVAfiUO 


Sic 


Cerchiogiacchismo/1 . «Le obiezioni di Ciam¬ 
pi vanno lette rilette e meditate anche da un' 
opposizione che in queste ore canta vittoria... 
dopo aver strattonato la giacca del capo dello 
Stato nella speranza di potervisi appendere» 
(Paolo Franchi, Corriere della sera, 17-12). Sic. 

Cerchiogiacchismo/2. «il capo dello Sta¬ 
to non può sostituirsi al legislatore... La sini¬ 
stra è rimasta ferma a reclamare la proprietà 
pubblica come garanzia del servizio pubblico, 
a sognare una Bbc italiana, a pensare che il 
problema si risolva mandando Rete4 sul satel¬ 
lite. Anche per la sinistra, un'occasione perdu¬ 
ta» (Franco Debenedetti, senatore Ds, Corrie¬ 
re della sera, 17-12). Sic. 

Cerchiogiacchismo/3. «Ora, maggioran¬ 
za e opposizione guardino un po' La7. C'è 
Giuliano Ferrara, che certo è opinionato, ma 
di cui nessuno discute la serietà ed equanimità 
di conduzione» (Antonio Polito, Il Riformista, 
17-12). Sic. 

Gli editori degli altri, «il risvolto politico 


della bocciatura di Ciampi sulla Gasparri sta 
tutto nei festeggiamenti girotondini della pre¬ 
sa della Pastiglia, nelle estremizzazioni di una 
parte dell'opposizione parlamentare e nel fre¬ 
garsi le mani degli interessi che si sentivano 
lesi da quella legge (soprattutto il partito degli 
editori)» (Giuliano Ferrara, Il Foglio, 17-12). 
Sic. 

L'intenditore/1. «Il pluralismo è una truf¬ 
fa» (Ferrara, 16-12). Sic. 

L'intenditore/2. «Il pluralismo è una truf¬ 
fa, non c'è dubbio» (Polito, 16-12). Sic. 

Il soldatino di piombo. «Siamo gente for¬ 
giata dagli anni di piombo, ben altro abbiamo 
visto. E che sarà mai» (Maurizio Gasparri, 
16-12). Sic. 

Eccezziunale veramente. «Lalegge in Par¬ 
lamento ce l'ho portata. Chi mi aveva chiesto 
di assolvere un incarico ha potuto vedere che 
l'incarico è stato svolto... Secondo me, una 
performance eccezionale» (Gasparri, 16-12). 
Sic. 


Spiriti guida. «Ve lo siete dimenticato il 
governo Andreotti? In una notte, in polemica 
per la Mammì, si dimisero cinque ministri. 
Stavolta, nessuno» (Gasparri, 16-12). Sic. 

L'ha presa bene. «Il presidente della Re¬ 
pubblica, pressato, spintonato, sottoposto (im¬ 
maginiamo senza dover sforzare troppo la fan¬ 
tasia) ad un pressing telefonico della nota lob¬ 
by, ha deciso di non firmare la legge Gaspar¬ 
ri... Oggi i nemici del governo sono tutti in 
strada che sparano in aria colpi di mitra (meta¬ 
forici, per carità, ma on precisamente a salve) 


così come gli iracheni facevano ieri l'altro do¬ 
po aver avuto la certezza che Saddam era al 
gabbio con una casacca a stelle e strisce. Anzi, 
per molti di loro questa è una rivincita che li 
ripaga della cattura di Saddam... Del resto: 
non si ammazzava così anche Bettino Craxi?... 
In Italia stiamo ormai vivendo in clima di 
guerra civile mentale e verbale, il Palamento 
della Repubblica è costantemente tenuto sotto 
schiaffo da squadre di nemici della democra¬ 
zia parlamentare...» (Paolo Guzzanti, Il Gior¬ 
nale, 16-12). Sic. 


Estremizzazioni/1 . «Le tv di Berlusconi 
non sono una minaccia, ma una risorsa» 
(Francesco Rutelli, 16-12). Sic. 

Estremizzazioni/2. «Sì, non riterrei impro¬ 
prio il ricorso a un decreto» (Antonio Macca- 
nico, Corriere della sera, 17-12). Sic. 

Fior da fiore. «Raccogliamo ciò che di 
ragionevole e di buono c'è nelle motivazioni 
del Quirinale» (Sandro Bondi, 16-12). Sic. 

Il Federale/1 . «Non sarà Sabina Guzzanti 
a togliermi dal video» (Emilio Fede, Corriere 
della sera, 17-12). Sic. 

Il Federale/2. «A Enzo Biagi io ho offerto 
una rubrica su Rete4. Dice che non accetterà? 
La porta è sempre aperta» (Fede, ibidem). Sic. 

Sani principi. «Piersilvio e Confalonieri 
sono due mastini, non sono tipi da farsi por¬ 
tar via una rete così. È una questione di quat¬ 
trini, ma per loro è innanzitutto una questio¬ 
ne di principio» (Fede, ibidem). Sic. 

Un uomo da marciapiede/1. «I miei redat¬ 
tori li ho presi dalla strada. La Senette me la 


segnalò Berlusconi» (Fede, ibidem). Sic. 

Un uomo da marciapiede/2. «Socci ha 
pochi soldi, poca promozione, quattro scalca¬ 
gnati come tecnici, qualche zoccola di scarto 
per la redazione» (Pietrangelo Buttafuoco, Il 
Foglio, 16-12). Sic. 

" Un uomo da marciapiede/3. «La qualifica 
di “zoccola di scarto”, se proprio vogliamo, 
posso prendermela io» (Antonio Socci, il Fo¬ 
glio, 17-12). Sic. 

Diritti negati. «I telespettatori del Tg3 
hanno il diritto di continuare a vedere gli spot 
pubblicitari su Rai3» (Giulio Malgara, Unione 
pubblicitari, Porta a Porta, 16-12). Sic. 

Citofonare Gasparri. «Dal r gennaio 
avremo un'infinità di canali digitali fra cui 
scegliere». «Ma dove? Ma quando? Ma lei, 
ministro Gasparri, ce l'ha il decoder per il 
digitale?». «Io no». «Ah, ecco, non ce l'ha 
nemmeno il ministro», (dialogo fra Gasparri 
e Gentiioni della Margherita, Porta a Porta, 
16-12). Sic. 



più a destra 

Alessandra Mussolini 
si sposa con la Fiamma 

Mussolini riaccende la Fiamma. Alessandra ha scelto la 
Triplice di estrema destra. In un manifesto affisso al 
centro di Roma la nipote del Duce ha lanciato la campa¬ 
gna per le europee: «Insieme per un movimento sociale». 
E lo slogan che sovrasta una foto di gruppo: Alessandra 
Mussolini al centro fra Luca Romagnoli, segretario del 
Ms-Fiamma Tricolore, Adriano Tilgher, leader del Fron¬ 
te Nazionale, e Roberto Fiore di Forza Nuova (ex Terza 
Posizione). L’hanno corteggiata subito dopo la sua uscita 
da An (nel voto sulla Finanziaria si è seduta fra i banchi 
del gruppo Misto). Eppure qualcuno diceva che la depu¬ 
tata sarebbe migrata verso Forza Italia. Offesa in nome 
del nonno dalle parole di Fini a Gerusalemme, Alessan¬ 
dra ha scelto la destra estrema: oggi annuncerà la nascita 
del nuovo partito. Un bel colpo per i neo fascisti. n.l. 


/ Democratici di Sinistra del Lazio ti invitano alla cena di sottoscrizione 



con Michele Meta e Piero Fassino 

Giovedì 18 Dicembre 2003 - ore 20.30 

al PALACAVICCHI 

via Ranuccio Bianchi Bandinella 130 - Roma Ciampino 
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Maristella Iervasi 


ROMA I megafoni danno il via, e im¬ 
mediatamente l’assemblea sindacale 
dei lavoratori dell’Alitalia si è trasfor¬ 
mata in una grande manifestazione 
spontanea di protesta, contro il piano 
industriale dell’azienda che prevede 
2.700 esuberi, dei quali 1.500 a Ro- 
ma-Fiumicino ma sullo sfondo so¬ 
prattutto l’«insoddisfacente» e «delu¬ 
dente» incontro al ministero dei Tra¬ 
sporti di martedì. Gli operai del Leo¬ 
nardo da Vinci sono subito usciti da¬ 
gli hangar e scesi in corteo e in un 
baleno il 





I manifestanti 
sono esasperati 
per il piano industriale 
dell’azienda che prevede 
2700 esuberi di cui 1500 
nello scalo romano 


I passeggeri costretti 
a raggiungere a piedi 
gli imbarchi trascinando 
a mano le valigie. Due feriti 
nel pomeriggio in un 
parapiglia con la polizia 


tam-tam ha ri¬ 
chiamato il 90% 
della forza lavoro 
che era addetta al¬ 
le operazioni in 
pista, nonché il 
50% del persona¬ 
le impiegatizio 
nelle aerostazio¬ 
ni, operatori dei 
check-in compre¬ 
si e rinforzato via 
via da molti di¬ 
pendenti non in turno. 

LA PARALISI 

E l’aeroporto romano si è quindi 
“fermato”, restando paralizzato per 
circa tre ore: 80 voli cancellati (56 
nazionali e 24 internazionali); ritardi 
nelle partenze e nella consegna dei 
bagagli. Passeggeri “imbufaliti” per lo 
sciopero selvaggio e costretti a rag¬ 
giungere a piedi le aerostazioni - tra¬ 
scinandosi a mano le proprie valigie - 
per via del blocco degli accessi stradali 
a taxi ed auto all’aerea aeroportuale. 
Insomma, una giornata caotica: ci so¬ 
no stati pure due feriti in un parapi¬ 
glia nel pomeriggio tra alcuni manife¬ 
stanti e la polizia. 

Quasi tutti i sindacati avevano 
proclamato per ieri uno sciopero di 
24 ore: il piano industriale, congelato 
fino al 31 gennaio prossimo, prevede 
il blocco degli aumenti di stipendio e 
nuovi esuberi. Il garante però lo aveva 
ritenuto illegittimo perché troppo vi¬ 
cino ad altri scioperi nel settore di 
trasporti, decidendo una nuova data: 
il 19 gennaio. Ma il rischio di mobili¬ 
tazioni spontanee era comunque nel¬ 
l’aria dopo l’incontro deludente ai 
Trasporti. Così ieri il lunghissimo cor¬ 
teo Alitalia ha sfilato per le strade del¬ 
le scalo bloccando la circolazione sul¬ 
l’autostrada e per centro direzionale 
della compagnia alla Magliana, fino 
allo scalo dei voli nazionali e il termi¬ 
nal delle partenze internazionali. Tan¬ 
to che la Poiana ha deciso - a scopo 
precauzionale - la chiusura di tutte le 
porte di accesso delle aerostazioni per 
evitare che la protesta di spostasse an¬ 
che aH’interno, mettendo compieta- 
mente in ginocchio l’operatività dello 
scalo. Solo le porte centrali sono rima¬ 
ste aperte ma sotto l’occhio attento 
degli agenti, che hanno consentito il 
passaggio solo ai passeggeri con in ma¬ 
no il biglietto aereo. A parenti e agli 
accompagnatori dei viaggiatori è sta¬ 
to vietato l’ingresso. Così alla rabbia 
dei manifestanti si è unita quella di 
chi doveva prendere un volo e non è 
potuta partire o di chi è rimasto in- 


Lo sciopero era stato 
ritenuto illegittimo 
dal garante, che aveva 
indicato il 19 gennaio 
Ma la rabbia 
ha prevalso r> 


Fiumicino nel caos, governo latitante 

Protesta blitz dei lavoratori Alitalia: 80 voli cancellati. A rischio migliaia di posti di lavoro 


mrn 



LA RISTRUTTURAZIONE 
DELLA COMPAGNIA 


I punti chiave del piano di rilancio 
triennale dell'Alitalia 




TAGLI: sono stati individuati circa 1.500 
esuberi ai quali si vanno ad aggiungere altri 1.$DD 
addetti per i quali si profila il trasferimento 
in aziende in outsourcing. Ulteriori 335 esuberi 
saranno "coperti da esodi" 




NUOVI POSTI: è stata messa in cantiere 
l'assegnazione di 515 naviganti (circa 80 piloti 
e 430 hostess), per lo sviluppo delle attività 1 



REGOLE D'IMPIEGO: secondo Alitalia 
le regole di impiego di piloti e assistenti di volo 
sono "non competitive"; l'azienda chiederà' 
un aumento di produttività' e flessibilità' 
con i nuovi contratti di lavoro collettivi 



ASSENTEISMO: la compagnia sottolinea 
gli "alti livelli di assenteismo" del personale 
navigante 


BILANCI: dopo il peggioramento nel corso 
dell'anno, nel 2004 dovrebbe verificarsi 
una perdita operativa di 29 milioni di euro 
e nei 2005 un utile netto di 97 milioni di euro 


Veltroni: questi lavoratori valgono quanto quelli Mediaset 

Messaggio al governo del sindaco di Roma: «Deve impegnarsi con lo stesso vigore messo in campo per Rete4» 


Eduardo Di Blasi 


ROMA «Il governo deve assumersi 
le proprie responsabilità ai livelli 
più alti e impegnarsi almeno con la 
stessa vigoria con la quale ha preso 
a cuore, giustamente, la vicenda de¬ 
gli eventuali licenziamenti dei lavo¬ 
ratori Mediaset di Rete 4: i lavorato¬ 
ri Alitalia non valgono meno di 
quelli Mediaset». Walter Veltroni, 
con la consueta pacatezza, apre la 
vertenza «cielo», ponendo aU’atten- 
zione del governo la strana distor¬ 
sione per cui, in 8 giorni si cercherà 
di evitare che Rete 4 vada sul satelli¬ 
te, e, nello stesso tempo, le trattati¬ 
ve per Alitalia (altri 2700 posti a 
rischio, compresi deU’indotto) ven¬ 
gano affrontate con minor vigore. 
Vigore comunque ostentato neUe 
dichiarazioni, viste le parole di un 
altro esponente del governo, anche 


lui solitamente pacato, quel Gianni 
Letta che ieri ha dichiarato, a margi¬ 
ne di un incontro a Palazzo Chigi: 
«Se questi manifestano, io canceUo 
il tavolo». 

Evidentemente è solo una que¬ 
stione di prospettiva: il governo 
guarda al cielo pensando al satelli- 
te, dei cieli sotto la stratosfera non 
c’è da curarsi. Così gli aerei (in nu¬ 
mero di 90) non decollano da Fiu¬ 
micino, Letta mostra i muscoli, il 
tavolo del confronto è messo in for¬ 
se, la stessa Regione Lazio, ammini¬ 
strata daU’esponente di An France¬ 
sco Storace, si ribeUa. «Dal governo 
mi aspetto sostegno e non scontro 
- ha affermato il presidente della 
Regione - Questo territorio ha con¬ 
tribuito a portare Berlusconi a Pa¬ 
lazzo Chigi e vorrei che il premier 
non se ne dimenticasse mai». Il go¬ 
vernatore, ironia della vicenda, era 
un convegno sulla tecnologia satelli¬ 


tare (guarda un po’ il caso), da do¬ 
ve ha avuto parole non proprio dol¬ 
ci nemmeno per Letta: «C’è un’am¬ 
ministrazione di Alitalia assoluta- 
mente folle e una situazione di con¬ 
flitto sindacale in cui il governo fa¬ 
rebbe bene ad essere terzo. Oggi ho 
letto perfino gli ultimatum di una 
persona che solitamente è ragione¬ 
vole e non estremista, il dottor Let¬ 
ta. Spero che torni a pettinarsi e 
non a spettinarsi». 

La questione politica che sta al 
fondo, in effetti, è proprio questa: 
da che parte sta il governo? (Perché 
i dipendenti di Rete 4 non hanno 
dubbi su quali siano le intenzioni 
del loro governo, ma quelli di Alita¬ 
lia no). La domanda la pone pole¬ 
micamente il Presidente della Pro¬ 
vincia di Roma Enrico Gasbarra, 
altro soggetto istituzionale che nel¬ 
lo svuotamento di Fiumicino co¬ 
glie l’inizio del disastro: «Io sono al 


fianco dei lavoratori di Alitalia, ma 
non si riesce a comprendere da che 
parte sta il governo: l’aberrante gio¬ 
co dei numeri, il depotenziamento 
dell’aeroporto di Fiumicino, l’assur¬ 
da convinzione che il risanamento 
dell’azienda passi attraverso i licen¬ 
ziamenti, stanno destabilizzando la 


serenità e la sicurezza della comuni¬ 
tà romana con pesanti disagi ai pas¬ 
seggeri e ad un’economia che confi¬ 
da molto sul turismo natalizio. Il 
governo deve dire subito, prima 
che la situazione peggiori, da che 
parte sta». Per ora la testa è per 
aria. 


trappolato nel traffico da e per la Capi¬ 
tale che si è visto costretto a dirottare 
l’automobile in direzione Ostia o Fiu¬ 
micino paese e prendere il treno per 
la stazione Termini. 

«Ho camminato per 40 minuti 
dall’autostrada e non ho fatto in tem¬ 
po a prendere l’aereo per Catania», si 
lamenta Valentina Anzalone. «Chi mi 
rimborserà dei disagi e del tempo che 
ho perso?». Mentre le file davanti ai 
banchi informazione si ingrossano 
sempre di più. «Perderò quasi sicura¬ 
mente due giorni di lavoro - protesta 
vivacemente Michela Soavi di Vene¬ 
zia -: il volo Alitalia per Casablanca è 
tra quelli cancel¬ 
lati. Incredibile! 
negli ultimi sei 
viaggi che ho fat¬ 
to sono rimasta a 
terra tre volte. È 
ora che le istitu¬ 
zioni Alitalia - 
spiega - si adope¬ 
rino per trovare 
una soluzione ve¬ 
ra alla vertenza: 
non si può conti¬ 
nuare a viaggiare 
con il patema d’animo e con il rischio 
di proteste improvvise e impreviste». 
Sorpresi e disorientati dal caos anche 
molti passeggeri stranieri. 

SLOGAN E DISPERAZIONE 

E i manifestanti? Loro, con le bandie¬ 
re delle sigle sindacali di categoria 
(Cgil, Cisl, Sulta, Ugl, Uiltrasporti) 
hanno intimato slogan contro il pia¬ 
no Alitalia e distribuito volantini ai 
passeggeri chiudendo “scusa” per il 
disagio arrecato. «Lavoro da venti an¬ 
ni in Alitalia e sono padre di tre figli. 
Non posso permettermi il lusso di ri¬ 
manere senza lavoro oppure finire in 
qualche piccola azienda poco affidabi¬ 
le alla quale la Compagnia vuole cede¬ 
re uno dei suoi rami», sottolinea Mi¬ 
chele, 45 anni. «È una vergogna - pre¬ 
cisa Antonio, 55 anni - vogliono 
smembrare un’azienda storica e man¬ 
dare a spasso centinaia di lavoratori 
senza preoccuparsi della loro sorte». 
Si avvicina una donna e dice: «Ma che 
fate, lo sciopero non era il 19 genna¬ 
io? e ora, chi tutela i diritti di chi paga 
il biglietto?». La risposta: «Questa ma¬ 
nifestazione non era autorizzata ma è 
sorta spontaneamente a seguito degli 
esiti della riunione al ministero da cui 
è scaturito un nulla di fatto sulla no¬ 
stra vertenza». La signora gira le spal¬ 
le e va via, mentre sotto il naso gli 
passano gli slogan: «Non siamo lavo¬ 
ratori in vendita»: «Alitalia o Ali-Ta¬ 
glia?». 

Sono passate le 13 e il corteo co¬ 
mincia a sciogliersi. Alitalia si scusa 
con la clientela per i disagi subiti «a 
causa di una parte della compagnia». 
Mentre Fabio Frati della segreteria na¬ 
zionale del Sult dice: «Queste azioni 
di protesta continueranno fino a 
quando Alitalia non ritirerà il piano e 
il governo non avrà elaborato una 
chiara strategia di difesa degli interes¬ 
si del paese e dei lavoratori del traspor¬ 
to pubblico». Ma intanto oggi alle die¬ 
ci i sindacati hanno indetto una nuo¬ 
va assemblea. 


Non si sblocca il contratto degli autoferrotranvieri per la mancanza di risorse. Il governo se ne lava le mani 

Trasporti pubblici, situazione esplosiva 


PACE A GERUSALEMME 

□’bvyimn oibw 

Giornata di mobilitazione 
e sostegno dell'accordo 
di Ginevra 


Laura Matteucci 


MILANO Tremonti se ne lava le mani. Mentre sindaca¬ 
ti, regioni, enti locali e aziende datoriali macinano 
incontri per cercare un accordo sulle risorse da desti¬ 
nare al trasporto pubblico locale, mentre i lavoratori 
sono esasperati e la situazione, a detta anche del lea¬ 
der della Cgil Guglielmo Epifani, sta diventando 
«esplosiva», Tremonti continua a latitare. E il presi¬ 
dente dell’Anci, Leonardo Domenici, invoca l’inter¬ 
vento di Berlusconi, vista l’impasse istituzionale su 
cui la trattativa si è arenata. 

Il superministro non s’è mai visto agli incontri 
degli ultimi giorni, non s’è visto nemmeno ieri sera, 
quando la conferenza unificata Stato-Regioni-Auto¬ 
nomie locali avrebbe dovuto raggiungere un’intesa 
sul rinnovo contrattuale da sottoporre poi stamattina 
ai sindacati. In realtà, tutto si è risolto con l’ennesimo 
nulla di fatto. E i 120mila autoferrotranivieri continua¬ 
no a restare senza contratto, dopo due anni di verten¬ 
za e nove scioperi - l’ultimo solo lunedì scorso. 

Epifani si dice preoccupato: il governo «non può 
sfuggire da questa responsabilità», «le pressioni sociali 
sarebbero difficilmente controllabili. Non si può gio¬ 
care sulla pelle dei lavoratori e sul contrasto tra lavora¬ 
tori e cittadini», con evidente allusione agli scioperi. 
«Se il contratto non dovesse chiudersi entro la settima¬ 


na - dice ancora Epifani - i sindacati dovranno decide¬ 
re una protesta che ovviamente si annuncia delicata». 
«La situazione corre il rischio di precipitare, e per 
questo chiedo al governo di fare lo sforzo che può 
legittimamente e tranquillamente fare per dare una 
risposta al problema di questi lavoratori». 

Il problema è sempre quello di reperire perlome¬ 
no i 106 euro di aumento che chiedono i sindacati, a 
fronte dei 41 che offrono le aziende. L’Anci (associa¬ 
zione dei Comuni) aveva lanciato l’idea di un’accisa 
di tre centesimi sul carburante, idea che dovrebbe 
tradursi in legge regionale. E le Regioni chiedono che 
sia il governo ad assumere il provvedimento, a livello 
nazionale. Anche perchè se dovessero farlo le Regioni, 

106 euro la richiesta dei 
lavoratori, 41 l’offerta delle 
aziende, sciopero possibile 
Epifani: irresponsabile 
giocare sullo scontro tra 
lavoratori e cittadini 
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separatamente, occorrerebbero tempi lunghi, non ipo¬ 
tizzabili data la situazione. 

Lapidario il parere dell’assessore alle Riforme isti¬ 
tuzionali del Lazio, Donato Robilotta: «Il governo 
vuole che aumentiamo le tasse al posto suo». Analogo 
il commento dell’assessore ai Trasporti della Lombar¬ 
dia, Massimo Corsaro: «Il governo ci sta chiedendo di 
metterci la faccia nell’aumento delle tasse. Quand’an¬ 
che volessimo farlo, è improponibile: se le Regioni 
aumentassero le tasse per per pagare il contratto degli 
autoferrotranvieri, sforeremmo dal Patto di stabilità 
interno. A quel punto - prosegue l’assessore - sarebbe 
proprio lo Stato a dirci che abbiamo sforato e ci 
decurterebbe (ulteriormente) il fondo per la sanità. Ci 
sembra che qualcuno abbia avuto troppa fantasia». 

Il ministro per gli Affari regionali, Enrico La Log¬ 
gia, che perlomeno è presente, non chiarisce comun¬ 
que la situazione: «Stiamo ragionando sulla criticità 
del settore. Tra le ipotesi vi è quella di aumentare la 
capacità impositiva delle Regioni». E menomale che il 
ministro al welfare, Roberto Maroni, lungimirante 
come sempre, in giornata aveva dichiarato: «Ci sono 
alcune questioni da risolvere e alcune resistenze da 
vincere, ma sono ottimista». 

È ancora tutta in salita, invece, la strada per arriva¬ 
re all’intesa. Oggi nuovo incontro, presenti anche i 
sindacati. Ma i soldi per i lavoratori continuano a 
mancare all’appello. 


Intervengono: 

BERTINOTTI, BOSELLI, 
DILIBERTO, DI PIETRO, 
FASSINO, MASTELLA, 
PECORARO SCANIO, 
RUTELLI, SBARBATI 

Domenica 21 Dicembre 
ore 10.00 
Piazza del Pantheon 
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pianeta 


giovedì 18 dicembre 2003 


dall inviato Gabriel Bertinetto 



Secondo la prima 
versione della 
polizia F autocarro trasportava 
esplosivo che forse serviva per 
un attentato contro 
gli agenti iracheni 





I testimoni raccontano: ho 
visto le fiamme avvolgere il 
corpo di una donna incinta 
La gente seppellisce ciò che 
resta delle vittime in un 
rettangolo di terra 



le vittime 


Toni Fontana 


Se le indagini sulla strage di Nassiri¬ 
ya dimostreranno che vi è una re¬ 
sponsabilità di Saddam Hussein e 
dei suoi miliziani l’Italia potrebbe, 
in vista di un futuro processo all’ex 
dittatore, costituirsi parte civile. Lo 
ha detto ieri, intervenendo alle com¬ 
missioni Difesa di Camera e Senato, 
il ministro Antonio Martino che, 
contrario ad un’eventuale condan¬ 
na a morte dell’ex dittatore, si schie¬ 
ra per un processo celebrato «da un 
tribunale di iracheni, in Iraq, pub¬ 
blico, condotto in arabo, con giudi¬ 
ci internazionali che affiancano 
quelli iracheni per garantire che il 
dibattimento si svolga in modo 
equo e non sia una vendetta». 

E questa è l’unica novità emersa 
nel corso dell’audizione al Senato. 
Martino, a pochi giorni dalla discus¬ 


sione sul finanziamento e quindi 
sull’opportunità di confermare e 
prolungare la missione dei soldati 
in Iraq (se ne parlerà in Parlamento 
il primo gennaio) ha sostanzialmen¬ 
te ribadito cose già dette aggiungen¬ 
do forse ulteriori preoccupazioni 
sui rischi per il contingente che - ha 
detto - «non sono mai stati così al¬ 
ti». Per il resto la «linea» del gover¬ 
no era già nota. Secondo Martino i 
soldati debbono restare in Iraq «ma 
con maggiori protezioni e cautele, 
con misure certamente rafforzate». 


L’Italia già corre al processo contro il rais 

Martino: il governo parte civile per Nassiriya, prima della strage trasmisi gli allarmi al comando 


Per sostenere questa tesi 0 ministro 
ha sfoderato toni apocalittici affer¬ 
mando che il ritiro «rappresentereb¬ 
be una sconfitta nostra e dell’intero 
mondo civile ed una sconfitta po¬ 
trebbe far piombare il pianeta in un 
abisso di terrore». 

Passando ad argomenti più rea¬ 
listici Martino ha definito «impossi¬ 
bile» il ritiro perché si creerebbe 
«un vuoto di potere micidiale» che 
favorirebbe «l’estremismo ed il fana¬ 
tismo». Poche o pressoché nulle le 
concessioni del ministro all’opposi¬ 


zione che pretende un mutamento 
di indirizzi e la direzione Onu sulla 
gestione del dopoguerra. 

Il ministro della Difesa ha accen¬ 
nato alla necessità di individuare 
«più ampie responsabilità» per le 
Nazioni Unite in Iraq e, di conse¬ 
guenza, di puntare su una gestione 
«più multilaterale della crisi» ed ha 
ribadito che in un prossimo futuro 
la Nato potrebbe assumere la «gui¬ 
da delle forze internazionali» su ri¬ 
chiesta di un’«autorità locale ricono¬ 
sciuta». Per un futuro meno vicino 


Martino ha ipotizzato anche in pos¬ 
sibile impegno dell’Unione Euro¬ 
pea. Ma queste affermazioni, che 
possono indurre ad un ripensamen¬ 
to «multilaterale» di Martino rispet¬ 
to agli orientamenti, in linea con 
quelli di Rumsfeld, espressi come 
d’abitudine a Porta a Porta nei gior¬ 
ni scorsi, non esprimono invece al¬ 
cuna novità giacché il ministro non 
ha accennato alla necessità di una 
nuova risoluzione ed ha citato l’ulti¬ 
ma, la 1511. Ma questa deliberazio¬ 
ne Onu, pur essendo stata votata ad 


unanimità, è ambigua su chi coman¬ 
da le forze militari schierate in Iraq 
e, dalla sua approvazione, gli ameri¬ 
cani hanno mantenuto la direzione 
delle operazioni militari. Francia e 
Germania, e molte voci della politi¬ 
ca europea, chiedono invece che si 
giunga ad una nuova risoluzione 
che sciolga le ambiguità e stabilisca 
che la bandiera di pace dell’Onu 
debba sventolare sui contingenti 
schierati in Iraq. 

Martino, da questo punto di vi¬ 
sta, non ha fatto alcuna concessione 


e si è limitato a dire che il disimpe¬ 
gno «anche parziale» finirebbe per 
disconoscere «la valenza stessa del- 
l’Onu e la sua credibilità» dimenti¬ 
cando che le Nazioni Unite non so¬ 
no presenti oggi in Iraq. 

Sul tema che meritava appro¬ 
fondite spiegazioni, quello delle in¬ 
formative che hanno preceduto la 
strage, Martino ha scontatamente 
difeso la sua gestione dicendo, nella 
sostanza, che le informazioni sono 
state trasmesse per tempo ai reparti 
impegnati a Nassiriya. 


BAGHDAD Quartiere di Bayaa, periferia 
sud di Baghdad. Accanto al muretto in 
mattoni, sul margine della strada, tre file 
di sassi delimitano il cimitero della pietà. 
Un rettangolo di terra, tre metri quadri, 
in cui la gente del posto ha sepolto le 
gambe, le braccia, le teste di sconosciuti 
dilaniati dall'ultima esplosione del morbo 
che ha infettato l'Iraq: la violenza. Erano a 
bordo del minibus Mercedes di colore ver¬ 
de, che all'incrocio di Al Shareka, ha svol¬ 
tato per immettersi sullo stradone che col¬ 
lega la raffineria di Doura alla strada per 
l'aeroporto. Nel gi¬ 
rare il mezzo ha ur¬ 
tato lateralmente 
un autocarro o au¬ 
tocisterna, ancora 
non è chiaro, che 
andava nella stessa 
direzione. Secon¬ 
do la prima versio¬ 
ne fornita dalla po¬ 
lizia irachena, l'au¬ 
tocarro trasporta¬ 
va dell'esplosivo. 

La collisione ha 
provocato lo scoppio anticipato dell'ordi¬ 
gno, che era forse destinato ad un attenta¬ 
to contro la stazione di polizia di Haj al 
Hamil, meno di un chilometro più in là. 
A sera un portavoce militare americano, 
Jason Beck smentirà. «Non s'è trovato 
traccia di esplosivo. I veicoli sono saltati 
per aria unicamente a causa dello scon¬ 
tro». Non c'è concordanza fra iracheni e 
statunitensi nemmeno sul numero delle 
vittime. Per il ministero degli Interni so¬ 
no 17, mentre gli Usa parlano di 10 morti 
e 15 feriti. 

Trattandosi di una versione ufficiale, 
e non avendo gli americani apparenti mo¬ 
tivi per negare la realtà di un fallito atten¬ 
tato, bisogna tenere conto della loro rico¬ 
struzione. Ma agli occhi ed alle orecchie 
dell'osservatore profano, la visione della 
scena della catastrofe e l'ascolto delle testi¬ 
monianze rivela un'altra possibile verità, 
quella che del resto sembra accreditata 
anche dalle autorità irachene. Alcune ore 
dopo l'evento, le carcasse del bus e del 
camion sono state trasportate alla stazio¬ 
ne di polizia. Lo scheletro del primo era 
in condizioni che potevano forse far pen¬ 
sare alla devastazione prodotta da un in¬ 
cendio. Ma i rottami del camion erano 
talmente attorcigliati, la sua fisionomia 
originaria così irriconoscibile, che l'ipote¬ 
si del semplice rogo provocato da collisio¬ 
ne, lascia increduli. Tanto più che le testi¬ 
monianze concordano nell'indicare la bas¬ 
sa velocità a cui procedevano entrambi i 
mezzi. 

Ahmad Jabar, 31 anni, è uno dei gene¬ 
rosi che si è prodigato nei soccorsi ai feriti 
e nella raccolta dei poveri resti delle vitti¬ 
me. In quel momento, alle 6,10, era al 
lavoro nell'officina meccanica che si trova 
su un lato della strada. È accorso con altri 
quando ha sentito il botto. «C'era una 
donna incinta avvolta dalle fiamme. Si 
rotolava per terra, è morta prima che po¬ 
tessimo fare niente per lei». Ahmad indos¬ 
sa una maglietta T-shirt chiara con la scrit¬ 
ta Old Navy Brand 94. Si è appena cambia¬ 
to. Era tutto imbrattato di sangue. I bran¬ 
delli di carne li ha raccolti con le sue mani 


In quattro giorni alme¬ 
no 30 morti. La guerra 
non è finita, nemmeno 
con la cattura di Sad¬ 
dam. Dal giorno della 
sua cattura, domenica, 
gli attentati continuano 
ad insanguinare il Pae¬ 
se: in quattro giorni al¬ 
meno 30 morti. 


Donne sul luogo 
dell’esplosione, a 
sinistra il ministro 
Martino 


e deposti nelle buche scavate proprio al 
confine con la sua officina. Appoggiato al 
muro, un pezzo di intonaco, su cui si 
legge una scritta tracciata con la vernice 
nera: «In nome di Dio, non calpestate. 
Qui giacciono i resti di persone uccise». 

Data l'ora mattutina l'incidente non 
ha avuto molti testimoni. Uno di loro è 
Loay Abdel, 23 anni, passamontagna in 
testa, e addosso una tuta da lavoro. Al 
momento della sciagura, era sul ciglio del¬ 
la strada davanti al suo negozio, a duecen- 
tocinquanta metri di distanza. Loay non è 
un cuordileone. Non ha partecipato ai 
soccorsi. Dopo lo scoppio è scappato den¬ 
tro al locale per mettersi al sicuro. Ha 
sentito prima il ru¬ 
more dell'urto fra i 
veicoli, e immedia¬ 
tamente dopo il 
boato dell'esplosio¬ 
ne. Ma non è mol¬ 
to sicuro sui due 
tempi. Potrebbe an¬ 
che essere stato un 
unico assordante 
botto. Secondo lui, 
poco prima era 
transitato un con¬ 
voglio militare 
americano composto di quattro camionet¬ 
te. E forse, il camion-bomba, ammesso 
che sia davvero un camion-bomba, stava 
tentando di raggiungerlo e di attaccarlo. 
Ma altre testimonianze collocano il pas¬ 
saggio del convoglio in una fase successi¬ 
va. I soldati Usa sarebbero solo venuti a 
vedere cos'era accaduto. 

Sull'altro lato della strada, una fila di 
caseggiati di tipo condominiale. Alloggi 
di edilizia popolare, un complesso che, 
manco a dirlo, era stata intitolato al bene¬ 
fattore supremo, Saddam. Oggi ovviamen¬ 
te ha cambiato nome. Si chiama Al Salam, 
cioè Pace. Dedicato a una speranza, che la 
realtà quotidiana nazionale per ora pur¬ 
troppo smentisce. Rashid Muhsin, 21 an¬ 
ni, studente alla facoltà di scienze, guarda 
i rottami mentre vengono caricati su un 
trattore per essere portati via, e commen¬ 
ta: «Questa è l'opera di crùninali terroristi 
-afferma dando evidentemente per sconta¬ 
to che l'autocarro trasportasse un ordi¬ 
gno-, E può accadere perché siamo senza 
governo. Se a comandare fosse gente no¬ 
stra, saprebbero come fare per controllare 
la violenza e fermarla, perché avrebbero 
le conoscenze necessarie degli uomini, del¬ 
la mentalità, del territorio». 

Rashid aggiunge una sorta di invoca¬ 
zione: «Saddam è stato preso. Basta dun¬ 
que. Che senso ha continuare negli atten¬ 
tati?». Lo sente e interviene, tremante di 
rabbia a stento soffocata, un tizio che si 
qualifica come ex-colonnello dell'aeronau¬ 
tica, disoccupato dal mese di marzo. Sulle 
bombe non si pronuncia, ma su Saddam 
è di opinione opposta: «Quando c'era lui, 
c'era cibo, ordine, le raffinerie funzionava¬ 
no e non c'erano code ai distributori», 
sibila fra i denti letteralmente infuriato, 
tutto perso nel vagheggiamento mnemo¬ 
nico di un paradiso che non è mai esisti¬ 
to, tanto meno nei dodici anni delle san¬ 
zioni economiche internazionali che 
l'Iraq ha vissuto sino al momento dell'at¬ 
tacco americano. «Oggi guardate come 
siamo ridotti», conclude e se ne va rifiu¬ 
tando di dire il proprio nome, trascinan¬ 
do i sandali nella sabbia. 


Esplode autocisterna, strage di civili a Baghdad 

Terrore in una strada della capitale: più di 10 morti. Ma il comando Usa dice: non è un attentato 


La decisione dopo la rovente polemica con Francia, Germania e Russia. Ma a determinare lo stop sarebbero state le pressioni delle grandi ditte americane come la Halliburton 

Ricostruzione, il Pentagono rinvia gli appalti della discordia 


Bruno Marolo 


WASHINGTON La ricostruzione dell' 
Iraq dovrà attendere. Paralizzato dalle 
controversie, il Pentagono ha rinviato 
all'anno prossimo l'assegnazione di 
contratti per 18,6 miliardi di dollari. 
Alle proteste dei paesi esclusi perché 
non forniscono truppe alla coalizione 
occupante si sono aggiunte le pressio¬ 
ni delle aziende americane in corsa per 
gli appalti più lucrosi. L'amministra¬ 
zione Bush ha preso tempo. Le gare di 
appalto sono state rinviate all'anno 
prossimo, e i lavori non potranno co¬ 
minciare prima dell'autunno del 2004. 

Le conseguenze potrebbero essere 


tanto pesanti da compromettere la 
transizione dei poteri dalle autorità di 
occupazione a un governo iracheno. 
Paul Bremer, il governatore america¬ 
no, sperava di ripristinare condizioni 
di vita accettabili e attenuare il malcon¬ 
tento della popolazione prima di dare 
avvio al processo per la designazione 
di un governo «rappresentativo». Do¬ 
po nove mesi di occupazione gran par¬ 
te dellTraq rimane priva di energia elet¬ 
trica e di acqua potabile, in tutto il 
paese vi è una penuria di benzina e di 
petrolio combustibile, infuria una 
guerriglia sanguinosa e bande di rapi¬ 
natori infestano le città. I contratti in 
sospeso al Pentagono riguardano la co¬ 
stituzione di una forza di sicurezza, il 


ripristino degli acquedotti e delle cen¬ 
trali elettriche, il recupero degli im¬ 
pianti petroliferi. Per diversi mesi anco¬ 
ra non avverrà nulla di tutto questo. 

A Washington è arrivato ieri da 
Baghdad l'ammiraglio David Nash, di¬ 
rettore del «Program Management Of¬ 
fice» del Pentagono che assegna i con¬ 
tratti per la ricostruzione. L'ammira¬ 
glio avrebbe dovuto annunciare il 5 
dicembre le regole per la gara di appal¬ 
to ma un incidente imprevisto lo ha 
fermato. Il sottosegretario della Difesa 
Paul Wolfowitz ha pubblicato infatti 
l'elenco dei 63 paesi le cui imprese so¬ 
no invitate a concorrere. Nella lista fi¬ 
gurano alleati che non hanno nulla da 
offrire, come Albania o Isole Salomo¬ 


ne, ma sono escluse le potenze che han¬ 
no rifiutato di mandare truppe in Iraq: 
Russia, Cina, Francia, Germania, Cana¬ 
da. Di fronte alle proteste internaziona¬ 
li una riunione delle imprese interessa¬ 
te a concorrere è stata dapprima rinvia¬ 
ta al 19 dicembre. 

L'ammiraglio Nash ha chiarito 
che nemmeno questa data potrà essere 
rispettata. Se tutto va bene gli impren¬ 
ditori si riuniranno l'anno prossimo. 
Slitterà anche la scadenza del 2 febbra¬ 
io, entro la quale avrebbero dovuto 
essere assegnati i contratti. Quando fi¬ 
nalmente le aziende avranno gli incari¬ 
chi per la ricostruzione dovranno di¬ 
stribuire i subappalti, attrezzare i can¬ 
tieri e assumere il personale locale. Pas¬ 


seranno altri mesi. 

Il nuovo rinvio non è dovuto alle 
recriminazioni dei paesi esclusi. Dai 
primi segnali captati al Pentagono sem¬ 
bra piuttosto che si vogliano placare le 
grandi aziende americane, come Halli¬ 
burton e il gruppo Betchel, che finora 
hanno fatto la parte del leone e non 
hanno alcun desiderio di dividere la 
torta con gli alleati più fedeli di George 
Bush: Gran Bretagna, Spagna e Italia. 
11 Wall Street Jorunal, che cita come 
fonte «alti ufficiali a Washington e a 
Baghdad», annuncia «profondi cam¬ 
biamenti nel modo in cui i contratti 
saranno assegnati e amministrati». In 
pratica si tratta di favorire le ditte ame¬ 
ricane senza che gli alleati europei pos¬ 


sano protestare. Sugli interessi econo¬ 
mici sarebbe steso un velo umanitario. 
La gestione di una parte dei 18,6 miliar¬ 
di di dollari accantonati per 26 contrat¬ 
ti sarebbe trasferita dalle autorità mili¬ 
tari a Usaid, l'agenzia americana per 
gli aiuti all'estero. Lo statuto dell'Usaid 
impone di dare la precedenza assoluta 
alle aziende americane. Per ricorrere a 
imprese estere occorre una deroga spe¬ 
ciale del governo. 

Il rinvio potrebbe risultare puniti¬ 
vo per Italia e Gran Bretagna, che in 
Iraq hanno versato il sangue dei loro 
soldati, ma paradossalmente offre un 
margine di manovra a James Baker, 
l'inviato di Bush incaricato di trattare 
una riduzione dei debiti dellTraq. Ieri 


Baker era a Roma e nei giorni prece¬ 
denti è stato a Parigi e Berlino. Con 
Francia e Germania ha concordato 
una dichiarazione sulla necessità di 
«una sostanziale riduzione dei debiti 
nell'ambito del Club di Parigi» costitui¬ 
to da 19 paesi creditori. L'Iraq deve 40 
miliardi di dollari al Club di Parigi, 80 
miliardi di dollari ai suoi vicini arabi, 
100 miliardi di dollari per danni di 
guerra al Kuwait. Anche l'Iran reclama 
i danni di guerra. Per il 2004 il fondo 
monetario internazionale prevede un 
ricavo di soli 12 miliardi di dollari per 
l'esportazione del petrolio iracheno. 
Per gli Stati Uniti l'occupazione si rive¬ 
la un magro affare, ma intanto qualcu¬ 
no si arricchisce. 
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Segue dalla prima 

Metafora suggerita da uno che non 
condivideva quel mito, ed è felice 
che il rais sia caduto. «Ma le assicu¬ 
ro -spiega- che tanti qui nel quartie¬ 
re dove vivo, hanno reagito così allo 
shock di quella visione». 

Parola di Ahmed, 28 anni, farmaci¬ 
sta, che incontriamo nel suo nego¬ 
zio ad Adamiya, il quartiere sunnita 
doc di Baghdad, la roccaforte baathi- 
sta, che resisteva ancora quando i 
carri armati americani già occupava¬ 
no il resto della capitale. Qui il rais 
fece l'ultimo bagno di folla, assoluta- 
mente inatteso, l'unico dall'inizio 
della guerra, poche ore prima della 
capitolazione e dello squagliamento 
del regime, ed un attimo prima di 
inabissarsi nella clandestinità. 

«Ero qui quel giorno -racconta fiero 
Abdul Haider, 58 anni, sulla soglia 
della moschea Abu Hanifa, dove è 
addetto alla vigilanza-. Saddam sta¬ 
va là in mezzo alla gente che lo ap¬ 
plaudiva e si stringeva intorno a lui 
-aggiunge indicando un punto in 
mezzo alla piazza, cinquanta metri 
più in là-. Nessuno di noi aveva dub¬ 
bi, allora, che avrebbe guidato la resi¬ 
stenza per un lungo tempo a venire. 
Perché questo ci aspettavamo da un 
grande arabo e da un grande musul¬ 
mano, un coraggioso che non avreb¬ 
be tollerato l'oppressione straniera». 
Abdul ha voce stentorea. Poche 
idee, ma inossidabili, nelle quali il 
mito si ricicla e trova immediata¬ 
mente l'antidoto ai più corrosivi svi¬ 
luppi degli eventi. Ad esempio fa 
ormai parte del comune sentire 
l'idea che il Saddam del video non 
fosse nel pieno possesso delle pro¬ 
prie facoltà. «L'hanno drogato get¬ 
tando nel rifugio un ordigno stor¬ 
dente, oppure iniettando dei gas se¬ 
dativi attraverso i canali di ventila¬ 
zione», afferma con sicurezza il sor¬ 
vegliante della moschea. Ecco per¬ 
ché, secondo lui e tanti altri seguaci 
delusi dall'atteggiamento passivo 
del rais di fronte ai carcerieri, «non 
ha fatto come i figli Uday e Qusay 
che combatterono sino all'ultimo e 
morirono sotto i colpi degli america¬ 
ni». 

La leggenda non tramonta. Ad Ada¬ 
miya travalica le classi sociali. Acco¬ 
muna la ricca signora inanellata al 
ferito di guerra che campa con la 
pensione sociale. Umm Ahmad, 48 
anni, casalinga, ha cinque bracciali 
d'oro attorno al polso sinistro, che 
rilucono come la tinta passata sui 
capelli solo in parte celati dal copri¬ 
capo nero. «Saddam era l'Iraq, l'Iraq 
era Saddam -ripete con apologetica 
monotonia-. Saddam era nel mio 
cuore. Ma ora, con o senza di lui, se 
ne vadano gli americani e il paese 
torni ad essere governato da chi lo 
abita». Le fa eco Amjad E1 Ubaidi, 
44 anni, che ha combattuto contro 
l'Iran, è stato preso prigioniero nel 
1982 ed è tornato ùbero solo nel 
1990. «Non ero iscritto al Baath, 
non ero un privilegiato, non ero di 
quelli che ostentavano ritratti del 
presidente appesi alle pareti di casa. 
Ma le dico questo, era meglio pri¬ 
ma. Va tutto peggio, dall'economia 
alla sicurezza». 

Attorno ai due giornalisti italiani, 
davanti al tempio sunnita, si racco¬ 
glie una piccola folla, e ciascuno 
vuol dire la sua. Cosa che ai tempi 
in cui comandava il vostro eroe non 
sarebbe stato permesso, azzardia¬ 
mo, aprendo il capitolo democrazia, 
e gettando carburante sul fuoco del¬ 
la polemica. «Guardi che io leggevo 



Nel quartiere sunnita 
di Baghdad, 
roccaforte del Baath 
i sostenitori del rais sotto choc 
per il video della cattura 
mostrato dagli americani 




Qui ci fu il bagno di folla 
del dittatore prima 
della fuga 

Una donna dice: lui era l’Iraq 
ora gli Usa devono andarsene 
dal nostro paese 




fino a giugno resterà in mani Usa 


In alto la 
manifestazione 
degli studenti di 
Adamiya a 
sostegno di 
Saddam 
Foto Ansa 


«Il rais è stato tradito 
dalla guardia del corpo» 

WASHINGTON Saddam resterà nelle mani dei militari 
americani per un periodo piuttosto lungo, anche sei 
mesi, prima di essere consegnato alle autorità irache¬ 
ne, che lo dovranno processare. L’indicazione viene da 
fonti anonime della Casa Bianca, mentre, al Pentago¬ 
no, si conferma che gli interrogatori sono stati affidati 
alla Cia. La durata della custodia militare di sei mesi è 
puramente indicativa e potrebbe coincidere la conse¬ 
gna dell’ex dittatore agli iracheni e con l'insediamento, 
entro la fine di giugno 2004, di un governo iracheno 


con pieni poteri. Un esponente del governo da interim 
di Baghdad Muaffak al Roubai, ha detto ieri che il 
prigioniero è ancora detenuto nella regione di Ba¬ 
ghdad e che sarà giudicato in Iraq. «Saddam è ancora 
in Iraq..a Dio piacendo sarà processato nel nostro 
paese in un dibattimento pubblico e da una corte 
irachena» - ha affermato al Roubai nel corso di una 
conferenza stampa che si è svolta nella capitale. 

La cattura del deposto dittatore iracheno si è intan¬ 
to aggiunta alla già infinita lista dei cosiddetti «misteri 
mediorientali». In un’intervista alla Tv di Dubai 
Al-Arabiya, la figlia maggiore dell'ex rais, Raghad, si è 
detta convinta che suo padre, prima di cadere nelle 
mani dei soldati americani sabato scorso presso Tikrit, 
sia stato drogato per renderlo inoffensivo. «Resta mio 
padre - ha affermato la donna - ogni persona onorevo¬ 
le che l'ha conosciuto nella sua potenza e nella sua 
fermezza sa che colui che è apparso sugli schermi della 


Tv era un Saddam Hussein drogato». Ieri Raghad ha 
dichiarato di voler far visita al padre che si trova nelle 
mani dell'esercito americano. La notizia è stata diffusa 
dal quotidiano arabo Al-Hayat. Raghad, che vive ad 
Amman con la sorella Rana e i figli, ha detto che sta 
esaminando la possibilità di un’iniziativa legale per 
incontrare il padre. A rilanciare l'ipotesi avanzata da 
Raghad, e con essa la «teoria del complotto» ai danni 
dell'ex rais è stato ieri l'autorevole quotidiano di Bei¬ 
rut An-Nahar che, in un reportage da Baghdad, ha 
scritto che Saddam è stato tradito da una delle sue tre 
più fidate guardie del corpo, il colonnello Mohammad 
Ibrahim Omar al-Maslat, il quale avrebbe mescolato 
una sostanza narcotica nel cibo dell'uomo che doveva 
proteggere prima che i militari Usa lo scovassero nel 
suo nascondiglio sotterraneo. Il cadavere del colonnel¬ 
lo al-Maslat è stato ritrovato martedì crivellato di pro¬ 
iettili sulla riva del fiume Tigri. 


tantissimo. Se uno aveva osservazio¬ 
ni da fare, bastava dirlo al Baath, e 
usciva sui giornali», ribatte la signo¬ 
ra dei cinque bracciali, mentre il fi¬ 
glio elegantemente vestito scuote il 
capo per mostrare totale disdegno 


verso domanda tanto impertinente. 
«Se qualcuno veniva messo a morte, 
ci saranno pur state delle ragioni», 
incalza l'ex-prigioniero di guerra. 
«L'opposizione non era opposizio¬ 
ne di idee, erano gruppi armati -in¬ 


terviene Abu Izrat, 42 anni, che in¬ 
dossa un giubbotto di colore rosso-. 
E poi, finché ha potuto, cioè fino 
alla guerra del Kuwait, Saddam gira¬ 
va spesso per Baghdad e attraverso 
l'Iraq. Incontrava la gente, ascoltava 


le proteste, rispondeva. Dopo, le 
condizioni di insicurezza in cui era 
caduto il paese, non gliel'hanno più 
permesso». 

Considerazioni da cui emerge una 
evidente concezione equivoca della 


democrazia, come rapporto diretto 
tra capo supremo e popolo. Alla 
quale sfugge il colto ingegnere che 
non fa mistero di avere appartenuto 
al Baath, anzi «al Partito socialista 
Baath», come precisa correggendo 


più volte l'interlocutore. «Certo che 
non c'era democrazia -ammette in¬ 
fatti Mohammed Al Ubaidi, 50 an¬ 
ni-. Se qualche dirigente diceva la 
verità o cercava di introdurre rifor¬ 
me, finiva agli arresti. Io che ero un 
semplice iscritto, confesso di non 
avere fatto nulla per cambiare le co¬ 
se. Purtroppo c'è sempre uno stacco 
in politica tra gli ideali e le applica¬ 
zioni pratiche. Mi sono iscritto al 
partito socialista Baath da giovane. 
Ero convinto che i suoi progetti ade¬ 
rissero alla nostra realtà nazionale 
geografica e storica. Ma se Saddam e 
i suoi collaboratori hanno fallito, è 
stato anche per cause esterne. Gli 
Usa ci hanno voluto sempre in guer¬ 
ra, per impedirci di crescere. Ci han¬ 
no prima sospinti contro l'Iran, poi 
ci hanno illuso di poter invadere im¬ 
punemente il Kuwait». 

All'ingegnere Mohammed l'adesio¬ 
ne al Baath, che una volta, come lui 
stesso non nega, era garanzia sicura 
di impiego, ora ha provocato la per¬ 
dita del lavoro. Sul futuro del paese 
non riesce a vederci chiaro. «Molti 
-dice- non sanno più distinguere 
l'amico dal nemico. In una stessa 
famiglia trovi persone con orienta¬ 
menti opposti. Il Consiglio di gover¬ 
no provvisorio è fatto di gente che 
ha sempre vissuto in esilio, non co¬ 
nosce il paese, non ha radici né una 
storia politica. Quel che è peggio, 
stanno lottizzando il potere su basi 
etnico-religiose: sunniti, sciiti, cur¬ 
di». Su un punto Mohammed è cate¬ 
gorico: «Non potevano fare alla resi¬ 
stenza un servizio migliore che la 
cattura di Saddam. Perché? Perché 
fino ad adesso gli americani poteva¬ 
no dire che gli insorti vogliono solo 
riportare al comando il tiranno. 
Adesso non hanno più quell'alibi». 
La conversazione nelfimprowisato 
foro di Adamiya vira ora decisamen¬ 
te sul versante della resistenza attiva 
ed armata agli occupanti. Gli umori 
nostalgici si impregnano di orgoglio 
nazionalista. E mentre alle nostre 
spalle le prime ombre della sera acca¬ 
rezzano gli archi moreschi ver¬ 
de-blu della moschea Abu Hanifa, i 
toni diventano sommessi, alle affer¬ 
mazioni apodittiche si alternano le 
allusioni. Velate, crepuscolari. «Se 
io fossi un membro della resistenza, 
non glielo direi, ovviamente», dice 
uno che è al corrente di troppe cose 
per non attirare sospetti. Poi raccon¬ 
ta di sette giovani trovati morti il 
giorno prima sotto il vicino ponte 
di Utifiya. «In corpo avevano proiet¬ 
tili di calibro piccolo, del tipo usato 
dall'esercito americano. Nessuna 
delle armi degli iracheni si adatta a 
quel tipo di pallottola. Crediamo 
che siano stati eliminati. Uno lo co¬ 
noscevamo bene qui ad Adamiya. Si 
chiamava Omar. L'abbiamo sepolto 
nel cimitero accanto alla moschea. 
Gli altri sei non sappiamo chi sia¬ 
no». 

Tenteremo in seguito senza succes¬ 
so una verifica all'istituto di medici¬ 
na legale. «Sì, abbiamo ricevuto mol¬ 
ti cadaveri ieri da Adamiya, ma non 
ricordo ne siano arrivati insieme sei 
o sette -risponde un medico, prima 
di chiuderci la porta in faccia-. Scu¬ 
sate, ma abbiamo altre autopsie da 
fare, e tanti parenti attendono i cor¬ 
pi dei loro cari». Che abbiano molto 
lavoro, è innegabile. Ci basta sostare 
cinque minuti davanti all'ingresso 
per vedere arrivare ben sette salme. 
Avvolte in coperte o allungate su 
misere lettighe. Trasportate sul ri¬ 
morchio aperto dei camion. 

Gabriel Bertinetto 


I | l’intervista 

Fausto Pocar 

vicepresidente del Tribunale per i crimini nell’ex Jugoslavia 


«Solo con FOnu si può fare un processo giusto» 

Il giurista: l’Iraq è un paese sotto occupazione, c ’è bisogno di un Tribunale ad hoc 


Umberto De Giovannangeli 


Il futuro dell’imputato Saddam 
Hussein; il presente del prigioniero 
Saddam Hussein. Sono i temi al cen¬ 
tro del nostro colloquio con Fausto 
Pocar, vicepresidente del Tribunale 
penale internazionale per i crimini 
commessi nella ex Jugoslavia. 

Per l’imputato Saddam Hussein 
sembra profilarsi un processo 
davanti al tribunale speciale isti¬ 
tuito dal governo provvisorio 
iracheno. Ritiene che questa sia 
la soluzione migliore? 

«No, non penso che sia la soluzio¬ 
ne migliore. Perché ritengo che un 
processo internazionale darebbe mag¬ 
giori garanzie. In un caso come que¬ 
sto sarebbe preferibile un coinvolgi¬ 
mento diretto della comunità interna¬ 
zionale e quindi delle Nazioni Unite». 
Saddam Hussein merita la con¬ 
danna a morte, ha affermato 
pubblicamente il presidente 
americano George W.Bush. La 
sentenza contro l’ex dittatore 
iracheno è già stata scritta? 
«Non necessariamente, perché 


un tribunale dovrebbe ancora fare le 
sue valutazioni. Tra l’altro, la pena 
capitale è stata sospesa dal codice ira¬ 
cheno, e dunque dovrebbe essere rin- 
trodotta, e sembra che la decisione sia 
lasciata al governo provvisorio irache¬ 
no quando però avrà più poteri di 
quelli attuali». 

Nell’intervista a l’Unità, Giulia¬ 
no Vassalli ha sostenuto che dal 
punto di vista del principio, è 
giusto che sia il popolo irache¬ 
no a giudicare, attraverso le sue 
istituzioni, l’ex tiranno. 

«Su questo concordo pienamente 
con Vassalli. Nessuno può contestare 

La soluzione più 
auspicabile è quella 
di una Corte mista, 
altrimenti si rischia di 
riprodurre una nuova 
Norimberga 


il titolo dell’Iraq ad esercitare la giuri¬ 
sdizione nei confronti di un cittadino 
e per fatti commessi nel territorio ira¬ 
cheno. Su questo non c’è il minimo 
dubbio ed è anche preferibile, in un 
certo senso, che un tribunale si pro¬ 
nunci sul luogo , nello Stato in cui gli 
avvenimenti si sono svolti. Però, 
quando io parlo di un Tribunale inter¬ 
nazionale, mi riferisco ad un Tribuna¬ 
le con presenza internazionale che 
operi sul luogo, come ad esempio il 
Tribunale della Sierra Leone o quello 
della Cambogia che è stato appena 
istituito e che non è ancora operante. 
Si tratta di Tribunali misti, con giudi¬ 
ci locali e giudici internazionali, per 
dare quelle garanzie che localmente 
non potrebbero essere offerte. Imma¬ 
gino che i giudici locali in Iraq, per 
quanto possano essere ben istruiti 
non possano dare garanzie assolute 
trattandosi di un Paese che è stato per 
troppi anni sotto una dittatura, per 
troppi anni in condizioni in cui certa¬ 
mente la magistratura non aveva quel 
ruolo che dovrebbe esercitare in un 
Paese democratico». 

C’è un problema che prim’anco- 
ra l’imputato Saddam, investe 


il prigioniero Saddam. Amne- 
sty International ha chiesto che 
sia riconosciuto all’ex rais lo sta¬ 
tus di prigioniero di guerra, ma 
Stati Uniti sono contrari e, pre¬ 
feriscono parlare di «trattamen¬ 
to» da prigioniero di guerra. 
«Io penso che lo status di Sad¬ 
dam sia quello di prigioniero di 
guerra, e non, come da qualche par¬ 
te si è ventilato, di prigioniero politi¬ 
co. E questo perché c’è stato un con¬ 
flitto, Saddam era a capo delle forze 
armate irachene, e su questo non ci 
sono dubbi anche per la Costituzio¬ 
ne irachena, e quindi è stato cattura¬ 
to, anche se le ostilità erano state 
dichiarate finite ma in realtà prose¬ 
guivano. C’è da dire che questo sta¬ 
tus di prigioniero di guerra non è 
stato rispettato nel modo dovuto». 
A cosa si riferisce? 

«Le scene che abbiamo visto su 
tutte le televisioni, le ispezioni corpo¬ 
rali, nei capelli, nella bocca, a cui è 
stato sottoposto Saddam Hussein una 
volta catturato sono scene, comporta¬ 
menti, che violano palesemente la 
Convenzione di Ginevra sul tratta¬ 
mento dei prigionieri di guerra. Ricor¬ 


do che quando all’inizio del conflitto, 
la televisione irachena aveva mostrato 
due soldati americani prigionieri in 
condizioni di sofferenza, si era detto 
che l’Iraq non rispettava la Conven¬ 
zione di Ginevra. Qui siamo di fronte 
allo stesso trattamento, per essere sin¬ 
ceri. Infatti molti sono stati un po’ 
scioccati da questo fatto che non era 
assolutamente necessario mostrare al 
pubblico. Che le ispezioni su un pri¬ 
gioniero debbano essere fatte è un al¬ 
tro discorso, ma non c’è bisogno di 
mostrarle in televisione». 

Quando si parla di una Corte 
penale internazionale che giudi¬ 
ca crimini di guerra, il pensiero 
va subito alla Corte dell’Aja di 
cui lei è vicepresidente. Sulla ba¬ 
se della sua esperienza diretta, 
non ritiene che sarebbe stato 
più opportuno la creazione di 
un Tribunale ad hoc per i crimi¬ 
ni commessi in Iraq dall’ex rais 
e dal suo regime? 

«Direi proprio di sì. Perché l’at¬ 
tendibilità, la credibilità e quindi l’effi¬ 
cacia, l’autorità di una sentenza ema¬ 
nata da un organo che rappresenta 
l’intera comunità internazionale, è di¬ 


versa da quella emanata da un tribu¬ 
nale in un Paese che è sotto occupazio¬ 
ne. Sappiamo infatti che esiste un go¬ 
verno provvisorio ma sappiamo auto¬ 
rità e poteri non sono stati trasferiti 
più di tanto a questo governo e che in 
realtà l’Iraq è sotto un regime di occu¬ 
pazione delle forze alleate. E se formal¬ 
mente anche le forze occupanti han¬ 
no il diritto di esercitare la giurisdizio¬ 
ne, e su questo non ci sono dubbi dal 
punto di vista del Diritto internazio¬ 
nale, tuttavia sotto il profilo della op¬ 
portunità mi sembra che un Tribuna¬ 
le internazionale sarebbe preferibile, 
proprio per l’autorità e la garanzia 

All’ex dittatore va 
riconosciuto lo status 
di prigioniero 
di guerra; le immagini 
della sua cattura sono 
da censurare 
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contro qualsiasi illegittimità che può 
dare. Se la sentenza è credibile, perché 
viene da un Tribunale sicuramente 
imparziale, sicuramente non sotto in¬ 
fluenze politiche, è chiaro che è una 
sentenza che vale di più, e quindi nel¬ 
la lotta contro l’impunità serve di più. 
A me sembra che nei casi di questi 
crimini, che se si è certi che tutte le 
garanzie dell’imputato sono state ri¬ 
spettate, anche di fronte alla gravità 
dei crimini giudicati, questo porta for¬ 
za alla legalità intemazionale. Ed è per 
questo che resto decisamente più favo¬ 
revole a un Tribunale internazionale. 
Quanto poi alle forme di questo Tri¬ 
bunale, se ne può discutere. Se deve 
essere un Tribunale lontano dafl’Iraq, 
come quello dell’Aja sui crimini nella 
ex Jugoslavia è lontano dalla Jugosla¬ 
via, o un Tribunale in Iraq stesso ma 
con una consistente presenza di giudi¬ 
ci internazionali accanto a quelli ira¬ 
cheni, che ne garantisca il controllo 
da parte della comunità internaziona¬ 
le, altrimenti si finisce a fare un passo 
indietro, verso un tribunale modello 
Norimberga, cioè espressione delle 
potenze vincitrici nei confronti dei 
vinti». 
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A cinque mesi dalla sua morte, certifi¬ 
cata dall’Organizzazione mondiale del¬ 
la Sanità che il 5 luglio scorso aveva 
parlato di «cessato allarme», la Sars, la 
polmonite atipica che lo scorso inver¬ 
no falciò la vita a oltre 800 persone, 
risorge. Un nuovo caso di contagio è 
stato accertato ieri a Taiwan. Si tratta 
di un medico militare di 44 anni, che 
avrebbe contratto la Sindrome respira¬ 
toria acuta severa in un laboratorio 
militare, nel quale stava studiando il 
virus. Secondo le autorità dell’isola, 
l’uomo sarebbe stato contagiato il 5 
dicembre nel corso di un esperimen¬ 
to. Per il momento assicurano che si 
tratta di un caso isolato, ma la paura 
che si possa invece trattare dell’inizio 
di un ritorno del virus ha messo in 
allarme già molti Paesi, anche l’Italia. 

Due giorni fa l’uomo era stato ri¬ 
coverato d'urgenza per febbre molta 
alta, uno dei primi sintomi della Sars. 
Ieri, dopo la conferma del contagio, è 
stato trasferito al Municipal Hoping 
Hospital, struttura specializzata nel 
trattamento della polmonite atipica. Il 
ricercatore era appena tornato da Sin¬ 
gapore, dove aveva soggiornato dal 7 
al 10 dicembre per seguire un semina¬ 
rio. Sembra escluso comunque che il 
contagio sia avvenuto nella città-Sta- 


A Singapore 70 persone in quarantena. Stato di preallerta in Italia negli aeroporti di Malpensa e Fiumicino. L’Oms: attendiamo verifiche 


Toma la Sars: contagiato un ricercatore di Taiwan 


to. Lo stesso ministro della Sanità di 
Taiwan, che prima aveva accennato a 
questa ipotesi, ha precisato che il con¬ 
tagio sarebbe avvenuto accidentalmen¬ 
te in laboratorio durante un esperi¬ 
mento di ricerca sul virus. «Il paziente 
si trova ora in condizioni stabili, con 
un’infezione polmonare e tosse. Dopo 
il suo ritorno è entrato in contatto 
solo con i propri familiari che al mo¬ 
mento non risultano infettati», ha pre¬ 
cisato il ministro della Sanità di 
Taiwan Chen Chien-jen. La moglie e i 
due figli dell'uomo verranno comun¬ 
que tenuti sotto osservazione per 21 
giorni per vedere se compare la feb¬ 
bre. 

Il timore di una nuova diffusione 
dell’epidemia che solo pochi mesi fa 
investì Cina, Hong Kong, Singapore, 
Canada, lambendo anche Paesi euro¬ 
pei e provocando la morte di oltre 800 
persone e il contagio di oltre 8000 è 
forte. Tant’è che subito dopo la noti¬ 



zia del nuovo caso di contagio a 
Taiwan, il ministero della Sanità di 
Singapore ha deciso la quarantena per 
70 cittadini della città-Stato che in 
qualche modo erano entrati in contat¬ 
to con il medico, in città all’mizio di 
dicembre per seguire un convegno. 
«Non ci sono casi sospetti segnalati 
-hanno assicurato dal ministero- ciò 
nonostante a livello precauzionale so¬ 
no stati allertati gli ospedale per poten¬ 
ziare la vigilanza». In allerta anche la 
Cina, culla nel novembre scorso della 
Sars. Le autorità cinese hanno infatti 
di nuovo predisposto i controlli an- 
ti-Sars all’aeroporto di Pechino: oltre 
al controllo della temperatura, come 
nella passata primavera, anche la disin¬ 
fezione di tutti gli aerei che effettuano 
le rotte dalle due città cinesi Hong 
Kong e Macao, scali obbligatori per i 
taiwanesi che vogliono entrare in Ci¬ 
na. 

A Ginevra, l'Organizzazione mon¬ 


diale della Sanità (Oms), prontamen¬ 
te attivatasi, minimizza i rischi di una 
ripresa dell'epidemia di Sars e dichiara 
di voler aspettare, per confermare uffi¬ 
cialmente il caso, che i risultati di posi¬ 
tività siano verificati da un ulteriori 
test condotti in un «laboratorio indi- 
pendente, all'esterno del Paese». «Per 
il momento -dice Dick Thompson, 
portavoce dell'Oms- non pensiamo 
che quest'incidente ponga un proble¬ 
ma di salute più generale, ma esso sot¬ 
tolinea una volta di più l'importanza 
della sicurezza nei laboratori». Thom¬ 
pson ha infatti ricordato che già nel 
settembre scorso un altro caso era sta¬ 
to segnalato a Singapore, e il malato 
era anche lì un ricercatore, di 27 anni, 
che stava studiando il virus in labora¬ 
torio. 

La segnalazione di Taiwan ha mes¬ 
so in allerta anche l’Italia. Il ministro 
della Salute Girolamo Sirchia ha di¬ 
chiarato il preallarme negli aeroporti 
internazionali di Malpensa e Fiumici¬ 
no. Sono stati allertati i due uffici di 
sanità aeroportuale con lo scopo di far 
scattare nuovamente, se la situazione 
internazionale evolvesse per il peggio, 
la macchina dei controlli su tutti i viag¬ 
giatori che arrivano dalle zone a ri¬ 
schio. c.z. 


n no dì Chirac al velo divide la Francia 

Il presidente difende il bando in nome della laicità. Contrari genitori e sindacati della scuola 

Daghestan 


Mosca bombarda 
i guerriglieri ceceni 


MOSCA La Russia si prepara ad una delle più importanti offensi¬ 
ve degli ultimi anni fuori dal territorio ceceno. Il Cremlino ha 
concentrato quasi mille uomini in Daghestan, fra soldati federali 
e unità locali, e l'aviazione ha bombardato posizioni della guerri¬ 
glia cecena, che nei giorni scorsi ha attaccato un distaccamento di 
truppe di frontiera facendo una decina di vittime e occupato 
brevemente due villaggi al confine con la Georgia. Stando al 
comando militare russo, la direzione strategica dell'operazione 


contro i ribelli è stata assunta dal generale Vladimir Boldirev, 
capo del distretto militare del Caucaso del Nord. Sull'incerto 
fronte montagnoso sono stati inviati altri rinforzi, compresi i 
reparti speciali dell'esercito. Per dare posto alle ingenti forze 
dislocate, sono state messe a loro disposizione le scuole nei due 
distretti dove sono segnalate le forze ribelli. L'aviazione russa ha 
bombardato posizioni, verso il confine con la Georgia dove era 
stato individuato un gruppo di una decina di ribelli. Secondo il 
comando russo sarebbero stati uccisi 12 guerriglieri e il resto del 
contingente principale, circa 30 uomini, sarebbe accerchiato in 
una zona montagnosa a circa 2.000 metri di altitudine. Ma la 
cifra di 12 vittime include otto ribelli che sarebbero stati uccisi 
l’altro ieri e la cui morte è già stata smentita dalla guerriglia. 

Secondo fonti daghestane e federali, in Daghestan si trovereb¬ 
bero non più di 60-70 guerriglieri della «Brigata daghestana», 
mentre la guerriglia ha accuratamente evitato di fornire cifre. La 


mobilitazione desta comunque preoccupazione a Mosca, dove si 
ricorda l'invasione del Daghestan che nel 1999 aprì la porta al 
secondo conflitto caucasico, che dura ancora oggi. Allora furono 
2000 i ribelli che parteciparono all'operazione. 

Intanto a Mosca le principali forze di opposizione -comuni¬ 
sti e liberali- hanno fatto sapere di essere pronti a boicottare le 
elezioni presidenziali del 14 marzo. Stando ad un sondaggio 
diffuso ieri Putin potrebbe vincere un secondo mandato con il 
71,7% dei voti. Il presidente in carica non è ancora formalmente 
entrato in corsa, ma secondo tutte le attese lo dovrebbe farà oggi. 
La scelta però «aventiniana» che sta maturando sia tra i comuni¬ 
sti sia tra i liberali, nei cui ranghi si moltiplicano le voci a favore 
di un boicottaggio, potrebbe guastare la festa annunciata di Putin 
e, chissà, mettere persino a repentaglio il raggiungimento del 
quorum del 50% di affluenza alle urne, necessario per dare 
validità allo scrutinio. 


Il presidente 
francese 
Jacques Chirac 
prima del suo 
intervento 
all’Eliseo 

Foto di 

Michel Euler/Ap 



Leonardo Casalino 


PARIGI Ieri pomeriggio, con un 
discorso ufficiale all'Eliseo davan¬ 
ti a 400 invitati, il Presidente della 
Repubblica francese Jacques Chi¬ 
rac ha reso pubblica la sua posizio¬ 
ne sulla questione della laicità. 
Com'era ampiamente previsto 
Chirac si è detto favorevole ad 
una nuova legge su questo tema. 
Una legge che aggiorni le norme 
stabilite nel 1905, le quali hanno 
regolato per quasi un secolo i rap¬ 
porti tra la Repubblica e le diverse 
fedi religiose, e che proibisca espli¬ 
citamente di portare dei «segni re¬ 
ligiosi ostensibili» a scuola (quali 
il foulard islamico, grandi croci e 
la kippa ebraica). Saranno invece 
accettati dei «segni religiosi discre¬ 
ti» come una piccola croce, una 
mano di Fatima e un piccolo Co¬ 
rano. Chirac si augura che la legge 
possa essere votata prima delfini- 
zio del prossimo anno scolastico, 
cioè prima del Settembre 2004. 

Al contrario, ha rifiutato la 
proposta della Commissione Stasi 
d'introdurre due nuove feste reli¬ 
giose, una ebraica (Kippur) e una 
musulmana ( l'aidel-kébir) nel ca¬ 
lendario scolastico. Questa propo¬ 
sta - che pure aveva suscitato lar¬ 
ghe adesioni ed era stata interpre¬ 
tata come un segnale di tolleranza 
nel momento in cui si decide di 
rendere più dure le norme contro 
il foulard islamico - era stata 
aspramente criticata, nel corso 
dell'ultima settimana, dal Primo 
Ministro Jean-Pierre Raffarin e 
dal Presidente dell'UMP - il parti¬ 
to di Chirac- Alain Juppé. I quali 
l'avevano trovata contraddittoria 
rispetto alla decisione presa recen¬ 
temente dal governo francese di 
abolire la festività del Lunedì di 
Pentecoste per trovare nuove ri¬ 
sorse destinate a finanziare l'assi¬ 
stenza per gli anziani. 

I quattrocento invitati rappre¬ 
sentavano l'insieme del mondo 
politico, associativo, industriale, 
culturale e religioso francese. Nel 
suo discorso Chirac ha ricordato 
come il divieto di portare segni 
religiosi «ostensibili» nelle scuole 
dovrà essere accompagnato dalla 


nascita di nuovi corsi di «storia 
delle religioni e dei fatti religiosi, 
perché la conoscenza dell'altro 
permette di rafforzare la tolleran¬ 
za». Il Presidente della Repubbli¬ 
ca si è inoltre impegnato a difen¬ 
dere il principio della neutralità 
del sistema pubblico, in modo 
particolare negli ospedali «in 
quanto la laicità è uno dei pilastri 


fondamentali su cui si regge la no¬ 
stra Repubblica». 

Lo Stato dovrà impegnarsi a 
rafforzare le «garanzie» necessarie 
per il rispetto della libertà religio¬ 
sa e per la difesa del principio 
«dell'uguaglianza delle possibili¬ 
tà» per tutti i cittadini. È necessa¬ 
rio - ha continuato Chirac- «lotta¬ 
re contro l'indifferenza verso tut¬ 


te le discriminazioni razziste, sessi¬ 
ste e religiose» e a questo scopo ha 
proposto la creazione all'inizio 
del 2004 di un'«Alta autorità con¬ 
tro le discriminazioni» che vigili, 
tra l'altro, sull'effettiva integrazio¬ 
ne degl'immigrati nella società 
francese. Per favorire questo pro¬ 
cesso Chirac si è pronunciato a 
favore della nascita di scuole reli¬ 


giose musulmane che formino 
«degli imam di origine francese». 

La decisione di legiferare per 
proibire il foulard islamico sta su¬ 
scitando in Francia aspre polemi¬ 
che. Tra le forze politiche i due 
più grandi partiti francesi, UMP e 
il Partito Socialista, si sono pro¬ 
nunciati a favore mentre il Partito 
Comunista si è detto contrario. 


La novità più importante degli ul¬ 
timi giorni è però rappresentata 
dalla presa di posizione di tre tra i 
più importanti sindacati degl'inse¬ 
gnanti. I quali, insieme a delle as¬ 
sociazioni di genitori, hanno in¬ 
viato l’altro ieri una lettera aperta 
a Chirac in cui affermano «l'inop¬ 
portunità di approvare una nuo¬ 
va legge nei termini in cui è stata 


Terrorismo: Bush 
invita i diplomatici 
a lasciare l’Arabia 

WASHINGTON Gli Stati Uniti hanno 
sollecitato tutto il loro personale 
diplomatico non essenziale e le 
famiglie dei funzionari a lasciare 
l'Arabia Saudita. L'ha fatto sapere 
il Dipartimento di Stato. 

L'indicazione, che non sarebbe 
legata a nuove minacce specifiche, è 
funzione delle tensioni terroristiche 
che persistono in Arabia Saudita. - 
Oltre ai dipendenti diplomatici e 
alle loro famiglie, il Dipartimento di 
stato consiglia anche ai privati 
cittadini americani di lasciare 
l'Arabia saudita. Tuttavia, la 
partenza del personale diplomatico 
non è obbligatoria. Per chi vorrà 
partire il governo Usa pagherà le 
spesse del viaggio. Coloro che 
decidano di restarvi dovrebbero far 
registrare la loro presenza presso 
l'ambasciata americana a Riad o i 
consolati a Gedda e Dhahran. 


preannunciata». La loro posizio¬ 
ne, segnale di un diffuso malesse¬ 
re all'interno delle scuole, ha fatto 
seguito alle critiche che provengo¬ 
no da tutti gli organismi rappre¬ 
sentativi delle diverse fedi religio¬ 
se: cattolici, ebraici e musulmani. 
Quest'ultimi denunciano un cli¬ 
ma di «islamofobia» che si stareb¬ 
be diffondendo in Francia e che 
verrebbe ulteriormente alimenta¬ 
to dalla legge contro il foulard. 
Gli insegnanti e i presidi, in ma¬ 
niera particolare, temono di di¬ 
ventare le vere vittime del nuovo 
sistema. La definizione «segni reli¬ 
giosi ostensibili» sembra molto 
poco precisa e suscettibile di diver¬ 
se e contraddittorie interpretazio¬ 
ni. Un dato, questo, particolar¬ 
mente fastidioso per chi all'inter¬ 
no degli edifici scolastici deve ge¬ 
stire le situazioni di crisi e prende¬ 
re la decisione finale sull'espulsio¬ 
ne o meno dal sistema scolastico 
pubblico degli studenti interessa¬ 
ti. 

Un dissenso così esplicito di 
una parte consistente del mondo 
insegnante non era stata prevista 
da nessun commentatore politi¬ 
co. E rappresenta un segnale ulte¬ 
riore di come per il governo e per 
il Parlamento non sarà facile scri¬ 
vere una nuova legge senza tenere 
conto delle tensioni che attraversa¬ 
no l'insieme della società france¬ 
se. 
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Dal latte in 


scatola alla 
conquista del 
mondo, e 
oggi la paura 
del futuro 


Segue dalla prima 

«La vita sugli schermi dei compu¬ 
ter corre velocissima, il nostro la¬ 
voro, le nostre occupazioni hanno 
subito un'accelerazione così forte 
che è come essere risucchiati da 
una tromba d'aria, sospesi in un 
vortice. Dove ci farà approdare un 
futuro tanto congestionato e im¬ 
prevedibile, vissuto in uno stato 
perenne di ansia e di emergenza?». 
Gli auguri di Natale accompagna¬ 
vano il libro: Calisto Tanzi, presi¬ 
dente della Parmalat. Poche ore 
dopo il biglietto è diventato un 
ricordo. La città si è svegliata con 
l'angoscia di aver perso una delle 
figure di riferimen¬ 
to che ne avevano 
accompagnato la 
vita negli ultimi 
trent'anni. Amici¬ 
zia o mugugni, 
non importa. E 
non importa se un 
industriale si fa da 
parte e ne arriva 
un altro, ma il lega¬ 
me è più comples¬ 
so. L'altro, chiun¬ 
que sia,lo trasfor¬ 
merà. Quando 
Tanzi ha «inventa¬ 
to» il latte in scato¬ 
la, quarant'anni 
fa, Parma viveva 
con pochi pensieri 
ma senza cancella¬ 
re la precarietà nei 
borghi dei meno 
fortunati. E la cam¬ 
pagna che risale 
l'Appennino resta¬ 
va lo spazio disadorno dove l'emi¬ 
grazione affievoliva eppure non 
era sparita. 

Ricchezze ben custodite mantene¬ 
vano produzioni che il tempo ave¬ 
va consolidato: formaggio, pro¬ 
sciutti, la pasta di Barilla e salse di 
pomodoro che Buby Bormioli 
conservava nei suoi vetri. Sotto la 
pialla di Renzo Salvarani erano 
cresciuti i mobili, ma la crisi edili¬ 
zia li ha ha lentamente impolvera¬ 
ti. Benessere tiepido con angoli di 
sopravvivenza stentata. Parma 
uguale a Italia e 1' Italia si stava 
sgelando dai rigori del dopoguer¬ 
ra. Forse bisognava inventare qual¬ 
cosa e Calisto Tanzi lo ha inventa¬ 
to trasformando le abitudini indu¬ 
striali di una provincia conservatri¬ 
ce, nella provocazione di un corre¬ 
re avanti che, da principio, ha sor¬ 
preso gli imprenditori della tradi¬ 
zione. Ma incuriosito i loro figli. 
Una generazione stava cambian¬ 
do. Aveva bisogno di un esempio 
da seguire. E lo ha trovato in chi 
aveva capito che il latte mal distri¬ 
buito dal monopolio delle munici¬ 
palizzate non arrivava in ogni casa 
e arrivava dentro bottiglie così pe¬ 
santi per costi di trasporto, distri¬ 
buzione, recupero vuoti. Una vol¬ 
ta, in Svezia, durante una gita ave¬ 
va capito come cambiare le regole, 
ma nessuno, nemmeno a Parma, 
era disposto a credergli. È partito 
da solo impegnando il non abbon¬ 
dante patrimonio di famiglia. Co¬ 
raggio che ha scosso certezze ed 
eccitato i nuovi che si affacciava¬ 
no. 

Lasciando da parte le fortune e le 
crisi del gruppo industriale che gli 
architetti della finanza comincia¬ 
no a ristrutturare, la novità che la 
città oggi capitalizza è proprio il 
nome. Fino a quel momento la 
parola «Parma» figurava a caratte¬ 
ri di formica negli angoli degli im¬ 
ballaggi di qualsiasi prodotto. È 
vero che nei ristoranti di nome si 
grattava il parmigiano da Parigi a 
Londra, ma i clienti erano persone 
da gran tour o grandi affari: poco 
lontano dalle tavole bene apparec¬ 
chiate, milioni di indifferenti so¬ 
spettavano vagamente l'esistenza 
di questa città. Meglio informati 
gli appassionati di musica, Verdi o 
Toscanini con i quali Parma aveva 
nutrito rapporti dispettosi senza 
riuscire - ancora - a mettere assie¬ 
me un vero festival che ogni anno 
ne faccia trionfare la memoria, ma¬ 
gari in mondovisione come succe¬ 
de nella Pesaro di Rossini. Meno 
convinti i lettori di Stendhal, illusi 
dal panorama immaginario che il 
più bugiardo degli scrittori aveva 
inventato sotto i tetti di Modena e 
Milano scrivendo «La certosa di 
Parma». 

Ma il resto del mondo a volte non 


La caduta dì Tanzi 
sorprende Parma 
nel suo ricco torpore 

La città non vuole vedere la crisi più grave 


sapeva nemmeno dove fosse. Chi 
viaggiava, doveva spiegare: «Poco 
lontano da Milano...». Parmalat 
ha accesso un neon e poi tanti lam¬ 
padari. Nel 1995, nell'oscurità di 
un albergo per giornalisti di Haiti, 
luce sparita in attesa dello sbarco 
dei marines, un argentino del «Ga¬ 
rin» si è intromesso nei discorsi di 
due italiani: «Sei di Parma? È vero 
che Parmalat sta comprando Cre¬ 
spo ?». Miracolo dei satelliti, globa¬ 
lizzazione del calcio, ma senza il 
marchio che ha invaso Brasile, Ci¬ 
le, Argentina, Colombia, nessuno 
se ne sarebbe accorto. Perfino chi 
torna a Managua, Nicaragua di¬ 
menticato, città surreale, distrutta 
da un terremoto e da una guerra 
lunga dieci anni; città ricostruita 
lasciando buchi di sterpaglie per 
chilometri; appena fuori dall'aero¬ 
porto sfiora il verde ben curato 
dello stabilimento Parmalat. 

Affari giusti o sbagliati lo diranno 
gli gnomi che scavano nel tesoro 
di Tanzi. Ma il nome Parma or¬ 
mai si allarga negli ex imperi sovie¬ 
tici - centrali del latte a Leningra¬ 
do e dintorni- arriva in Cina. Non 


La Parmalat fu 
l’esempio per tanti 
per accelerare sulla 
strada dello sviluppo 
di un capitalismo 
familiare 


» 


più una città per addetti alimenta¬ 
ri, ma un marchio che ha sfidato 
le holding dei capitali stranieri, e 
raggiunto ogni casa. 

Mentre Tanzi stava presentando 
le pagelle da consegnare alle ban¬ 
che e al successore Bondi, a Parma 
si è realizzato un sogno tutto som¬ 
mato recente: diventare sede dell' 
authority che controlla la genuini¬ 
tà degli alimenti d' Europa. Un' 
idea di Andrea Borri, un tempo 
presidente commissione Rai e pre¬ 
sidente della provincia, dopo sette 
legislature a Roma. L'ha allargata 
e difesa a Bruxelles fino all'ultimo 
respiro. Se ne è andato sei mesi fa, 
e, piccoli e grandi politici fidanza¬ 
ti al potere se ne dividono adesso 
la gloria. Ma se Parmalat non aves¬ 
se imposto il nome di Parma in 
tre continenti, quante possibilità 
avrebbe avuto la città di battere le 
concorrenti ? 

Negli anni difficili, tra 70 e '80, 
l'economia navigava incerta per 
crisi di petrolio e terrorismo. «Ti¬ 
me» dedicava le sue copertine agli 
« spaghetti cileni in salsa italiana». 
A Parma, Pietro e Gianni Barilla 
dividevano la loro vocazione im¬ 
prenditoriale. Turbato da un 
dramma familiare e dalle previsio¬ 
ni di chi predicava catastrofi, Gian¬ 
ni ha voluto liberarsi dell' indu¬ 
stria. Peccato, stava volando. Com¬ 
pra la Grace americana. Pietro 
non poteva continuare da solo. Si 
è sentito « inutile» per lungo tem¬ 
po mentre da lontano guardava la 
fabbrica perduta. Mi ha racconta¬ 
to che la voglia di fare di Tanzi, gli 
ha dato la spinta di ricominciare 
per i figli. Ha ricomprato la Barilla 


L’ex presidente 
della Parmalat 
Calisto 
Tanzi 
Foto di 
Dal Zennaro/Ansa 


dopo pellegrinaggi da una banca 
all'altra, tra Zurigo a New York. 
L'ha trasformata in un gigante 
con stabilimenti negli Usa, in Spa¬ 
gna. I figli stanno aprendo in Ger¬ 
mania. Ma il crescere del latte che 
moltiplicava altri prodotti, è stato, 
soprattutto, il volano il cui ritmo 
ha sintonizzati una infinità di im¬ 
prenditori. 

Vecchie aziende rifiorite. La Chie¬ 
si farmaceutici diventa un colosso. 
Gian Paolo Dall'Ara lascia le scu¬ 
derie solenni della Formula Uno 
per diventare il re delle formule 
Indy. Ricerca e innovazione erano 
l'ossessione di Tanzi: esempio che 
contamina. Ecco perché è difficile 
far paragoni con la Cirio, al di là 
della sofferenza dei conti. Se Tanzi 
ha allungato troppo il passo, lo ha 
fatto col mercato dal vento in pop¬ 
pa e stabilimenti tecnologicamen¬ 
te robotizzati come Cape Canave- 


Foto Ansa 


ral. Mentre le macchine e i clienti 
della Cirio sono quelle che sono. 
Attorno alla Parmalat l'indotto 
moltiplica specializzazioni: arriva¬ 
no in America trascinate dall'indu¬ 
stria di riferimento. Inventano val¬ 
vole speciali per caldaie alimentari 
e vanno avanti da sole stimolando 
concorrenza e diversificazioni, 
sempre attorno a Collecchio. 

Era un paese che rifletteva l'eterna 
provincia italiana nelle mani di po¬ 
chi: fabbrichette cresciute nella tra¬ 
sformazione dell'agricoltura e vec¬ 
chi proprietari che da sempre ne 
bloccavano lo sviluppo. Adesso è 
al primo posto in provincia per 
depositi bancari, assieme a Langhi¬ 
rano. L'intera valle del Taro, terra 
di emigrazione, importa operai da 
ogni posto ma ne mancano sem¬ 
pre. Trasporti e aziende collatera¬ 
li, piccole e grandi, sono cresciute 
sviluppando benessere. Ecco l'insi¬ 


dia: una sazietà che impedisce lo 
scuotersi di una nuova generazio¬ 
ne di imprenditori nelle trame di 
strutture lottizzate in poche mani. 
L'angoscia della Parma dopo Tan¬ 
zi, si respira in ogni chiacchiera. 
All'università, dal barbiere, nelle 
case, per strada. Non per tagli di 
posti di lavoro: il gruppo va bene, 
tecnologia d'avanguardia. Trenta 


Ricerca, innovazione 
e calcio: quando 
si prese Sacchi, 
dopo aver anche 
sponsorizzato Thoeni 
e Lauda 
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Bondi sta già studiando le cessioni 

Sul mercato le attività del Nord America. Ieri il titolo dell azienda è di nuovo crollato (-6,92%) 


Roberto Rossi 


MILANO II bazar Parmalat aprirà i battenti pre¬ 
sto. E inizierà la grande svendita per permettere 
al gruppo di sopravvivere. Un’operazione che si 
renderà necessaria subito dopo che i nuovi verti¬ 
ci, presieduti da Enrico Bondi, avranno messo 
ordine nei conti. 

E allora sarà inevitabile cedere qualche pez¬ 
zo. D’altronde centoventiquattro stabilimenti 
distribuiti tra Europa (46), Nord e Centro Ame¬ 
rica (41) e Sud America (37), più altri 22 nel 
resto del mondo per un totale di 146 e 36mila 
dipendenti di 30 Paesi, non è certo poca roba. 
Danone, Nestlé sarebbero pronte a rilevare i 
pezzi di un ex impero. Parmalat movimenta 
oltre gli 8 miliardi di euro per il 77% maturato 


fuori dall’Italia. 

In uscita sicura dalla più grande multinazio¬ 
nale alimentare italiana è Parmatour, la società 
di viaggi uno dei tanti buchi neri dell’azienda, 
che sarà acquistata da Argho. Fuori anche le 
attività del Nord America che tanto sono costa¬ 
te all’azienda, i prodotti da forno americani 
(Mother’s Cake, tanto per intenderci, rilevato 
appena tre anni fa per 25 milioni di dollari) 
sono già sulla strada della cessione. E poi la 
canadese Beatrice Food (derivati del latte, for¬ 
maggi, succhi) e della Ault Food. E poi la suda¬ 
fricana Bonnita Holdings e l’australiana Pauls. 
L’unica presenza estera che forse resterà sarà 
quella brasiliana e nel mercato dell’Est Europa. 

Ridimensionato anche il settore latte e suoi 
derivati, anche se, con tutta probabilità, sarà 
mantenuta una forte presenza. Nel latte il grup¬ 


po è al primo posto in Italia con una quota di 
mercato del 30% nel pastorizzato e del 36% in 
quello Uht. Non sono poi da meno gli altri 
settori produttivi. In particolare nei nettari e 
succhi di frutta, dove Santal è superata da 
Zuegg. 

In attesa di sapere che fine faranno molte 
delle aziende della società di Collecchio, ieri i 
titoli di Parmalat sono stati ancora in tensione. 
Il titolo è tornato a 0,982 euro (-6,92%). Le 
sofferenze sono dovute in gran parte a prese di 
beneficio, ma poi anche al fatto che ieri scadeva 
l’opzione per il riacquisto del 18,18% della con¬ 
trollata brasiliana Parmalat Empreendimentos 
e Administracao in mano ad investitori nord 
americani. Il gruppo sta trattando per rinegozia¬ 
re l’accordo. 

Intanto ieri è stato messo a posto un altro 


tassello della ragnatela finanziaria del gruppo. 
Nello stato Usa del Delaware si intrecciano an¬ 
cora una volta le strade di Parmalat e di Gian 
Paolo Zini, già rappresentante del fondo Epi- 
curm e avvocato di fiducia dei Tanzi. Secondo 
l’agenzia Radiocor, La Zini & Associates, trami¬ 
te la sede newyorkese, è il legale rappresentante 
di Boston holdings corporation (Bhc), la socie¬ 
tà Usa cui fa ora capo Newlat srl, titolare dei 
marchi Giglio, Polenghi, Sole, Matese e Torre 
in pietra che FAntitrust aveva imposto a Parma¬ 
lat di cedere. Il legame con Zini risulta dai regi¬ 
stri della Corporation Trust Company. Presso 
questa fiduciaria è registrata la Bhc che è domi¬ 
ciliata nel Delaware, lo stato Usa noto per la 
favorevole normativa fiscale. Lo stesso trust fi¬ 
gura, tra l’altro, anche come rappresentante del¬ 
la Buconero. 



Dopo Barilla 
Bormioli, 
Salvarani, ci 
sarà un’altra 
generazione 
di imprese? 


o quaranta dirigenti saranno co¬ 
stretti a fare le valigie: succede sem¬ 
pre, ma la città potrebbe accoglier¬ 
ne un po'. Altri i problemi: indot¬ 
to e trasporti, che fine faranno ? E 
poi risvolti meno evidenti, ma pro¬ 
fondi: Parma era abituata ad affi¬ 
darsi a due o tre protagonisti. Uno 
per il momento sparisce mettendo 
in crisi non solo i giochi dei nani 
che crescevano nella sua ombra, 
ma le stesse abitudini della città. Il 
calcio, per esempio. Tanzi non lo 
amava. Un po' timido, carattere 
riservato, preferiva sci, tennis, mo¬ 
tori. Non a caso le prime sponso¬ 
rizzazioni riguardano Gustavo 
Thoeni e Nicky Lauda. Parma si 
era innamorata del rugby: due vol¬ 
te campione d'Italia. Calcio per ap¬ 
passionati non così numerosi, ma 
nel 1986 un certo Arrigo Sacchi lo 
risolleva dai gironi fangosi delle 
serie C e dei campionati regionali. 
Fino a quel momento nessuna glo¬ 
ria. Tanzi cede alle suppliche di 
chi cerca uno sponsor. «Farò il mi¬ 
nimo indispensabile...», ripete. 
Ma non gli piace scrivere il nome 
Parmalat sulle maglie di una squa¬ 
dra che rema male. E cambia il 
destino della cenerentola dal passa¬ 
to oscuro. Coppa Uefa, supercop- 
pa: cosa succederà ? 

La città era vissuta sull'eredità cul¬ 
turale di una generazione di poeti, 
critici, scrittori: Attilio Bertolucci, 
Pietro Bianchi, Luigi Malerba, le 
visite di Vittorio Sereni. Poi il cine¬ 
ma di Bernardo e Giuseppe figli 
del poeta. I loro discorsi avevano 
contaminato imprenditori come 
Pietro Barilla che nel '51, sfidando 
lo sdegno dei benpensanti, ha or¬ 
ganizzato il primo convegno italia¬ 
no sul neorealismo, considerato 
sporcizia da chi sosteneva che «i 
panni sporchi non si lavano al ci¬ 
nema ma in casa». Una rivista- 
Palatina - raccoglieva fino al '60, 
Pasolini, Gadda, Fenoglio. Guan- 
da è la casa editrice che ha pubbli¬ 
cato negli anni del duce, i versi 
proibitissimi di Garcia Lorca. Un 
piede a Parma ancora lo mantie¬ 
ne, proprio un piede: decide a Mi¬ 
lano Luigi Brioschi della Longane¬ 
si. Quasi tutto sparito. Ultimo sus¬ 
sulto raffinato, «Pratiche» curata 
da Mario Lavagetto. È diventata la 
collana tutto fare di Formenton: 
compresi manuali di giardinaggio. 
Brillano due realtà teatrali impor¬ 
tanti: «Teatro Due» e «Teatro del¬ 
le briciole», ma il resto obbedisce 
alla regola della vanità. Più vetrine 
che retrobottega. Si va avanti con 
la testa girata, sfogliando il passa¬ 
to. Duchessa Maria Luigia, super- 
star. 

La febbre di Tanzi, Barilla e di 
quelli come loro, nella cultura si 
trasforma in rappresentazione 
mondana. Inaugurazioni solenni. 
Cattivo gusto in agguato. Nella 
«città della grazia» ( come ricorda¬ 
va Bertolucci rifacendosi a Correg¬ 
gio e Parmigianino), per coprire i 
lavori attorno a un monumento, 

10 steccato è stato coperto dai ma¬ 
nifesti dello sponsor: «Parma città 
teatrale». Rappresentano il palco- 
scenico del Regio segnato da ten¬ 
doni di prosciutto cotto, bolle di 
grasso per la nausea di chi passa. 
Nessuna protesta, F indifferenza 
cresce. Indifferenza anche per in¬ 
giustizie scoraggianti: la procura 
di Parma, coperta da accuse che 
fanno tremare, ha trascinato la 
sentenza fino alla prescrizione. 
Procuratore capo Panebianco e 
presidente Silingardi della Cassa 
di Risparmio restano sulle loro 
poltrone malgrado le prove accer¬ 
tate dalla magistratura di Firenze. 

11 posto di Silingardi è presidente 
della Fondazione Cassa di Rispar¬ 
mio, ente morale. Chi se ne è ac¬ 
corto ? 

Adesso Tanzi ha lasciato. Nessuno 
o quasi si chiede quali errori lo 
abbiano costretto. L'angoscia sus¬ 
surrata nasce dall'irrequietezza 
per una società le cui solidarietà, a 
volte oscure, obbediscono alle re¬ 
gole di una oligarchia che si consi¬ 
dera eterna. Quelli di fuori - forse 
arriveranno - in quale modo consi¬ 
dereranno Parma? Che sanno di 
noi ? Il mormorio s’allarga, gran¬ 
de preoccupazione. Forse è venu¬ 
to il momento che si faccia avanti 
una terza generazione, occhi puliti 
e idee chiare su come scuotere la 
città appagata. Come ha fatto Tan¬ 
zi, 40 anni fa. 

Maurizio Chierici 
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Calabria all’ultimo posto, in Settentrione va meglio. Livia Turco: il governo ha tagliato 100 milioni dalle politiche sociali per finanziare le scuole private della Moratti 

Italia 2003: il Sud è quattro volte più povero del Nord 

I dati Istat: nel Mezzogiorno il 16% delle famiglie non riesce nemmeno a pagare le bollette 


Roberto Monteforte 


ROMA Altro che miracolo italiano e 
modernizzazione del paese. La pover¬ 
tà e l’esclusione sono realtà dramma¬ 
ticamente presenti in Italia e in mo¬ 
do più esteso di quanto non si creda, 
in particolare nel Sud. Che è quattro 
volte più «povero» del Nord. E non 
si tratta soltanto di un problema di 
reddito, contano anche le condizioni 
di vita. Non sempre, infatti, la situa¬ 
zione di povertà è percepita con chia¬ 
rezza dalle famiglie (sull’11% di quel¬ 
le accertate solo l’8,7% riconosce la 
sua condizione). 

Parlano chiaro e sono veramente 
poco rassicuranti i dati snocciolati 
dall’Istat nella prima rilevazione del¬ 
la «povertà ed esclusione sociale» 
condotta a livello regionale nel 2002 
su di un campione di 27 mila fami¬ 
glie. Sono ben 2 milioni e 456 mila 
quelle in stato di povertà relativa (va¬ 
le a dire con una capacità di spesa 
media prò capite mensile pari a 
823.45 euro) e per il 66% sono con¬ 
centrate al Sud. I «poveri» sono 7 
milioni 140 mila persone (il 12,4% 
della popolazione). 

LA VITA DIFFICILE Nel Mezzo¬ 
giorno il quadro è veramente tragi¬ 
co: se la media nazionale delle fami¬ 
glie povere è dell 11%, qui ben due 
famiglie su dieci (22,4%) vivono in 
condizioni di povertà relativa. Nel 
Nord, invece, questa proporzione 
scende a una famiglia su 20 (5%). Il 
centro del Paese si colloca in una 
posizione prossima a quella del 
Nord con un'incidenza pari al 6,7%. 
«In questo rapporto non si parla solo 
di povertà economica e monetaria - 

Nel nostro paese i 
poveri sono 7 milioni 
Ma non si tratta solo 
di reddito: dietro 
le cifre il disagio di una 
vita a metà 




La dimora provvisoria di un senza casa, sotto un ponte del Tevere a Roma 


Bianchi/Ansa 


LA MAPPA DELLA POVERTÀ' 

2.455.702 le famiglie in stato 
di povertà 1 relativa (spesa media mensile 
pari a 823,45 euro) 

La % di famiglie povere regione per regione 
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chiarisce Linda Laura Sabbadini, di¬ 
rettore centrale dell'Istat -, ma anche 
di disagio sociale e quindi sono stu¬ 
diati indicatori come ad esempio il 
contesto abitativo, l'utilizzo dei servi¬ 
zi o l'acquisizione di beni e servizi 
essenziali». Anche da questo punto 
di vista emerge un Paese spaccato a 
metà. 

LO STIVALE SPACCATO II record 
negativo spetta alla Calabria con il 
suo 29,8% di famiglie «povere», se¬ 
guita dalla Basilicata (26,9%), dal 
Molise (26,2%) e dalla Campania 
(23,5%). Discreta è la situazione in 
Sardegna (17,1%). Decisamente mi¬ 
gliore è il quadro che si presenta al 
Nord. La regione italiana dove si regi¬ 
stra il minor numero di famiglie «po¬ 
vere» è la Lombardia, appena il 
3,7%, segue a breve distanza il Vene¬ 
to con il 3,9%. Uno dei criteri utiliz- 


il barbone-eroe 

Gli aggressori di Natalino 
accusati di tentato omicidio 

ROMA I due aggressori di Natale Morea, il barbone 
massacrato neUa notte tra sabato e domenica scorsi 
dopo aver difeso alcune ragazze da un tentativo di 
rapina, sono ora indagati per tentato omicidio. A 
modificare l'originaria accusa di lesioni gravissime 
in queUa più grave di tentato omicidio contestata a 
Stefano ZeriUi e Mirko Simoni è stato il gip Laura 
Capotorto, che ieri ha convalidato il fermo di ZeriUi 
e di Simoni emettendo la contestuale ordinanza di 
custodia cautelare in carcere. Nel corso deU'udienza 


a Regina Coeli, Simoni si è avvalso della facoltà di 
non rispondere, mentre Zerilli ha respinto l'accusa. 
Quest'ultimo, nel fornire il proprio alibi, ha ricostrui¬ 
to la serata di sabato sostenendo di essere stato dap¬ 
prima in discoteca, poi in un bar. Non solo, ZeriUi 
ha anche negato di conoscere Simoni. Natale Morea, 
57 anni, era intervenuto per salvare cinque ragazze 
da un tentativo di rapina in piazzale Ostiense. Ma 
l'aggressione potrebbe aver avuto dei testimoni. La 
circostanza, già sottolineata nei racconti delle stesse 
cinque ragazze, emergerebbe anche daUa ricostruzio¬ 
ne deU'episodio compiuta dagli investigatori. Poi 
sembra improbabile che nella zona, tradizionalmen¬ 
te molto frequentata anche di notte, non ci fosse 
nessuno. L'eventuale presenza di più persone nella 
zona contribuisce a accrescere ulteriormente U valo¬ 
re del gesto di Morea, unico ad essersi opposto al 
tentativo di rapina. 


zati dall’indagine Istat è queUo deUa 
«intensità» deUa povertà, di quanto 
cioè la spesa media deUe famiglie po¬ 
vere sia al di sotto della soglia di po¬ 
vertà. Il dato nazionale è del 21,4%. 
NeUa maggioranza deUe regioni del 
Nord e del centro è al disotto del 
20%, i valori minimi si registrano in 
Umbria (15,5%), nelle Marche e in 
Liguria (sfiora i 16%). Nel Sud U da¬ 
to supera U 22%, con l’eccezione del¬ 
la Puglia (20,2%) con la punta negati¬ 
va del Molise (25%). L’indagine uti¬ 
lizza anche criteri «qualitativi». Il 
25,8% deUe famiglie povere, contro 
U 15% di queUe non povere, lamenta 
«problemi abitativi»: case poco lumi¬ 
nose, infiltrazioni, problemi aUa pavi¬ 
mentazione e agli infissi. Anche la 
«percezione del disagio» è particolar¬ 
mente forte al Sud (12,1%). 

IL PAVIMENTO SOTTO I PIEDI 


Ma numeri e percentuali rischiano 
di attutire la difficile condizione di 
vita di queste famiglie. Lo studio del- 
l’Istat questo dato lo fornisce. Dà 
conto, infatti, della difficoltà quoti¬ 
diana delle famiglie siciliane, calabre¬ 
si, molisane e campane a trovare i 
soldi per pagare le bollette dell’acqua 
e della luce (il 16%), a sostenere le 
spese mediche o a provvedere alla 
spesa per il sostentamento di ogni 
giorno. Sono le famiglie «povere» ad 
avere maggiori difficoltà ad utilizza¬ 
re i servizi pubblici e questo è un 
altro parametro «qualitativo» utiliz¬ 
zato dall’Istat. Nel 2002 il 10% delle 
famiglie ha avuto difficoltà ad accede¬ 
re al pronto soccorso (il 12,7% al sud 
e il 7,5 al Nord, il 9,5% al Centro), il 
16,4% ad usufruire degli asili nido e 
delle scuole materne. Sono difficoltà 
che hanno interessato almeno una 
volta il 23,3% delle famiglie povere e 
9,5% di quelle che povere non sono. 

I SACCHEGGI DEL GOVERNO 

Una situazione che non sembra pre¬ 
occupare particolarmente il governo 
che anzi - come sottolinea Livia Tur¬ 
co, responsabile per le politiche del 
Welfare dei Ds- «è un Robin Hood 
alla rovescia, toglie ai poveri per dare 
ai ricchi». Nella legge Finanziaria ap¬ 
pena approvata, ricorda la parlamen¬ 
tare diessina, «vengono tolti 100 mi¬ 
lioni di euro dal fondo delle politiche 
sociali destinati alla lotta alla pover¬ 
tà, per finanziare la legge Moratti sul¬ 
le scuole private». Un invito ad inter¬ 
venire e decise critiche al governo 
sono state espresse anche da Rosy 
Bindi (Margherita) e dal sindacalista 
Cisl Raffaele Bonanni. 


Le famiglie disagiate 
hanno anche maggior 
difficoltà di accesso 
ai servizi di assistenza 
come pronto soccorso 
e asili nido 



ROMA La prima sezione penale della 
Cassazione ha annullato senza rin¬ 
vio la condanna per strage nei con¬ 
fronti di Luigi Ciavardini, condan¬ 
nato a 30 anni di reclusione dalla 
corte di assise di appello di Bologna 
nel 2002, con 1' accusa di aver porta¬ 
to la valigia con l'esplosivo che cau¬ 
sò la deflagrazione nella stazione di 
Bologna il 2 agosto 1980. La supre¬ 
ma corte, invece, ha annullato con 
rinvio la condanna a banda armata 
di Ciavardini. Per questo secondo 
capo di imputazione - secondo 
quanto riportato dalle agenzie - è 
molto probabile che maturi la pre¬ 
scrizione. La sentenza è arrivata nel¬ 
la tarda serata di ieri ed è un altro 


Cancellata la 
condanna a trenf anni 
per strage, annullata 
con rinvio 
quella per banda 
armata 



Strage di Bologna, la Cassazione assolve Ciavardini 

Per la Corte non è stato lui a portare l’esplosivo. L amarezza dei parenti delle vittime. La destra chiede Immunità per Uambro e Fioravanti 


tassello che va ad aggiungersi al gi¬ 
gantesco dei puzzle dei processi per 
la strage di Bologna (85 morti e 200 
feriti). Al termine di ben cinque gra¬ 
di di giudizio furono condannati, 
come esecutori materiali deUa stra¬ 
ge, Valerio Fioravanti e Francesca 
Mambro. Per aver depistato le inda¬ 
gini sulla strage furono condannati 
Lido GeUi, capo della P2, Francesco 
Pazienza, che attraverso il generale 
Giuseppe Santovito, controUava il 
Sismi, e gli 007 Giuseppe Belmonte 
e Pietro Musumerici. 

Il verdetto di ieri sera ha suscita¬ 
to fi plauso incondizionato di espo¬ 
nenti di Alleanza nazionale. «Con 1' 
assoluzione da parte della Cassazio¬ 
ne di Luigi Ciavardini, «crolla il teo¬ 
rema della “strage fascista”. È ora 
auspicabile la revisione del processo 
per Fioravanti e Mambro», ha affer¬ 



rino dei feriti della strage di Bologna del 2 agosto 1980 


mato il deputato di An, Enzo Fraga- 
là, commentando la sentenza di 
questa sera della Cassazione su Cia¬ 
vardini per la strage di alla stazione 
di Bologna. «Assolto oggi Luigi Cia¬ 
vardini dalla Cassazione per la stra¬ 
ge di Bologna, di cui era indicato 
dall' accusa come esecutore per 
mandato di Mambro e Fioravanti, - 
ha sottolineato Fragalà - si confer¬ 
ma 1' alibi del giovane che il 2 ago¬ 
sto del 1980 non era certamente a 
Bologna a depositare la bomba alla 
stazione, bensì si trovava assai lonta¬ 
no, a Treviso». 

Tommaso Mancini, legale di Va¬ 
lerio Fioravanti, ha definito la sen¬ 
tenza «un ulteriore passo avanti ver¬ 
so la revisione del processo di cui 
parliamo da tanto tempo». Secon¬ 
do il legale, la decisione della Supre¬ 
ma Corte «non è tout-court una 


prova di innocenza di Mambro e 
Fioravanti ma un nuovo tassello ver¬ 
so 1' istanza di revisione». Mancini 
ha sottolineato che «bisognerà leg¬ 
gera la sentenza per vedere i presup¬ 
posti dai quali è partita la Cassazio¬ 
ne e in che modo questi possono 
essere applicabili ai miei due assisti¬ 
ti». 

Sulla sentenza è intervenuto an¬ 
che il presidente della Regione La¬ 
zio Francesco Storace: «E ora giusti¬ 
zia per Francesca Mambro e Vale¬ 
rio Fioravanti». 

«Amarezza. Senz'altro molta 
amarezza...», sono invece le prime 
parole a caldo di Paolo Bolognesi, 
presidente dell'Associazione dei fa¬ 
miliari delle vittime della strage alla- 
stazione di Bologna del 2 agosto del 
1980 . Quella di oggi, commenta 
Bolognesi, «è una sentenza che, an¬ 


ziché chiudere una ferita che ha se¬ 
gnato la storia del nostro Paese, con¬ 
tinua a mantenerla viva». Quanto a 
Ciavardini, per Bolognesi non c'è 
alcun dubbio: «In Italia non si butta 
via mai nulla: lui è un personaggio 
che è sempre stato trattato coi guan¬ 
ti. e ancora continua ad esserlo». 

Infine, il presidente dell'Associa¬ 
zione dei familiari dedica solo po¬ 
che parole alla possibilità, subito ri¬ 
badita da An a Bologna, di chiedere 
la revisione del processo per France¬ 
sca Mambro e Valerio Fioravanti, 
condannati come esecutori materia¬ 
li della strage: «È una speranza, solo 
una speranza del consigliere di Alle¬ 
anza nazionale». 


L’associazione 
familiari delle vittime: 
così si riapre la nostra 
ferita. An: crollato 
il teorema della strage 
fascista 



È ricoverata al Santobono di Napoli, respira grazie a una macchina. La madre non se ne occupa dal 2001, il padre non c’è mai stato. Gli unici a prendersi cura di lei sono i medici 

Adelaide, 4 anni. La sua casa è il reparto di rianimazione 


Maria Zegarelli 


ROMA Adelaide ha quattro anni e una ma¬ 
lattia spietata: è affetta dalla sindrome di 
Werdning Hoffmann. Non riesce a respira¬ 
re da sola, i suoi muscoli sono atrofizzati, 
può farlo soltanto con l’ausilio di un mac¬ 
chinario. Ma non basta la malattia, il rico¬ 
vero in ospedale che va avanti da tre anni, 
l’intubazione, il corpo che non vuole rispon¬ 
dere. Adelaide è anche stata abbandonata 
dai genitori: madre originaria di Boscorea¬ 
le, padre portoghese, separati, lui in Fran¬ 
cia, lei nel suo paese con una nuova fami¬ 
glia. È una di quelle storie che vorresti non 
fossero mai esistite. Invece è una storia che 
si consuma ogni giorno in una corsia del¬ 
l’ospedale pediatrico Santobono di Napoli, 
dove la bimba non vede sua madre dall’esta¬ 


te del 2001 e suo padre chissà da quando. È 
una storia che si sta scrivendo anche negli 
uffici del tribunale dei minori perché adesso 
il giudice dovrà trovare una risposta per 
questa bambina. Dovrà scegliere tra diverse 
opzioni: il ricongiungimento familiare, l’af¬ 
fido, o il trasferimento presso una casa fami¬ 
glia. Adelaide può essere dimessa dall’ospe¬ 
dale, ma la madre ha un nuovo compagno, 
un bambino sano e, dice, non ha abbastan¬ 
za soldi per occuparsi di quella bambina 
malata. 

Una casa vera 

Ha spiegato che è costretta a vivere a casa 
della suocera. I medici hanno provato più 
volte a convincere sia lei sia l’ex compagno 
che per Adelaide vìvere almeno con uno dei 
suoi genitori in una casa vera vorrebbe signi¬ 
ficare vivere più a lungo, fare progressi che 
soltanto l’amore può provocare. Non basta¬ 


no né il respiratore, né tutte le cure a cui è 
sottoposta incessamente da tre anni. Ci vuo¬ 
le amore per una bambina di quattro anni. 

I medici del Santobono ne sono convin¬ 
ti e le esperienze passate gli hanno dato 
ragione: la deospedalizzazione in casi come 
questo è un fatto positivo. Sono diciannove 
i bambini affetti dal morbo di Werdning 
Hoffamann dimessi dal reparto di rianima¬ 
zione dell’ospedale: oggi vivono a casa con i 
genitori, grazie al supporto di sofisticate at¬ 
trezzature fornite dalla Asl e all’assistenza 
di personale specializzato che ogni giorno li 
segue. Malgrado questa malattia provochi 
la morte entro i due anni di vita i bambini 
dimessi dal Santobono sono ancora tutti 
vivi. È una sfida contro tutte le previsioni. E 
finora sembra vinta. 

Anche Federica, nove anni ieri, ha la 
stessa malattia. Ma è nata in una famiglia 


diversa. Non si tratta di stabilire se migliore 
oppure no. È semplicemente una famiglia 
diversa, che le sta permettendo di vivere la 
sua vita e studiare e combattere anche con 
un respiratore attaccato. Lei è a casa dal 
1996. «Federica è stata la prima bambina 
affetta dalla sindrome di Wwerdning Hof- 
famm a tornare a casa. Oggi compie nove 
anni e qui in casa siamo tutti impegnati a 
prepararle la festa di compleanno», raccon¬ 
tava ieri suo padre. Sabatino Paganelli. 
«Conosco Adelaide, sapevo che il papà si 
stava attivando per trovare una struttura 
specializzata in Francia, non sapevo dell’ini¬ 
ziativa presso il tribunale. Federica è stata 
la prima paziente dimessa, siamo stati i 
primi a ottenere dalla Asl l’acquisto delle 
apparecchiature da utilizzare in casa - ha 
spiegato -, i medici ci hanno fatto una sorta 
di corso perché la bimba ha bisogno di assi¬ 


stenza 24 ore al giorno, ma ora è tra noi con 
i suoi due fratelli ed è una bambina felice». 
Preferisce non commentare la scelta dei ge¬ 
nitori dì Adelaide, ma ci tiene a dire che «i 
figli sono tutti uguali», quelli sani e quelli 
malati e che è «dovere dei genitori garantire 
loro tutti i diritti». 

Collegamenti telematici 

A Federica sono garantiti: la scuola va in 
casa sua, tutti ì giorni. Frequenta la quarta 
elementare. Le è stato garantito anche un 
collegamento telematico. «Ho un pezzo del¬ 
la rianimazione a casa - ha detto Sabatino 
Paganelli - è tutto a carico della Asl, a noi 
genitori non costa nulla». È nata anche la 
«Fondazione Federica», grazie al papà del¬ 
la piccola, per aiutare tutte le famiglie nella 
loro stessa situazione. E non sono pochi. 
Soltanto nella zona del Vesuvio negli ultimi 
anni i casi sono stati sette, una circostanza 


allarmante, tanto che i medici hanno chie¬ 
sto al comune di Napoli di contattare il 
professor Andrea Ballabio, perché si rendo¬ 
no necessari studi epidemiologi al riguardo. 

Ai diritti di Federica invece, stanno pen¬ 
sando i medici che la curano da anni, e i 
giudici, che hanno lanciato un appello affin¬ 
ché qualcuno si prenda cura dì lei. Il primo 
a raccoglierlo è stato il Comune di Napoli. 
Si sta mobilitando per assicurare alla picco¬ 
la una casa. L’ha annunciato l’assessore 
agli affari sociali Raffaele Tecce, che ha già 
predisposto una visita degli assistenti sociali 
a Federica. Tecce ha spiegato che attende¬ 
ranno la decisione dei tribunale dei minori, 
ma se la famiglia dovesse rifiutare la bambi¬ 
na e non ce ne fosse un’altra disposta a 
prenderla in affido, sarebbe il Comune a 
preoccuparsi di trovarle una casa-famiglia 
dove vivere. 
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L’inchiesta del pm 
Woodcock, ecco 
le intercettazioni 
I protagonisti: 
Anna La Rosa, 
Vattani, Pilo e altri 


Segue dalla prima 

La sua lettura infatti, circa 7mila pagine, è 
lo spaccato di un sistema affaristico-politi- 
co che si snoda sul filo del baratto di favori 
in cambio di soldi o di utilità di vario gene¬ 
re in cui viene sistematicamente calpestata 
la «cosa pubblica». 

Ovviamente si tratta, in questa fase, di ipo¬ 
tesi di reato che dovranno essere sottopo¬ 
ste al vaglio della magistratura giudicante, 
tuttavia, a prescindere da quello che sarà 
l’esito processuale, colpisce l’aspetto eti¬ 
co-morale-deontologico dei personaggi 
coinvolti.Un giorno il Pm Woodcock, dele¬ 
gato per le indagini Inail ascolta l’ex Presi¬ 
dente Gianni Bilia che comincia a racconta¬ 
re questo, quello e molto altro ancora dan¬ 
do inizio ad un vero e proprio fuoco di fila 
che grazie alle intercettazioni, consegna al 
Pm la fotografia di un sistema. Tra i perso¬ 
naggi chiave compaiono: Carlo Lancella, 
Roberto Petrassi e Tommaso Olivieri, con¬ 
sulenti aziendali, imprenditori 
“impegnati”, scrive il Pm nella richiesta di 
custodia cautelare «in atti illeciti di ogni 
sorta» che, di volta in volta stringono rap¬ 
porti con i potenti di turno, lautamente 
ricompensati, per ottenere i più «disparati 
favori». Un faccendiere, per dirla con un 
noto sociologo, è come il pollice, l’unico 
dito che riesce a toccare con facilità tutte le 
altre dita della mano. Tanti i personaggi 
che ruotano attorno ai tre come l’Amba¬ 
sciatore Umberto Vattani, già direttore ge¬ 
nerale della Farnesina, rappresentante di¬ 
plomatico italiano presso l’Unione Euro¬ 
pea. Il Pm a proposito di Vattani, per il 
quale ha chiesto gli arresti domiciliari, ami¬ 
co di Carlo Lancella scrive: «in cambio del¬ 
le prestazioni e degli interventi forniti vie¬ 
ne ripagato con la dazione di consistenti 
somme di denaro, ovvero con favori di 
vario tipo». 

GAS, GRANDI REGALI E HAMMAMET È il 

caso di un grande affare sul piano interna¬ 
zionale che vede coinvolti l’ambasciatore e 
Lancella per convincere l’Autorità governa¬ 
tiva tunisina ad autorizzare e acconsentire 
alla vendita di gas alla società E.NOI spa 
rappresentata dall’ex parlamentare di Fi 
Giovanni Pilo l’esperto in sondaggi a servi¬ 
zio di Berlusconi. Operazione che viene ef¬ 
fettuata in concorso con Pierluigi Polvera¬ 
ri, ex deputato del PSI, sindaco di Lecco, 
stretto collaboratore di Craxi “emigrato” 
ad Hammamet dove gestisce una società di 
servizi a favore delle imprese italiane per i 
rapporti con la Tunisia, dopo essere stato 
coinvolto in Italia in indagini riguardanti 
sempre reati contro la pubblica ammini¬ 
strazione. I cui accordi operativi ed econo¬ 
mici sono stati definiti nel corso di un in¬ 
contro avvenuto all’Harris bar di via Vene¬ 
to a Roma, luogo ritenuto sicuro dai pre¬ 
senti in quanto pubblico, ripreso dal Gico 
di Roma il 20 febbraio alle ore 18 circa. Al 
termine l’ambasciatore Vattani rientra a 
Bruxelles e alle 23,15 chiama Polverari ad 
Hammamet: 

Vattani: «Pronto Pierluigi, il nostro amico 
Sanguini (Sanguinetti ambasciatore a Tuni¬ 
si) va a Ryad ce lo togliamo dalle palle... ». 
Polverari: «Ok! Mi ha fatto un regalissi¬ 
mo... guarda Vattani». Vattani: «Invece 
non ancora deciso per Tunisi, non hanno 


... l’ambasciatore Vattani 
si «spende» per alcune 
nomine: in ballo 
c’è l’affare dell’Iraq 
«liberato». E poi avvocati, 
mazzette... 




Francesco Acerbis/Emblema 


Favori, regalissimi e orologi d’oro 
Le carte della megamchiesta di Potenza 


La giornalista Rai 
Anna La Rosa 
una delle persone 
indagate nell’inchiesta 
di Potenza 


ancora deciso pro¬ 
babilmente doma¬ 
ni non lo sanno an¬ 
cora». Telefonata 
che si riferisce alla 
vicenda del trasferi¬ 
mento dell’Amba¬ 
sciatore Sanguinet¬ 
ti da Tunisi a Ryad 
ritenuto da Vatta¬ 
ni e dai suoi amici 
“scomodo” ai fini 
del buon esito del¬ 
l’operazione in 
questione come spiega la telefonata tra Lan¬ 
cella e l’aw. Marraffa.Lancella: «Stamatti¬ 
na ho chiamato Umberto (Vattani) lui 
m’ha detto che oggi hanno sostituito quella 
persona all’Ambasciata». Marraffa: «Ah! 
Bella notizia». Lancella: «Bella, però mi ha 
detto che prima di lunedì non è in grado di 
dirmi quale può essere il giorno di parten¬ 
za per... quindi tu riferisci a Pilo questa 
cosa». Lancella spiega a Marraffa, esperto 
di diritto internazionale, come deve tratta¬ 
re (economicamente) l’Ambasciatore Vat¬ 
tani che gli ha presentato Lancella: «Gli 
devi dire... senta è normale che noi... ». 
Marraffa: «Ma questo già gliel’ho detto». 
Lancella. «A Vattani glielo devi dire pure a 
questo. Quello a Vattani bisogna dargli... 
differenza importazione Gas Tunisia... se 
questa ipotesi attraverso le sue pressioni si 
realizza, l’amico Pilo dà il 10. Di questo 10 


cinque va a Vattani. Giusto? 2,5 va a te, 2,5 
al mio ufficio. D’accordo?». 

Marraffa: «Si piglia una bella fetta! Polvera¬ 
ri quello di Hamammet che ci ha presenta¬ 
to Vattani vuole pure i soldi? Gianni Pilo è 
una persona che mi è stata raccomandata 
dai vertici... degli attuali diciamo padroni 
del Pecsc» 

CONSULENZE ALL’IRACHENA L’Ambascia¬ 
tore Vattani, inoltre, si attiva per far nomi¬ 
nare l’aw. Marraffa (al quale deve pagare 
la parcella per una consulenza legale di una 
causa della moglie) come consulente giuri¬ 
dico presso il Ministero degli Affari Esteri 
per affari legati all’Iraq (nomina avvenuta) 
che, a seguito della guerra è divenuto ogget¬ 
to di forti attenzioni da parte delle imprese 
occidentali, prime fra tutte quelle che, co¬ 
me l’Italia hanno appoggiato gli Stati Uniti. 
Lo fa facendo pressioni presso il collega 



Antonio Badini, già direttore Generale pres¬ 
so il Ministero degli Affari esteri per i Paesi 
del Mediterraneo e del Medio Oriente, at¬ 
tualmente responsabile della sede diploma¬ 
tica italiana del Cairo, e presso il consigliere 
Eugenio D’Auria che deve valutare i curricu- 
la dei vari aspiranti alla nomina di consulen¬ 
ti. In particolare Marraffa in alcune conver¬ 
sazioni con Pilo fa riferimento alla possibili¬ 
tà di utilizzare le opportunità che gli deriva¬ 
no dalla nuova carica ottenuta per quanto 
riguarda il gas di cui l’Iraq è produttore. Il 
15 aprile 2002 alle ore 10,41 Roberto Mar¬ 
raffa, ottenuta la consulenza per l’Iraq chia¬ 
ma Gianni Pilo. Marraffa: «C’è una grossa 
novità di cui ti voglio parlare ad personam 
che mi rende la vita e... come dire sono in 
specie di fibrillazione... è una novità impor¬ 
tante nel tuo campo soprattutto è stata 
un’idea dell’ambasciatore (Vattani)». 


Sempre Maraffa chiama Pilo il 24 aprile: 
Marraffa: «Ho spiegato a Gritti quali sono i 
territori che mi interessano». Pilo: «È lui?... 
del gas? E lui come ha reagito?». Marraffa: 
«Ha reagito benissimo». 

CLINICHE E OROLOGI TEMPESTATI DI 
BRILLANTI SUL DIVANO DI ANNA Anna La 
Rosa, giornalista Rai a capo della struttura 
politica dell’emittente nonché conduttrice 
della trasmissione Tele Camere. Per lei il 
Pm ha chiesto gli arresti domiciliari in quan¬ 
to «utilizza l’enorme potere mediatico per il 
patrocinio e la cura degli interessi particola¬ 
ri e di regola illeciti di imprenditori e di 
uomini d’affari senza scrupoli come Lom¬ 
bardi, Lancella Olivieri e Petrassi, impegna¬ 
ti in traffici illeciti di ogni genere che alla 
stessa si rivolgono con assoluta sistematici¬ 
tà per ottenere i favori più disparati, ovvia¬ 
mente lautamente ricompensati al punto 


talpe a Palermo 


Per Aiello, l’amico di Provenzano 
un tesserino per accedere ai segreti 

PALERMO Stava per avere accesso a informazioni e notizie coperte dal segreto l'imprenditore 
Michele Aiello, arrestato per associazione mafiosa il 5 novembre scorso e accusato anche di 
avere creato una rete «personale» di infiltrati in Procura che lo avrebbe informato sullo stato 
delle inchieste della Dda. Il particolare, fino adesso inedito, definito molto importante dagli 
inquirenti, è stato scoperto dal pool di Pm coordinato dal procuratore Pietro Grasso e dal 
suo aggiunto Giuseppe Pignatone. Aiello - che i pentiti definiscono persona di fiducia del 
boss latitante Bernardo Provenzano - è uno degli uomini più ricchi della Sicilia, in testa alla 
classifica dei contribuenti grazie alle sue attività imprenditoriali nel campo della Sanità 
privata e in quella edile. L'imprenditore aveva ottenuto il primo livello del certificato Nos 
(Nulla osta sicurezza), una autorizzazione provvisoria per partecipare a gare di appalto in 
cui è posto il segreto, in attesa di completare gli accertamenti per il rilascio definitivo del 
certificato. Il Nos autorizza una persona a trattare informazioni o notizie coperte da segreto 
e viene rilasciato dall'agenzia ANS (Autorità nazionale sicurezza) che usufruisce del lavoro 
dell'Ucsi (che è l'ufficio del Sismi, il servizio segreto militare) per valutare le richieste. L'Ucsi 
ha il potere di farsi consegnare dati dalla Questura, dai carabinieri e dalla Guardia di Finanza 
ai fini di valutare se esistano le condizioni per rilasciare il nulla osta. Questo esame compren¬ 
de un «background check» completo delle persone che lo richiedono. Il rilascio - fanno 
notare gli inquirenti - è a discrezione dell' Ucsi. Un ottimo prerequisito per il Nos dovrebbe 
essere il certificato Cpfd (chiara e provata fede democratica). Per Aiello l'Ucsi aveva chiesto 
informazioni alle forze di polizia di Palermo che avevano fornito il loro parere. 



...il sondaggista 
di Berlusconi 
vuole «oliare» un 
affare con la 
Tunisia, è disposto 
a dare «il 10»... 


da conferire a La Rosa a tutti gli effetti la 
dignità e il ruolo di intraneo nell’ambito 
dell’associazione a delinquere in oggetto, il 
cui programma criminoso risulta condiviso 
dalla stessa, barattando e strumentalizzan¬ 
do, a scopo di lucro, la pubblica funzione e 
il pubblico servizio da lei ricoperto per la 
realizzazione di interessi illeciti e poi inter¬ 
venendo sui titolari di altre pubbliche fun¬ 
zioni in cambio della promessa di adoperar¬ 
si per promuovere attraverso la sua trasmis¬ 
sione la loro immagine». È il caso della liqui¬ 
dazione straordinaria della Federconsorzi 
in cui Lombardi amministratore della 
“Credit securitizzazion Ile” vuole riscuotere 
una quota pari al valore di 205 milioni e 
275 mila euro dei crediti vantati dalla Feder¬ 
consorzi nei confronti del Ministero delle 
Politiche Agricole. Lombardi contatta La 
Rosa attraverso Olivieri per agganciare il 
giudice delegato della procedura concorsua¬ 
le del fallimento, Tommaso Marvasi (allo 
stato non incriminato in quanto non v’è 
prova del suo effettivo intervento perché 
Lombardi non riesce nel suo intento, proba¬ 
bilmente perché la trattativa viene interrot¬ 
ta dall’intervento dell’AG). La Rosa invita a 
pranzo il giudice e si impegna ad ospitare 
nella sua trasmissione il cugino ginecologo. 
In cambio dell’intervento su Marvasi, Lom¬ 
bardi, che come sottolinea il pm nella sua 
richiesta «non risulta affatto legato ad Anna 
La Rosa da particolare e datati rapporti di 
amicizia» le paga una parte del catering, 
pari a 12 mila euro, della festa che dà il 23 
luglio. Mentre le restanti parti, dopo una 
lunga contrattazione, vengano suddivise tra 
Olivieri, Bastone e un altro imprenditore 
Pulcini per un totale di 24 mila euro sem¬ 
pre come si evince dalle intercettazioni. A 
tal proposito è significativa la conversazio¬ 
ne tra Olivieri e Bastone. Olivieri: «A te va 
bene 5 mila? Quelli ne vorrebbero 7 mila da 
te». Bastone: «Perché?». Olivieri: «Siccome 
Giovanni (Lombardi) ne mette 12 mila!». 
Bastone: «E diamogli sta differenza so’ 7 
mila! So 22 mila!». E aggiunge: «È una ver¬ 
gogna. Va riportata all’ordine, gli va dato 
uno schiaffone fatta girare la testa e va ripor¬ 
tata all’ordine». Poi Olivieri parla con Lom¬ 
bardi e dice: «Tutto a posto 12 te e 12 noi». 
In un’altra telefonata l’imprenditore Giam¬ 
paolo Angelucci, cliente di Lancella, pro¬ 
prietario di alcune case di cura esprime la 
sua indignazione in quanto La Rosa aveva 
fatto un servizio sulla clinica Santa Lucia di 
Faroni, suo concorrente: Angelucci: «Man¬ 
di i servizi del “Santa Lucia” de’ “Faroni” e 
il mio non lo mandi... ». La Rosa: «Domeni¬ 
ca! Ti volevo dire che la tua va domenica 
perché come saprai, tu che sei un ragazzo 
molto più intelligente perfino di me, ovvia¬ 
mente più andiamo in là con il palinsesto 
autunnale, più aumenta l’ascolto. Per cui la 
tua va domenica questa! E poi l’altra sera io 
ero a cena con molti banchieri, imprendito¬ 
ri... e a un certo punto mi sono messa a 
fare, come faccio sempre, il comizio sulle 
tue lodi, le tue capacità, la tua intelligenza 
lungimirante». La Rosa parlando con l’ami¬ 
co Olivieri gli racconta: «Lo sai cosa m’ave¬ 
va... Ma non te l’ho detto. Sai che m’ha 
regalato lui (Angelucci) per il 23 luglio? Un 
orologio d’oro, rosa, con i brillanti!». 

Sandra Amurri 
(1 / continua) 


...dice Anna La Rosa, 
giornalista Rai e 
conduttrice di Telecamere: 
«Sai che m’ha regalato? 
Un orologio d’oro, rosa, 
con i brillanti» 



Roma, il Giulio Cesare messo a ferro e fuoco durante un’occupazione. Ma gli studenti: «Ci hanno strumentalizzati, non c’entriamo nulla con i teppisti fascisti che hanno distrutto la nostra scuola» 


Svastiche sui muri e scritte antisemite: i giovani di An nel liceo occupato. E lo devasta 


Davide Sfragano 


ROMA «La nostra occupazione è sta¬ 
ta strumentalizzata. Noi non c’en¬ 
triamo nulla con quei teppisti fasci¬ 
sti che hanno distrutto la nostra 
scuola». È la voce degli studenti del 
Liceo classico Giulio Cesare di cor¬ 
so Trieste, a Roma. Il primo piano e 
la palestra del loro istituto sono sta¬ 
ti completamente devastati durante 
l’occupazione della scuola. Comin¬ 
ciata martedì sera e conclusasi ieri 
verso le 14 con lo sgombero della 
polizia. Svastiche disegnate sui mu¬ 
ri, scritte inneggianti ad Hitler e al¬ 
l’antisemitismo - tra cui l’«Arbeit 
macht frei» che stava all’ingresso 
del lager di Auschwitz - , i water 


sradicati da terra, porte divelte, se¬ 
die e banchi rotti, registri libri ed 
escrementi di cane ovunque, il com¬ 
puter della vicepreside messo fuori 
uso con la schiuma di un estintore, 
finanche la porta a vetro dell’archi¬ 
vio risalente al 1930 è stata frantu¬ 
mata. 

Scuola a pezzi 

I danni sono ingenti, secondo 
una prima stima ammonterebbero 
a circa 22 mila euro, e non ricondu¬ 
cibili ai liceali. Secondo molti stu¬ 
denti e professori gli autori sarebbe¬ 
ro degli esterni. Molti ragazzi di 
estrema destra che frequentano il 
quartiere, e alcuni iscritti alla sezio¬ 
ne di Azione Giovani di Corso Trie- 
ste-Salario. 

«Martedì, dopo che la preside 


ha negato di incontrarci per discute¬ 
re la concessione delle gite scolasti¬ 
che precedentemente negate, abbia¬ 
mo deciso di occupare la scuola - 
racconta Claudia, una studentessa 
di 17 anni - Così qualcuno ha chia¬ 
mato degli esterni. Molto più gran¬ 
di e grossi di noi». Gente che una 
volta dentro ha preso il sopravven¬ 
to sui liceali. «Il servizio d’ordine 
appena arrivata quella gente si è di¬ 
leguato - spiega Marco 16 anni - In 
più, un nostro rappresentante mol¬ 
to carismatico è stato portato via 
dai genitori che erano stati avvertiti 
dalla preside. Così ci siamo trovati 
allo sbando». «Quella non è gente a 
cui puoi dire “esci” - racconta Giu¬ 
lia, 17 anni - Ci siamo trovati tutti 
chiusi in un’aula mentre devastava- 



Un'aula del liceo Giulio Cesare dopo l'occupazione 


Omniroma 


no la scuola. Ci siamo sentiti come 
degli estranei». 

Oltre a scritte del tipo «Corso di 
intolleranza», molte altre erano con¬ 
tro il professor Fabio Bellisario, do¬ 
cente di storia dell’arte al Giulio Ce¬ 
sare. 

Falce e martello 

«Mi hanno preso di mira per¬ 
ché appena ho avuto il sentore del¬ 
l’infiltrazione nella scuola di esterni 
di una nota sezione di Azione Gio¬ 
vani, mi sono speso affinché i ragaz¬ 
zi non si facessero strumentalizzare. 
Cercando di dissuaderli dall’occupa- 
re», ha spiegato il professor Bellisa¬ 
rio. Che oltre alle scritte contro di 
lui, ieri mattina si è trovato una 
grossa falce e martello incisa sul co¬ 
fano della sua automobile. Al mo¬ 


mento dell’arrivo della polizia, che 
per accedere nell’edificio ha dovuto 
spezzare una catena che chiudeva il 
cancello dell’ingresso principale, so¬ 
lo venti persone si trovavano nella 
scuola, tra cui dieci esterni e sei mi¬ 
norenni poi affidati ai genitori. Tut¬ 
ti denunciati per i reati di invasione 
d’edificio e danneggiamento aggra¬ 
vato, più eventuali altri reati che sa¬ 
ranno riscontrati dagli inquirenti. 
Ma da quanto trapelato, sembrereb¬ 
be che molte persone siano riuscite 
a mettersi in fuga prima dell’irruzio¬ 
ne delle forze dell’ordine. In partico- 
lar modo i tipi più grandi degli ester¬ 
ni. Quelli che la notte prima l’han¬ 
no fatta da padrone nella scuola. 
Probabilmente avvertite da qualcu¬ 
no. 
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Cresce in Europa la produzione industriale 



MILANO Ad ottobre rispetto a settembre la produzione 
industriale della zona euro è aumentata dell' 1,1% 
(+1% intera Ue). A settembre era diminuita dello 0,4% 
nella zona euro (-0,3% intera Ue). A livello annuo è 
stato registrato un incremento dello 0,9% in entrambe 
le aree. In Italia a livello mensile la produzione è rima¬ 
sta invariata, a livello annuo è stato osservato un au¬ 
mento dello 0,4%. 

Ad ottobre rispetto a settembre, i beni d'investimen¬ 
to sono aumentati del 2,4% nella zona euro. Il settore 
energetico ha segnato un +1,1%. Per i beni intermedi 
l'incremento è stato dell'1% nella zona euro. I beni di 
consumo durevoli sono cresciuti dello 0,7% e quelli 
non durevoli dello 0,3%. 

A livello mensile i maggiori incrementi sono stati 


registrati in Irlanda (13,6%), Germania (2,4%) e Olan¬ 
da (1,7%). Le riduzioni in Portogallo (-1,7%), Belgio 
(-1%) e Finlandia (-0,6%). 

Ad ottobre 2003 rispetto allo stesso mese del 2002, 
il settore energetico ha registrato un +2,3% nella zona 
euro. I beni d'investimento hanno guadagnato 1,9% in 
Eurolandia. I beni intermedi sono aumentati dello 
0,7% I beni di consumo non durevoli sono diminuiti 
dello 0,6% nella zona euro. Quelli di consumo durevoli 
hanno osservato un -2,6%. 

Sempre a livello annuo gli incrementi maggiori 
sono stati registrati in Irlanda (11,5%), Lussemburgo 
(2,1%), Svezia (1,6%) e Francia (1,4%). Le riduzioni 
maggiori in Belgio (-4,8%), Danimarca (-1,7%) e Olan¬ 
da (-1,3%). 



Finanziaria, Tramonti è sempre più solo 

Dure critiche di Casini. Persino Giovanardi attacca il ministro. Fassino: manowa contro le famiglie 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Finisce con Fennesima repri¬ 
menda di Pier Ferdinando Casini la 
discussione della Finanziaria alla Ca¬ 
mera. E con una replica a distanza del 
ministro Giulio Tremonti, messo an¬ 
cora all’angolo dalla terza carica dello 
Stato. E non solo. Smentito persino da 
un collega di governo. 

Parla di «cambiamenti surrettizi 
delle procedure» il presidente della Ca¬ 
mera. Accenna a disagi nella maggio¬ 
ranza e nel governo. «Nessuno può 
ritenersi soddisfatto dell’andamento 
di questa sessione», aggiunge alluden¬ 
do ai tre voti di fiducia in consecutiva 
ed ai continui «svarioni» procedurali 
(l’ultimo ancora ieri). Se si vuole rifor¬ 
mare la Finanziaria, si faccia pure, ma 
alla luce del sole. E soprattutto, passan¬ 
do per il Parlamento. Il messaggio è 
chiaro, e prelude all’ennesimo scontro 
istituzionale tra Parlamento e gover¬ 
no. Casini non ci prova neppure ad 
addolcire le parole. Anzi, emana ner¬ 
vosismo e irritazione da tutti i pori. Il 
limite è stato ancora superato. 

Dopo un paio d’ore Tremonti re¬ 
plica dal suo «feudo» in Via Venti Set¬ 
tembre, durante una conferenza stam¬ 
pa sulla Finanziaria che per la verità 
formalmente deve passare ancora la 
terza lettura in Senato (a proposito di 
procedure). Ma il ministro non si 
aspetta sorprese: lunedì (al massimo 
martedì) ci rara il via libera definitivo 
a Palazzo Madama sul testo varato ieri 
a Montecitorio. «Non c'è stato partico¬ 
lare disagio nel governo», dice a chiare 
lettere il ministro. Anzi, per lui «que¬ 
sta Finanziaria segna un cambiamen¬ 
to positivo», «un cambiamento empi¬ 


ii presidente 
della Camera 
parla di cambiamenti 
surrettizi 
delle 

procedure 




1 ministro deH'Economia Giulio Tremonti 

Foto di Alessia Paradisi/Ansa 

conversazioni 



«Caro Bertinotti, 
devi capirmi...» 

ROMA Si è fatto notare da tutti, naturalmente. Aveva appena 
finito di parlare Fausto Bertinotti (per dire un no secco alla 
fiducia), quando Giulio Tremonti ha lasciato il banco del 
governo, si è diretto verso il leader di Rifondazione comuni¬ 
sta, gli ha stretto la mano e si è fermato accanto a lui per 
circa un quarto d’ora. Una volta tornato al suo posto, poi, il 
ministro ha anche inviato al suo antagonista un bigliettino. 
Tanto per far aumentare la curiosità tra i presenti. Un gesto 
tanto plateale quanto quello fatto durante la discussione 
della Finanziaria in Senato, quando il ministro si è recato 
nello studio del capogruppo ds Gavino Angius senza preav¬ 
viso, per parlargli della legge di bilancio. Più tardi in Transa¬ 


tlantico Bertinotti spiega che i rapporti con Tremonti non 
sono nuovi. Anzi, risalgono ai tempi in cui il ministro 
scriveva al Manifesto. Rivela anche che nella chiacchierata 
Tremonti gli avrebbe definito il suo intervento profondo e 
di qualche interesse, ma di difficile attuazione per le difficol¬ 
tà dei tempi presenti. Stop, nulla di più. Sui colloqui perso¬ 
nali il segretario non si sbottona oltre. Anche Tremonti ha 
la sua versione della chiacchierata. «Credo che Bertinotti 
abbia manifestato un programma ambizioso, ma quelle 
richieste si dovranno rivolgere a chi siede accanto a lui, a 
sinistra. Sarebbe interessante vedere se la sinistra le attue¬ 
rà». Quali sono le richieste? Eccole: più tasse sui depositi 
bancari, magari la reintroduzione della tassa di successione 
per i redditi miliardari, l’aumento dei salari, anche con un 
«bonus» una tantum per affrontare un Natale difficilissimo 
con un’inflazione a questi livelli e il sistema del welfare in 
declino, meno precarietà contrattuali nel lavoro. È vero, ha 
ragione Tremonti. Queste cose dovrà farle la sinistra. La 
destra non ha nessuna intenzione di farle. Chiaro? 

b. di g. 


rico della costituzione materiale. La 
prossima Finanziaria deve sintetizzare 
la prassi». In altre parole, sarà inemen¬ 
dabile. Tremonti è abile nei toni e nel 
mutare prospettive: nessun contrasto 
con il Parlamento. Anzi, «ha ragione 
Casini, la Finanziaria va cambiata». 
Come dire: non è successo nulla. A 


parte che il Parlamento è stato costret¬ 
to a votare (finora) cinque fiducie. Ma 
la storia, «il presente» (parola di Tre¬ 
monti) va in quella direzione. Basta 
con un magma di micro-emendamen¬ 
ti. «Il Parlamento deve essere il luogo 
di discussioni e decisioni fondamenta¬ 
li», spiega il ministro. Magari anche 


parlare dell’emendabilità della Finan¬ 
ziaria è «discussione fondamentale». 
Ma in questo caso la prassi anticipa la 
legge: non è la prima volta che accade. 
Ci pensa Carlo Giovanardi, il ministro 
dei «difficili» rapporti con il Parlamen¬ 
to, a smentire Tremonti. «Posso assi¬ 
curare che mi sono sentito molto a 


IL MENU DELLA FINANZIARIA 

Le principali misure contenute nella Finanziaria 2004 
CONDONO FISCALE: le sanatorie previste 
nella scorsa finanziaria vengono prorogate 
all'anno d'imposta 2002 e i versamenti dovranno 
essere effettuati entro il 16 marzo del 2004. 
CONCORDATO PREVENTIVO: resta l'obbligo 
di emettere la fattura fiscale per gli esercenti 
che decidono di aderire al concordato preventivo. 
PACCHETTO SICUREZZA: solo per il 2004, le risorse 
stanziate arrivano a 845 min di euro, 200 dei quali 
da destinare al trattamento economico accessorio 
di Forze Armate e di Polizia. 

CREDITI IMPOSTA: eliminata la prescrizione 
decennale del rimborso per tutti quei contribuenti 
che, fino al 30 giugno '97, hanno pagato piu' imposte 
del dovuto. 

SGRAVI CASA: lo sconto sull'lrpef rimane 
confermato al 41%, ma il tetto massimo di spesa 
sale a 60.000 euro 

BANDA LARGA E DIGITALE TERRESTRE: 75 euro 
il contributo per l'acquisto, il noleggio o il comodato 
di apparecchi per trasmissione o ricezione di dati 
a banda larga via Internet. 150 euro per chi acquista o noleggia 
un apparecchio per la ricezione di segnali televisivi in digitale terrestre 
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PC: contributo di 200 euro sull'acquisto per chi ha 
un reddito annuo non superiore a 15.000 euro 

PENSIONI D'ORO: si abbassa a circa 13.000 euro 
mensili il tetto delle pensioni d'oro, cui si applica 
il contributo di solidarietà' del 3%. 

ENTI LOCALI: ai Comuni vengono assegnati 
250 milioni di euro per il 2004. Per le Regioni 
previsto il rimborso dell'iva sui servizi esternalizzati. 
SIGARETTE, ALCOL, BIRRA: aumento 
di 20 centesimi per ciascun pacchetto di sigarette. 
Scende a 730,87 euro l'accisa sull'alcol etilico. 

Birra piu' cara con l'incremento dell'accisa a 1,59 euro. 
CONDONO EDILIZIO: la possibilità' di condonare 
e' esclusa per gli abusi commessi nei porti, nelle aree 
del demanio marittimo, lacuale e fluviale. 

TASSA VOLO: addizionale comunale da 1 euro 
per ogni passeggero che si imbarca sui voli nazionali. 

P&G Infograph 


disagio durante la discussione di que¬ 
sta Finanziaria». Altro che prassi. 

Sta di fatto che la manovra da 16 
miliardi di euro, per due terzi da misu¬ 
re una tantum come i condoni fiscali e 
edilizio (per il 2004 si prevede un Pii 
all’1,9%, un deficit al 2,2% contro il 
2,5 di quest’anno e un debito al 


105%), passa il vaglio della Camera 
sotto il fuoco di fila delle opposizioni. 
«Lei ci propone una Finanziaria che 
non fa i conti con l'inflazione che sta 
diminuendo la capacità di acquisto di 
salari e pensioni - dichiara Piero Fassi¬ 
no annunciando il voto contrario del 
gruppo ds - riduce gli investimenti per 


innovazione e ricerca ed i trasferimen¬ 
ti agli enti locali, spingendoli a tagliare 
servizi o a farli pagare ai cittadini. 
Non si danno alle municipalizzate i 
soldi già impegnati necessari a chiude¬ 
re i contratti con i lavoratori, giungen¬ 
do a dar vita a forme esasperate di 
lotta come quelle che abbiamo visto a 
Milano». Ma il ministro è perentorio: 
«Abbiamo scelto di dare soldi alla sicu¬ 
rezza. Bisognava decidere delle priori¬ 
tà, non si poteva dare a tutti». Il fatto è 
che i diritti, non si possono cancellare 
dalla lista delle priorità. Senza contare 
che persino i sindacati di polizia e i 
rappresentanti di carabinieri e guardia 
di finanza denunciano «l’inadeguatez¬ 
za della Finanziaria in materia di sicu¬ 
rezza». 

La partita fiscale è per certi versi 
ancora oscura, a parte il chiarissimo 
allargamento dei condoni. Sui crediti 
d’imposta che Casini ha bloccato per 
mancanza di copertura «non c’è stata 
nessuna telefonata notturna» assicura 
Tremonti. Quanto a nuove ipotesi, so¬ 
no ancora da studiare, arriveranno do¬ 
po «un po’ di tregua». L’Aula ha ap¬ 
provato un ordine del giorno di Gior¬ 
gio Benvenuto che impegna il gover¬ 
no a provvedere al caso. Non passa 
invece la proposta sulla tassazione del 
Tfr, che ancora non gode della clauso¬ 
la di salvaguardia. Quei 500 milioni di 
euro non vogliono proprio restituirli. 
Bocciato anche l’emendamento Lettie- 
ri che chiedeva rimborsi agli incapien¬ 
ti (chi non paga tasse perché troppo 
povero) che non godono di deduzio¬ 
ni. Speranze risicate per lo stop chie¬ 
sto da Laura Pennacchi alle riassunzio¬ 
ni in servizio dei dirigenti della Pubbli¬ 
ca Amministrazione andati in pensio¬ 
ne per raggiunti limiti d’età. 


Due terzi della 
manovra vengono 
da misure una tantum 
come i condoni 
fiscale 
ed edilizio 



Marco Ventimiglia 


MILANO «Limiti invalicabili? Quan¬ 
do si tratta di cambi non ce ne so¬ 
no». Marcello Messori, docente uni¬ 
versitario, non considera affatto stra¬ 
ordinarie le evoluzioni dell’euro (ie¬ 
ri arrivato oltre quota 1,24 contro 
dollaro). Semmai sono il frutto di 
una dinamica ben precisa che po¬ 
trebbe continuare a lungo, almeno 
fino alla metà del 2004. Dinamica 
che si spiega meglio spostando il 
punto di osservazione oltre oceano. 
Davvero esistono ancora con¬ 
sistenti margini di apprezza¬ 
mento della valuta unica nei 
confronti del dollaro? 
«Innanzitutto non bisogna ave¬ 
re la memoria corta. Se andiamo a 
vedere i rapporti di cambio fra la lira 
e il dollaro, o anche fra il marco ed il 
dollaro, nel corso degli anni Ottan¬ 
ta, ci rendiamo conto che in termini 
assoluti i livelli attuali non sono poi 


La moneta unica ha superato ieri quota 1,24. Il professore: «Si potrà continuare così per vari mesi, forse un punto di svolta a metà 2004» 

Messori: il record delPeuro è una scelta di Bush 


così eccezionali. Certo, allora il qua¬ 
dro macroeconomico era compieta- 
mente diverso». 

In che senso? 

«Considero la situazione attuale, 
specie quella americana, molto parti¬ 
colare, per certi versi simile soltanto 
a quella esistente nel periodo a caval¬ 
lo fra gli anni Venti e Trenta. Ma 
attenzione, con questo non voglio 
dire che siamo alla vigilia di una 
grande crisi!». 

Per quale ragione? 

«Come allora, negli Stati Uniti 
assistiamo al dilatarsi del disavanzo 
della bilancia commerciale ed al cre¬ 
scere del debito pubblico. E questo 
si somma al crescente indebitamen- 


IL NUOVO RECORD 



to delle famiglie. In tali condizioni è 
davvero difficile pensare che il de¬ 
prezzamento del dollaro nei con¬ 
fronti dell’euro possa fermarsi doma¬ 
ni». 

Ma siamo veramente vicini ad 
un livello critico per la tenuta 
competitiva dell’export euro¬ 
peo? 

«Il problema esiste, ma non biso¬ 
gna nemmeno sovradimensionarlo. 
Ricordiamoci sempre che buona par¬ 
te dell’export dei Paesi appartenenti 
afl’area Ue è indirizzato afl’interno 
dell’area stessa. Ciò non toglie che la 
nazione economicamente più forte, 
la Germania, esporta in modo consi¬ 
stente anche al di fuori defl’Europa, 


e quindi una flessione dell’export te¬ 
desco avrebbe inevitabili conseguen¬ 
ze su tutta l’area Ue. Non credo co¬ 
munque che Fattuale livello dell’eu¬ 
ro inneschi già una situazione di 
emergenza». 

In questo quadro come giudi¬ 
ca la politica della Bce? 

«Non attribuisco alla Banca cen¬ 
trale colpe particolari. Semmai il li¬ 
mite è di ordine più generale: pur 
essendo l’area Ue economicamente 
paragonabile a quella americana, nel 
nostro continente siamo incapaci di 
delineare un sentiero di crescita au¬ 
tonomo. Il riflesso condizionato è 
ormai quello di guardare sempre e 
comunque a quanto fanno gli Stati 


Uniti». 

Tornando al rapporto di cam¬ 
bio, si possono fare previsio¬ 
ni? 

«Sbilanciarsi su delle cifre non 
sarebbe molto attendibile, piuttosto 
posso indicare un periodo, il termi¬ 
ne del primo semestre 2004, come 
particolarmente importante. Allora 
finiranno gli effetti degli incentivi fi¬ 
scali Usa ai consumi, e capiremo di 
che pasta è fatta la ripresa america¬ 
na. I primi ad essere investiti da un 
eventuale vento di tempesta sarebbe¬ 
ro dollaro ed euro». 


COMUNE DI PIOLTELLO (MI) 

Via C. Cattaneo n. 1 - 20096 
AVVISO ANNULLAMENTO ATTI DI GARA 
In riferimento alla pubblicazione per l'affidamento del¬ 
l'incarico professionale per la "progettazione dei lavori 
delle opere relative alla realizzazione della nuova scuo¬ 
la materna di via Cimarosa/Monteverdi", si comunica 
che con Determinazione Dirigenziale n. 851 del 
14/11/2003 é stato annullato il relativo bando di gara. 
Pioltello, 15 die. 2003 

Il Dirigente 
Arch. Filippo Salucci 
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Angelo Faccinetto 


MILANO Sono a un passo dal rinno¬ 
vo del contratto i circa 220mila la¬ 
voratori dipendenti dalle aziende 
chimiche e chimico-farmaceutiche. 
Dopo una giornata di confronto 
serrato, nella notte le delegazioni di 
Fulc (l’organizazzione unitaria dei 
lavoratori chimici) e Federchimica 
erano ancora impegnate in quello 
che sembra essere il rush finale. 

Nodo da sciogliere, l’entità del¬ 
l’aumento in busta paga. La distan¬ 
za da colmare - a quel che è dato 
sapere - non era eccessiva. A fronte 
di una richiesta di 102 euro medi 
mensili formulata dal sindacato, la 
delegazione degli imprenditori ne 
proponeva 98. 

Trattandosi del rinnovo del se¬ 
condo biennio salariale, non è un 
qeustione di secondo piano. Per le 
organizazzioni sindacali, infatti, il 
problema è quello di ottenere un 
miglioramento in busta paga in gra¬ 
do di garantire il recupero del diffe¬ 
renziale tra inflazione reale e infla¬ 
zione programmata. Cosa tanto 
più rilevante in quanto si riferisce 
ad un periodo in cui il carovita ha 


Nella notte gli ultimi ritocchi a un accordo che appare positivo. Possibile un incremento salariale medio attorno ai 100 euro 


Chimici, a un passo dalla firma del contratto 


mostrato dinamiche diverse da 
quelle prevedibili e previste tre an¬ 
ni fa. Nella loro piattaforma riven¬ 
dicativa, varata ufficialmente lo 
scorso 30 giugno, le tre organizza¬ 
zioni sindacali di categoria di Cgil, 
Cisl e Uil erano state chiarissime al 
riguardo. L’incremento sul quale 
può essere trovata l’intesa deve esse¬ 
re comprensivo del recupero del 
differenziale tra inflazione reale e 
inflazione programmata per quel 
che riguarda il biennio 2002-2003 e 
di quella prevista per il periodo 
2004-2005. 

La stretta finale incorso nella 
notte tra esponenti confindustriali 
e sindacali rappresenta comunque 
la conferma dello stato positivo dei 
rapporti nel settore. Una firma in 
queste ore, infatti, sancirebbe il rin¬ 
novo del contratto con due settima¬ 
ne d’anticipo sulla scadenza natura¬ 
le, fissata il prossimo 31 dicembre. 



La protesta dei lavoratori del Petrolchimico di Porto Marghera 


Foto di Gabriella Mercadini 


E costituirebbe un’anomalia nel di¬ 
sastrato panorama italiano delle re¬ 
lazioni industriali caratterizzato da 
incredibili ritardi e grande conflit¬ 
tualità. Basti pensare che per il pub¬ 
blico impiego si è dovuto aspettare 
quasi due anni per il rinnovo. E che 
i lavoratori dei trasporti, dopo due 
anni e nove scioperi generali, sono 
ancora in alto mare. 

Ma non c’è solo il salario al cen¬ 
tro del confronto tra sindacato e 
imprenditori. Tra i temi che la Fulc 
ha posto sul tavolo del negoziato 
c’è anche l’intervento normativo a 
sostegno della formazione e la defi- 
nisione di nuove regole in tema di 
turni, appalti e sicurezza. 

Quest’ultimo, in particolare, 
reppresenta un punto essenziale 
per il settore. E riguarda, oltre a 
quanti sono impegnati nel lavoro 
in fabbrica, anche i cittadini in ge¬ 
nerale. Da questo punto di vista so¬ 


no stati compiuti negli ultimi anni 
passi da gigante . Tanto che il setto¬ 
re, nel panorama industriale italia¬ 
no, è quello - come certificano i 
dati dell’Inail - con il minor nume¬ 
ro di infortuni e di malattie profes¬ 
sionali. 

Mentre si chiude il rinnovo del 
secondo biennio contrattuale, sullo 
sfondo restano però le inquietudini 
di un settore chiamato a fare i conti 
con un futuro che ancora non appa¬ 
re roseo come certe interessate cam¬ 
pane governative vorrebbero. 

Le prospettive congiunturali 
per il 2004 - ha affermato ieri il 
presidente di Federchimica, Diana 
Bracco, nel corso della presentazio¬ 
ne del IX Rapporto Responsible care 
- restano improntate a grande pre¬ 
occupazione. E la prevista crescita 
della domanda non sarà comun¬ 
que tanto importante da compensa¬ 
re tre anni di caduta. Mentre perdu¬ 
ra sulle imprese il peso dei vincoli 
amministrativi imposti dalla nor¬ 
mativa sulle autorizzazioni necessa¬ 
rie per ogni intervento sui siti pro¬ 
duttivi. Vincoli che - denunciano 
gli industriali - continuano a spin¬ 
gere diverse aziende del settore ad 
emigrare all’estero. 


«Welfare sicuro, un fisco più equo» 

Pensioni, il direttivo Cgil unanime sul documento. «Lavoro unitario con Cisl e Uil» 


Portovesme, un panettone al posto 
dell’indennità di cassa integrazione 
I lavoratori si incatenano per protesta 

CAGLIARI Incatenati davanti ai cancelli della Porto¬ 
vesme srl (gruppo Glencore) perché da tre mesi 
non ricevono l’indennità prevista dalla cassa 
integrazione. Da ieri mattina i lavoratori della 
Cosim, impresa d’appalto che all’interno dello 
stabilimento ex Enirisorse, che oggi si occupa della 
lavorazione di piombo e zinco, si sono incatenati 
davanti ai cancelli dello stabilimento. Ieri mattina, 
per i cinquanta operai che da tempo si occupano 
della manutenzione all’interno dello stabilimento, 
che attualmente lavora solamente ifumi di 
acciaieria che arrivano dalla Francia, dopo il 
danno la beffa. Invece di ottenere gli assegni con i 
tre mesi di indennizzo, hanno ricevuto un assegno 
da 250 euro e un panettone. Un regalo, secondo i 
rappresentanti dell’azienda che hanno allegato al 
panettone un biglietto di auguri che i lavoratori 
hanno respinto al mittente. 

d.m. 



I leader di Cgil, Uil, e Cisl, Guglielmo Epifani, Luigi Angeletti e Savino Pezzotta 


Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


Felicia Masocco 


ROMA La convocazione è attesa a breve, en¬ 
tro questa settimana il governo potrebbe con¬ 
tattare i sindacati i quali ribadiscono che al 
tavolo sulle pensioni si presenteranno uniti, 
con una proposta alternativa a quella dell’ese¬ 
cutivo giudicata inemendabile e che utilizze¬ 
ranno il termine del 10 gennaio per verificare 
se il governo intende aprire un negoziato 
vero che non si fermi alla previdenza. 

Ieri il direttivo della Cgil ha approvato 
all’unanimità il documento sulle pensioni 
che Guglielmo Epifani aveva anticipato nella 
sua introduzione, e ha dato mandato alla 
segreteria di proseguire unitariamente con 
Cisl e Uil. Dieci pagine piuttosto dettagliate 
in cui trovano spazio sia le condizioni che il 
sindacato di Corso d’Italia ritiene necessarie 
per poter aprire una vera trattativa, sia la 
proposta tecnica che viene messa in campo 
come contributo per giungere alla definizio¬ 
ne di una «piattaforma unitaria alternativa e 
complessiva sulla riforma del Welfare e del 
fisco da contrapporre alla Controriforma del¬ 
le pensioni proposta dal governo». Ovvia¬ 
mente l’esecutivo deve decidersi se farlo o no 
questo confronto, i tempi non sono biblici e 
tra i «paletti» piantati dal parlamentino di 
Corso d’Italia il fattore tempo non è margina¬ 
le. Se si vuole negoziare ci vuole un periodo 
«congruo» e prima vanno verificati i margini 
«per una vera e propria trattativa», se esiste 
cioè la disponibilità dell’esecutivo a discutere 
su «una serie di titoli da individuare insieme 
ai sindacati», Welfare e Fisco oltre che le 
pensioni. Altro elemento che deve realizzarsi 
per la Cgil è che la delega previdenziale venga 
«politicamente ritirata»: «Il governo - affer¬ 
ma Epifani - deve coerentemente affermare 
che quella delega non c’è più, è fuori dal 


tavolo del confronto». Se invece la delega 
rispunta «da un lato, di sotto, dopo o prima, 
la discussione è viziata da un contenuto che 
per noi non è accettabile e, come è stato 
detto anche dalle altre organizzazioni, non è 
emendabile». Il direttivo ritiene inoltre che la 
piattaforma unitaria venga discussa in tutti i 
posti di lavoro e dai pensionati. 

Sul merito il documento approvato riba¬ 
disce «l’esigenza di portare con gradualità 
ma in tempi certi la spesa sociale italiana a 
livello medio europeo per rafforzare il welfa¬ 


re come strumento fondamentale dello svi¬ 
luppo e della competitività». Una direzione 
opposta a quella scelta dal governo. Interveni¬ 
re in questi settori comporta, per il sindacato 
di Epifani, la sostanziale rimessa in discussio¬ 
ne della politica fiscale del governo, social¬ 
mente iniqua nei confronti dei lavoratori di¬ 
pendenti e dei pensionati». Quanto alla previ¬ 
denza si ribadisce che è «inaccettabile» l’alte¬ 
razione del principio del doppio canale di 
accesso al pensionamento prima dell’età di 
vecchiaia. L’età di pensionamento insomma 


non si tocca. 

È questo al momento il punto che regi¬ 
stra la distanza più ampia tra le ipotesi della 
Cgil e quelle della Cisl che sui requisiti d’ac¬ 
cesso alla pensione di anzianità un ragiona¬ 
mento lo aveva aperto. Ma da una parte e 
dall’altra nessuno crede che si tratti di un 
ostacolo insuperabile. Nè sembra in grado di 
dividere le confederazioni l’ipotesi cigiellina 
di un fondo di riserva «finalizzato ad intercet¬ 
tare il momento di maggior spesa fisiologica 
determinata dalle dinamiche demografiche», 




per far fonte alla «cosiddetta gobba», insom¬ 
ma. Per il resto c’è ampia convergenza tanto 
che è diffusa la convinzione che quando sarà 
il momento in un giorno o due la proposta 
comune verrà messa nero su bianco. «Se il 
governo ci convocasse dopodomani, e sareb¬ 
be davvero opportuno lo facesse, si comince- 
rà a discutere delle cose che abbiamo già 
unitariamente concordato», ha detto Savino 
Pezzotta, comunque «il tempo è lungo e suffi¬ 
ciente per una proposta unitaria che serve 
per il confronto e serve in ogni caso». 


Consorzi agrari 

Oggi tutti chiusi 
per otto ore 

Oggi sciopero nazionale di otto ore indetto da 
Uiltucs, Flai, Fisascat e Sinalcap per protestare 
contro la scadenza del rinnovo del contratto 
collettivo di lavoro dei 3.500 lavoratori dei 
Consorzi agrari e blocco permanente delle 
prestazioni d'orario in flessibilità e degli 
straordinari. L'aumento retributivo chiesto dai 
sindacati ammonta a circa 110 euro. 


Bmw 

Nel 2003 vendite 
a livelli record 

Per Bmw Italia il 2003 sarà ancora un anno da 
record con vendite previste a 67mila unità (+2,3% 
sull'anno precedente) per le auto, di cui +12% per 
Mini a 20.600 e un livello invariato per la marca 
Bmw e 12mila moto (+1%). Il fatturato è atteso a 
quasi 2 miliardi di euro da 1,77 miliardi nel 2002. 
Bene anche le prospettive per il 2004 per il quale si 
stimano 80mila consegne , di cui 22Mila mini. 


Saipem 

Due nuove commesse 
per le perforazioni 

Saipem, società dell'Eni, ha acquisito due nuovi 
contratti nel settore delle perforazioni per un 
valore complessivo di circa 155 milioni di dollari. 
Il primo contratto è stato assegnato dalla Burullus 
Gas Company Egypt e riguarda l'utilizzo della 
piattaforma semisommergibile Scarabeo. Il 
secondo riguarda il rinnovo per altri tre anni, da 
parte della compagnia petrolifera Saudi Aramco, 
del noleggio di 6 impianti Terra in Arabia Saudita. 


Diritti violati: solidarietà coi giornalisti della Gazzetta di Mantova 

L’Espresso-Finegil 
verso lo sciopero 


MILANO Tutte le redazioni delle 
testate del gruppo L'Espresso so¬ 
no state invitate dal coordina¬ 
mento dei comitati di redazione 
ad attuare uno sciopero in riferi¬ 
mento alla vicenda del quotidia¬ 
no la Gazzetta di Mantova. 

In un comunicato del coordi¬ 
namento è detto che «dopo l'ulti¬ 
mo intollerabile episodio (l'usci¬ 
ta della Gazzetta di Mantova no¬ 
nostante lo sciopero della reda¬ 
zione) di una serie di violazioni 
del contratto nazionale di lavoro 
e delle corrette relazioni sindacali 
in alcune testate del gruppo, il 
coordinamento dei Comitati di 
redazione del gruppo Espresso 
(da Repubblica all'Espresso, Agl, 
Radio Capital, Kataweb, Messag¬ 
gero Veneto, quotidiani locali Fi- 
negil) - ha deciso di invitare le 
redazioni di tutte le testate del 
gruppo a scioperare insieme co¬ 
me reazione al gravissimo atto an¬ 
tisindacale assunto alla Gazzetta 
di Mantova». 

Il coordinamento sottolinea 
che l'intenzione di «difendere la 
dignità e la centralità delle reda¬ 
zioni, e richiama i vertici azienda¬ 
li e del gruppo al pieno rispetto 


del contratto e dei diritti sindaca¬ 
li insopprimibili in tutte le testate 
del gruppo». 

Nonostante lo sciopero pro¬ 
clamato dalla redazione della 
Gazzetta di Mantova, domenica 
scorsa il giornale era in edicola in 
una edizione ridotta e incomple¬ 
ta. L’editore infatti - aveva subito 
denunciato il cdr del quotidiano 
- ha utilizzato il materiale prodot¬ 
to da giornalisti delle altre testate 
del gruppo (il Tirreno, la Nuova 
Venezia, la Tribuna e la Nuova 
Sardegna), senza che questi fosse¬ 
ro avvertiti dello sciopero dei co- 
leghi della Gazzetta. 

Il Comitato di redazione del 
settimanale l'Espresso ha intanto 
espresso solidarietà ai colleghi 
della Gazzetta di Mantova e ha 
stigmatizzato «il comportamento 
dell'editore che ha voluto far usci¬ 
re il giornale incompleto pur 
avendo la redazione proclamato 
uno sciopero». 

«Questo atteggiamento - af¬ 
ferma il cdr del settimanale - si 
inserisce in una linea di rottura 
con la tradizione aperta alle istan¬ 
ze sindacali che è in atto da tem¬ 
po in tutto il Gruppo». 


laRinasdtaai™ 

ogni venerdì in edicola 
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Improvvisa decisione deir amministratore delegato che aveva avviato un piano di ristrutturazione della casa di moda 

Versace, dopo soli tre mesi se ne va Cacciatori 


1 CAMBI I 

1 euro 

1,2337 dollari 

-0,000 

1 euro 

132,7600 yen 

+0,020 

1 euro 

0,7030 sterline 

-0,003 

1 euro 

1,5539 fra. svi. 

+0,001 

1 euro 

7,4422 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

32,3560 cor. ceca 

+0,093 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,2750 cor. norvegese 

+0,053 

1 euro 

9,0330 cor. svedese 

-0,007 

1 euro 

1,6655 dol. australiano 

+0,008 

1 euro 

1,6418 dol. canadese 

+0,014 

1 euro 1,9041 dol. neozelandese 

+0,011 

1 euro 263,7500 fior, ungherese 

-0,600 

1 euro 

0,5846 lira cipriota 

+0,000 

1 euro 

236,7400 tallero sloveno 

+0,070 

1 euro 

4,6543 zloty poi. 

+0,005 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,66 

1,79 

Bot a 6 mesi 

99,00 

1,82 

Bot a 12 mesi 

97,81 

1,95 

Bot a 12 mesi 

98,02 

1,92 


Borsa 

A due giorni dalle scaden¬ 
ze tecniche di fine anno, le 
cosiddette «tre streghe» 
(premi, opzioni e futures), 
la Borsa ha archiviato una 
seduta tecnica, caratteriz¬ 
zata dal volume modesto 
degli scambi (2,4 miliardi 
di controvalore) e dall'an¬ 
damento contrastato dei 
principali valori, che han¬ 
no portato l'indice Mibtel 
a chiudere in sostanziale 
parità (+0,14% a fine sedu¬ 
ta) mentre il Numtel del 
Nuovo mercato è salito del¬ 
lo 0,18%. Sono saliti alcuni 
bancari ed energetici, anco¬ 
ra in calo tecnologici e Par- 
malat. L'andamento incer¬ 
to di Wall Street non ha 
migliorato il clima sulle 
piazze europee. Alla vigilia 
della fissazione del prezzo 
per la scadenza di venerdì, 
il Fib è passato di mano a 
27.290 punti. 


MI1AN0 Fabio Massimo Cacciatori, 
nominato meno di tre mesi fa am¬ 
ministratore delegato della Gianni 
Versace ha lasciato la casa di moda. 
Il suo incarico è stato assunto ad 
interim dall'attuale direttore finan¬ 
ziario del gruppo, Daniele Balestraz- 
zi. 

Cacciatori, con la propria socie¬ 
tà di consulenza, la A&G Consul¬ 
ting, ha lavorato per Versace a parti¬ 
re dall'aprile 2003 per revisionare la 
struttura operativa della casa di mo¬ 
da e per definire un piano industria¬ 
le focalizzato sulla crescita del fattu¬ 
rato, il raggiungimento di efficienze 
operative e l'avvio di un program¬ 
ma di riduzione dei costi. Piano che 
è stato presentato proprio nei gior¬ 
ni scorsi al cda del gruppo, dove 
Cacciatori era entrato lo scorso giu¬ 
gno per poi assumere a settembre la 
carica di amministratore delegato. 

«La società ringrazia Fabio per 


il suo commitment ed il suo sforzo 
profuso in questi nove mesi. Ades¬ 
so puntiamo con decisione alla fase 
successiva del processo di ristruttu¬ 
razione, ovvero alla sua implemen¬ 
tazione», hanno affermato Santo e 
Donatella Versace, rispettivamente 
direttore generale e presidente e vi¬ 
ce presidente della maison. 

Daniele Ballestrazzi, in Versace 
dal 1992, dove ha ricoperto prima 
la carica di controller e dal 1994 
quella di direttore finanziario, «ha 
svolto un ruolo decisivo - sottolinea 
il comunicato - accanto a Fabio 
Massimo Cacciatori nello sviluppo 
strategico del piano industriale ed è 
il responsabile per la sua implemen¬ 
tazione». 

L’azienda Versace, che nel 2002 
ha avuto 5,8 milioni di euro di per¬ 
dite, aveva spiegato di aver avviato 
proprio con Cacciatori una fase di 
ristrutturazione, con forti riduzioni 



Foto di Alastair Grant/Ap 


di spese e contatti con nuovi investi¬ 
tori. Ora pare che il manager sia 
uscito su spinta degli azionisti, che 
sono Santo (30%), la sorella Dona¬ 
tella e sua figlia Allegra Beck Versa¬ 
ce, principale erede di Gianni: le 
due donne insieme raggiungono il 
70% e la giovane ad aprile diventerà 
maggiorenne. Tutti i giochi dunque 
diventeranno chiari solo da quel 
momento in poi. Molte dunque le 
incognite ancira aperte che, in que¬ 
sta fase, sembrano anche impedire 
nuove soluzioni per il futuro della 
Versace. 

Una cosa è certa: il marchio, a 
oltre sei anni dalla morte di Gianni 
Versace, continua a mantenere il 
suo forte appeal. I sondaggi danno 
la griffe tra le prime al mondo per 
visibilità. Tant'è che ci sarebbero 
fondi di investimento stranieri mol¬ 
to interessati a intervenire nella Ver¬ 
sace. 


Giorgio Fossa 
verso le dimissioni 
dal vertice Sea 

MILANO Sembra avviarsi a conclu¬ 
sione l’avventura di Giorgio 
Fossa alla guida della Sea. L'ex 
presidente di Confindustria 
dovrebbe con ogni probabilità 
rassegnare le dimissioni già oggi 
occasione del cda della società che 
gestisce gli aeroporti di Linate e 
Malpensa. Destinazione più 
probabile per Fossa, Volare, la 
compagnia aerea del gruppo 
Zoccai, che proprio ieri ha 
annunciato l’ingresso di nuovi 
soci attraverso l'aumento di 
capitale da 40 milioni di euro. La 
ricapitalizzazione dovrebbe 
portare all'arrivo di Eduardo 
Eurnekian, azionista di 
riferimento di Aeropuertos 
Argentina 2000, il consorzio, 
titolare della concessione per i 32 
principali aeroporti argentini, 
partecipato al 28% dalla Sea. 


AZIONI 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitali?. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


A.S. ROMA 

3069 

1,59 

1,58 

1,09 

32,41 

83 

0,90 

1,96 


82,42 

ACEA 

9829 

5,08 

5,07 

0,22 

19,18 

329 

3,23 

5,09 

0,1800 

1081,01 

ACEGAS 

9927 

5,13 

5,10 

1,05 

12,31 

55 

3,97 

5,24 

0,1500 

182,40 

ACQ MARCIA 

496 

0,26 

0,26 

0,20 

-3,18 

6 

0,24 

0,29 

0,0207 

98,96 

ACQ NICOLAY 

4362 

2,25 

2,25 


-6,09 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

30,23 

ACQ POTABILI 

36727 

18,97 

18,75 


2,23 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

154,64 

ACSM 

3253 

1,68 

1,67 

-0,60 

24,35 

29 

1,30 

1,85 

0,0500 

62,50 

ACTELIOS 

13126 

6,78 

6,82 

3,16 

11,75 

12 

5,62 

7,23 


138,29 

ADF 

22480 

11,61 

11,54 

-2,11 

21,97 

2 

8,96 

17,32 

0,0600 

104,89 

AEDES 

6562 

3,39 

3,38 

-0,59 

2,63 

19 

2,88 

3,46 

0,1100 

338,68 

AEM 

2901 

1,50 

1,51 

1,21 

15,50 

1656 

1,11 

1,53 

0,0420 

2696,47 

AEM TO W08 

516 

0,27 

0,27 

0,98 


85 

0,20 

0,27 



AEM TORINO 

2550 

1,32 

1,31 

-0,83 

31,13 

138 

0,85 

1,32 

0,0360 

608,44 

ALERION 

1134 

0,59 

0,58 

-3,33 

54,22 

819 

0,38 

0,61 

0,0258 

234,27 

ALITALIA 

530 

0,27 

0,27 

0,62 

11,21 

4756 

0,20 

0,29 

0,0413 

1060,14 

ALLEANZA 

17043 

8,80 

8,77 

-0,43 

18,18 

1756 

6,59 

8,99 

0,1900 

7449,51 

AMGA 

1944 

1,00 

1,00 

-1,09 

25,03 

430 

0,72 

1,04 

0,0170 

349,42 

AMPLIFON 

42172 

21,78 

22,00 

3,77 

31,72 

27 

13,80 

23,01 

0,1500 

427,35 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 


-50,73 

0 

0,34 

0,70 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3338 

1,72 

1,73 

0,94 

0,41 

109 

1,60 

1,75 

0,0600 

1268,12 

ASTALDI 

5073 

2,62 

2,63 

0,69 

41,93 

50 

1,56 

2,72 

0,0500 

257,87 

AUTO TOMI 

22474 

11,61 

11,62 

0,29 

32,61 

378 

8,75 

11,68 

0,2000 

1021,42 

AUTOGRILL 

22962 

11,86 

11,80 

-1,21 

54,55 

539 

7,06 

11,94 

0,0413 

3016,93 

AUTOSTRADE 

25874 

13,36 

13,43 

1,50 

41,12 

2272 

9,31 

13,93 


7639,45 

B ANTONVENETA 

30198 

15,60 

15,64 

0,13 

33,65 

371 

11,67 

16,05 

0,6000 

3687,81 

B BILBAO 

19386 

10,01 

10,01 

-2,82 

-3,08 

5 

7,03 

10,50 

0,0900 31996,87 

B CARIGE 

5325 

2,75 

2,74 

0,07 

36,89 

129 

2,01 

2,85 

0,0723 

2419,74 

B CARIGE R 

6686 

3,45 

3,47 

-0,83 

61,41 

14 

2,10 

3,84 

0,0823 

485,64 

B CHIAVARI 

12253 

6,33 

6,31 

-0,57 

-8,59 

1 

6,07 

7,04 

0,2000 

442,96 

B DESIO-BR 

6665 

3,44 

3,42 

-1,67 

42,35 

68 

2,37 

3,84 

0,0680 

402,71 

B DESIO-BR R 

5083 

2,63 

2,65 

4,33 

30,86 

39 

2,01 

2,63 

0,0820 

34,66 

B FIDEURAM 

9569 

4,94 

4,93 

-1,26 

5,87 

7318 

3,38 

5,78 

0,1600 

4844,60 

B FINNAT 

940 

0,49 

0,49 

1,39 

68,91 

1309 

0,22 

0,51 

0,0060 

176,14 

B INTERM W04 

148 

0,08 

0,08 

-7,47 

-42,15 

50 

0,08 

0,14 



B INTERMOBIL 

11197 

5,78 

5,80 

-1,75 

24,05 

42 

3,90 

5,99 

0,1290 

868,66 

B INTESA 

6324 

3,27 

3,28 

2,34 

53,41 

34725 

1,83 

3,27 

0,0150 19320,70 

B INTESA R 

4630 

2,39 

2,40 

2,13 

57,82 

3200 

1,32 

2,44 

0,0280 

2229,58 

B LOMBAR W04 

42 

0,02 

0,02 

4,88 

-16,22 

454 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

20033 

10,35 

10,32 

-0,40 

10,46 

42 

8,81 

10,42 

0,3300 

3275,99 

B PROFILO 

3592 

1,86 

1,83 

-5,18 

39,47 

694 

1,13 

2,29 

0,0594 

227,25 

B SANTANDER 

17194 

8,88 

8,72 

-0,46 

34,63 

3 

5,12 

9,03 

0,0775 42343,42 

B SARDEGNA R 

27406 

14,15 

14,17 

-0,06 

95,85 

16 

6,75 

14,15 

0,5000 

93,42 

BANCA IFIS 

19951 

10,30 

10,40 

0,21 

9,62 

9 

7,62 

10,66 


221,02 

BASICNET 

1402 

0,72 

0,73 

0,39 

2,48 

18 

0,56 

0,83 

0,0930 

21,27 

BASTOGI 

320 

0,17 

0,17 

5,89 

65,07 

2543 

0,09 

0,20 


111,80 

BAYER 

43895 

22,67 

22,68 

1,16 

7,29 

60 

10,17 

23,36 

0,9000 


BEGHELLI 

1121 

0,58 

0,58 

-0,10 

25,39 

109 

0,35 

0,78 

0,0258 

115,76 

BENETTON 

17461 

9,02 

8,98 

-2,18 

2,79 

2431 

5,92 

11,29 

0,3500 

1637,30 

BENI STABILI 

989 

0,51 

0,51 

-0,80 

18,04 

3944 

0,37 

0,53 

0,0100 

869,64 

BIESSE 

4320 

2,23 

2,25 

-0,31 

-6,69 

51 

1,91 

2,50 

0,0900 

61,11 

BIPIELLEINV 

5859 

3,03 

3,08 

7,62 

6,03 

39 

2,69 

4,12 

0,1500 

1795,22 

BNL 

3892 

2,01 

2,01 

-0,54 

81,57 

10116 

1,06 

2,11 

0,0801 

4398,82 

BNLRNC 

3414 

1,76 

1,76 

-1,90 

61,59 

39 

1,03 

1,81 

0,0415 

40,90 

BOERO 

26701 

13,79 

13,79 


11,21 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

59,85 

BON FERRARESI 

25191 

13,01 

13,05 

0,77 

18,62 

2 

10,70 

13,50 

0,1100 

73,18 

BPL-BCRL W05 

2033 

1,05 

1,05 



0 

0,74 

1,14 



BPU W 02/04 

1057 

0,55 

0,55 

8,51 


1749 

0,30 

0,55 



BPU W 99/04 

28 

0,01 

0,01 

2,96 


313 

0,01 

0,03 



BREMBO 

11519 

5,95 

5,95 

-0,35 

36,35 

190 

4,26 

5,96 

0,1100 

415,48 

BRIOSCHI 

505 

0,26 

0,26 

6,93 

18,22 

2004 

0,21 

0,29 

0,0038 

125,66 

BRIOSCHI W 

59 

0,03 

0,03 

6,07 

20,55 

2370 

0,02 

0,04 



BULGARI 

14398 

7,44 

7,44 

0,42 

63,14 

1093 

3,56 

8,13 

0,0740 

2201,21 

BURANI F.G. 

14898 

7,69 

7,70 

-0,39 

3,33 

46 

6,49 

7,84 

0,0650 

215,43 

BUZZI UNIC R 

11581 

5,98 

5,94 

-1,75 

-1,14 

84 

4,50 

6,51 

0,2740 

240,88 

BUZZI UNICEM 

18129 

9,36 

9,26 

-2,35 

38,12 

249 

4,79 

10,25 

0,2500 

1227,43 

CLATTE TO 

5427 

2,80 

2,81 

0,50 

23,15 

3 

2,03 

2,85 

0,0300 

28,03 

CALTAG EDIT 

12686 

6,55 

6,51 

-1,33 

14,55 

94 

4,50 

7,14 

0,2000 

819,00 

CALTAGIRON R 

9829 

5,08 

5,19 

0,19 

19,44 

2 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,62 

CALTAGIRONE 

9761 

5,04 

5,03 

-0,48 

24,10 

2 

4,05 

5,68 

0,0500 

545,89 

CAMFIN 

3855 

1,99 

1,99 

0,30 

-2,56 

68 

1,62 

2,64 

0,0520 

407,27 

CAMFIN W06 

409 

0,21 

0,21 

1,48 


59 

0,13 

0,27 



CAMPARI 

73152 

37,78 

37,59 

-2,31 

26,40 

48 

27,43 

38,59 

0,8800 

1097,13 

CAPITALIA 

4889 

2,52 

2,55 

2,41 

93,04 

19156 

0,97 

2,90 

0,0500 

5572,37 

CARRARO 

4736 

2,45 

2,46 

2,03 

76,10 

209 

1,28 

2,45 

0,1540 

102,73 

CATTOLICA AS 

55706 

28,77 

28,85 

1,23 

31,70 

45 

20,14 

28,85 

1,0000 

1363,44 

CEMBRE 

4647 

2,40 

2,42 

0,54 

31,80 

2 

1,82 

2,47 

0,0800 

40,80 

CEMENTIR 

4817 

2,49 

2,47 

-0,80 

2,73 

215 

1,88 

2,75 

0,0600 

395,89 

CENTENARZIN 

1519 

0,78 

0,78 


-31,48 

0 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,18 

CIR 

2914 

1,50 

1,51 

0,27 

62,42 

1119 

0,77 

1,54 

0,0413 

1159,41 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

4331 

2,24 

2,17 

-6,26 

34,76 

1547 

1,27 

2,71 

0,0220 

206,33 

COFIDE 

1102 

0,57 

0,57 

-0,18 

48,82 

528 

0,34 

0,62 

0,0100 

409,30 

CR ARTIGIANO 

6479 

3,35 

3,35 

0,45 

-8,48 

156 

3,01 

3,66 

0,1165 

377,82 

CR BERGAMASCO 

34222 

17,67 

17,70 

2,85 

24,72 

4 

13,89 

18,06 

0,7000 

1090,96 

CR FIRENZE 

2775 

1,43 

1,43 

0,35 

21,65 

781 

1,06 

1,43 

0,0520 

1558,79 

CR VALTELLINESE 

18158 

9,38 

9,40 

0,74 

4,93 

91 

7,77 

9,49 

0,4000 

482,20 

CREDEM 

11962 

6,18 

6,15 

0,94 

16,74 

603 

4,25 

6,54 

0,2000 

1694,94 

CREMONINI 

3263 

1,69 

1,68 

-1,23 

27,94 

112 

0,99 

1,80 

0,0206 

238,97 

CRESPI 

1306 

0,67 

0,67 

-0,45 

-1,36 

157 

0,56 

0,76 

0,0350 

40,46 

CSP 

2722 

1,41 

1,40 

-1,41 

-7,62 

8 

0,94 

1,63 

0,0500 

34,45 

CUCIRINI 

1921 

0,99 

0,98 

0,72 

8,42 

5 

0,75 

0,99 

0,0516 

11,90 

DANIELI 

6378 

3,29 

3,23 

0,09 

88,66 

65 

1,67 

3,53 

0,0300 

134,66 

DANIELI RNC 

3640 

1,88 

1,89 

0,80 

49,56 

80 

1,21 

1,93 

0,0516 

76,00 

DE FERRARI 

11970 

6,18 

6,20 

3,33 

-7,19 

2 

5,60 

7,14 

0,1160 

138,33 

DE FERRARI R 

7125 

3,68 

3,68 

-0,27 

36,80 

0 

2,69 

3,91 

0,1210 

55,43 

DE'LONGHI 

6893 

3,56 

3,52 

-1,59 

-17,65 

76 

3,00 

4,73 

0,0600 

532,22 

DUCATI 

2612 

1,35 

1,35 

-0,15 

-25,01 

157 

1,11 

1,80 


213,82 

EDISON 

2970 

1,53 

1,55 

2,57 

65,90 

27626 

0,76 

1,53 


62578,73 

EDISON R 

2587 

1,34 

1,35 

2,51 

33,77 

129 

0,74 

1,34 


147,75 

EDISON W07 

1157 

0,60 

0,62 

9,85 


3712 

0,22 

0,60 



EMAK 

6268 

3,24 

3,21 

-0,53 

37,69 

44 

2,35 

3,60 

0,1400 

89,51 

ENEL 

10342 

5,34 

5,35 

0,07 

6,06 

19199 

5,02 

6,03 

0,3600 32382,88 

ENERTAD 

8479 

4,38 

4,37 

0,02 

19,13 

19 

3,48 

4,48 

0,0207 

274,21 

ENI 

28769 

14,86 

14,89 

0,44 

-4,59 

14501 

12,10 

15,59 

0,7500 59474,84 

EPLANET W04 

284 

0,15 

0,15 

-2,61 

-23,96 

102 

0,11 

0,20 



ERG 

8431 

4,35 

4,36 

-0,23 

18,25 

133 

3,14 

4,70 

0,2000 

704,40 

ERGO PREVIDE 

8254 

4,26 

4,26 

0,52 

44,12 

81 

2,20 

4,28 

0,0300 

383,67 

ERICSSON 

37302 

19,27 

19,30 

0,26 

-3,67 

4 

14,48 

21,16 

0,1400 

495,88 

ESPRESSO 

10429 

5,39 

5,37 

-0,59 

68,58 

2304 

2,71 

5,43 

0,1000 

2319,89 

FIAT 

12450 

6,43 

6,40 

-0,23 

-16,74 

3759 

5,18 

8,79 

0,3100 

5146,69 

FIAT PRIV 

7381 

3,81 

3,80 

-0,26 

-7,32 

46 

2,91 

5,02 

0,3100 

393,75 

FIAT RNC 

7900 

4,08 

4,06 

-0,59 

2,37 

74 

2,94 

4,94 

0,4650 

326,04 

FIAT W07 

460 

0,24 

0,23 

-7,28 

-20,81 

339 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

16669 

8,61 

8,66 

0,81 

16,02 

28 

6,56 

8,86 

0,2850 

284,10 

FIL POLLONE 

1687 

0,87 

0,88 

2,21 

27,49 

78 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,28 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

376 

0,19 

0,20 

-0,61 

-70,86 

424 

0,19 

0,67 

0,0168 

64,96 


FIN.PART W05 

33 

0,02 

0,02 

-3,95 

-73,44 

332 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3266 

1,69 

1,69 

-2,93 

16,67 

4 

1,33 

2,06 

0,0362 

84,48 


FINECOGROUP 

1246 

0,64 

0,64 

-0,34 

39,23 

4648 

0,32 

0,70 

0,0671 

2256,67 


FINMECCANICA 

1228 

0,63 

0,63 

-1,02 

17,25 

25640 

0,43 

0,67 

0,0100 

5348,30 


FOND-SAI 

32101 

16,58 

16,46 

-0,65 

56,89 

969 

8,88 

16,58 

0,2600 

2134,21 


FOND-SAI R 

17473 

9,02 

9,06 

-0,14 

90,86 

493 

4,67 

9,02 

0,3120 

377,11 


FOND-SAI R W 

707 

0,37 

0,35 

1,18 


384 

0,08 

0,37 




FOND-SAI W08 

5913 

3,05 

3,01 

-1,08 

46,97 

378 

1,56 

3,05 



0 

GABETTI 

3588 

1,85 

1,84 

-0,97 

4,45 

47 

1,59 

2,10 

0,0700 

59,30 


GANDALF W04 

174 

0,09 

0,09 


-62,92 

0 

0,06 

0,27 




GARBOLI 

1665 

0,86 

0,86 


10,97 

0 

0,72 

0,93 

0,1033 

23,22 


GEFRAN 

7482 

3,86 

3,88 

0,23 

2,41 

13 

3,59 

4,26 

0,2000 

55,64 


GEMINA 

1643 

0,85 

0,85 

0,47 

4,39 

116 

0,65 

0,91 

0,0100 

309,19 


GEMINA RNC 

2033 

1,05 

1,05 



0 

0,78 

1,10 

0,0500 

3,95 


GENERALI 

41359 

21,36 

21,39 

-0,51 

7,82 

3314 

17,71 

24,21 

0,2800 27255,35 


GEWISS 

6866 

3,55 

3,60 

0,42 

-2,31 

88 

2,91 

3,83 

0,0500 

425,52 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 


GIM 

1289 

0,67 

0,67 

0,49 

-28,44 

278 

0,67 

0,93 

0,0200 

98,93 


GIM RNC 

1862 

0,96 

0,96 

1,05 

-4,79 

16 

0,87 

1,06 

0,0724 

13,14 


GRANDI NAVI VEL 

3354 

1,73 

1,72 

-1,38 

10,67 

22 

1,33 

1,79 

0,0200 

112,58 


GRANDI VIAGGI 

1327 

0,69 

0,69 


25,43 

55 

0,51 

0,75 

0,0129 

30,83 


GRANITIFIANDRE 

13515 

6,98 

6,99 

-0,16 

-7,02 

33 

6,22 

7,97 

0,1100 

257,30 


GRUPPO COIN 

5782 

2,99 

2,92 

-6,05 

-26,53 

802 

1,63 

4,06 


396,15 

ra 

HERA 

2401 

1,24 

1,24 

-0,72 


169 

1,17 

1,28 


983,57 

n 

IFI PRIV 

12932 

6,68 

6,67 

-0,30 

-18,73 

61 

5,00 

9,47 

0,6300 

512,96 


IFIL 

4959 

2,56 

2,57 

0,71 

-16,96 

1006 

1,65 

3,40 

0,1800 

2657,84 


IFILRNC 

4469 

2,31 

2,31 

2,90 

4,79 

253 

1,42 

2,54 

0,2007 

86,28 


IM LOMB W05 

44 

0,02 

0,02 

-10,64 

368,75 

11835 

0,00 

0,04 




IM LOMBARDA 

300 

0,15 

0,15 

-8,03 

50,78 

7956 

0,08 

0,26 


92,79 


IMA 

20236 

10,45 

10,42 

-1,23 

-9,64 

3 

8,61 

11,57 

0,4000 

377,28 


IMMSI 

2304 

1,19 

1,18 

-2,08 

64,75 

577 

0,66 

1,26 

0,0300 

261,80 


IMPREGIL W03 

1 

0,00 

0,00 


-98,67 

1340 

0,00 

0,06 




IMPREGILO 

1106 

0,57 

0,57 

0,42 

58,45 

1558 

0,22 

0,58 

0,0100 

412,61 


IMPREGILO R 

1171 

0,60 

0,61 

-0,43 

60,44 

8 

0,36 

0,62 

0,0980 

9,77 


INTEK 

1270 

0,66 

0,66 

0,15 

42,36 

53 

0,46 

0,68 

0,0156 

108,50 


INTEK RNC 

1235 

0,64 

0,65 

1,26 

57,89 

93 

0,40 

0,66 

0,0416 

23,38 


INTERPUMP 

7137 

3,69 

3,69 

-0,11 

-3,12 

90 

3,09 

3,90 

0,2000 

307,97 


IPI 

7431 

3,84 

3,85 

0,79 

1,37 

2 

3,71 

4,51 

0,1890 

156,53 


IRCE 

4664 

2,41 

2,40 

-0,41 

0,37 

9 

2,08 

2,70 

0,0200 

67,76 


ISAGRO 

6483 

3,35 

3,38 

0,30 


14 

3,35 

3,80 


53,57 


IT HOLDING 

4395 

2,27 

2,29 

1,73 

-5,14 

7 

1,85 

2,51 

0,0258 

558,13 


ITALCEMENT R 

11598 

5,99 

5,97 

-0,52 

13,81 

258 

4,95 

6,37 

0,3000 

631,53 


ITALCEMENTI 

19324 

9,98 

9,98 

-0,41 

3,81 

442 

8,24 

10,90 

0,2700 

1767,63 


ITALMOBIL 

72533 

37,46 

37,20 

-0,53 

9,60 

5 

30,50 

39,83 

0,9400 

830,96 


ITALMOBIL R 

50266 

25,96 

26,00 

-0,19 

24,39 

14 

18,44 

26,41 

1,0180 

424,27 

n 

JOLLY HOTELS 

9385 

4,85 

4,83 

-1,31 

2,97 

1 

3,65 

5,03 

0,0500 

96,21 


JUVENTUS FC 

3520 

1,82 

1,81 

-1,04 

13,98 

50 

1,22 

2,48 

0,0120 

219,85 

H 

LA DORIA 

4211 

2,17 

2,20 

1,52 

19,51 

10 

1,60 

2,35 

0,0279 

67,42 


LA GAIANA 

2827 

1,46 

1,46 

-1,35 

48,98 

1 

0,98 

1,48 

0,0400 

26,22 


LAVORWASH 

3865 

2,00 

2,00 


-3,62 

0 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,61 


LAZIO 

82 

0,04 

0,04 

15,61 

-53,86 

126614 

0,03 

0,40 


99,94 


LINIFICIO 

3243 

1,68 

1,68 

1,57 

39,82 

8 

0,90 

1,78 

0,0200 

46,31 


LOCAT 

1948 

1,01 

1,01 


41,79 

22 

0,70 

1,01 

0,0380 

549,48 


LOTTOMATICA 

33331 

17,21 

17,25 

1,59 

21,81 

336 

13,24 

17,21 

3,3000 

1524,37 


LUXOTTICA 

27671 

14,29 

14,26 

-1,18 

9,59 

279 

9,33 

14,82 

0,2100 

6494,46 

PI 

MAFFEI 

2939 

1,52 

1,52 

-0,39 

21,44 

12 

1,23 

1,62 

0,0430 

45,54 


MANULI RUBBER 

4306 

2,22 

2,22 

-0,27 

78,49 

4 

1,22 

2,23 

0,0600 

186,00 


MARCOLIN 

2246 

1,16 

1,17 

0,43 

-1,86 

12 

1,00 

1,29 

0,0290 

52,64 


MARZOTTO 

17932 

9,26 

9,15 

-5,18 

76,20 

159 

4,79 

9,76 

0,3200 

614,53 


MARZOTTO RIS 

18884 

9,75 

9,16 

-1,51 

81,96 

4 

5,04 

9,87 

0,3400 

32,56 


MARZOTTO RNC 

13207 

6,82 

6,79 

0,65 

33,25 

4 

4,80 

6,86 

0,3800 

17,00 


MEDIASET 

18532 

9,57 

9,51 

-1,71 

28,59 

9469 

6,19 

9,97 

0,2100 

11305,53 


MEDIOBANCA 

16973 

8,77 

8,75 

-0,53 

9,59 

692 

7,24 

9,44 

0,1800 

6824,77 


MEDIOLANUM 

12572 

6,49 

6,51 

0,49 

27,66 

3010 

3,51 

6,65 

0,1000 

4711,77 


MELIORBANCA 

8299 

4,29 

4,27 

-1,34 

-0,08 

65 

3,83 

4,43 

0,0500 

348,85 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

34074 

17,60 

17,54 

-1,00 

-3,34 

4 

14,23 

19,90 

0,4000 

73,38 


AISOFTWARE 

3772 

1,95 

1,94 

-1,32 

6,52 

65 

1,51 

2,36 


19,96 


ALGOL 

8762 

4,53 

4,54 

-0,11 

-3,74 

2 

4,30 

5,20 


15,84 


ARTE' 

50982 

26,33 

26,28 

-0,87 

-2,41 

1 

22,79 

30,06 

0,4000 

94,26 


BB BIOTECH 

74934 

38,70 

38,79 

0,36 


12 

31,86 

47,87 


1075,86 


BUONGIORNO V 

4314 

2,23 

2,22 

-0,58 

-49,79 

303 

1,50 

7,14 


149,92 


CAD IT 

20250 

10,46 

10,40 

-0,50 

10,77 

6 

7,24 

12,43 

0,1800 

93,91 


CAIRO COMMUNICAT 

60876 

31,44 

31,34 

0,35 

57,40 

11 

18,30 

32,03 

0,8000 

243,66 


CARDNET GROUP 

3565 

1,84 

1,82 

-1,94 

-46,58 

16 

1,84 

3,73 


9,52 


CDB WEB TECH 

6068 

3,13 

3,14 

-0,32 

54,08 

229 

1,57 

3,29 


315,91 


CDC 

18435 

9,52 

9,43 

-1,21 

54,56 

4 

4,95 

10,26 

0,1400 

116,74 


CHL 

1471 

0,76 

0,76 

-0,37 

-15,41 

159 

0,60 

1,00 


28,98 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 


-76,04 

0 

0,60 

3,22 

0,2453 

7,00 


DADA 

9749 

5,04 

5,03 

-0,30 

-2,35 

6 

3,97 

6,07 


78,90 


DATA SERVICE 

42850 

22,13 

22,93 

6,11 

-44,44 

8 

21,33 

44,85 

0,5200 

111,06 


DATALOGIC 

28504 

14,72 

14,75 

-0,28 

60,62 

6 

8,78 

15,25 

0,1500 

175,23 


DATAMAT 

11445 

5,91 

5,92 

-0,77 

48,74 

62 

3,17 

6,54 


160,25 


DIGITAL BROS 

7373 

3,81 

3,84 

3,03 

17,21 

88 

2,44 

4,11 


49,22 


DMAIL GROUP 

6636 

3,43 

3,44 

-1,52 

4,61 

41 

2,22 

3,75 

0,0200 

22,10 


E.BISCOM 

101887 

52,62 

52,46 

-1,02 

87,46 

404 

21,94 

56,13 


2612,54 


EL.EN. 

29077 

15,02 

14,98 

-0,66 

18,19 

3 

12,37 

17,17 

0,2500 

69,08 


ENGINEERING 

42288 

21,84 

21,49 

-3,50 

38,61 

10 

13,33 

22,72 

0,3600 

273,00 


EPLANET 

1003 

0,52 

0,52 

0,73 

-11,03 

709 

0,40 

0,62 


173,31 


ESPRINET 

44631 

23,05 

22,86 

-0,95 

96,14 

21 

11,37 

23,84 

0,5500 

110,19 


EUPHON 

18687 

9,65 

9,60 

-2,32 

46,87 

24 

4,43 

11,04 

0,6000 

45,94 


FIDIA 

11529 

5,95 

6,00 

0,22 

-18,11 

3 

5,82 

7,50 

0,1400 

27,98 


FINMATICA 

19140 

9,88 

9,95 

-0,76 

2,28 

106 

7,95 

11,30 

0,0258 

458,00 


GANDALF 

1646 

0,85 

0,85 


-61,57 

0 

0,80 

2,61 


6,03 


I.NET 

97762 

50,49 

50,56 

-0,22 

1,39 

0 

38,81 

55,68 

1,0000 

207,01 


INFERENZA 

13103 

6,77 

6,76 

-0,60 

-1,84 

2 

4,74 

8,55 


65,57 


ITWAY 

7923 

4,09 

4,10 

0,24 

37,82 

3 

2,75 

4,38 

0,0600 

18,08 


MONDOTV 

66453 

34,32 

34,24 

-1,24 

39,40 

1 

23,92 

37,32 

0,3000 

132,88 


NOVUSPHARMA 

33437 

17,27 

17,35 

-0,24 

-13,02 

44 

13,00 

26,64 


113,39 


NTS-NETWORK 

19483 

10,06 

10,10 

-0,33 

-16,62 

3 

9,88 

14,05 


145,00 


POLIGRAF S F 

104985 

54,22 

54,14 

-0,11 

123,68 

2 

17,04 

77,20 

0,3615 

48,80 


PRIMA INDUSTRIE 

13198 

6,82 

6,82 

-0,50 

15,21 

2 

5,92 

8,66 


31,35 


REPLY 

17359 

8,96 

8,90 

-0,02 

-18,17 

6 

7,43 

11,68 

0,1000 

73,17 


TAS 

42501 

21,95 

21,90 

-0,99 

18,95 

0 

13,57 

28,00 

1,7500 

38,61 


TC SISTEMA 

12590 

6,50 

6,49 

-1,40 

-17,91 

14 

6,50 

10,52 


28,09 


TECNODIFFUSIONE 

7366 

3,80 

3,80 

-0,42 

-13,80 

19 

3,25 

5,02 


31,29 


TISCALI 

11362 

5,87 

6,01 

4,34 

30,89 

21105 

3,51 

7,24 


2164,83 


TXT 

53093 

27,42 

27,69 

-0,11 

52,87 

5 

13,93 

41,31 


69,27 


VICURON PHARMA 

28953 

14,95 

14,89 

-0,96 


9 

9,45 

15,98 


805,42 


m 


E] 


m 


s 


m 

□ 

m 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MERLONI 

28393 

14,66 

14,72 

0,29 

46,03 

107 

9,15 

15,68 

0,3220 

1589,72 

MERLONI RNC 

22577 

11,66 

11,58 

0,42 

72,69 

10 

6,22 

13,03 

0,3400 

29,18 

META 

3598 

1,86 

1,87 

0,27 


5 

1,70 

1,89 

0,0720 

275,21 

MILASS W05 

248 

0,13 

0,13 

4,84 

98,29 

793 

0,04 

0,13 



MILANO ASS 

5745 

2,97 

3,04 

5,67 

50,53 

3745 

1,49 

2,97 

0,0500 

1029,25 

MILANO ASSR 

5425 

2,80 

2,82 

2,99 

42,16 

328 

1,65 

2,80 

0,0700 

86,13 

MIRATO 

12129 

6,26 

6,27 

-0,92 

21,87 

9 

4,41 

6,42 

0,2000 

107,74 

MITTEL 

6971 

3,60 

3,60 

-0,11 

6,82 

0 

3,05 

3,82 

0,1000 

140,40 

MONDADORI 

13740 

7,10 

7,11 

0,24 

17,70 

298 

5,26 

7,44 

0,2500 

1840,91 

MONRIF 

1495 

0,77 

0,77 

0,44 

51,98 

46 

0,40 

0,85 

0,0200 

115,83 

MONTE PASCHI 

5226 

2,70 

2,70 

0,22 

14,41 

3405 

1,97 

2,81 

0,0832 

6608,48 

MONTEFIBRE 

824 

0,43 

0,42 

-0,93 

-22,12 

40 

0,41 

0,60 

0,0300 

55,35 

MONTEFIBRE R 

1090 

0,56 

0,56 

0,02 

8,86 

3 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,64 

NAV MONTANARI 

3100 

1,60 

1,59 

-1,12 

29,74 

33 

1,14 

1,64 

0,0600 

196,70 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 


-4,83 

0 

0,07 

0,17 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 


-7,50 

0 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4603 

2,38 

2,40 

2,17 

-11,14 

30 

2,13 

2,69 

0,0400 

52,29 

OLCESE 

302 

0,16 

0,16 

-0,64 

-53,00 

236 

0,16 

0,33 

0,0775 

14,20 

OLIDATA 

2777 

1,43 

1,43 

-1,24 

-8,89 

28 

0,98 

1,62 

0,0909 

48,76 

PCREMONA 

38019 

19,64 

19,56 

-0,04 

18,81 

6 

16,14 

19,73 

0,1500 

659,45 

P ETR-LAZIO 

34146 

17,64 

17,76 

0,01 

52,30 

38 

11,22 

19,83 

0,1900 

453,04 

P INTRA 

25278 

13,05 

13,09 

-0,02 

18,79 

70 

10,29 

14,05 

0,4000 

602,62 

P LODI 

17705 

9,14 

9,13 

-1,79 

5,94 

852 

7,87 

10,09 

0,1800 

2207,93 

P MILANO 

10411 

5,38 

5,43 

3,41 

51,46 

5267 

3,21 

5,38 

0,1200 

2075,49 

P SPOLETO 

13364 

6,90 

6,90 


12,23 

2 

5,51 

7,35 

0,2500 

124,12 

P UNITE 

29209 

15,09 

15,21 

1,98 


3201 

12,61 

15,09 


4808,73 

P VER-NOV 

26843 

13,86 

13,85 

-0,70 

28,83 

1373 

9,33 

13,96 

0,3900 

5131,82 

PAGNOSSIN 

3108 

1,61 

1,61 

-3,19 

16,30 

57 

1,04 

1,90 

0,0250 

32,10 

PARMALAT 

1944 

1,00 

0,98 

-6,92 

-55,52 

202405 

0,91 

3,06 

0,0200 

818,93 

PERLIER 

410 

0,21 

0,21 

-0,66 

31,37 

2 

0,15 

0,24 

0,0050 

10,25 

PERMASTEELISA 

26169 

13,52 

13,67 

0,32 

-9,40 

85 

12,88 

17,20 

0,3600 

373,01 

PININFARIN R 

44534 

23,00 

23,00 


17,65 

0 

15,85 

23,00 

0,3814 


PININFARINA 

46180 

23,85 

23,58 

-2,12 

38,36 

1 

16,41 

25,94 

0,3400 

220,64 

PIREL &C W06 

214 

0,11 

0,11 

1,10 


5553 

0,07 

0,13 



PIRELLI REAL 

47419 

24,49 

24,37 

-1,93 

35,52 

54 

17,97 

25,20 

1,2500 

994,42 

PIRELLI&CO 

1610 

0,83 

0,84 

0,72 

18,08 

12951 

0,59 

0,85 

0,0800 

2765,92 

PIRELLI&CO R 

1439 

0,74 

0,74 

0,77 

24,51 

183 

0,48 

0,75 

0,0904 

100,16 

POL EDITORIALE 

3108 

1,61 

1,60 

0,19 

43,05 

118 

0,80 

1,83 

0,0413 

211,86 

PREMAFIN 

1769 

0,91 

0,91 

-0,37 

15,89 

1108 

0,56 

0,93 

0,1033 

284,13 

PREMAFIN W03 

210 

0,11 

0,12 

33,94 

160,58 

7200 

0,01 

0,11 



PREMUDA 

2647 

1,37 

1,37 

1,19 

26,46 

93 

1,00 

1,42 

0,0800 

84,81 

R DEMEDICI 

1618 

0,84 

0,82 

-1,19 

22,35 

1292 

0,49 

0,90 

0,0165 

224,92 

R DEMEDICI R 

1588 

0,82 

0,82 


-7,41 

0 

0,51 

1,00 

0,0275 

0,47 

RAS 

25768 

13,31 

13,35 

0,20 

12,34 

1057 

10,04 

14,04 

0,4400 

8928,16 

RAS RNC 

26333 

13,60 

13,70 

-0,08 

-2,70 

3 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,22 

RATTI 

1201 

0,62 

0,62 

0,75 

15,94 

8 

0,39 

0,76 

0,0516 

19,35 

RCS MEDGR R 

4006 

2,07 

2,08 

-0,57 

58,30 

32 

1,07 

2,25 

0,0600 

60,72 

RCS MEDIAGR 

5551 

2,87 

2,86 

0,25 

37,24 

1249 

1,71 

3,17 

0,0400 

2096,38 

RECORD ATI 

30262 

15,63 

15,65 

1,31 

4,01 

45 

11,04 

17,09 

0,3750 

785,27 

RICCHETTI 

680 

0,35 

0,35 

-0,96 

-3,91 

58 

0,31 

0,38 

0,0050 

75,27 

RICH GINORI 

1321 

0,68 

0,68 

-1,44 

-24,13 

120 

0,66 

0,91 

0,0530 

61,93 

RISAN IPI W 

564 

0,29 

0,30 



2 

0,27 

0,54 



RISANAMENTO 

2928 

1,51 

1,52 

-0,33 

8,39 

74 

1,12 

1,57 

0,0140 

414,80 

ROLAND EUROPE 

2711 

1,40 

1,40 

0,65 

69,14 

1 

0,80 

1,42 

0,0300 

30,80 

RONCADIN 

845 

0,44 

0,43 

-1,16 

101,34 

159 

0,21 

0,54 

0,0413 

56,86 

RONCADIN W07 

483 

0,25 

0,25 

0,44 

266,62 

131 

0,07 

0,37 



SABAF 

26612 

13,74 

13,71 

-0,09 

-8,36 

5 

13,63 

15,00 

0,3700 

155,77 

SADI 

3098 

1,60 

1,60 

0,95 

-14,39 

1 

1,50 

2,06 

0,1500 

16,48 

SAECO 

6992 

3,61 

3,62 

0,47 

3,88 

1137 

2,86 

3,70 

0,0750 

722,20 

SAES GETT R 

11714 

6,05 

5,99 

-1,07 

9,48 

13 

4,67 

6,17 

0,1656 

58,23 

SAES GETTERS 

19866 

10,26 

10,19 

-2,81 

24,20 

5 

7,14 

10,86 

0,1500 

142,36 

SAIPEM 

12259 

6,33 

6,36 

2,40 

-2,04 

4286 

5,24 

7,31 

0,1440 

2788,80 

SAIPEM RIS 

13070 

6,75 

6,75 

-3,30 

-1,60 

1 

5,80 

7,48 

0,1740 

1,45 

SCHIAPPARELLI 

300 

0,16 

0,16 

8,48 

68,22 

11449 

0,08 

0,19 

0,0155 

33,27 

SEAT PG 

1505 

0,78 

0,78 

-0,01 


7457 

0,73 

0,87 


6307,96 

SEAT PG R 

1433 

0,74 

0,74 

-0,74 


171 

0,61 

0,79 


100,70 

SIAS 

13283 

6,86 

6,94 

1,09 

53,35 

108 

4,43 

7,59 

0,1700 

874,65 

SIRTI 

3505 

1,81 

1,82 

-0,05 

86,75 

187 

0,80 

1,90 

0,5000 

398,20 

SMI METAL R 

751 

0,39 

0,39 

-1,66 

-9,12 

44 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,19 

SMI METALLI 

618 

0,32 

0,32 

-0,31 

-23,72 

734 

0,28 

0,42 

0,0080 

205,91 

SMURFIT SISA 

3749 

1,94 

1,93 


40,60 

0 

1,29 

2,03 

0,0100 

119,26 

SNAI 

7904 

4,08 

4,05 

-1,00 

139,84 

259 

1,21 

4,70 

0,0387 

224,28 

SNAM GAS 

6500 

3,36 

3,35 

-0,27 

1,11 

7415 

3,10 

3,45 

0,1600 

6562,94 

SNIA 

3840 

1,98 

1,98 

1,33 

8,42 

6863 

1,46 

1,98 

0,0487 

1170,20 

SOCOTHERM 

8630 

4,46 

4,46 

2,04 

28,19 

85 

3,07 

4,46 

0,0750 

167,58 

SOGEFI 

5422 

2,80 

2,83 

0,57 

35,72 

75 

1,98 

2,88 

0,1300 

305,70 

SOL 

7093 

3,66 

3,65 

-1,35 

51,61 

16 

2,42 

3,81 

0,0610 

332,23 

SOPAF 

497 

0,26 

0,25 

-2,26 

-18,93 

275 

0,23 

0,33 

0,0620 

29,98 

SOPAFRNC 

487 

0,25 

0,25 


-15,15 

37 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,23 

SPAOLO IMI 

20927 

10,81 

10,83 

-0,31 

65,34 

7046 

5,81 

11,20 

0,3000 

5658,98 

STAYER 

75 

0,04 

0,04 

6,49 

-57,12 

1269 

0,03 

0,15 

0,0258 

7,04 

STEFANEL 

3716 

1,92 

1,92 

5,71 

59,65 

297 

1,01 

1,92 

0,0300 

103,72 

STEFANEL RNC 

3969 

2,05 

2,05 


-10,87 

0 

1,97 

2,50 

0,0300 

0,20 

STMICROEL 

42288 

21,84 

21,69 

-1,09 

12,31 

11473 

15,57 

24,03 

0,0800 

9682,91 

TARGETTI 

6262 

3,23 

3,25 

1,37 

4,26 

16 

2,76 

3,27 

0,1000 

57,24 

TECNODIF W04 

335 

0,17 

0,17 

-3,43 

-16,18 

45 

0,12 

0,24 



TEL EXOL 04W 

76 

0,04 

0,04 

-2,26 

-50,94 

1091 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4645 

2,40 

2,40 

0,08 

12,45 

54067 

1,82 

2,44 

- 24704,09 

TELECOM IT R 

3187 

1,65 

1,66 

1,10 


28480 

1,43 

1,65 


9540,09 

TELECOM ME 

784 

0,40 

0,41 

0,99 

-39,37 

4064 

0,26 

0,69 


1245,74 

TELECOM ME R 

658 

0,34 

0,34 


-35,24 

153 

0,23 

0,54 


17,55 

TENARIS 

4620 

2,39 

2,39 

0,55 

29,96 

13 

1,78 

2,42 

0,0541 

2816,17 

TIM 

8531 

4,41 

4,41 

0,48 

0,16 

28553 

3,66 

4,69 

0,0477 

37160,22 

TIM RNC 

8200 

4,24 

4,24 

-0,75 

4,70 

456 

3,60 

4,27 

0,0597 

559,31 

TOD'S 

66782 

34,49 

34,50 

-0,35 

10,58 

61 

23,15 

36,56 

0,3500 

1043,32 

TREVI FINANZ 

2080 

1,07 

1,06 

-0,19 

47,53 

29 

0,59 

1,23 

0,0150 

68,74 

TREVISAN 

5563 

2,87 

2,94 

5,56 


30 

2,80 

3,12 


63,57 

UNICREDIT 

8386 

4,33 

4,34 

-0,07 

11,80 

36829 

3,14 

4,42 

0,1580 

27262,04 

UNICREDIT R 

8138 

4,20 

4,21 

-0,21 

20,05 

31 

3,14 

4,24 

0,1730 

91,23 

UNIPOL 

6593 

3,40 

3,41 

0,29 

-9,50 

468 

3,20 

3,90 

0,1104 

1964,61 

UNIPOLP 

3722 

1,92 

1,92 

0,37 

24,50 

1204 

1,43 

1,94 

0,1156 

632,82 

UNIPOL PW05 

288 

0,15 

0,15 

-0,33 

60,37 

537 

0,07 

0,16 



UNIPOL W05 

267 

0,14 

0,14 


-6,69 

0 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

3836 

1,98 

1,95 

-1,81 

-3,03 

38 

1,98 

2,49 

0,0700 

64,38 

VEMER SIBER 

1718 

0,89 

0,88 

-1,66 

6,61 

58 

0,62 

1,03 

0,0516 

57,74 

VIANINIINDUS 

4601 

2,38 

2,38 

-0,42 

-6,82 

5 

2,38 

2,83 

0,0300 

71,53 

VIANINI LAVORI 

9941 

5,13 

5,11 

-0,45 

9,47 

5 

4,53 

5,64 

0,1000 

224,86 

VITTORIA ASS 

9676 

5,00 

5,01 

0,56 

35,64 

13 

3,42 

5,10 

0,1200 

149,91 

VOLKSWAGEN 

85235 

44,02 

43,88 

-0,07 

20,80 

24 

28,88 

46,29 

1,3000 


ZIGNAGO 

23961 

12,38 

12,37 

1,34 

22,48 

3 

9,13 

12,74 

2,6000 

309,38 

ZUCCHI 

8109 

4,19 

4,17 


8,81 

0 

3,11 

4,49 

0,2500 

102,09 

ZUCCHI RNC 

7900 

4,08 

4,08 

-0,24 

4,62 

2 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,98 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,410 

107,280 

BTP FB 96/06 

113,760 

113,790 

BTP MG 99/31 

113,710 

113,080 

BTP ST 03/06 

99,490 

99,470 

CCT LG 02/09 

100,960 

100,970 

BTPAG 02/17 

106,240 

105,990 

BTP FB 97/07 

110,720 

110,710 

BTP MZ 01/04 

100,570 

100,580 

BTP ST 03/08 

100,200 

100,080 

CCT LG 98/05 

100,510 

100,660 

BTP AG 03/13 

99,230 

99,010 

BTP FB 99/04 

100,110 

100,130 

BTP MZ 01/06 

104,220 

104,230 

BTP ST 03/08 

99,790 

99,750 

CCT LG E2/09 

100,870 

100,850 

BTPAG 03/34 

98,450 

97,800 

BTP GE 03/08 

100,430 

100,400 

BTP MZ 01/07 

104,170 

104,170 

BTP ST 95/05 

112,800 

112,980 

CCT MG 97/04 

100,120 

100,090 







BTP MZ 02/05 



CCTAG 00/07 

100,830 


CCT MG 98/05 



BTPAG 94/04 

103,440 

103,480 

BTP GE 94/04 

100,160 

100,210 

101,930 

101,930 

100,800 

100,420 

100,430 



BTP NV 01/11 

91,350 

90,530 

CCTAG 02/09 

100,950 


CCT MZ 97/04 

100,080 

100,060 

BTP AP 94/04 

101,680 

101,730 

BTP GE 95/05 

106,940 

106,960 

100,950 

BTP NV 93/23 

152,370 

151,610 

CCTAP 01/08 

100,820 


CCT MZ 99/06 

100,520 

100,530 

BTP AP 95/05 

109,830 

109,900 

BTP LG 00/05 

103,250 

103,200 

100,820 

BTP NV 96/06 

112,900 

112,900 

CCTAP 02/09 

100,910 

100,910 

nninn 

100,970 

100,950 

BTP AP 99/04 

100,360 

100,370 

BTP LG 01/04 

101,230 

101,260 

UUI Ul u^/us 

BTP NV 96/26 

130,910 

130,240 

CCT DC 99/06 

100,670 

mn r7n 

CCT OT 98/05 

100,480 

100,490 

BTP DC 00/05 

105,200 

104,930 

BTP LG 02/05 

102,320 

102,340 

IUU.Ui u 

BTP NV 97/07 

109,600 

109,550 

CCTFB 03/10 

101,000 


CCT ST 01/08 

100,900 

100,910 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,200 

114,240 


BTP NV 97/27 

120,520 

119,960 

CCT GE 96/06 

101,580 

101,580 

CCT ST 97/04 

100,230 

100,230 

BTP FB 01/04 

100,420 

100,440 

BTP LG 97/07 

111,690 

111,690 


BTP NV 98/29 

102,770 

102,130 

CCT GE 97/04 

100,000 

100,000 

CTZAG 03/05 

95,815 

95,799 











BTP FB 01/12 

105,610 

105,410 

BTP LG 99/04 

101,040 

101,050 

BTP NV 99/09 

102,440 

102,380 

CCT GE 97/07 

101,430 

101,450 

CTZAP 03/05 

96,826 

96,797 

BTP FB 02/13 

103,400 

103,180 

BTP MG 02/05 

102,850 

102,650 

BTP NV 99/10 

109,070 

108,960 

CCTGE2 96/06 

101,000 

101,080 

CTZ DC 02/03 

99,948 

99,920 

BTP FB 02/33 

109,970 

109,330 

BTP MG 03/06 

99,830 

99,800 

BTP OT 01/04 

101,380 

101,400 

CCT GN 03/10 

100,990 

100,990 

CTZ DC 03/04 

97,744 

97,724 

BTP FB 03/06 

100,070 

100,040 

BTP MG 98/08 

106,210 

106,160 

BTP OT 02/07 

105,980 

105,950 

CCT LG 00/07 

101,200 

101,000 

CTZ GN 02/04 

98,909 

98,894 

BTP FB 03/19 

94,760 

94,470 

BTP MG 98/09 

103,880 

103,890 

BTP ST 02/05 

101,600 

101,590 

CCT LG 01/08 

100,900 

100,880 

CTZ MZ 02/04 

99,434 

99,417 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B CARIGE/09 IND 

101,750 

100,910 

CAPITALIA /09 SUB 

101,670 

101,750 

MED CENT/04EQL 

106,500 

107,000 

MEDI0B 97/07 IND 

101,000 

100,600 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,250 

100,250 

CENTROB/04 TV TRASFINTF 

99.990 

100,000 

MED CENT/04 TLC 

105,600 

107,240 

MEDI0B 98/08 TT 

100,050 

100,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,760 

99,780 

CENTROB/05TV 

100.020 

100,020 

MED CENT/05 0JEU 

104,020 

103,900 

MEDI0B 98/18 REVERSE FL0ATER 

104,500 

104,000 

BEI 96/16 ZC 

54,400 

54,200 

CENTR0B/15 RFC 

104,800 

104,350 

MED LOM/0518 

103,800 

103,800 

MEDI0CR L/08 2 RF 

106,100 

106,000 

BEI 97/17 ZC 

43,400 

42,870 

CENTR0B/19SDITSE 

84,400 

84,290 

MED L0M 00/05 375A IND TLC 

96,770 

96,680 

MPASCHI /Q5 44 TV 

101,010 

101,900 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

94,850 

93,960 

CENTR0B 96/06 ZC 

89,900 

89,750 

MED TOSC/06 IND 

97,500 

97,000 

MPASCHI/08 ITECI 0 

101,220 

101,900 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

101,200 

0,000 

COMIT/08 TV2 

98.860 

98,870 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

97,300 

97,650 

MPASCHI 99/09 2 

100,530 

100,700 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

96,260 

96,000 

COMIT/09 

102.200 

102,280 

MEDIO/04 TV CAP 

100,300 

100,100 

OPERE 94/04 3 IND 

100,000 

99,970 

BIRS 97/07 ZC 

90,150 

90,100 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,520 

99,160 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

80,300 

80,370 

PCOMIND/07MC 

93,000 

92,730 

BNL/04 NIKKEI FL00RED 

103,620 

103,580 

C0MIT 98/08 SUB TV 

98.990 

98,970 

MEDIO L0MB 04 38 NIKKEI 

98,560 

98,550 

P LODI/04 IND DC 

96,910 

97,000 

BNL/04DOP CEN 3 

98,710 

98,860 

CRB0 0F 97/04 314 TV 

99.880 

99,820 

MEDIO/05 D AG002 

106,260 

106.300 

P LODI/06 IND DC 

97,110 

97,110 

BNL/04 KN-0UTR 

101,950 

101,950 

CREDEM/05 D0PCEN 

96.220 

96,530 

MEDIO/05 D LUG02 

105,190 

105,220 

P LODI/07 MIX2 

97,110 

97,040 

BNL/05 D0P CEN 5 

94,070 

94,600 

CREDEM/05DC AP02 

96.860 

96,800 

MEDIO/05 D SET02 

108,490 

108,490 

PARMALAT/07 2 

58.900 

57,990 

BNL/06 BIS 0ICR 

93,510 

93,520 

CREDEM/05DC GN02 

102.450 

102,480 

MEDIO/06 DUALCB 

104,950 

102,630 

PARMALAT/10 

66.900 

63,700 

BNL/06 DOP CEN 5 

98,450 

98,370 

CREDEM/07 D0PCEN 

96.080 

96,320 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

99,860 

99,440 

PARMALAT F /07 7,25% 

60.000 

58,000 

BNL/06 FUND LINK 

92,900 

92,950 

CREDEM/07DC GN02 

103,440 

103,520 

MEDIO/06 WC BASK 

101,200 

100,660 

P0PBG CV/12TV 

101,280 

101,020 

BNL/06 HIMW INO 

92,200 

92,050 

CREDI0P/13 FL0AT12 

92,250 

92,100 

MEDIO/07 V PURO 

98,950 

97,810 

POP LODI/06 IND 

94.630 

94,660 

BNL/06 WORLD C 

94,640 

93,990 

CREDIOP/14 FE CMS 

103,550 

103,400 

MEDIO/08 MAXIMA 

104,330 

101,300 

REP GRECA 97/04 

103,510 

103,510 

BNL/07 VAL PURO 

97,670 

97,530 

CREDI0P/19 FL0AT1 

81,510 

81,470 

MEDI0B /04 MIB30 

99,430 

99,380 

SPA0L0/05CONC 

94.850 

94,810 

BNL/08 FLASH 

100,270 

100,030 

FIAT STEP UP/11 

93,750 

93,310 

MEDIOB/04NIK CALL 

98,010 

98,110 

SPA0L0 /05IBON18 

95,600 

95,590 

BPU 00/08 TV EUR 

99,810 

99,940 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,100 

110,050 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,500 

100,500 

SPA0L0/06 7 

109,080 

109,510 

CAPIT/06 C APR03 

103,080 

102,810 

IMI 98/05IV PREM.IND.AZ.M0N 

100,450 

100,490 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,200 

100,050 

UNICRIT/04IND 

97,950 

97,490 

CAPIT/06 C FEB03 

104,680 

104,040 

INTBCI 01/04 DC 

98.240 

98,650 

MEDI0B 96/06 DM ZC 

90,970 

89,510 

UNICRIT/04SUPFL 

98.880 

99,290 

CAPIT/081 BIM 

96,870 

96,560 

INTBCI02/07 MIX 

100,120 

100,100 

MEDI0B 96/11 ZC 

69,360 

69.200 

UNiCR/10 IND 

92.000 

91,620 

CAPIT/08 III BIM 

95,960 

95,640 

INTERB/21 359 CR 

73,500 

73,850 

MEDI0B 97/04 IND 

100,110 

100,130 

UNICR/10 S-U 

106,880 

106,640 


FONDI 


Ultimo Prec. Rend. Rend. Descr. Fondo 


APULIA AZ.ITALIA 


ARCA AZITALIA 


ARTIG. AZIONIITALIA 


AUREO AZIONI ITALIA 


17.652 17.687 4.493 11.0 


AZIMUT CRESCITA ITA. 


BIM AZ.SMALL CAP IT 


BIM AZION.ITALIA 


BIPIELLE F.ITALIA 


BIPIELLE F.SMALL CAP 


BIPIEMME ITALIA 


B PRUM.AZ.ITALIA 


4.758 4,773 4.205 12.91 


BPVI AZ. ITALIA 


C.S.AZ. ITALIA 


CA-AM MIDA AZ.ITALIA 


18.674 18,726 4,2. 


CAPITALO. ITALIA 


16 397 16 41 


CARIPARMA NEXTRAIND IT 

DUCATO GEO ITALIA 


10.856 10.888 

12.590 12.630 


16 553 16 51 


EPTA AZIONI ITALIA 


EPTA MID CAP ITALIA 


EUROCONSULT AZ.ITAL 


EUROM AZ ITALIANE 


10.504 10.544 3.8; 


F&F GESTIONE ITALIA 


21,225 21,251 4,146 14,21 


F&F LAGEST ITALIA 


F&F SELECT ITALIA 


3,720 3,728 3,9. 


FINECO AM AZ ITALIA 


11.812 11.8 


FINECO AM SCITALY 


FINECO ITALIA OPPOI 


FONDERSEL P M 1 

13 425 

13 468 

6,590 

19,845 

G.P. CAPITAL 

47,280 

47794 

5.034 

13.275 

G.P. ITALY 

17.322 

17.365 

4,906 

12,898 

GESTIELLE ITALIA 


12,844 

5,122 

7.668 

GESTIFONDI AZ.IT. 

13,404 

13.437 

5.527 

11,719 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10.069 

10Ì099 

4.494 

10.515 


11.516 

11.584 

4.283 16.866 

IMI ITALY 

19.212 

19.261 

5.047 

12,780 

ING AZIONARIO 

21.374 

21,455 

4.841 

12,270 

INVESTIRE AZION. 

18.325 

18.376 

4.744 

11,452 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.153 

8.192 

5,295 

14.380 


7.989 

8.022 

5.773 

16.594 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.793 

4.795 

6,393 

13,956 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.489 

11.516 

tli 

JU 91 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

16.649 

16.695 

5,997 

12,243 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.350 

4,364 

4.946 

liti 

OPTIMA AZIONARIO 

5.337 

5.351 

3.995 11.303 

OPTIMA SM CAPITALIA 

5.131 

5.136 

4.522 

13,593 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.755 


ZÈml 

liti 

RAS CAPITAL 

20.513 

20,542 


11.363 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.531 

8.544 


11.531 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.474 

15.519 

un 

13.114 

SAI ITALIA 

17.899 

17.948 

Unr 

13,056 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

25.753 

25.813 

4.661 

Til 

SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 

11.606 

11.640 

3.941 

10.313 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.233 

4.240 

5.194 

14.747 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.216 

13.253 

4.607 

13.559 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.087 

13.124 

4.46? 

J3J90 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.081 

16.129 

4.769 

12.415 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.929 

15.977 

4.631 

11.869 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.989 


3.562 

0,000 

ZENIT AZIONARIO 

10.082 

10.099 

JÌL 

13.728 

ZETA AZIONARIO 

18,121 

18,172 

4.649 

11,493 

1 AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.692 

7.717 

2.369 

8.064 

ALTO AZIONARIO 

15.171 

15.200 

2,994 

12,469 

AUREO E.M.U. 

9.285 

9,290 

3.316 

5.764 


BIPIELLE F.EURO 


BIPIELLE F.MEDITERAN 

12,241 

12.271 

3,334 

8.664 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4727 

4 229 

Tir 

13733 

BSI AZIONARIO EURO 

3^986 

3 ’g95 

2785 

4155 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4’ 513 

4589 

2729 

10762 

CAPGES FF EUR SECT. 

3 99-| 

4 000 

tlT 

5.946 

DWS AZ. EURO 

3 j77 

3785 

tlT 

6.305 

EPSILON QEQUITY 

1694~" 

3703 

3,358 

11131 

EUROM. EURO EQUITY 

3159 

3163 

2765 

6,976 

FINECO EURO GROWTH 


tlt 

Tir 

Til 

FINECO EURO VALUE 

1 4^537 

4 599 

4140 

IÒTI? 

G.P. EURO INNOVATION 

2] 33 2 

2 ' 3 90 

tir 

15.800 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6^521 

6 5 3 7 

3,920 

19,937 

LEONARDO EURO 

4^481 

4184 

2.587 

7.201 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4724 


0,000 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13134 

13162 

TlT 

5774 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.340 

7.347 

Tir 

3.075 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7,258 


2,616 

2,572 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.370 

6761 

3.074 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,155 

4,157 

3,538 

6,375 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 


FOTTI 

1128 

vm 

ANIMA EUROPA 

3.669 

3 587 

1186 

14728 

ARCA AZEUROPA 

8.133 

8161 

1132 

0,544 

ARTIG. EUROAZIONI 



0,000 

1,688 

ASTESE EUROAZIONI 

4198 

4712 

1,650 

4,848 

AZIMUT EUROPA 

12172 

12,203 

~~Ì747~ 

4,508 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7.958 

7,997 

6.305 

tifi 

BIPIELLE H.CON.EUR. 



1,359 


BIPIELLE H.EUROPA 

5724 

5754 

1,507 

1433 

BIPIEMME EUROPA 


11,027 

1713 

"4182 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4759 

4785 

4,662 

18,531 

BPVI AZ. EUROPA 



TlT 

1,421 

CAPITALG. EUROPA 

5716 

5749 

itr 

4.510 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.016 

tlt 

0.995 

6.923 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.424 

1147 

2,668 

~lli 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.315 


^29T 

5185 

DUCATO GEO EUR.CR. 


4^985 


-0.261 

DUCATO GEO EUROPA 

7.827 

7.870 

1789 

7,484 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.410 



5705 

DUCATO GEO SM.CAPS 


12116 

2797 

TìTT 

EFFE AZ. EUROPA 


2.512 

1.377 

-0,279 

EPSILON QVALUE 

4.175 

4195 

2,328 

7770 

EPTA SELEZ. EUROPA 



^ 686 - 

1-189 



13.895 

13.963 

-0.301 

2147 

AZ EUROPA 

18.936 

19.023 

1.381 

3.115 






EUROPA 

15.761 

15.833 

1.468 

3.629 

: UROPA 

2.954 


1.547 

4.345 

IOPE EQUITY 

7133 

7156 

1263 

1784 


3 mesi Anno 


6.653 6.695 7.168 12.136 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. Descr. Fondo 


10.634 10.665 4.521 10.598 


18.981 19,030 4.091 11,026 


EUROCONS.AZ.AM. 

IAM.EQ.FU 


5.193 5.204 6.676 21.987 


A 

2.506 

2.512 

-4.461 

-2.566 

: RICA 






4.592 

4.598 

-5.398 

-4 414 

UND 

14.386 

14 « 

-3.721 

-7.289 

: RICA 

3 734 

3 741 

-3 887 

-2 226 


22.094 22.166 5.627 14.411 


6.482 6.491 7.728 0.000 


4.612 14.483 


21.655 21.748 2.538 9.176 


14.501 14.543 5,393 12.822 


15.363 15,410 4.085 14,121 


4,187 4,198 3,818 9,636 


11,472 5,367 12,748 


F&F SELECT AMERICA 

10.319 

10,339 

-3,750 

-2,069 

FIN.PUT. US SMC VAL 

5.342 

5.333 

0.056 

9.176 

FIN.PUT. USA EQUITY 

5.875 

5.861 

-4.238 

-0.542 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.382 

5.392 

-4.354 

2.242 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.043 

4.028 

-1.917 

-0.517 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.345 

10.315 

-4.381 

-2.073 

FONDERSEL AMERICA 

10.600 

10.622 

-4.029 

-5.853 

FS BEST.OF.AM. 

3.526 

3.566 

-3.845 

-1.260 

G.P. AMERICA VAL. 

16.127 

16.086 

-4.517 

-5,012 

G.P. USA GROWTH 

2.412 

2.411 

-8.254 

-7.159 

GEO US EQUITY 

2.697 

? 6 Q 7 

-1.425 

2.043 

GESTIELLE AMERICA 

11632 

11607 

-4 640 

-5 045 


4,569 7,307 25,364 


5,143 12,3 4 6 

4,934 13,128 


....1.3,7.2.9 1.3i745 - .„-3,575 . •3,8; 


. 6,029 .6,0471. ,4,761.11,175 


1,050 4,343 8,363 


4,027 6,118 22,384 


20,028 4,346 12,592 


4,022 4,025 6,798 20,203 


ITA 12,389 12,424 5,304 9,695 


INVESTITORI AMERICA 

3.582 

3.574 

-4.785 

-3.137 

KAIROS US FUND 

TlT 

UH 

tir 

7.264 

MC GEST. FDFAME. 

5.418 

"tisi" 

2.265 

16.092 

NFYTAM P 47 AMFRIPA 3 fin? fifil? -à Qfid -3 71?; 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.654 

5.636 

-4.735 

■5.562 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

TmoT 

17,334 

-4.905 

■3.332 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16,574 

16.597 

tir 

li 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.859 

2.873 

-4,985 

Ifiii 


TIT 

4,210 

-4,656 

-2.258 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 


3.441 

tir 

■1.171 

RAS AMERICA FUND 

13/181 

itt 

-4.658 

-4.885 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.208 

5,238 

-4.370 

ia 

SAI AMERICA 

12.722 

12.732 

-0.298 

ja 

SANPAOLO AMERICA 

8.513 

8,490 

-4.079 

“Z348 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.708 

7.771 

-5.004 

(M04 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.657 

7.698 

-5.259 

0.512 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.687 

3,698 

-4,383 


ZENIT S&P 100 INDEX 

3,810 

3,813 

-4,175 

lyos 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,348 

4,447 

-2.599 

wm 

ANIMA ASIA 

5.044 

5.106 

tir 

35,482 

ARCA AZFAR EAST 

4.996 

5.082 

tir 

9.154 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.015 

tlt 

-3.520 

11.419 

AUREO PACIFICO 

3.055 

TjoT 

tir 

7.912 

AZIMUT PACIFICO 

5.727 

5,805 

-3.014 

11.442 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.477 

4.572 

-4.724 

14,006 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.305 

3.363 

-2.132 

8.789 

BIPIEMME PACIFICO 

UT 

tir 

-3.156 

10.707 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

TIT 

tir 

-1.666 

17.668 

CAPITALG. PACIFICO 

2.907 

2.959 

-3,646 

4,568 

DUCATO GEO ASIA 

4,052 

Tri 

1,224 

12,869 

DUCATO GEO GIAPPONE 

TIT 

3.073 

-6.178 

10.131 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.874 

2.923 

-3.134 

10.115 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.938 

6.026 

-2,910 

8.082 

EUROM. TIGER 

8.489 

8.657 

-2,504 

9.282 

F&F SELECT PACIFICO 

6.467 

6.597 

-5.426 

11.731 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.226 

3.296 

-6.574 

9.877 


5.057 

5.190 

-7.194 

10.923 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.147 

4.197 

-3.423 

3.520 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.076 

4.146 

-4.409 

7.461 

FONDERSEL ORIENTE 

3.814 

3.879 

tir 

7.497 

FS BEST OF JAP. 

4.380 

4.425 

-4,179 

7.406 

G.P. PACIFICO 

11,664 

11.887 

-6.613 

5,214 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.388 

2,388 

-3.748 


GESTIELLE GIAPPONE 

TiiT 

tir 

-5.886 

4791 

GESTIELLE PACIFICO 

JL05!L 

8J60 


10.813 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.625 

5,724 

-4.515 

6.252 

IMI EAST 

5^36 

JM. 

•3,175 

10.134 

ING ASIA 


JM. 

-3.704 

4.252 

INVESTIRE PACIFICO 

5,142 

5 222 

-4,548 

7.641 

INVESTITORI FAR EAST 

A05SL 

4J25 

^L208 

6.591 

MC GEST. FDF ASIA 

5.686 

5.685 

8.470 

31.712 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.771 

5.845 

0.435 

9.652 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.502 

3.571 

-5.581 

14,482 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

JL22(L 

3,287 


7.893 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.816 

2.854 

-3.759 

6.465 

OPTIMA FAR EAST 

2.810 

2.863 

-4,746 

7.911 


7.045 

7.197 

^2!5 

14.219 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.700 

4.785 

-4.179 

25,534 


4.516 

4.591 

-4.484 

5.415 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5.818 

5,832 

-2.644 

0,000 


3,230 

tir 

-3,640 

11.687 

SANPAOLO PACIFIC 

4,394 

4,462 

•3,914 

7.881 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4,079 

4J62 

•6,187 

3.187 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.034 

4.115 

•6.251 

2.961 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.011 

4.075 

^L348 

11.170 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.430 

8.569 

0.036 

12,116 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,601 

4,674 

-5,134 

12,220 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.486 

5.543 

2.811 

31.527 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4,726 

4,776 

-0.379 

12792 

AUREO MERC.EMERG. 

3,948 

JL?91 

Jj283 

15.270 

AZIMUT EMERGING 

3.957 

3.971 

0.177 

11.906 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4,872 

A8R 

M29. 

13.250 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8,097 

JL201 

-1,027 

8,699 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.694 

4.748 

3.712 

22,017 

CAPITALG. EQ EM 

12,682 

12.822 

-0.267 

J9J69 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.012 

6.055 

-0.776 


DUCATO GEO EUR.EST 

4.853 

tir 

-1.622 

12494 

DUCATO GEO PAESI EM. 

Ut 

tir 

-1,564 

13 548 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.919 

tir 

3.159 

tli 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.728 

tir 

2.063 

~20lT 


4.743 

4.811 

tir 

13.442 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.060 

5.147 

-0.745 

liti 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

TIT 

tir 

tir 

1893 

G.P. EMERGING MKT 

5.605 


-2,927 

tfil 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.974 

7746 

0.985 

13.528 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.952 

5.015 

-1.648 

12.138 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.006 

5.075 

-1,243 

14.817 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.775 

4.807 

0,973 

13,232 

LEONARDO EM MKTS 

3.664 

3.705 

0.439 

10.929 

MC GEST. FDF P. EMER 

6.153 

6.174 

9.699 

34.111 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.020 

7.063 

0.804 

20.350 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.969 

7.060 

-1,443 

19.169 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.315 

4.363 

-1.529 

10.669 


DUCATO SMALL CAPS 

3787 

3.817 

-1,560 

12.474 

DWS PANIERE BORSE 

4.999 

5.024 

-2.819 

-1.127 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.703 

2.714 

-2735 

-1,350 

EFFEAZ. TOP 100 

2.634 

2.642 

-2.408 

-1.496 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.566 

3.590 

-0.419 

3.183 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.438 

2.439 

-4,392 

-2.713 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.575 

3.583 

-1.325 

3.834 

EPTAINTERNATIONAL 

9.357 

9.365 

-4.589 

-3.157 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.729 

4.746 

-5.135 

-5.097 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.570 

10.616 

-3.187 

-2,643 

EUROM GROWTH E F 

6 221 

6.249 

-? mn 

-3.024 

F&F GESTIONE INTERN 

11 900 


-2.841 

-0.510 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.255 

10.302 



F&FTOP 50 

4 781 

4.811 

-3.996 

-2.249 

FIDEURAM AZIONE 

11 348 

11.368 

-2.063 

2.087 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.817 

4.825 

-2,252 

4.264 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5 522 




FIN PUT GL VAL EURO 

3 766 

3.765 

-0.370 

3.320 

FIN PUT GLOBAL EQUITY 

6 328 




FINECO AM AZ INTERN 

10 934 

10.972 

-1.148 

5.888 

G P ALL SERV COM A 

3 419 

3.416 

-1.185 

?w 

G P GLOBAL 

11 482 

11530 

-5 327 

-2 901 


G-P-SPECIAL 


G.P. WORLD TOP 50 


8,061 8,o; 


-4,264 2,4i 


GAM IT.EQ.SEL.FD 


GEN.ALL.SERV.COM.A 


GESTIELLE INTERN, 


GESTIFONDI AZ. INT. 


9,478 9,5i 


GESTNORD AZ.INT. 


9,053 9,071 -3,0‘ 


GRIFOGLOBALINTERN. 


2,556 2,5i 


ING AZIONE GLOBALE 


ING WSF GLOBALE 


GWSF TEMATICO 


3,187 3,218 -1,6 


INVESTIRE INT. 


3,438 -2,6: 


LEONARDO EQUITY 


MQGEST. FDFMEGA.H 


5,712 5,746 5,876 18,5i 


MEDIOLANUM ELI1 


MEDIOLANUM ELI1 


4,987 -2,473 0,0! 


9,816 9.855 -2,975 0,01 


ML MSERIES EQUITIES 


MULTIFONDO C. DIO/ 


NEXTAM P.AZ.INTERI 


3,916 3,915 -1,9 


loo NEXTRA AZ.INTER. 


NEXTRA AZ.PMI INT. 


NEXTRA BLUE CHIPS I 


11,313 11.366 -1.5 


NEXTRA PORT.MUL.EQ. 


OPEN F AZ ALTO R 


OPEN FUNDAZINT. 


3,891_3,918 -4,115 3,9: 


OPTIMAINTERNAZION. 


2,816 2 , 8 : 


PRIM. AZIONI VALUE 


5,081 5,107 -1,0 


.3,251. .3,2 


Il,2.41 .1.1,281. *2,61 


-3,071 -2,2: 



AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 







UIODITY 

4.196 

4.212 

6.443 

14.707 


5 029 

5 012 

-0 750 

3 991 


NEXTRA A 
SANPAOLO ENER.Ml 
UNICREDIT-R1SN-A 


4,147 4,128 -0,51 


UNICREDIT-RISN-B 


AZ. INDUSTRIA 


DUCATO SET INDUSTR 


NEXTRA AZ.INDUST. 


SANPAOLO INDUSTRIAL 


5,066 5,077 •0,900 11,6 


AZ. BENI DI CONSUMO 


AUREO BENI CONSUMO 


3.784 3,806 -3.148 -1.6 


AZIMUT CONSUMERS 


4.405 4.409 -2.759 -1.9 


F&F SELECT FASHION 


GESTIELLE W.CONSUMER 


GESTNORD AZ .TMP 


NEXTRA AZ BENI CONS 





RAS CONSUMER GOODS 

5,494 

5,506 

-3,580 

-5,014 

RAS LUXURY 

3.181 

3.207 

-2.751 

0.760 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.243 

9.221 

-2,582 

0,000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,352 

9,415 

-3,796 

0,000 



^ G.P. HEALTH EURI 

^ GESTIELLE PHARf 


az.biot. 


az.fari 


3,345 3,348 -10,3; 


6,174 6,181 -5,51 


6,110 6,114 -5,9; 


UNICREDIT-PH-B 


PRIM.TRADING AZ.EMER 


RAS EMERG.MKT EQ.F. 


5.|6Q3_5,660•1,633 10,797 


SAI PAESI EMERGENTI 


SANPAOLO ECON EMER 


UNICREDIT-AM LAT-A 


3 ,528 0,315 15 , 104 «Zt.- 

5.205 0,019 13,473. 


5,512 5,5: 


3,512 14,7: 


UNICREDIT-AM LAT-B 


.6,267 6.341 2,168 25,843. 


UNICREDIT-AZ.MEREM-A 


6,440 2,689 26,951 


DUCATO SET FINANi 


3,840 0,130 4,8: 


UNICREDIT-AZ.MEREM-B 


2,566 20,405 


UNICREDIT-SVI.EU-A 


2.999 20,845 


F&F SELECT NFINAI 


FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.017 

5.049 

o’.ooo 

o'.ooo 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,109 

7,211 

-0,042 

15,237 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5,048 

5.078 

0.000 

0.000 






FONDERSEL EUROPA 

10.587 

10.650 

1.437 

2.231 

■ AZ. PAESE 





FS BEST OF EUR. 

4.199 

4.214 

2,365 

8,585 

DWS FRANCOFORTE 

9.026 

9.058 

5.345 

11777 

G.P. EUROPA 



tir 

tir 

DWS LONDRA 

tir 


loaiT 

5582 

G.P. EUROPA VAL. 

20,403 

20460 


8,084 

DWS NEW YORK 

tir 

tir 

aT 

Ì2J& 

GEO EUROPEAN EQUITY 


3.455 

4I6 

13,204 

DWS PARIGI 

tir 

tir 

HÒT 

"Si 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3757 

3.557 

tir 

6.274 

DWSTOKYO 



-2.909 

15.004 

GESTIELLE EUROPA 

Tir 

tir 

0,995 

0.754 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2758 

2I9 

15742" 

"tii6 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.402 

7.421 

tir 

-0.189 

F&F SELECT GERMANIA 

gir 


ISàT 

19915 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

4.183 


4.732 

27,530 

G.P. JAPAN 

2I5 

2*479 

■8.148 

3.661 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.172 

s!l93 

1,075 

6.948 

GESTIELLE EASTEUROP 

6.738 

6784 



IMI EUROPE 

15,271 

15,331 


4,289 

ZETA SWISS 

20,884 

tir 

2796 

8,151 

ING EUROPA 

14.986 

15.062 

1738 

3,688 




ING SELEZIONE EUROPA 

Tir 

tir 

•0,653 

2.923 

■ AZ. INTERNAZIONALI 





INVESTIRE EUROPA 

9,760 

9.810 

•0,560 

2,650 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.230 

5.253 

-1.636 

4.454 

INVESTITORI EUROPA 

4,138 

4,158 

1,796 

7.732 

ALTO INTERN. AZ. 

3.955 

3.971 

-1.224 

1.099 

LAURIN EUROSTOCK 

3,007 

3,019 

1,519 

3.618 

ANIMA FONDO TRADING 

11.966 

12.021 

0.597 

23 094 

MC GES. FDF EUR. 

5,060 

5,053 

0.377 

9,382 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.987 

6.002 

-3.060 

0.723 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.372 

4.388 

1.816 

7.394 



in Q4R 

.9 dRfi 


NEXTRA AZ.EUROPA 


3,282 

L839 

3.647 






NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.246 

15.310 

1.586 

3.000 


3 889 


0 359 

3,047 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.426 

5.460 

2.824 

17.319 





lti27 

OPEN FUND AZEUROPA 

3.166 

3.188 

1.899 

6.135 


8492 




OPTIMA EUROPA 

2.612 

2,626 

1.005 

0.810 


5037 




PRIM.TRADING AZ.EUR 

3,896 

3.910 

2,526 

6.798 



10 681 



RAS EUROPE FUND 

12,906 

12,972 

1.742 

4.527 



5 016 


0 000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.941 

5,956 

3.017 

0.000 


3121 



2127 

SAI EUROPA 

9.011 

9,068 

L100 

4.706 




-?6?1 


SANPAOLO EUROPE 

6.881 

6.903 

0.909 

3.864 



3 564 

0113 

10 047 

UNIBAN AZ. EUROPA 

4.967 

4,988 

0,000 

0,000 


15 346 

15 369 


0 788 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.487 

13.543 

1.997 

2.500 






UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.331 

13.386 

L888 

1.950 





2 424 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.046 

4,055 

2]534 

6.250 


18478 




ZETA EUROSTOCK 

3.884 

3,903 

1.755 

3.270 






ZETA MEDIUM CAP 

4,701 

4,723 

2,889 

16,940 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3 465 


-083(1 

3 556 







3 920 


-2,317 

4,813 

AZ. AMERICA 





BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3585 


-3.408 

2 561 

ALTO AMERICA AZ. 

4.477 

4 485 

-4.947 

-5 906 


6 876 

6 880 

-2 785 

0 321 

AMERICA 2000 

10.094 

10 071 

-4 022 

-2.067 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3 313 


-2 358 

-0 838 

ANIMA AMERICA 

4 969 

4 963 

1™ 

26 793 


4 300 

4.333 

-4 061 

-0 784 

ARCA AZAMERICA 

16.504 

16.473 

-4,202 

-0.632 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.524 



1,336 

AUREO AMERICHE 

3,217 

3 070 

3,208 

3.076 

:5.iQ75. 

-3.972 

-2.278 

-2 260 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

— 3 pg- 


-2.021 

-3.050 

0.546 

-1.549 

AZIMUT AMERICA 

9.747 

9 732 

-3.619 

-0.531 

CARIGE AZ 

5 439 

5.440 

-3 065 

-0.694 

BIM AZIONARIO USA 

5 859 

5 836 

1.437 

0 000 

CARIPARMA NEXTRA EO INT 

3 556 


-2 948 

-0112 

BIPIELLE H AMERICA 

6 865 


-5.454 

-4.321 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3 631 

3 651 

-1305 

11483 




-3 036 



4 902 




BPB PRUM.AZ..USA 

3.521 

3.521 

-4 528 

0.514 




-2.400 


CAPITALG. AMERICA 

7.973 

7.985 

-3 719 

-1.336 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 


2 979 

-0 869 

16.765 



13 320 




2 894 

2 896 











-3 324 



4 m 








-0 151 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13.456 

13.479 

-4.905 

2.265 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.258 

3.279 

-1.897 

1.717 


GESTNORD AZ.BANCHE 


NEXTRA AZ.FINANZA 


5.734 5.744 -0.486 


RAS FINANCIAL SERV 


SANPAOLO FINANCE 


I AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.801 

1.817 

•4,960 

5.630 

DUCATO HIGH TECH 

2.817 

2.859 

•4.476 

5.034 

DUCATO SETTECN. 

1.456 

1,463 

-6,487 

6.433 

EPTA TECHNOLOGYFUND 

1.797 

1,809 

-7,514 

2.218 

EUROCONS.TECNOL. 

3,815 

3.841 

-5.217 

3.612 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.257 

11.352 

-5.108 

8.168 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.879 

1.888 

-6.517 

7.005 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.099 

1.103 

-5.665 

5.673 

ING COMTECH 

0.975 

0.983 

-4.412 

6.908 

ING I.T. FUND 

4.486 

4.510 

-4,288 

6,531 

ING INTERNET 

2.262 

2,271 

-3,002 

3.052 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,375 

2.400 

-6.716 

13.854 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.432 

3,435 

-4,904 

4.284 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.590 

3.596 

-3.676 

10.292 

RAS HIGH TECH 

2.205 

2.214 

-5,405 

10.637 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.257 

4.272 

-5.210 

9.801 

ZENIT INTERNETFUND 

1,667 

1,677 

-3,025 

10,617 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


DUCATO SET TELECOM. 


G.P. TMT EUROPA 


2.882 2.155 8.81 


GESTIELLE WORLD COMM 


GESTNORD AZ.TEL. 


5.408 5.424 -2.751 


NEXTRA AZ.TELECOMU. 


7,515 7,534 -2,034 6,1! 




DUCATO SET SERV. 


EPTA UTILITIES FUND 


G.P. UTIL. EUROPA 


NEXTRA AZ.UTILITIES 


SANPAOLO UTILITIES 


AZ. ALTRI SETTORI 


AUREO TECNOLOGIA 


AZIMUT GENERATION 


AZIMUT MULTI-MEDIA 


BIPIEMME BENESSERE 


BIPIEMME INNOVAZIONE 


BIPIEMME TEMPO L 


7,117 7,139 -3,9< 


DUCATO SET IMMOB. 


EFFEAZ B SECTOR 


EUROM R ESTATE EQ 


F&F SELECT HIGH TECH 


FSINFO TECNOLOG. 


GESTIELLE WORLD NET 


GESTIELLE WORLD UTI 


GESTNORD AZ AMB 


5,526 5,511 -2,797 -2,522 DUCATO MEGATRENDS 


GESTNORD AZ.ED. 


5,759 -1,941 2,8i 


3 mesi Anno 


ING GLOBAL BRAND NAM 


ING REAL ESTATE FUND 


NEXTRA AZ IMMOB 


NEXTRA AZ.NASDAQ 10C 


OPTIMA TECNOLOGIA 


RAS ADVANCED SERVIC. 


2.778 2,71 


5.289 5,272 -0.881 -1,508 


UNICREDIT-SERV-A 


4.546 4.566 -3.870 4.91 


UNICREDIT-SERV-B 


11.164 11.205 -2.702 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ARCA AZALTA CRESCITA 

AUREO FF AGGRESSIVO 


AUREO MULTIAZIONI 


BIPIELLE H.CRESTITA 


BIPIELLE H.VALORE 


BNL BUSS.FDF E N FRO 


dj291 L4 


CAPITALG SMALLCAP 


DUCATO ETICO GL. 


EUROM. RISKFUND 


1201 Ì2I 


GESTIELLE ETICO AZ 


5,433 5,434 0,444 0,000 


-3.718 


3.501 


8,421 -3,471 0,539 


2,785. 2,793 0,397 0,036 


5,196 5,276 -7,115 10,0.38 


-3.708 3,70.5 -1,5.40 1,700 


-.-2,41.5. .0,875 


13,196 13,202 -3,404 -1,094 


-<3,539 


17,1.17 .1.7,126. -3,343 -1,337 


3,198 3,217 -2,321 0,157 


-3.297 1,881 


4,398 4,422 -2,462 0,756 


11,508 11,566 -3,123 -0,035 


9,786 9,781. -0,478 0.000 

5,048 5,068 3,911 11.435 


4,971 4,999 4,851 12,390 


2,903 2.906 -0,955 4.500 


9,253 9,269 -1,143 0,000 


5.220 5,255 -4,255 -0.344 


10.786 10.833 -4.413 -5.053 


3.416 3,417. .-0,727 .1,6.97 


MU 0.103 5,437 


8.621 


3,702 0,081_0716 


9,279 9,296 1.565 5,204 


4.497 4.499 0.717 6.842 


21,793 21,814 -0,334 4,794 


-1,703 -3.236 


3.589 3.603 -2.100 -2.420 


5.141 5.143 -0.465 1.340 


2.987 2.986 -1.452 0.878 


4.214 4.194 4.049 4.696 


4.020 -0.149 1,233 


8,256 8,253 -0,876 0,000 


4,417 


6,573 6,615 0,551_7709 


3,517 -4,248 .6,51.6 


ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,744 

3.732 

-0.874 

1.574 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,856 

5,869 

-2,724 

-0,560 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.635 

3,640 

-0.629 

4,304 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.075 

4,080 

-0.464 

2,464 

AUREO FF DINAMICO 

3.443 

3.430 

0.673 

6.134 

AZIMUT CEQU 

5.028 

5,026 

0,000 

0,000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.011 

5.023 

0,220 

0,000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.312 

5.349 

-2,173 

0,000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.378 

4.392 

-3.184 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3 946 

3 958 



BIPIEMME VALORE 

4,028 

4Ì037 

"ifr 

4 I 298 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 



-1.317 

tl? 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4ll92 

4,200 

-0,190 

tjl 

DUCATO EQUITY 70 

3,746 

3.763 

-1.860 

0,889 

DUCATO MIX 75 

3.922 

3.925 

-3.447 

-0.633 

DWS BIL. 50-90 3.290 3.309 -1.585 -2.374 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.820 

3.831 

-1.088 

1,758 

F&F LAGEST PORT. 3 

tir 


-1.808 

tol 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.922 

3Ì932 

-2.511 

~tl 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

tir 

tir 

-1.032 

2,270 


3.675 

3,676 

-0.970 


IMINDUSTRIA 

11.072 

11.088 

-0.405 

2,833 


3.608 

3.640 

-jòTo 

1,892 

MULTIFONDO C. C30/70 

tir 


-1.919 

tol 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.570 

3l582 

-0.943 

2.557 

RAS MULTIPARTNER70 

3.824 

3.834 

-1.189 

2.906 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,622 

17,646 

-1.305 

2,263 

SANPAOLO STRAT.70 

5.653 

5.653 

2.317 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,374 

5,384 

-0,204 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,043 

14,076 

1.606 

8,006 

ARCA5STELLEC 

4.111 

4.117 

-0.460 

3,971 

ARCA BB 

28.107 

28.139 

0,271 

4,662 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.290 

4.294 

-0,325 

2,436 

ARTIG. MIX 

tir 

tir 

tlr 

2.199 

AUREO BILANCIATO 

21.733 

21.771 

-0.165 

2.834 

AZIMUT BIL. 

19.104 

19.133 

2.314 

8,960 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.117 

6.119 

-0.955 

3.206 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.014 

5.020 

0.280 

0,000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.241 

tlr 

-1.355 

0.000 

BIM BILANCIATO 

tir 

tsiT 

2.143 

8,216 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.778 

10.809 

-3.647 

0.065 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.323 

4.328 

0.023 

3,495 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.007 

11.015 

-0.641 

2.515 

BN INIZIATIVA SUD 

11.557 

11.574 

2.857 

8,050 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.983 

3.996 

-0.574 

2,154 

BNL BUSS FDF DINAMIC 

3.462 

3.478 

-0,944 

2,456 

BNL SKIPPER 3 

tir 

4,316 

-1.101 

tu 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.436 

4.443 

-0.694 

2.947 

CAPITAI 0 RII ANO Ifi fi7fi 1R752 -2274 -0991 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.029 

4.044 

-1.923 

0,149 

DUCATO EQUITY 50 

tir 

tir 

-1,868 

0,099 

DUCATO MIX 50 

4.222 

tir 

-2.831 

tal 


tu 

tir 

•1,322 0,091 

EPSILON LONg'rUN 

4,052 

4.421 

4,070 

4.424 

•0,564_L478 

1.237 6.274 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.115 

4.126 

-1.153 

-0.170 

EPTACAPITAL 

12.735 

12.764 

0.561 

2.511 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.271 

5.269 

0,745 

0,000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.903 

tir 

-0.568 

-0,789 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.064 

5,078 

-3.580 

-3.708 

EUROM. CAPITALFIT 

26.954 

26.997 

1.084 

5,392 

F&F EURORISPARMIO 

19.565 

19.601 

1.457 

4.738 

F&F LAGEST PORT. 2 

4 556 

4 570 

■1,492 

-2 919 

F&F PROFESSIONALE 

tir 

tir 

-2.562 

1.095 

FIDEURAM PERFORMANCE 



-2.358 

-1.777 

FIN.PUT. GL BAL 

4.592 

1 4.595 

tir 

1,886 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.773 

4J80 

tir 

tl2 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16.984 

17,017 


7.087 

FONDERSEL 

40.002 


oli 53 

3.348 

FONDERSELTREND 

7.888 

7.913 

tir 

-3,852 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4,208 

4,209 

-1.452 

tli 

G.P. REND 

tir 

23.237 

0.633 

5.748 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.075 

4.076 

tir 

0.271 

GEO GLOB BALI 

5.594 

5.594 

2.642 

7,763 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,317 

tir 

tir 

-3.145 

GESTNORD BIL.EURO 

12,485 

tir 

tir 

5,208 

GESTNORD BIL.INT. 

11.192 

tir 

-2.526 

-0,903 

GRIFOCAPITAL 

16.888 

16.966 

tir 

tir 

IMI CAPITAL 

27.379 

27,408 

0.132 

3.278 

ING PORTFOLIO 

29,113 

29.188 

1.139 

4.183 

ING WSF MODERATO 

3.928 

3.947 

-1,232 

0,615 

INVESTIRE BIL. 

12.606 

tir 

0,079 

2,898 

MC GEST. FDF BILAN. 

5,560 


2.583 

11,826 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.952 

4 I 4 

tir 

0,000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

tir 


-1,925 

0,000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,306 

4I3O8 

-2.070 

tli 

NAGRACAPITAL 

16,824 

tir 

-0.561 

1,729 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.051 

5.063 

2,621 

7,331 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.141 

tir 

-2.678 

•1,021 

NEXTRA BILAN.EURO 

30.559 30.620 

0,775 

5.722 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.138 

4.150 

-0.720 

2.299 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.881 


-2.756 

tol 

OPEN FUND GESTNORD 

3.821 

3 ’328 

-2.749 

-2,001 

PRIM.BIL.EURO 

4.983 

4’q9 3 

0.870 

0,000 

RAS BILANCIATO 

22,659 

22,710 

tir 

2,799 

RAS MULTI FUND 



-1.209 

1,532 

RAS MULTIPARTNER50 

4,293 

4,301 

-0,969 

3.272 

SAI BILANCIATO 

tir 


tir 

-0,927 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.386 

5I388 

-0.554 

2.688 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

tir 

tir 

-0.833 

2,295 

SANPAOLO STRAT.50 




tli 

UNICREDIT-BI.EU-A 

I957 

19,045 

-ol205 


UNICREDIT-BI.EU-B 

18.776 

18.863 

-0.308 

-ol514 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12,959 

12,997 

-1.205 

0.840 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.819 

12.856 

-1.309 

0,384 

VENT.STR.BILANC. 

4.606 

4.607 

0.022 

3,043 

VITAMIN LONG TERM 

5.299 

5.306 

0.038 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.493 

15,549 

-1,028 

0,754 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,692 

3,702 

1,206 

4,029 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

4RC4 5^TFI 1 F 4 4 872 4 877 -0184 2 893 

ARCA 5STELLE B 

4473 

4 483 

-0.312 

3,442 

ARCA MULTFIFONDO B 

4J03 

4J10 

-0.254 

1,073 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.453 


tir 

1,320 

ARCA TE 

tir 

14,284 

tir 

tli 

AUREO FF PONDERATO 

4.517 

tir 

-0.243 

tir 

AZIMUT C CON 

5.008 

5,006 

0,000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

tir 

tir 

tir 

tir 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5,003 

5,005 

0,060 

0,000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.170 

5.185 



BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.892 

4.891 

-oli 22 

-0731 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.295 

7.303 

-2.303 

0.871 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.583 

4,585 

-0.131 

2,208 

BIPIEMME MIX 

4.876 

4870 

0.661 

2.913 

BIPIEMME VISCONTEO 

27,956 

27,959 

0.464 

4.170 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.552 


-0.175 

1,880 

BNL SKIPPER 1 

tir 

5Ì245 

0,807 

4,753 

BNL SKIPPER 2 

4.658 

tir 

-0.661 

1.770 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

tir 


1.264 

2,950 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,807 

4I9 

-0,414 

1.886 

DUCATO EQUITY 30 

tir 

tir 

-1.869 

-0,829 

DUCATO MIX 25 

tir 

tir 

-2,048 

-0,776 

DWS BIL. 10-50 

tir 




EPTA EXECUTIVE WHITE 


4I5 

-ili 

-2.778 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.166 

tlr 

-0.366 

2.135 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.359 


-1,358 

0,299 

F&F LAGEST PORT. 1 

tir 

5I3 


tir 

FINECO AM PROF.MODER. 

tir 

10,364 

-ol909 

tli 

FINECO AM VALORE PR85 


4 057 

tir 

tir 

FINECO AM VALORE PR90 

4.998 

4Ì999 

tir 

0,868 

FS HIGH YIELD 

tir 

tir 

0,365 

tli 

FSPRUDENT 

tir 

tir 

0.737 

tli 

G.P. ALL.SERV.COM.D 



-0.716 

1,188 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4~727 

4J32 


0.191 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.192 

5.192 

1.625 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.995 

4.999 

-0.260 

2,001 

GESTIELLE GL.ASS.2 

10.892 

10.901 

-2.323 

-4.255 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.000 

5.000 

0.000 

0,000 


tir 

tir 

0,000 

0,000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

tir 

tir 

-0.863 

0,000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

tir 

tir 

-1.129 

0,000 

MULTIFONDO C.A70/30 

4.483 

4,491 

-1.689 

-0,067 


RAS multipartner; 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 


4,491 4,511 1,103 10,182 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 


10,991 11,032 -2,821 -1,470 


3.558 3.565 -3.734 -0.112 

3.248 3.235 1.310 7.195 


6.825 6.860 -1.159 2.355 


3.381 -5.894 -2.348 


5,764 6,161 21,490 


-J,7J3 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.966 

4.964 

0.303 

2.181 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,178 

5,181 

0,174 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6.302 

6.301 

0.334 

1,580 

ARCAMM 

12.716 

12.714 

0.403 

2.590 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.538 

5.537 

0.344 

1.727 

ASTESE MONETARIO 

5 48i 

5 48Q 

0.385 

2 067 

AUREO MONETARIO 

5.731 

5.729 

n.333 1.851 

BIM OBBLIG BT 


5,367 

5.664 

0,354 

2,014 

1.797 

BIPIELLE F MONETARIO 

12 889 

tir 


2,286 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8.489 

8.488 

0l343 

2.203 

BIPIEMME MONETARIO 

10.587 

10.586 

0,408 

1.975 

BIPIEMME TESORERIA 

6.016 

6.015 

0.417 

2.001 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.313 

5.311 

0.359 

2.232 

BPVI BREVE TERMINE 

5.512 

5.511 

0 3 Q9 

1.848 

C.S. MON. ITALIA 



olo 

1.928 

CAPITALG. BOND BT 

9ll70 

9ll65 

0.284 

1.889 

CARIGE MON. 

10.188 

10.186 

~T434~ 

2.299 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


NEXTRA BONDHY EUROPA 

NORDFONDO OBB.ALTO R 


5,102 5,105 5,719 25, 0 80 

4,575 4,572 0,860 6,371 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


F&FRIS.DOLLARIS 


8,008 7.989 -6,889 -11.949 


F&F RISER.DOLLAR-EUR 

G.P. BOND DOLLARI 


GEO USA ST BOND 2 


6.154 6.154 0.737 3.481 


GESTIELLE CASH DLR 


5.306 5.320 -7,335 -12.6: 


NEXTRA CASHDOLLARO 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 


28.891 28,956 2,951 12,631. 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 


CR CENTO VALORE 

6.159 

6.158 

0.391 

2.496 






DUCATO FIX EURO TV 

? 4Ì 

5.420 

0.333 

1.746 






DWS MONETARIO 

8.561 

8.558 

0.258 

1.434 






EPSILON LOWCOSTCASH 

5 498 

5 497 

0.383 

1-871 


BIPIELLE H OBB AMER 

6.959 

6.966 

-6 578 

-11.135 

BIPIEMME US BOND 

4.538 

4.544 

-■nni 

-9.003 

CAPITALA. BOND-S 





DUCATO FIX DOLLARO- 

6.638 

6.647 

-6.070 

-11.043 






FIN.PUT. USA BOND 

lì 067 


-6.503 

-10.989 

FONDERSELDOLLARO 

7.747 

7 7 % 

-7.021 

-13.072 


7.554 


•6.591 

•10.210 





. ■5,093,,5,091...-P-374 . .OJO.O. 


7,727 7,725 0,21 


10,944 Q,312 1,9 


6,457 6,457 0,01 


monetario 


0.409 1,6 


HSBC CLUB A BOND USD 

4.658 

4.658 

-4 588 

-5 287 

INVESTIRE N AM BOND 

5.408 

5.416 

-5 948 

-10 538 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.266 

7.276 

-6.894 

-12.310 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8.961 

8.944 

-6 570 

-12 233 

NORDFONDO OBB DOLL 



-7 270 

-11 898 

RAS US BOND FUND 

5,418 

5,425 

-7.353 

-13.423 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.246 

6.253 

-6.943 

-12.460 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.528 

5.560 

-6.606 

-11.848 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,510 

5,542 

-6,673 

-12,051 


F&F RISERVA EURO 

7.472 

7.469 

0.444 

1.854 






FINECO AM MONETARIO 

11.756 

11.754 

0.324 

1.687 

FINECO BREVE TERMINE 

7.984 

7.982 

0.365 

1.941 

FONDERSEL REDDITO 

12496 

12489 

0-257 

2-192 


OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 


NEXTRA BONDCORP.DLR 


OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


ALPI OBBLIGAZ.INT. 


ALTO INTERN. OBBL 







PA STBOND3 

5.861 

5.861 

0.514 

2.861 











PA STBOND6 

5.892 

5.892 

0.615 

3.043 






DI MONET. 

8,911 

8,910 

0-338 

1.701 


ARCA MULTFIFONDO A 




A QdQ 



AUREO BOND 

6.944 

6 941 

-1.713 

-3.689 

AUREO FF PRUDENTE 

5.104 

5.103 

-0.797 

-1.238 

AZIMUT REND. INT. 

8.192 

8.194 

-1.716 

-1.775 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.377 

5.386 

-1.610 

-3.396 







7 808 

7-810 

•1-576 

•1-687 







BPBPRUM.OBB.GLOB. 

_ 

4,808 

■1,997 

-3.878 






BPB REMBRANDT 

L 212 

..TUO, 

■1,984 

-4,193 

INVESTIRE EURO BT 

6.449 

6.448 

0.499 

2.349 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,044 

5,043 

-1,810 

-3,796 






C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.237 

7,255 

-2,017 

-3,738 






CA-AM MIDA OBB.INT. 

10 866 

10 893 

-1 976 

-4104 






CAPITALG. GLOBAL B 

7.901 

7.914 

-1.778 

-5.116 






CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.177 

8.178 

-2.025 

-3.322 






DUCATO FIX GLOBALE 

7,640 

7,637 

-1.648 

- 2,202 






DUCATO GLOBAL BOND 

4.775 

4.780 

-1.870 

-2.312 






DWS B RISK 



-2 258 

-3 671 




DWSOBBL INTERNAZ. 

10.677 

10.702 

-2.804 

-4.225 






EFFEOB. GLOBALE 

5.245 

5.255 

-1.871 

-2.906 






EPTA 92 

10.507 

10.503 

-2.124 

-4.716 






EUROCONSULT OBB.INT. 

6.426 

6,434 

-1,908 

-3.542 






EUROM. INTER. BOND 

8.622 

8.643 

-1.418 

-1.945 






F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.052 

11.063 

-2.505 

-2.255 






F&F REDDITO INTERNAZ 

7.228 

7.235 

-2.377 

-3.266 





FINECO AM GLOBAL BD 

12.923 

12.921 

-1.471 

-1.577 






FONDERSEL INTERN. 

11.946 

11.971 

-1.881 

-3.963 






G.P. BOND 

12.553 

12,548 

-2,167 

-4,562 






GESTIELLE BOND 

9 217 

9,219 -1.475 -3.101 






GESTIELLE BTOCSE 

6.281 

6.286 

-2.089 

-3.414 






GESTIELLE OBB. INTER 



-1.545 

-3.095 

UNICPFDIT-Z-B 

11 513 

11 509 

0 296 

1 903 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.782 

7.780 

-1.581 

-2.810 

VEGAGEST CR C MON P 

5 094 

5 093 

0 157 

1 880 

IMI BOND 

13.373 

13.363 

-1.900 

-4.280 






INTERMONEY 

6.804 

6.805 

-2.264 

-4.245 


6 579 

6 581 

-0 137 

1 638 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.707 

7.712 

-2.529 

-6.920 

ZETA MONETARIO 

7,466 

7,463 

0,363 

1,855 

LAURIN BOND 

5.265 

5.264 

-1.772 

-3.730 

LEONARDO BOND 

5122 

5129 

-2177 

-2 457 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


5.853 5.849 0,810 



6 743 6 740 0193 2 368 


7 482 7 478 0 322 3 485 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 


ASTESE OBBLIGAZION. 

5 379 5 377 0 411 1 873 




5 863 

5 858 

0 068 

3 404 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.648 

13.638 

0.294 

3.222 

BIPIEMME EUROPE BND 

6 011 

6 004 

0 334 

2 559 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5 490 

5 484 

0 402 

3 468 

BPVI OBBL. EURO 

5.671 

5,669 

0.283 

2,997 

BSI OBBLIG EURO 

5 369 

5 367 

0 468 

2 325 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.591 

7.583 

0.132 

3,069 

CA-AM MIDAOBB.EURO 

15.865 

15.869 

0.297 

2.939 

CAPITALG. BOND EUR 

9.143 

9.131 

0.241 

2.777 

CARIGE OBBL 

9.216 

9.211 

0.414 

2.685 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.487 

R4B4 

0.378 

2,698 

DUCATO FIX EURO MT 

6.466 

6.460 

0.654 

4.005 

DWS EURO RISK 

11.445 

11.433 

0.140 

3.537 

DWSOBBL EURO 

5.999 

5.992 

0.100 

3,129 

DWSOBBL EUROPA 

12.513 

12.500 

0.305 

2.364 

EFFEOB ML TERMINE 

6.476 

fi 

0.046 

2.258 

EPSILON Q INCOME 

5.944 

5.939 

0.371 

3.482 

EPTA CARIGE BOND 

5.766 

5.762 

0.296 

2,689 

EPTA LT 

7.456 

7.444 

0.067 

3.498 

EPTA MT 

6.882 

6.874 

0.262 

3,055 

EPTABOND 

19.086 

19.074 

0.263 

2.530 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.140 

5.135 

0.175 

2,167 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.022 

7.016 

0.472 

3.707 

EUROM. REDDITO 

13.143 

13.137 

-0.129 

2,424 

EUROMONEY 

6.835 

6,828 

0.279 

0.898 

F&F BOND EUROPA 

8.582 

8.575 

0.339 

3,000 

F&F EUROREDDITO 

11,557 

11,542 

0,173 

3,650 


ZETA INCOME 


OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 


ARCA BOND CORPORATE 


BIPIELLE H.COR.BOND 


BPB PRUM.OBB.GL.CORP 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


BPB PRUM.OBB.GL A/R 


MC GES. FDF H.Y. 


I OB. YEN I 

AUREO ORIENTE 

4.351 

4.359 

-1,069 

-7.010 

CAPITALG. BOND YEN 

5.099 

5.112 

-0.913 

-5.346 

DUCATO FIX YEN 

4.408 

4,407 

-0.899 

-5.832 

EUROM. YEN BOND 

8.112 

8,142 

-1,266 

-6.855 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.462 

4.458 

-0.844 

-7.022 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,566 

5,561 

-1,049 

-8,574 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 


AUREO ALTO REND. 


6.241 6.263 -2.194 5.3i 


BIPIELLE H.OBB.PEM 


CAPITALG. BOND EM 


ìtobbl. 


16.179 16.159 0.211 


DUCATO FIX EMERG. 


6.921 6.958 -3.324 3.0! 


7,876 7,871_0,370 2,8' 


DWSOBBL. EMERG. 


FINECO REDDITO 

13 340 

13.330 

0.414 

3.443 


6 654 

6.644 

0.166 

3.451 


8 363 




GESTIELLE ETICO OBB. 

5176 

5.177 

0.310 

2.862 


6 499 




GESTIELLE MT EURO 

12 496 

12.501 

0.378 

2.975 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.447 

5.445 

0.239 

3.124 

IMIREND 

8.727 

8.718 

0.195 

1.925 

ING REDDITO 

16.417 

16.408 

0.263 

3,466 






ITALMONEY 

6.739 

6.732 

0.298 

1.930 

LEONARDO OBBL 

6.049 

6.043 

0.017 

3.437 


6.344 

6.339 

0.427 

3.306 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.905 

8.901 

0.451 

2.841 

NEXTRA LONG BOND E 





NEXTRA SR BOND 

5 065 

5 064 

0178 

0 000 


EFFE OB. PAESI EMERG 


EPTA HIGH YIELD 


F&F EMERG. MKT. BOND 


GESTIELLE E.MKTS BND 


HSBC CLUB B BOND EUR 


HSBC CLUB B BOND USD 


5.755 5.751 2.420 11.1 


ING EMERGINGM 


5,144 5.139 -1,3 


INVESTIRE EMERG BOND 


NEXTRA BONDEM.VA' 


lEI!Y 


NEXTRA BONDEM.VCOP. 


8,973 -4,91 


NORDFONDO OBB.P.EM. 


8,172 2,71 


OPTIMA OBB EM MARKE" 


RAS EM MKTS BOND 


UNICREDIT-0 M EMER-A 


UNICREDIT-O.M.EMER-B 


VEGAGEST OBB.H.YIELD 


b.euromt 


14,614 14,61 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


6.490 6.533 -6.900 -11.952 

5.692 5.704 -7.612 -13.614 


11.903 11.934 -7.750 -13.853 

14,679 14,670 -7,434 -13,784 


Oescr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

BIM GLOBAL CONV. 

4.951 4.967 0.142 2.272 

BIPIELLE F 80/20 

fi fiso fi fisi .n fin7 i n9fi 

BIPIELLEFERCMUN 

Ù!1 9.8911 0.498 2.508 

BIPIELLE PROFIL01 


BIPIEMME PLUS 

5 219 5 215 0 346 1 934 

BNL PER TELETHON 4 881 4 887 -1 154 -1 672 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5 100 5 098 0 118 2 184 


7 41? 7 408 0 888 ? 830 




CR TRIESTE OBBL._1271_5,269 _0,822, 3,626 

DWS BIL. 0-20_ 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.583 4.589 -0.131 0.526 


5.264 5.261 0.362 1,838 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.331 5.328 -0,131 2,264 






6.102 6.106 0.148 1.177 

FINECO AM PROF.PRUD. 


FINECO AM VALORE PR95 

5.232 5.233 0.230 0.732 

FINECO IMPIEGO 

6.043 6.041 1.274 7.834 

G.P. CASH 

5.690 5.686 0.282 4.022 

GEO GL.CONV.BOND 

5,061 5,061 0,998 0,000 


4,462 4,467 -6,672 -9,566 


6,508 6,507 -0,550 1.513 


5.374 5.385 -2.220 -4.868 


10.757 10.753 -1.825 -4.127 


5.058 5.060 -0.335 0.278 


13.349 13.384 -2.270 -4.274 


5,120 5,122 -1,727 -4,120 


5.878 0.892 4.735 


4,378 4.374 0.969 4.164 


5.602 5.596 1.375 6.705 


6,538 6,555 -2,462 -0,532 


6.217 6,213 4.981 22.454 


5,816 5,814 3,175 14,759 


9,675 9,658 3.410 18.349 


7.171 7.165 0.547 7.222 


5.102 5.127 -3.261 3.217 


7.479 7.519 -3.410 3.602 


7.171 7.173 -3.977 0.224 


GRIFOBOND 

61815 

6.842 

-0.844 

1.808 

GRIFOREND 

7.663 

7.677 

-0.117 

3.926 

0 000 INTESA B0UQUET PR0F - C0NS - 

5,000 

5,000 

0,000 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5,000 

5,000 

0,000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.290 

19.292 

-0,010 

2,193 

LEONARDO 80/20 

5.264 

5.267 

0.998 

0,592 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.877 

3.875 

tir 

tir 

NAGRAREND 

8.577 

8.574 

-0.047 

1.575 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.215 

5.216 

0.385 

2,597 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.885 

6.889 

-2.562 

-2,768 

NEXTRA RENDITA 

tir 

tir 

tir 

0,228 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.104 

5.104 

0,314 

tli 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.198 

5.201 

0,580 

tli 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.603 

5.603 

tir 

2,413 

RAS LONG TERM BOND F 

5.777 

5.777 

tir 

2.757 

SANPAOLO ETICO VENSER 

0.000 

0.000 

tir 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

tir 

tir 

tir 

2,377 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.694 

7.702 

0.457 

2.546 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.658 

7.666 

0.393 

2.311 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.182 

5.184 

tir 

3,640 

VITAMIN SHORT TERM 

5.106 

5.107 

tir 

tli 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,067 

7,074 

tir 

tli 

1 OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.585 

5.581 



BIPIEMME RISPARMIO 

tir 

7.626 

0.447 

3.399 

BPM RISP CED 

5.116 

5.111 

0,828 

tli 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.035 

5.034 

0,379 

tli 

CAPITALG. B.EUROPA 

tir 

tir 

0.270 

2.327 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.868 

4.875 

-0.976 

5,368 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.854 

6.853 

-0.117 

5.107 

DUCATO FIX RENDITA 

18.390 

18.389 

-0.266 

3.945 

FINECO AM BOND TR 

7.127 

7.126 

-0.028 

-0.447 

GENERALI INST.BOND 

5.114 

5.114 

0.353 

-2,349 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,675 

5.675 

0.478 

2,659 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,592 

5,592 

0,449 

2,118 

H*l!lMLUil3imiil*J 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.657 

5,655 

0.515 

2,500 

ARCA BT 

7.810 

7.809 

0.334 

1.574 

ARCA BT-TESORERIA 

5.057 

5.057 

0.397 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ’ 

5.354 

5.354 

0.281 

1.191 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.071 

5.071 

0.356 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.172 

11.172 

0.350 

1.333 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.229 

7.228 

0.361 

1,731 

BNL CASH 

19.782 

19.781 

0.335 

1.597 

BNL MONETARIO 

JL081 

9,081 

0.331 

1.509 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.009 

5.009 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.966 

10.965 

0.311 

1.462 

CAPITALO. LIQUID. 

W51 

6,450 

0.389 

1,719 

DUCATO FIX LIQU. 

5.955 

5.955 

0.422 

2.074 

DUCATO FIX MONET 

7.568 

7.567 

0.371 

1.803 

DWS LIQUIDITÀ' 

J3JÌ2fL 


0.333 

1.969 


7,352 

7Ì352 

0.259 

1.463 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.408 

7.408 

0.366 

2.151 

EFFE LIO. AREA EURO 

6.016 

6.016 

0.300 

1.622 

EPTAMONEY B 

12.564 

JZ5KL 

0.319 

1,650 

EPTAMONEY A 

12.574 

12,573 

0.343 

0,000 

EPTAMONEYC 

12,608 

12,607 

0.414 

0.000 

EUGANEO 

6,614 

6,613 

0.273 

1.348 

EUROM. TESORERIA 

10.095 

10.094 

0.318 

1.651 

FIDEURAM MONETA 

13.191 

13.190 

0.274 

1.391 

FINECO AM GASH 

5.580 

5.580 

0.324 

1.584 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.478 

5.478 

0.403 

1.935 

FONDERSEL CASH 

JL1(K 

8.101 

0.334 

1.835 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.858 

5.857 

0.377 

1.754 

GESTIELLE CASH EURO 

A33i. 

JL33<L 

0.364 

1.865 

ING EUROCASH 

5.930 

5.929 

0.338 

1.628 

NEXTAM P.LIQUIDITÀ 

5.162 

5.161 

0.389 

1.574 

NEXTRA TESORERIA 

6,817 

6,816 

0.353 

1.716 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.507 

5.507 

0.364 

1.549 

OPTIMA MONEY 

5.511 

5.511 

0.291 

1.548 

PERSEO MONETARIO 

JL<544 

JL6*L 

0.332 

1,652 

RISPARMIO IT.MON. 

5.439 

5,439 

0.351 

1.578 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.158 

10.156 

0.405 

3.295 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.643 

6.642 

0.347 

1.762 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

JL598 

6,597 

0.289 

1.492 

UNICREDIT-LIQ-A 



0.350 

1,720 

UNICREDIT-LIQ-B 

tir 

7A15 

0.298 

1.478 

VEGAGEST MONETARIO 

5,275 

5,274 

0,419 

2,169 





COLUMBUS INT. BOND 

7,337 

7,358 

-8.069 

-15.218 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

9,048 

9,044 

-7,754 

-15,147 

1 FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.267 

5.267 

-0.978 

0,000 

AGORA FLEX 

5.454 

5.452 

0,553 

6.523 

ALARICO RE 

4.074 

4.072 

tlr 

tli 

ANIMA FONDATTIVO 

12.501 

12,550 

0.096 

20,701 


4.839 

4.847 

tir 

11.472 

AZIMUT TREND 

17,682 

17.710 

1.132 

8,492 

AZIMUT TREND 1 

14,377 

14,427 

5.924 

17,815 

BIM FLESSIBILE 

4,034 

4,062 

tir 

3.702 

BIPIELLE F.FREE 

tir 

tir 

tir 

1.251 

BIPIEMME TREND 

2,794 

2,790 

tir 

0,000 

BNLTREND 

18.489 

18.566 

-0,157 

5.748 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.058 

5,065 

0.417 

0,000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.375 

6.374 

0.982 

4.014 

CAPITALG. RISK 

7.429 

7.458 

3.281 

11.815 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.288 

4.289 

-1.674 

-1,493 

DUCATO FLEX 100 

9.776 

9.787 

-2.338 

-0,123 

DUCATO FLEX 30 

16,102 

16.107 

tir 

0.318 

DUCATO FLEX 60 

4,997 

5.000 

-1.576 

-0.299 

DUCATO STRATEGY 

3.967 

tir 

-1.880 

tli 


7.624 7.654 0.620 12.814 


3,861_3,874 -0,746 17,9: 


5,433 5,442 0,499 0,000 


OPEN F.OBB.EURO 

ilr 

5 23 6 

0,095 

2.005 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.304 

5.311 

1.843 

13.991 

FORMULA 1 CONSERVAT 

6.118 

6,117 

0.493 

1,409 


5.891 

5.890 

0.272 

tli 

AUREO GESTIOBB 

gj42 

8.847 

-1.174 

-1.973 

FORMULA 1 HIGH RISK 


5J58 

1.036 

3,751 

s B E L r oN - 


4.896 

0.225 

tli 

AZIMUT FLOATING RATE 

ilr 

tir 

0.235 

1.095 

FORMULA 1 LOW RISK 

6062 

6.Q62 

0.497 

1.287 

RAS OBBLIGAZ. 

20j08 

26.749 

0.258 

tli 


7.834 

7.833 

tir 

2.593 

FORMULAI RISK 

5 763 

5767 


3,317 

SAI EUROBBLIG. 

11.075 

Iti¬ 

0,609 

tli 

BN REDDITO 

6.164 

6.162 

0.293 

tli 

FS AGGRESSIVE 

5596 

5.667 

■0736 

0700 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11,370 

li ,355 

0.097 

3.223 

BNLBUSS.FDFGH Y 


4.613 

tlr 

3.538 

FS GLOBALTHEME 

3 845 


■1.838 


SANPAOLO OB. EURO LT 



0.075 

3.823 


4 I 0 ' 

4.232 

tlr 

-11.144 

FS TREND GBL.OPP. 

4036 

4.Q93 

0.174 

4,967 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6^804 

6J97 

0.206 

TU 

BSI OBBLIG. INTER. 

4597 

tir 

-4,089 

-9.898 

G.P. MEDIUM RISK 

ilr 

5.056 

0777 

0700 


ilr 


tir 

2.111 

DUCATO FIX CONV. 

7712 

7.729 

0.890 

tir 

G.P. RISK 

5 096 

5.093 

1.534 

0,000 

UNIBAN OBB. EURO 


5^006 

tir 

0.000 

EUROM. EUROPE BOND 

5.818 

5.815 

tir 

2.484 

GENERALI INST.EQUITY 

5759 

5770 

1.570 

0700 


ilr 

6Ì891 

tir 

tli 

EUROM. RISK BOND 


5,398 

1.295 

til 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4 454 

4.454 


ImS 

UNICREDIT-0 M EURO-B 

ilr 


0.248 

2,878 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5^81 ' 


0,233 

tl4 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.335 

TST 

-0705 

1,169 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.923 

5^920 

JJL 

2.068 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.644 

5^644 

-0.177 

tli 

GESTIELLE T.R.AMERIC 


4.747 

tir 

3.235 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.894 

5.891 

0,255 

1.849 

FS SH.TERM OPTIM. 



0 293 

1.243 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5^228 

5.25? 

1.377 

12.213 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.077 

5.070 

0.158 

0.000 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5^028 

5740 

-0.258 

tli 

GESTNORD ASSET ALL 

4794 

"tar 

0.221 

4,411 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.449 

5.444 

0.221 

3.123 

GAM IT.BND.SEL.FD 

ilr 

tir 

tir 

tli 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

ilr 

tar 

tir 

-3.269 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.776 

15.765 

0.350 

3.436 



6.026 

0.720 

3.655 

GRIFOPLUS 

5.125 

tiaT 

0700 

tli 

ZETA REDDITO 

6,734 

6,727 

0,223 

2,263 

ING BOND 

13,839 

13.867 

•1.983 

-3.949 

HSBC CLUB IT.OPP. 



tir 

Til 


MGRECIAOBB 

0 I 5 ' 

6.523 

•0.821 

tli 

INVESTITORI FLESS. 

5^464 

5~487 

0.663 

Til 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 



NORDFONDO OBB.CONV. 

4jj60 ' 

JL983 

0.506 

5.682 

KAIROS PAR. INCOME 

5.745 

5741 

0.297 

3788 






PRIM.OBB.MISTO 

4.939 

4.942 

0.550 

0.000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.906 

4.924 

3.480 

16.228 

AUREO CORP.EUROPA 

5.108 

5.105 

0.393 

0.000 

RAS CEDOLA 

6796 

JL294 

0.303 

2,321 

LEONARDO FLEX 

2.069 

2.071 

1771 

-6749 


BIPIEMME COR.BO.EUR. 


CA-AM MIDA OB CP EUR 





CAPITALG BONDCORP 

6.129 

5127 

0.939 

6.203 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.729 

5.727 

1.237 

6.844 

EFFEOB CORPORATE 

5.620 

5.617 

0.411 

4716 

EPTA EUROPA 

6.205 

6.197 

0.453 

2.783 


6.199 

6.199 

0.259 

1.606 

F&F CORPOR.EUROBOND 





GP CORP BOND EURO 

5.700 

5.697 

0.618 

4.934 

GESTIELLE CORP BOND 


5 ni? 



NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.114 

6.109 

n 'm 

5.907 






NORDFONDO OBB EURO C 

6.082 

6.078 

0.280 

4.628 

PRIM BOND C EURO 


■ÌOIR 



SANPAOL BND CORP EUR 

5.137 

5114 

(1064 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 

5.044 

5741 

0.000 

0.000 


7,561_7,566 -2,464 -5,471. 


>AOLO GLOBAL H.YIELD 

’AOLO OB. EST.ETI 

6,150 

6.208 

6147 

6.208 

2.981 

-1.194 

17.188 

0.016 

’AOLOOB. ETICO 

5 324 

5 318 

0 292 

3711 


SANPAI 
IUDITAS 



-0 433 3101 


ZETA CORPORATE BOND 


OB. EURO HIGH YIELD 


6,095 1,346 7,910 


VASCO DE GAMA 


AGORA VAI 
ALLEAI 
ALTOO 
ANIMA 
ARCAO 
ARTIG. 
AZIMUT 


5,017 5,014 0,51 


10,919 10,903 1,055 6,825 



16.714 

16.714 

0.415 

12.484 

Il EU 

7.008 

7.004 

0.473 

2.366 


5 582 

5 584 

-0 304 

-0 711 


0 016 2445 


SANPAOLO STRAT.30 


0,000 0,000 


DUCATO FIX ALTO POT. 

GESTIELLE H.R. BOND 


5.803 5.799 3.978 15.875 

4,555 4,554 3,031 17,216 


BANCOI 


NEXTRATREND 

2 97(1 

2.971 

-0 802 

4 430 

PARITALIA ORCHESTRA C 

66.609 

66.550 

-1 864 

-6 566 

PARITALIA ORCHESTRA L 

0.000 

nono 

0 000 

0 000 

PRIM TRADING FL G 



1 020 

2 655 

PROFILO BEST F. 

6,67 

5.183 

0.880 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 


4.581 

-1 761 

1 441 

SAI INVESTILIBERO 

6160 

6.193 

-0.049 

2.624 

SANPAOLO HIGH RISK 



-0 395 

-2 632 

UNICREDIT-OPP-A 

3.951 

3.961 

0 458 

3 267 

UNICREDIT-OPP-B 



0 334 

2 789 

VEGAGEST FLESSIB 


5.682 

0 799 

7135 

ZENIT TARGET 

6,022 

6,033 

0,166 

1,449 





































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l’Unità 


giovedì 18 dicembre 2003 



11,15 Biathlon, C. del mondo donne Eurosport 


13,45 Biathlon, C. del mondo uomini Eurosport 



14,10 C. Italia, Juventus-Siena Rail 


17,25 C. Italia, Udinese-Bologna Rai2 

è 

20,35 Basket, Eurolega: MPS-Maccabi SkySportl 


20,40 C.Italia, Milan-Sampdoria Rai2 


21,00 Sky racconta SkySport2 

o 

22,00 Equitazione, salto Eurosport 

vr 

© 

23,30 Basket, Eurolega: Orthez-Roma SkySportl 


01,00 Studio sport ITalial 


East African Safary, ecco il rally per auto d’epoca 

Domani termina la 50 § edizione: nacque per celebrare l’incoronazione della Regina Elisabetta 

È arrivato all’ottavo giorno di gara l’«East African Safari Rally», la gara 
automobilistica che ieri ha fatto tappa nella regione di Ulu in Kenya. 
Particolarità del rally sono le auto storiche che vi prendono parte: model¬ 
li “epici” come la Porsche 911 dell’equipaggio tedesco Pfeiffer-Knoebel 
o la Trabant 601R (nella foto) dell’altro duo tedesco Kahlfuss-Bauer. Il 
safari ha preso il via il 10 dicembre da Mombasa (dove si concluderà 
domani) ed ha riunito appassionati e sportivi da ogni parte del mondo 
per la rievocazione della mitica gara automobilistica nel deserto. Il rally è 
infatti arrivato alla 50 a edizione: mezzo secolo fa la gara si chiamava 
«Coronation Safari» ed era stata organizzata per celebrare l’incoronazio¬ 
ne della Regina Elisabetta. Sette anni dopo, nel 1960, la gara venne 
ribattezzata e prese l’attuale nome che indica il più importante rally del 
mondo riservato a vetture storiche (possono parteciparvi solo auto 
prodotte prima del 72). Alla fine i 35 equipaggi avranno percorso circa 
5000 chilometri attraverso Kenya, Uganda e Tanzania. 




«La nomina del Presidente del Comitato 


Organizzatore dei Giochi del mediterra¬ 


neo 2009 compete al comune di Pesca¬ 

2 

ra e al Coni». Secca la replica dell’ammi¬ 

bo 

© 

nistrazione comunale di Pescara alla no¬ 

tizia che la giunta esecutiva del Coni ha 
designato Sabatino Aracu (parlamentare 

£ 

<v. 

di Forza Italia) alla presidenza del comita¬ 
to. «Il Coni - aggiunge la nota - ha ritenu¬ 
to di esprimere una sua indicazione, ora 

3 

deve esprimersi il comune di Pescara. A 


tal fine si precisa che l’amministrazione 

2 

comunale assumerà nella seduta di Giun¬ 
ta di domani (oggi, ndr) le decisioni sul¬ 
la presidenza del comitato». 



«Se la Cabina non cambia, restiamo fuori» 


Le ragioni di Chiamparino, sindaco di Torino, uscito dall organismo che coordina i Giochi del 2006 


Aldo Quaglierini 


«Il vitello grasso non è per me, non 
sono il figliol prodigo della famiglia 
Berlusconi. Sono uscito dalla “Cabina 
di regia” perché viene snaturato il suo 
ruolo istituzionale e se la situazione 
non cambia non ritorno, non ha sen¬ 
so. Vuol saper qual è la cosa che mi ha 
colpito di più? Essere stato informato 
solo da un cronista... ». Sergio Chiam¬ 
parino parla in modo chiaro, diretto 
ed efficace. Gli ha fatto male, si capi¬ 
sce, che pochi giorni fa sia stato un 
giornalista a comunicargli che la Finan¬ 
ziaria aveva introdotto un cambiamen¬ 
to radicale nella “Cabina di Regia” del¬ 
le Olimpiadi invernali del 2006: quei 
tre membri in più (scelti dalla presi¬ 
denza del Consiglio e dai ministeri de¬ 
gli Esteri e delle Infrastrutture) con di¬ 
ritto di voto rappresentano un duro 
colpo per l’equilibrio di quell’organi¬ 
smo proprio da lui proposto e voluto, 
frutto di dialogo tra enti governati da 
maggioranze diverse, e fucina di idee e 
progetti. Nessuno aveva avvisato il sin¬ 
daco di Torino, nessuno lo aveva chia¬ 
mato. «Direi che è una questione quasi 
deontologica, è un vulnus istituzionale 
che non può essere ignorato», ripete 
adesso che è uscito dalla “Cabina” , 
insieme con il presidente della Provin¬ 
cia Mercedes Bresso. Sicuramente, il 
fatto che i due siano stati eletti da una 
maggioranza di centrosinistra ha il suo 
peso, perché il governatore del Pie¬ 
monte Enzo Ghigo (centrodestra) ha 
parlato di «pretesto» riaprendo polemi¬ 
che che sembravano superate, ma la¬ 
sciando anche la porta aperta («Metto 
da parte un vitello grasso, se Chiampa¬ 
rino ci ripenserà... »). Lui risponde co¬ 
sì: «Il vitello grasso? Se ha deciso di 
portarlo all’ammazzatoio, lo faccia pu¬ 
re, io non sono il figliol prodigo della 
famiglia Berlusconi». 

Ghigo sembra tenere ima porta 

aperta. 

«Ghigo farebbe meglio a non na¬ 
scondersi dietro ad un dito. Questo or¬ 




ganismo, la cosiddetta “Cabina di re¬ 
gia” è stato pensato e costruito con 
grande equilibrio. Ghigo, come presi¬ 
dente della Regione, ha addirittura un 

«Ghigo mette da parte 
un vitello grasso 
nel caso io ci ripensi? 
Non sono mica 
il figliol prodigo di 
Berlusconi» ("Y 

77 


doppio voto. Qual è il senso di aggiun¬ 
gere tre membri, scelti dal governo, 
con diritto di voto? Forse non hanno 
più fiducia in lui? Non concordo ma 
almeno capirei se l’esecutivo facesse al¬ 
lora un comitato che controlla total¬ 
mente, ma così che senso ha?... Così 
non si capisce neanche chi ha la respon¬ 
sabilità politica... ». 

In che cosa consiste questo equi¬ 
librio di cui lei parla? 

«Vede, la “Cabina” è nata nel 2002, 
su mia proposta, proprio per superare 
polemiche e tensioni, in quel periodo 
alimentate dai consiglieri di centrode¬ 
stra soprattutto contro Valentino Ca¬ 


stellani (ex sindaco divista e attuale 
presidente del comitato organizzatore 
“Toroc”, ndr) allo scopo di coordina¬ 
re, in maniera pluralistica, trasparente 
ma efficace, le istituzioni che lavorano 
alla preparazione delle Olimpiadi del 
2006. Sono rappresentati il Coni, gli 
enti locali coinvolti nel progetto (il go¬ 
verno già controlla l’Agenzia che dovrà 
gestire la questione degli appalti, ndr). 
Si è pensato, evidentemente, alla pre¬ 
senza di tutte le componenti e la Regio¬ 
ne, la parte più coinvolta, ha due voti 
invece di uno. Questo è il prodotto 
della concordia tra le parti, non vicever¬ 
sa». 


Sergio 
Chiamparino 
sindaco 
di Torino 
durante 
la cerimonia 
di chiusura 
delle Olimpiadi 
di Salt Lake City 
quando venne 
«passato» 
al capoluogo 
piemontese 
il testimone per 
l’organizzazione 
dei Giochi 2006 

Si esce da questa situazione? 

«Guardi, oggi invierò una lettera al 
ministro Frattini, al presidente del Ciò 
Rogge e al presidente del Coni Petruc- 

«Fui io a proporre 
la “Cabina di regia” 
ma F intervento del 
governo ha snaturato 
F organismo e il suo 
significato» 


ci, per spiegare le mie ragioni». 

Quali sono? 

«Che questo organismo istituziona¬ 
le è stato snaturato e che comunque, 
come città di Torino, mostriamo tutta 
la nostra disponibilità, ferma restando 
la nostra autonomia». 

Cioè? 

«Cioè che a queste condizioni non 
torniamo nella “Cabina di regia” ma, 
naturalmente, per tutte le questioni 
che riguardano la città di Torino siamo 
disponibili al dialogo e alla cooperazio¬ 
ne. Insomma, non riconosciamo più la 
“Cabina” come organismo che possa 
decidere anche per la città senza essere 
coinvolti». 

Non c’è la possibilità di risolve¬ 
re questo problema? 

«Basterebbe fare una riunione». 

E bloccare i tre membri... 

«Ma si rende conto che non è nem¬ 
meno specificato se si tratta di funzio¬ 
nari? Ci potremmo trovare davanti a 
dei portaborse... Insomma, roba che, 
parafrasando una pubblicità, nemme¬ 
no nei peggiori bar di Montecitorio...». 
Pensa che ci sia una manovra 
politica per emarginare i rappre¬ 
sentanti di enti governati dal 
centrosinistra? 

«Non ho elementi per sostenerlo 
ma, come dice Andreotti, a pensar ma¬ 
le... ». 



Casco obbligatorio 
per gli sciatori 
sotto i 14 anni 

Casco obbligatorio per gli under 
14 sulle piste da sci. Lo prevede un 
corposo ddl di 23 articoli, già 
votato alla Camera lo scorso 
luglio ed ieri definitivamente 
approvato all’unanimità in sede 
deliberante (non necessario il voto 
in aula) dalle commissioni P.I. e 
Industria del Senato, che detta 
nuove norme per la sicurezza degli 
sport invernali non agonistici da 
discesa e da fondo. La legge 
prevede l’obbligatorietà del casco 
sulle piste per i ragazzi sotto i 14 
anni (multa da 30 a 150 euro per 
chi non lo usa); velocità moderata 
nei tratti a visuale non libera, in 
prossimità di fabbricati e ostacoli, 
negli incroci, nelle biforcazioni, in 
caso di nebbia, foschia, 
affollamento, nelle strettoie e in 
presenza di principianti. Inoltre, 
secondo la legge, gli sciatori 
debbono comportarsi con 
prudenza e non intralciare il 
passo ad altri sciatori, rispettare la 
precedenza negli incroci, 
sorpassare in modo da evitare 
intralci al sorpassato e prestare 
soccorso in caso di infortunio. 
Mentre per l’uso dei caschi 
contraffatti o non regolamentari 
sono già previste, in legge, le 
ammende (chi li importa e 
produce da 5.000 a 1000.000 
euro; da 500 a 5.000 per chi li 
commercializza) tutte le altre 
sanzioni per gli sciatori spericolati 
saranno stabilite con un decreto 
che verrà emesso dal ministero 
delle Attività produttive. 

I gestori degli impianti, inoltre, 
dovranno garantire la sicurezza 
delle piste e dei mezzi di risalita, 
stipulare un’assicurazione per i 
danni agli utenti e adottare una 
segnaletica uniforme nelle aree 
sciabili. 

Per quanto riguarda lo sci 
fuoripista e lo scialpinismo, poi, la 
legge prevede che il concessionario 
e il gestore degli impianti di 
risalita non sono responsabili 
degli incidenti che possono 
verificarsi nei percorsi fuoripista. 


Presentato a Parigi l’accordo con il Toroc. Giuliano Berretta, presidente e amministratore delegato: «Noi non cerchiamo di essere all’avanguardia per la ricerca, ma per fare business» 

Eutelsat alla conquista dei Giochi: la copertura arriva dal satellite 

J. A i - i - 


dall’inviato Salvatore Maria Righi 


PARIGI L’occhio che guarda mezzo 
mondo è avvitato qui, al numero 70 
di Rue Balard, nel 15° arrondisse- 
ment messo a triangolo con la torre 
Eiffel e con Montparnasse, appoggia¬ 
to sulla Senna che non lontano da 
qui piega a destra nel gomito dell’Al¬ 
ma fatale alla principessa Diana. Il 
quartier generale del terzo operatore 
satellitare al mondo è nascosto in 
una palazzina color panna come tan¬ 
te, cinque piani e vetrate ampie, 
mancano solo i balconi liberty in fer¬ 
ro battuto per essere il tipico edificio 
della capitale. Nei paraggi c’è l’Os à 
Moelle, il bistrot per tutte le tasche, 
ma con un menu firmato dai miglio¬ 
ri chef francesi, dove dicono non sia 
raro trovare nella pausa pranzo Giu¬ 
liano Berretta, l’uomo che gli ameri¬ 
cani nel 2001 hanno eletto - con la 


loro mania di assegnare Oscar - 
“Manager dei satelliti”. Il numero 
uno al mondo, e detto da chi ha 
messo i piedi sulla Luna prima di 
tutti non è poco. 

È lui del resto che in una decina 
di anni ha trasformato un consorzio 
di cinquanta Telecom nazionali, un 
baraccone internazionale che invece 
delle autostrade digitali si perdeva 
nei buchi neri della burocrazia, in 
quello che è ora Eutelsat. Ovvero 
un’azienda da 715 milioni di fattura¬ 
to, 435 dipendenti di 28 nazionalità, 
1335 canali Tv, 600 radio, un’audien¬ 
ce di 107 milioni di famiglie e una 
copertura potenziale del 90% della 
popolazione mondiale, grazie alla 
flotta di satelliti che coprono Euro¬ 
pa, Medio oriente, Africa, sud est 
Asiatico, Nord America e America 
Latina. È lui, vicentino nato nel 1940 
in Eritrea dove i suoi genitori si era¬ 
no trasferiti, l’amico di Valentino Ca¬ 


stellani che è venuto qui insieme a 
Paolo Rota a sigillare l’accordo tra 
Torino 2006 ed Eutelsat per mettere 
i Giochi invernali piemontesi sopra 
al satellite, dalle vallate allo spazio e 
ritorno. «Ci conosciamo dai tempi 
del Politecnico» ha sorriso l’ex sinda¬ 
co della Mole stringendo la mano a 
Beretta, che è un Re Mida a modo 
suo. 

Arrivato a Parigi con una laurea 
di ingegneria in tasca e moltissime 
esperienze di lavoro in giro per l’Eu¬ 
ropa, Berretta ha trovato l’uovo di 
Colombo, ma probabilmente lo ac¬ 
carezzava da tempo: lanciare i satelli¬ 
ti verso l’uso commerciale, imporli 
alle compagnie, alle imprese e ai go¬ 
verni, spingerli infine come aspira- 
polveri o altre macchine amiche nel¬ 
le case della gente che ora li ospita 
senza saperlo dall’East side america¬ 
na agli altipiani dell’Africa. L’inge¬ 
gnere racconta così, orgoglioso e pre¬ 


parato come davanti ad un’assem¬ 
blea degli azionisti (tra i quali Tele¬ 
com Italia, De Agostini e il gruppo 
Interbanca e Intesa), l’impero virtua¬ 
le che ha creato in due lustri fino ad 
annoverare tra i propri clienti anche 
Rupert Murdoch, Silvio Berlusconi 
e, per restare in casa nostra, la Rai. 
Coi suoi 22 satelliti allineati sul¬ 
l’equatore, Eutelsat prende immagi¬ 
ni e dati e li rispedisce sul globo sot¬ 
to forma di televisione, radio, teleco¬ 
municazioni e (sempre più) Inter¬ 
net, irradiandoli con potenza e conti¬ 
nuità senza rivali. 

Ma l’ossessione dell’ingegner 
Giuliano Berretta, a dirla tutta, sono 
gli affari e il fatturato. «Chiariamo 
bene che noi non cerchiamo di esse¬ 
re all’avanguardia per la ricerca, ma 
per fare business. Solo per quello». 
Per chi non avesse capito, parlando 
dell’operazione Torino 2006 dove 
Eutelsat realizzerà la coperture inte¬ 


grale della 20 a edizione dei Giochi 
invernali («Per la prima volta sul sa¬ 
tellite e non sul cavo» ha sottolinea¬ 
to Paolo Rota, direttore generale del 
Toroc) con una rete a circuito chiu¬ 
so e una cinquantina di canali, il Dot¬ 
tor Zivago del satellite ha chiarito le 
cose senza lasciare dubbi. «Per noi i 
Giochi olimpici sono prima di tutto 
l’occasione per un ritorno di imma¬ 
gine di primaria importanza, la pos¬ 
sibilità di avere una vetrina mondia¬ 
le che da fornitore privilegiato del¬ 
l’evento si propone come partner e 
fornitore di servizi a tutti i broadca- 
ster del mondo per altre manifesta¬ 
zioni e occasioni». Poi, con Castella¬ 
ni e Rota seduti a un metro e lo 
spirito di De Coubertin molto più 
lontano di qualsiasi satellite: «Perso¬ 
nalmente però aggiungo la mia ade¬ 
sione allo spirito olimpico. La passio¬ 
ne in fondo è il motore di tutte le 
cose umane». 
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8 

85 
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47 
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11 

83 

86 

MILANO 

3 
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Nessun 6 Jackpot 
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SCI, SLALOM SPECIALE DONNE 

L’Austria toma a vincere 
A Campiglio domina la Hosp 


L'austriaca Nicole Hosp (nella foto) 
ha vinto ieri lo slalom speciale di 
Coppa del Mondo di Madonna di 
Campiglio, recupero di quello non 
disputato per mancanza di neve nella 
Repubblica Ceca. La Hosp si è 
imposta con il tempo di 1 '37”97. Al 
secondo posto è arrivata la svedese 
Anja Paerson (1 '38”26), al terzo si è 
piazzata l'austriaca Marlies Schild 
(1'38”50). Male le italiane, con una 
sola azzurra in classifica, Annalisa 
Ceresa, 23 a in 1 '41 ”06. 



I 


Coppa Italia senza sorprese: passano Inter, Roma, Lazio e Parma 


Ottavi di finale, gare di ritorno: grande sofferenza di nerazzurri e giallorossi che vanno in gol nel finale 


Marzio Cencioni 


PALERMO Giornata di Coppa Italia e niente sorpre¬ 
se, nonostante la fatica, per le grandi favorite: passa¬ 
no Inter, Roma, Lazio e Parma. 

Con grande fatica e in zona Cesarmi, l’Inter 
acciuffa il passaggio ai quarti di finale: finisce 1-1 a 
Reggio Calabria, con i nerazzurri che colgono l’ago¬ 
gnato pareggio (all’andata era finita 2-1) grazie ad 
un tiro di Cruz che, sulla ribattuta del palo colpisce 
la nuca del portiere Belardi e finisce in rete. La 
Reggina, bella per lunghi tratti, era passata in van¬ 


taggio con un gol di Leon al 38’ del primo tempo. 

La Coppa Italia della Roma rimane in bilico a 
lungo a Palermo, poi un autogol su tiro di Tomma- 
si e il raddoppio di Deivecchio aprono le porte dei 
quarti alla formazione giallorossa. Per i siciliani il 
sogno di qualificarsi è durato 39 minuti, ben gioca¬ 
ti. Il gol di Pepe (al 40’ del primo tempo) aveva 
fatto sperare la Favorita. Gli uomini di Baldini nella 
qualificazione ci hanno creduto e fino a metà del 
secondo tempo l’avrebbero pure meritata. Poi, pe¬ 
rò, è venuta fuori la classe della Roma che ha appro¬ 
fittato di un calo degli avversari. 

Con un gol di Liverani al 35’ del primo tempo. 


in un Olimpico quasi vuoto, la Lazio batte il Mode¬ 
na e si assicura il passaggio del turno (anche se il 
2-0 dell’andata in suo favore già parlava chiaro) . 
Lazio-Modena manda in scena un copione troppe 
volte già visto in Coppa Italia: squadre poco motiva¬ 
te, imbottite di riserve, giocatori che badano soprat¬ 
tutto a non farsi male, pensando al campionato, o a 
non infierire. Se poi l’esito finale è scontato, diffici¬ 
le dare torto ai tifosi che preferiscono stare a casa. 

Il Venezia, infine, sfiora il colpaccio a Parma 
battendo i gialloblù con un gol di Mazzeo allo 
scadere che però non ribalta il 2-0 dell’andata in 
favore degli emiliani. 


«Lovte», il calcio dei nomadi al razzismo 

In un documentario la storia di una squadra “interraziale ” diventata laboratorio di integrazione 


Massimo Franchi 


”Lovte” in lingua gitana significa cal¬ 
cio. E calcio, almeno per un gruppo 
di rom della periferia di Roma, da 
due anni a questa parte significa inte¬ 
grazione. Proprio “Lovte” è il titolo 
del bel documentario di Simone Spa¬ 
da e Andrea Camuffo, proiettato da¬ 
vanti ad un folto e divertito pubblico 
al Roma Film Festival. La storia la 
spiega Duman, o come lo chiamano 
tutti Marco, protagonista del riuscitis¬ 
simo tentativo di integrazione sociale 
per mezzo del pallone. «Simone e An¬ 
drea sono venuti al campo e noi face¬ 
vamo come ci pareva, loro non ci 
dicevano cosa fare. Ma con questo 
film ci hanno dato il coraggio di con¬ 
tinuare per superare le difficoltà e mi¬ 
gliorare i rapporti con il quartiere». È 
lui, accompagnatore per l’Arci di 
bambini zingari a scuola, ad aver vi¬ 
sto per primo nel calcio uno strumen¬ 
to di riscatto sociale, per togliere mol¬ 
ti suoi amici da quei “traffici strani” 
con cui passavano le giornate, «inve¬ 
ce di allenarsi e giocare come fanno 
ora». 

Il piccolo laboratorio sociale è 
partito da tre anni. Da quando Ulderi¬ 
co dell’associazione “Il tetto”, veden¬ 
do un gruppo di rom giocare per stra¬ 
da, ha deciso di offrire loro la possibi¬ 
lità di mettere su una squadra (l’As 





Un gruppo di bambini nomadi in allenamento: è la squadra del Lovte 


Flavia che disputa il campionato del 
Csi), fornendogli il materiale e, so¬ 
prattutto, un campo sul quale allenar¬ 
si. Va da sé, poi, che la forza del pallo¬ 


ne ha unito in questa squadra rom e 
italiani. 

Il documentario ritrae senza ipo¬ 
crisie o pietismi il mondo degli zinga¬ 


ri, con i loro caratteri rissosi e la loro 
proverbiale pigrizia, mostrando al 
contempo un pianeta sconosciuto ai 
più e lontano anni luce dagli stereoti¬ 


Processo Ferrari: sì alle perizie, tempi più lunghi 


Perizie super partes rallentano i 
tempi del processo per doping in 
corso a Bologna e che vede come 
principale imputato il dott. 

Michele Ferrari, uno dei medici 
sportivi più noti, preparatore di 
molti atleti di punta, tra cui 
l’americano Lance Armstrong. Tre 
le perizie disposte su richiesta della 
difesa: la prima relativa i valori del 
sangue riscontrati nelle cartelle dei 


ciclisti seguiti dal medico sportivo, 
la seconda è invece di tipo 
grafologico e servirà a chiarire se 
sia stato o meno il prof. Ferrari ad 
annotare il nome di un ormone su 
una cartella clinica. La terza 
perizia dovrà dire se i prodotti 
farmaceutici di cui c’è stata traccia 
nel processo sono ricompresi tra le 
classi delle sostanze vietate dai 
regolamenti antidoping. 


pi che noi tutti abbiamo sui nomadi. 
Un mondo fatto di grande umanità e 
di storie di disperazione e di dignità. 
Come quella di Ekrem, terzino della 
squadra, a cui, dopo aver combattuto 
la guerra del Kossovo, essere arrivato 
in Italia per raggiungere la sua fami¬ 
glia (scappata in Germania per le per¬ 
secuzioni degli albanesi) ed esservi ri¬ 
tornato dopo essere stato espulso dal 
governo tedesco, «è rimasto solo il 
calcio». «Ora grazie al pallone - spie¬ 
ga - ho tanti amici e la mia famiglia 
mi manca di meno». 

E che il calcio sia veramente una 
molla forte per l’integrazione lo di¬ 
mostrano le scene girate alla quarta 
edizione del torneo organizzato per il 


Forum sociale. Con Marco che parla 
al suo avversario senegalese in italia¬ 
no, pavoneggiandosi delle sue abilità 
«alla Zidane» e che dopo aver perso 
3-0, con la maglia della selezione del¬ 
la Bosnia Erzegovina, lo abbraccia e 
ci scherza negli spogliatoi. 

A guidare questa strana squadra 
non poteva che esserci un giramondo 
che usa massime (ad esempio: «Nel 
calcio a volte si vince, a volte si perde 
e a volte piove») degne del suo conter¬ 
raneo Vujadin Boskov. Mister Hasan- 
basic infatti viene dall’ex Jugoslavia 
ed è arrivato a Roma chiamato da 
Marco. Molte riprese del documenta¬ 
rio lo vedono paziente mentre spiega 
e rispiega l’”abc” della tattica ai suoi 


giocatori, traendone in cambio gran¬ 
di cenni d’assenso ma ben poca appli¬ 
cazione sul campo. «Prima di venire 
qua - racconta il mister - non cono¬ 
scevo direttamente i rom. Ora posso 
dire di conoscerli meglio e ho capito 
che se anche spiego loro una cosa per 
5 anni, non la faranno mai. Ma se 
gliela faccio spiegare da Marco, la ac¬ 
cettano». 

È un pò quello che hanno deciso 
di fare l’Arci e il Comune di Roma 
per convincere i bambini zingari ad 
andare a scuola: imporre loro l’obbli¬ 
go scolastico dà pochi frutti, farli con¬ 
vincere da un rom come loro sortisce 
molti più effetti. E in più ora Marco 
fa anche da allenatore delle squadre 
giovanili, usando metodi non molto 
ortodossi per convincere i bambini 
italiani a continuare a giocare contro 
la volontà dei padri impauriti dagli 
zingari. «È molto semplice - spiega in 
una scena ai suoi piccoli giocatori - 
basta che voi minacciate suo padre di 
non far andare più neanche uno zin¬ 
garo al suo bar e vedrete che lui farà 
tornare il figlio a giocare». 

Insomma, “Lovte” è un docu¬ 
mentario che, come spiega il co-auto- 
re Andrea Camuffo, «aiuta a capire i 
rom e come il calcio sia importante 
per l’integrazione sociale, ma aiuta 
anche a scavare dentro di noi per cer¬ 
care la forza per superare i pregiudi¬ 
zi». 


Marisa Paolvcd 
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□ SCLAVIS IL FRANCESE SBARCA A NAPOLI CON HENDRIX, GESUALDO DA VENOSA E CARAVAGGIO 

Francesco Màndica 



Tra Michelangelo Merisi da Caravaggio e Mimmo 
Rotella si insinua l'arte di Ernest Pignon Ernest. In 
sottofondo, ma mica tanto, la musica di Louis 
Sclavis. Napoli vista dalla Francia, in una due 
giorni all’Istituto francese del capoluogo campano. 
Pignon Ernest, che in transalpe è artista fra i più 
attivi, da quindici anni ripete un singolare esperi¬ 
mento partenopeo: colloca dei grandi pannelli lun¬ 
go le strade della città, aspettando, cercando, provo¬ 
cando la reazione della gente. Una mostra en plein 
air, documentata da un repertorio di immagini 
fotografiche di Alain Volut, che ha poi ispirato un 
disco, quel «Napoli's Walls» (Ecm) che il clarinetti¬ 
sta francese Louis Sclavis ha presentato sinergica¬ 
mente insieme alle visioni napoletane che un proiet¬ 


tore di diapositive ha riproposto. Ed è una musica 
stropicciata come un decollage di Rotella, magnilo¬ 
quente come le sette opere della misericordia di 
Caravaggio. Un compendio a quegli stessi cartoni 
lasciati in giro per la città, una sonorizzazione 
dell'opera d'arte, mestiere difficile per il musicista, 
impossibile per chi non sa improvvisare, a contatto 
con lo sguardo. 

Sclavis è un clarinettista ed un sassofonista atipico: 
in questo progetto lascia molto spazio ai propri 
compagni: così scopriamo il dadaismo di un giova¬ 
ne bravo e pazzo come Mederic Collignon che suo¬ 
na il flicorno, usa una piccola batteria elettronica, 
urla, canta, gorgheggia, fa roteare un corrugato di 
plastica che volteggiando fa uno strano fischio sini¬ 


stro. Un'urgenza d'arte che in Collignon non fini¬ 
sce con il suono, c'è la mimica facciale, il coraggio 
del saltimbanco, l'androginia del bagatto. Vincent 
Courtois invece usa il violoncello come una chitar¬ 
ra elettrica, lo amplifica, ne distorce il suono, provo¬ 
ca risonanze e fischi coinvolgendo amplificatori e 
pedali, da solo poi, si lascia andare a soliloqui 
viennesi, tutti scuri e bruniti di dodecafonie. Hasse 
Poulsen è il più defilato: sul palco si ha l'impressio¬ 
ne che si sia aggiunto per caso al gruppo e provi, 
incerto, accordi metallici, con violente pennate. Un 
chitarrista venuto dalla Danimarca e che si trove¬ 
rebbe a proprio agio in uno dei film depressivi del 
«Dogma» di Lars Von Trier. 

Sclavis è intento a coordinare questa squadra di 


sovversivi dell'ordine. Lo fa con clarinetto e sassofo¬ 
no, sorridendo alle incursioni inaspettate, conci¬ 
liando le asprezze a forza di note, emulsionando 
questa miscela davvero inusuale di musica ed im¬ 
magini. Un concerto spaesante per qualità e quanti¬ 
tà di riferimenti, Gesualdo da Venosa e fimi Hen- 
drix. Questo è il post-post moderno di cui scettici 
con il dito che preme sul mento e labbra aggrottate 
hanno tanta paura? Recupero, riassemblaggio (Ro¬ 
tella), senza perdere in solidità e in sana intransi¬ 
genza artistica, un'evidenza plastica (Caravaggio). 
Possiamo definire jazz tutto questo, o musica da 
camera per alcolisti, o un grunge intellettuale. Que¬ 
sto progetto ci chiede di non categorizzare. Dice 
Sclavis: «Il lavoro di Ernest Pignon Ernest a Napoli 


è come un libretto d'opera. Ci si trova l'emozione, 
il dramma, le dinamiche necessarie per la musica. 
Lasciandomi trascinare dalle sue immagini e ascol¬ 
tando il respiro dei muri, ho voluto parlare di 
Napoli senza realismo né folklore, ma come di una 
città fittizia. Giochiamo attraverso passato e presen¬ 
te assai mescolati e stratificati, con rumori, parole, 
esclamazioni. Giochiamo tra mare e vulcano, en¬ 
trambi invisibili, entrambi li respiriamo». 

Il giorno seguente è stato lo stesso Pignon Ernest a 
cimentarsi ai sassofoni, coinvolgendo lo stesso Scla¬ 
vis e il fisarmonicista Franck Lasalle. Un incontro 
per celebrare la nascita di una rivista chiamata 
«Sud». Ci hanno scritto De Luca, Camilleri, Wu 
Ming. 
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ony Renis sghi¬ 
gnazza e il rap¬ 
presentante 
dei discografici italia¬ 
ni rilancia a distanza: 
non solo non andia¬ 
mo a Sanremo, ma 
stiamo trattando con Nando Dalla Chie¬ 
sa per una nostra eventuale presenza al 
contro-festival di Mantova. 

Cos'ha da ridere così di gusto il si¬ 
gnor Tony Renis? È contento perché la 
trasmissione Italian music awards orga¬ 
nizzata dalla Fimi (l'associazione di cate¬ 
goria dei discografici, major e molti in¬ 
dipendenti) e approdata su Italial dopo 
lo sfratto dalla Rai, ha registrato pochis¬ 
simi ascolti: solo l'8,56 per cento di sita¬ 
re. Intercettato dall’Avvenire, l’altro ieri 
Renis pare abbia addirittura esultato 
per la debacle della manifestazione: «Li 
abbiamo distrutti», avrebbe detto secon¬ 
do il quotidiano. All'origine della gag 
tra Renis e gli Awards c'è ovviamente la 
decisione della Fimi di non partecipare 
al Festival di Sanremo, cosa che aveva 
provocato la cancellazione l’ottobre 
scorso, da parte della Rai, della copertu¬ 
ra televisiva prevista sul secondo canale. 
Traduzione: la vittoria di Toni Renis, 
direttore artistico del (tuttora) più im¬ 
portante festival della canzone italiana, 
è sulla canzone italiana stessa, sui suoi 
artisti che faticano a vendere e a trovare 
sbocchi sui media. 

Non si è fatta aspettare troppo la 
reazione compassata e per niente sor¬ 
presa del presidente della Fimi, Enzo 
Mazza, che a nostra domanda ha rispo¬ 
sto serafico: «La sortita di Toni Renis si 
commenta da sola, non vorrei aggiunge¬ 
re altro». 

Qualcos’altro però c’è da aggiunge¬ 
re... 

Sì, che è tanto meglio il contro-festival 
organizzato da Nando dalla Chiesa, nel 
quale trovo aspetti molto interessanti. Ci 
siamo già scambiati dei pareri e lo scambio 
continuerà nei prossimi giorni. 

Non ci possiamo credere! La con- 
findustria del disco che si mette a 
flirtare con 
gli indipen¬ 
denti del con¬ 
tro-festival. 

Sognamo o 
siamo desti? 

Vede, noi sia¬ 
mo esattamente de¬ 
gli industriali e dob¬ 
biamo far quadrare 
i bilanci. Qualun¬ 
que buon progetto 
dia visibilità agli ar¬ 
tisti in questo mo¬ 
mento per noi va be¬ 
ne. E poi il fatto di 
averlo pensato a 
Mantova mi fa ben 
sperare: lo stesso fe¬ 
stival delle letteratu¬ 
re, partito come 

una piccola cosa, in breve è cresciuto ed 
ora è quasi al pari del salone di Torino. 

Il suo pragmatismo ci affascina, 
signor Mazza... 

Gli industriali hanno un credo eco¬ 
nomico, ciò che ci interessa è la visibili¬ 
tà. Dunque staremo a vedere cosa succe¬ 
derà nei prossimi mesi: potrà essere a 
Mantova e potrà anche essere non ne¬ 
cessariamente negli stessi identici gior¬ 
ni del festival ufficiale, quello di Sanre¬ 
mo. 

Poi c’è la necessità di inventarsi 
qualcosa di nuovo, altrimenti que¬ 
sta benedetta musica quando la 
vendiamo? 

È vero. Sta cambiando il modo di 
promuovere la musica, è necessario che 
cambi. Paradossalmente oggi ci sentia¬ 
mo molto vicini alle piccole case disco- 
grafiche che magari hanno in catalogo 
un solo artista. Queste fanno un grosso 
lavoro sugli emergenti anche, e soprat- 


I discografici: viva il controfestival 


Tony Renis, 
a sinistra, e 
Fabrizio Del 
Noce: le 
menti del 
prossimo 
Sanremo 


Accade Vimpensabile: Vindustria discografica 
volta le spalle a Sanremo e passa al fronte degli 
alternativi. Enzo Mazza, il presidente della 
Federazione italiana, dice: «Stiamo trattando 
con Nando Dalla Chiesa, siamo industriali, a 
noi interessa la visibilità». E Tony Renis? 

«Faccia e dica ciò che vuole, non ci riguarda » 


tutto, a livello locale, e questo fa gioco 
anche a noi che rappresentiamo soprat¬ 
tutto i grandi discografici. Dobbiamo 
trovare nuovi pubblici, nuovi sbocchi. 
Ecco perché penso al festival di Manto¬ 
va. 

Questa è una buona notizia. Me¬ 
glio tardi che mai! E poi c’eravate 
anche al Meeting delle etichette 


Il direttore artistico del 
festival sghignazza perché 
la premiazione dei dischi 
italiani in tv è stata un flop? 
«Si commenta da solo», 
sospira Mazza 


indipendenti di Faenza seduti ad 
un tavolo... 

Sì. Non c’è dubbio che la crisi abbia 
avvicinato piccola e grande industria. 
Entrambi ci siamo accorti che il nostro 
futuro è a rischio e dobbiamo lottare 
insieme per raggiungere obbiettivi co¬ 
muni: contro la pirateria, contro le cre¬ 
pe nel sistema distributivo e per l’abbas¬ 
samento dell’Iva che è in discussione da 
tempo. Abbiamo ottimi rapporti con 
Audiocoop (associazione che riunisce 
altre etichette, ndr) e impariamo qual¬ 
cosa da loro. 

Cosa avete imparato dagli indi- 
pendenti ad esempio? 

Che la Fimi deve sostenere i piccoli 
artisti, fare promozione, stimolare 
l’ascolto della musica anche al di fuori 
della promozione del singolo. 

Però, proprio a proposito del sin¬ 
golo, sia noi consumatori che voi 
industriali siamo ancora schiavi 


Musiche da emigranti 

Con uno spettacolo sulla suggestiva rotta percorsa dagli emi¬ 
granti diretti nelle Americhe Genova torna alle radici del tango. 
Lo fa viaggiando nella musica italiana degli emigranti dei primo 
Novecento tra figure mitiche di artisti migranti e antichi stru¬ 
menti riportati alla luce. Protagonisti dello spettacolo-traversa¬ 
ta musicale saranno Beppe Gambetta e Carlo Aonzo in una 
pièce organizzata dall'Autorità Portuale in vista di Genova capi¬ 
tale europea della cultura nel 2004, Traversata (in programma 
lunedì prossimo al teatro della Corte), nasce da una ricerca 
dedicata alla musica degli albori del ventesimo secolo; sul 
palco rivivranno le vicende di nomi leggendari: dal chitarrista 
Pasquale Taraffo al mandolinista Nino Catania, e si tornerà a 
suonare antichi strumenti semi-dimenticati come la chitarra-ar¬ 
pa genovese. Il repertorio è stato ricostruito ascoltando le rare 
incisioni d'epoca o frugando nelle barberie di Brooklin, deposi¬ 
tarie degli ultimi ricordi di Little Italy. Accanto al chitarrista 
Beppe Gambetta e al mandolinista Carlo Aonzo ci saranno 
Martino Coppo (basso e secondo mandolino), Vincenzo Caglio- 
ti (organetto diatonico), Matteo pedone (basso)e i danzatori 
Federica Calvino e Steve Player. 

La serata inaugura il calendario di appuntamenti messo a 
punto dall'Autorità portuale per Genova 2004 ed è centrato 
proprio sul tema delle migrazioni: un passo indietro nella 
storia per capire anche le ragioni dei migranti di oggi. 


della dittatura del «music con¬ 
trol» quella macchina infernale 
pagata dalle case discografiche 
che monitorizza le canzoni tra¬ 
smesse sulle grandi radio e deter¬ 
mina l’importanza dell’artista 
stesso... 

Sì, andrebbe sostituito con qualcosa 
di nuovo e stiamo trattando una nuova 
tecnmologia con una società francese. 
Per ora il Music control rimane pur¬ 
troppo l’unico monitoraggio ufficiale 


«Il modo di promuovere la 
musica cambia - spiega - 
C’è la crisi e ci avviciniamo 
agli indipendenti perché 
lavorano meglio. Siamo 
sulla stessa barca» 


v 


ma si sta ritorcendo contro le stesse 
etichette. In pratica per diventare famo¬ 
so devi essere già fa¬ 
moso dal momento 
in cui il numero di 
passaggi radiofonici 
fa il curriculum del¬ 
l’artista. 

Tornando alla 
problematica 

Music Awards, come si spiega un 
audience così basso nonostante le 
forse dispiegate? 

Innanzitutto ci tengo a dire che nel 
programma si sono esibite tutte le for¬ 
me artistiche italiane: dai grandi nomi 
agli esordienti. Uno spettro ampio e in¬ 
teressantissimo. Sono stati premiati da 
Eros Ramazzotti a Carmen Consoli, da 
Elio e le Storie Tese alle Vibrazioni fino 
a Vasco Rossi. Meglio di così... Tutto 
ciò non è bastato a fare ascolto, ok, ne 
prendiamo atto. Dall’altra parte però 
bisogna pensare che è necessario conso¬ 
lidare l’abitudine della musica in tv e 
che la promozione è il nostro dovere. 
Non abbiamo fatto ascolti? Non vuol 
dire che non venderemo dischi. In que¬ 
sto il caso Sanremo è esemplare: la ma¬ 
nifestazione ha garantito quasi sempre 
buoni ascolti ma nessuna vendita di di¬ 
schi. 

Qual’è stata la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso con la Rai e San¬ 
remo? 

Sono cinque anni che protestiamo 
con la Rai e la direzione del Festival: 
attenzione, abbiamo ripetuto, siamo vi¬ 
cini al patatrac. Le aziende non posso¬ 
no svenarsi per venire a Sanremo e poi 
non avere un tornaconto economico 
con la vendita dei dischi. E poi lo abbia¬ 
mo detto e ridetto: non c’era un proget¬ 
to, si era in forte ritardo nei lavori di 
preparazione mentre le aziende gli anni 
prima avevano subito forti perdite. Per 
non parlare dei 500mila euro di contri¬ 
buti che il comune di Sanremo non 
aveva pagato. 

Però lei non parla mai di «quali¬ 
tà»... 

La qualità è chiara dall’acquisto dei 
consumatori che negli ultimi tempi han¬ 
no punito i prodotti di basso valore. I 
consumatori sono cambiati, molto più 
istruiti di un tempo. 

Veniamo ai vostri compiti. Come 
Federazione dell’industria del di¬ 
sco uno dei vostri doveri è anche 
quello di esportare la musica, tut¬ 
ta e non solo i soliti noti, all’este¬ 
ro. Cosa state facendo al riguar¬ 
do? 

Siamo presenti al Midem di Cannes 
dove abbiamo anche contribuito alla 
serata organizzata da Arezzo Wave. In 
passato abbiamo organizzato vari even¬ 
ti (come il cd distribuito a San Pietro¬ 
burgo in occasione dei trecento anni 
della città) e vorremmo puntare l’atten¬ 
zione su tutta la musica italiana che va 
forte all’estero e di cui non si parla 
perché non è Bocelli o la Pausini. Mi 
riferisco ad esempio alla musica dance, 
la musica da ballare che è quasi tutta 
affiliata alla Fimi e produce un buon 
fatturato (anche se difficile da quantifi¬ 
care) in paesi come Francia e Inghilter¬ 
ra. 

Ma potreste fare molto di più... 

Certo. Per ora il mercato della mu¬ 
sica italiana all’estero è di circa 100 
milioni di euro, e parlo solo del prodot¬ 
to discografico, non dei concerti e il 
resto. Il 60-70 per cento è rappresenta¬ 
to dai grandi nomi. Ma noi della Fimi 
da tempo chiediamo al governo che 
con la legge sulla musica sia creato an¬ 
che un istituto per l’esportazione sul 
modello di quello francese. Un istituto 
basato su rappresentanti istituzionali e 
privati e co-finanziato dallo stato e dall' 
industria: Imaie, Siae, industria disco- 
grafica. Servirebbe ad organizzare con¬ 
certi, eventi, tour di nostri artisti in 
altri paesi, soprattutto quelli dell'est 
che premono per entrare nell'Unione 
europea. 
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Il Papa avrebbe visto la 
controversa «Passione» 

cinematografica diretta da Mei 
Gibson e avrebbe dato il suo 
imprimatur. Lo racconta il Wall 
Street Journal sul suo sito on-line. 
Giovanni Paolo II avrebbe avuto 
l’opportunità di visionare un dvd 
assieme al suo segretario 
personale, monsignor Stanislaw 
Dziwisz. Il suo commento sarebbe 
stato «Racconta quello che è stato». 
Com’è noto, sulla pellicola girata dal 
popolare attore australiano sono 
piovute le critiche di studiosi 
americani e delle comunità 
ebraiche: nel film si rinverdirebbe il 
pregiudizio antisemita alla base 
della passione di Gesù Cristo. 



Un giorno, sei ragazzi inglesi di origini ebraiche si misero a suonare assieme 


Silvia Boschero 

È la piccola sorpresa discografica di fine anno. Un ' 
esortazione come quella che da il nome al loro grup¬ 
po: Oi va voi, slang yiddish per «Oh mio Dio». Lo 
metti nel lettore e il primo impatto che hai è che si 
tratti di un bel dischetto di musica trip hop: bella 
voce britannico-blasè su una melodia accattivante e 
una buona ritmica. Poi entrano gli archi e una chi¬ 
tarra malinconica che ha il sapore di un flamenco 
misto ad ima banda dell'Europa dell'est, e scopri che 
la melodia è presa in prestito da un tradizionale 
armeno mentre il testo, nascosto in una canzone 
d'amore, narra le vicissitudini interiori di un immi¬ 
grato, anzi, di un Refugee, un rifugiato. Dalla terza 
si apre un intero universo di significati e musiche che 
si sovrappongono, scherzano e si spalleggiano tra 


loro. Musica che ancora non si era mai sentita: alla 
voce femminile se ne affianca una maschile che canta 
un lamento in yiddish, mentre si aggiungono gli 
archi, i clarinetti e le trombe. Come se i Morcheeba si 
fossero presi una sbornia per le melodie balcaniche e 
avessero deciso di spezzettarle tra echi da camera e 
ritmiche drum'n'bass. Gli Oi Va Voi, prodotti da 
una piccola etichetta londinese specializzata in musi¬ 
ca «contaminata» (dal banghra in poi), non sono 
una vera e propria band klezmer; dietro non c'è 
(volutamente) una tessitura filologica rigorosa. Sono 
sei ragazzi londinesi di origini ebraiche che cercano 
una nuova identità partendo dalla tradizione. Non 
vengono dal nulla: prima di dare alle stampe questo 
Laughters throught tears (Risate attraverso le lacri¬ 


me), si sono fatti le ossa ai festival di tutta Europa 
portati dalla YaD Arts, un'agenzia che si occupa di 
promuovere tutte le forme artistiche della diaspora 
ebraica in Inghilterra: danza, teatro, cinema, musi¬ 
ca. Ma non sono semplicemente un 'ottima idea, non 
possono essere paragonati ad un progetto come quel¬ 
lo del Gotan Project, dove un argentino e due france¬ 
si si erano messi in testa di riproporre il tango conden¬ 
dolo di ritmiche piacione da «sala d'attesa». Qui 
violini malinconici, chitarre flautate, clarinetti fe¬ 
stanti, ritmi in levare e echi di trombe lontane si 
mescolano al duduk armeno, alle voci sensuali e ai 
groove londinesi dell'era del dj con grande capacità 
descrittiva. La violinista Sophie Solomon e il trombet¬ 
tista Lemez Lovas si sono incontrati al corso di russo 


all'università di Oxford: hanno scoperto di condivide¬ 
re la radice ebraica (i nonni di Sophie sono ebrei 
lituano/polacchi, le radici di Lovas sono ungheresi), e 
l’amore per la musica klezmer e per la dj culture. Gli 
altri della band li hanno seguiti, perché, come raccon¬ 
tano «Essere ebreo non è solo un fatto di religione. È 
una di quelle fedi che posseggono un attaccamento 
così viscerale alla propria cultura e le proprie tradizio¬ 
ni, che puoi benissimo sentirti ebreo ma non frequen¬ 
tare necessariamente la sinagoga con regolarità». E 
così cantano di identità, dignità, ghetto e pregiudizio 
tradotti in più lingue: dall'inglese all'Yiddish fimo al 
ladino, il dialetto degli ebrei di Spagna. Dal vivo 
pare siano esplosivi. Basta aspettare febbraio: il 19 a 
Milano, il 20 a Firenze, il 21 a Roma. 


«Napoli milionaria», detenuti in scena 

Convincente allestimento a Rebibbia. Francesco Rosi: hanno restituito la verità di Eduardo 



Francesca De Sanctis 


U n paio d’ore di «viaggio ol¬ 
tre le sbarre», fuori dalle 
mura carcerarie, tra le bat¬ 
tute di Eduardo De Filippo e le 
risate di chi era sopra e sotto il 
palcoscenico. Tanto è durato lo 
spettacolo andato in scena ieri po¬ 
meriggio nella casa circondariale 
di Rebibbia a Roma, dove il teatro, 
gli attori e il pubblico non erano 
quelli che s’incontrano di solito 
quando si va a vedere una comme¬ 
dia, perché nei panni di Gennaro, 
Amalia, Amedeo, Maria Rosaria o 
Errico Settebellezze c’erano una 
ventina di detenuti che hanno mes¬ 
so in scena, dopo mesi e mesi di 
prove, Napoli Milionaria di Eduar¬ 
do De Filippo con il patrocinio dal¬ 
la presidenza del Consiglio regiona¬ 
le del Lazio. 

Guidati da Fabio Cavalli, che ha 
curato la supervisione artistica del¬ 
lo spettacolo, i detenuti della sezio¬ 
ne “alta sorveglianza” del Circolo 
Arci La Rondine hanno fatto rivive¬ 
re i personaggi e la Napoli di De 
Filippo, e una volta aperto il sipa¬ 
rio è andato in scena lo spettacolo 
dentro lo spettacolo... 

Intanto, una volta varcata la soglia 
d’ingresso, il pubblico si avvia ver¬ 
so il teatro, raggiungibile solo do¬ 
po aver percorso un lungo corrido¬ 
io dove passano chissà quante vol¬ 
te al giorno i detenuti, molti dei 
quali proprio per prendere lezioni 
di recitazione. E per una volta ieri 
in platea non c’erano signore im¬ 
pellicciate o critici intenti a 
“smontare” il lavoro che stava per 
andare in scena, ma detenuti, inse¬ 
gnanti e tanti giovani. Così quando 
Cosimo, Salvatore, Antonio o Fran¬ 
cesco hanno iniziato a recitare, an¬ 
che i loro amici, i loro compagni di 
cella, hanno dato il loro contributo 


agli attori sul palco con battute di 
incoraggiamento, applausi, risate 
divertite e lo spettacolo nello spetta¬ 
colo è proseguito per oltre due ore. 

Sul palco i reclusi ad 
«alta sorveglianza» 
del circolo Arci La 
Rondine. Bravi 
anche nei ruoli 
femminili 


Ma tra il pubblico c’era anche qual¬ 
che nome noto, come il regista 
Francesco Rosi, che ha assistito 
con curiosità alla messinscena: «La 
particolarità della commedia di De 
Filippo sta nella verità con la quale 
racconta la vita e questi ragazzi so¬ 
no riusciti a restituirci questo sen¬ 
so di verità». Già, sono stati veri e 
spontanei, tanto da piacere anche a 
Isabella De Filippo, moglie di 
Eduardo, che seduta in prima fila 
ha assistito, commossa, alla rappre¬ 
sentazione. E alla fine è salita sul 
palco per ricevere un grande maz¬ 
zo di rose rosse che Salvatore Strai¬ 
no, il bravissimo interprete di Ama¬ 
lia, e gli altri attori hanno voluto 


regalarle, ringraziando lei e tutte le 
persone che hanno contribuito alla 
realizzazione dello spettacolo a Re¬ 
bibbia (dal consigliere Angiolo 
Marroni al centro studi Enrico Ma¬ 
ria Salerno, dalla direzione della ca¬ 
sa circondariale di Rebibbia alla po¬ 
lizia penitenziaria, ecc...). 

Già lo scorso anno, gli stessi attori 
(anche se non tutti perché - come 
ha precisato Cavalli - per molti è 
stata la prima esperienza sul palco- 
scenico) hanno messo in scena 
un’altra commedia di De Filippo, 
Natale in casa Cupiello, e quest’an¬ 
no hanno deciso insieme di prose¬ 
guire questo viaggio dentro Napo¬ 
li, anche se ognuno ha «liberamen¬ 


te» riportato sulla scena il dialetto 
napoletano. Perché in fondo, an¬ 
che quell’accento spiccatamente ro¬ 
mano che qualche attore non è pro¬ 
prio riuscito a tenere fuori dal pal¬ 
coscenico, ha fatto sorridere gli 
stessi attori che recitavano, confer¬ 
mando - come ha detto Rosi - che 
la verità e la spontaneità hanno pre¬ 
valso sopra tutto. E come per il 
teatro elisabettiano, dove tutti gli 
attori in scena erano uomini, così 
ieri le parti femminili sono state 
interpretate dai maschi, che per 
una volta nella vita hanno indossa¬ 
to i panni delle donne napoletane 
degli anni ‘40, per certi aspetti an¬ 
cora così attuali. Come attuale è il 



La facciata del 
carcere romano 
di Rebibbia. 
Accanto, 
Francesco Rosi 


tema della commedia: la guerra. E 
soprattutto il messaggio pacifista 
che Napoli milionaria contiene. 
Fabio Cavalli, regista dello spettaco- 

Tra il pubblico 
Isabella De Filippo 
segue commossa. La 
chiamano sul palco e 
le donano un mazzo di 
rose rosse 


lo, ha solo una parola per descrive¬ 
re l’esperienza che ha portato avan¬ 
ti con i detenuti di Rebibbia: «stra¬ 
ordinaria». Poi sospira. Non dice 
altro, perché è emozionato. Ma è 
molto soddisfatto. Il circolo Arci 
“La Rondine” è nato circa un anno 
fa ed è aperto ai detenuti dell’alta 
sorveglianza, appunto, che attraver¬ 
so il teatro ritrovano quel senso di 
spensieratezza che il carcere ti to¬ 
glie. Per questo i circa cento dete¬ 
nuti che aderiscono al circolo han¬ 
no scelto la rondine come simbolo 
dell’associazione: per introdurre la 
primavera nelle regole fredde che 
si occupano di detenzione. Il fine? 
È chiaro che non si tratta semplice- 
mente di organizzare attività cultu¬ 
rali come quella di ieri pomeriggio, 
ma di dare l’opportunità ai carcera¬ 
ti di esprimere - una volta tanto 
senza regole - le tendenze, le attitu¬ 
dini, le passioni che ognuno di noi 
ha. E la passione, ieri, i venti dete¬ 
nuti hanno dimostrato di averla. Il 
loro modo di vivere la pena - rac¬ 
contano - è cambiato compieta- 
mente da quando partecipano a 
questo tipo di iniziative: «abbiamo 
dato un valore, un significato diver¬ 
so alle nostre giornate». Oltre al 
teatro, tra le altre iniziative del cir¬ 
colo Le rondini, c’è perfino la reda¬ 
zione di un giornale, «ParlArci», 
attraverso il quale i detenuti rac¬ 
contano la vita dentro e fuori il 
carcere, o meglio la visione che 
hanno della vita. Per quanto riguar¬ 
da il teatro, e Napoli Milionaria in 
particolare, dicono che sono stati 
mesi di intenso lavoro e che come 
diceva Eduardo il teatro non è solo 
un luogo per osservare, ma soprat¬ 
tutto l’occasione per osservare noi 
stessi: guardarci dentro. E loro ne 
avevano bisogno. 

Il prossimo appuntamento? Una 
conferenza sulla sessualità dietro le 
sbarre. 




Il governo costretto a rivedere le sue posizioni: niente controlli esterni sul cda, Urbani può nominare un solo socio. Restano tre i privati e aria da grandi manovre 

Biennale, scippo frenato ma Bemabé è nel mirino 


Stefano Miliani 


ROMA Ieri si è giocato un tempo im¬ 
portante, nella partita per il futuro del¬ 
la Biennale di Venezia. E in questa par¬ 
tita la commissione cultura della Came¬ 
ra ha rigettato gran parte del decreto di 
riforma che aveva firmato il ministro 
per i Beni e le attività culturali Giulia¬ 
no Urbani, accogliendo gran parte del¬ 
le proposte dell’opposizione, boccian¬ 
do idee strampalate e pericolose come 
la «Consulta» degli enti esterni, come il 
sottoporre l’ente al controllo governati¬ 
vo. In sostanza, lo «scippo» a Venezia è 
stato frenato, ma non bloccato per sem¬ 
pre. La città continua a rischiare e al¬ 
l’ente il clima è di preoccupata attesa. 
Come risposta Urbani ha fatto buon 
viso a cattivo gioco, si è detto soddisfat¬ 
to anche se magari masticava amaro. 
Vero è però che non ha perso su tutti i 
fronti e infatti dichiara alle agenzie: «Le 
paure manifestate riguardavano solo 
aspetti secondari». C’è chi dice che vuo¬ 
le portare un nuovo decreto di riforma 
al consiglio dei ministri già domani. 
Improbabile che ci riesca. Tanta fretta 
d’altronde è facile capirla: il ministro 
ha tempo un mese per dare nuova ve¬ 
ste all’ente veneziano, il 23 gennaio il 
presidente Ciampi dovrà aver firmato 
un nuovo testo, poi la delega (che lui 
aveva chiesto) decade. 

Un tempo decisivo di questa com¬ 
plicata partita si gioca lunedì: il cda ha 
in programma di nominare Moritz De 
Hadeln direttore della mostra del cine¬ 
ma 2004. Se la nomina non passa (per 


il bene della mostra del cinema dovreb¬ 
be passare subito) il presidente Franco 
Bernabè dovrà decidere come compor¬ 
tarsi. Lui per primo vuole De Hadeln e 
in caso contrario in passato ha annun¬ 
ciato che si sarebbe dimesso. Su De 
Hadeln «esiste un problema di proget¬ 
to molto ambizioso che non è mio», ha 
detto Urbani. Che vuol dire: per me va 
scaricato. E Bernabè, che finora ha non 
ha ceduto alle voglie governative, cosa 
farà? 


Facendola breve cerchiamo di elen¬ 
care cosa cambia rispetto al testo gover¬ 
nativo (scusate, la materia non è delle 
più coinvolgenti): è abolita la Consulta 
degli altri enti italiani (Cinecittà, Trien¬ 
nale di Milano, Eti, eccetera) e al suo 
posto nascerà un comitato tecni¬ 
co-scientifico - i componenti saranno 
incaricati dal cda dell’Ente - che espri¬ 
merà pareri consultivi e sarà allargato a 
«autorevoli personalità della cultura» 
nazionale e internazionale; i compo¬ 


nenti del cda e del comitato scientifico 
non vengono più obbligati a risponde¬ 
re (cioè finire sotto controllo) a chi li 
ha nominati; i soci privati che entreran¬ 
no nella futura Fondazione saranno de¬ 
signati dall'assemblea dei privati stessi 
e si dovranno «evitare conflitti di inte¬ 
resse» con le attività della Biennale 
(norma sacrosanta, abbiamo visto cosa 
succede a ignorarla); il ministro potrà 
nominare nel cda solo un privato (non 
più tre come voleva Urbani) e solo 


quando i contributi di tutti i soggetti 
privati non raggiungessero il 5% del 
capitale e delle spese di gestione; deca¬ 
de la balzana idea di sostituire i singoli 
direttori di settore con ingestibili «colle¬ 
gi di direzione» formati da ex direttori; 
il ministro non potrà «indirizzare» (leg¬ 
gi controllare) la Fondazione. 

Bene: su questi punti la maggioran¬ 
za presieduta da Adornato (Forza Ita¬ 
lia) ha dovuto accogliere le proposte 
del centrosinistra. Dovè che ha non ha 


ceduto? Ha dovuto dire che il decreto è 
complessivamente positivo ma soprat¬ 
tutto non ha ceduto sul numero di soci 
privati ammissibili nel cda: da un com¬ 
ponente fino a tre nel caso contribuisca¬ 
no con quote comprese fra il 26 e il 
40%, mentre l'opposizione ne voleva al 
massimo due. Magari non sembra, ma 
è una distinzione di gran peso, nell' 
equilibrio dei poteri e dell'eventuale 
controllo (o autonomia) dell'ente. Infi¬ 
ne i consigli regionale e provinciale re¬ 


stano a tutt’oggi esautorati sulla nomi¬ 
na dei loro rappresentanti, consegnata 
ai rispettivi presidenti. Anche su que¬ 
sto non c'è stato accordo. Ora il decre¬ 
to in gran parte rimescolato va alla 
Commissione bicamerale consultiva. 

Questi sono i fatti. Adesso sentia¬ 
mo i commenti. Andrea Martella, par¬ 
lamentare Ds, veneziano, uno dei prin¬ 
cipali artefici delle modifiche accettate 
premette: «Questa riforma resta sba¬ 
gliata». Bene, poi? «Abbiamo ridotto i 
danni ed è importante. Come è essen¬ 
ziale che la maggioranza abbia capito 
che con il dialogo si può arrivare a dei 
risultati. Ora Urbani non ha mano libe¬ 
ra grazie a tutti coloro che si sono oppo¬ 
sti al suo disegno. Certo, il pericolo di 
forti interessi economici e politici re¬ 
sta: se nel cda i privati diventano tre 
potranno allearsi con un componente 
e mettere in minoranza gli altri. E ho 
l’impressione che non finisca qui. Ora 
il cda proceda senza indugi a nominare 
De Hadeln». Amerigo Restucci, compo¬ 
nente del consiglio dell’ente, è sulla stes¬ 
sa linea. 

Andrea Colasio, della Margherita, 
si rallegra: «Il ministro è stato costretto 
a fare marcia indietro accettando una 
radicale riscrittura del testo di cui gli 
diamo positivamente atto». «È la dimo¬ 
strazione che la lotta paga», commenta 
dice Titti De Simone, di Rifondazione 
comunista. «Scippo impedito», aggiun¬ 
ge Luana Zanella, deputata dei Verdi. 
«Il Parlamento ha saputo cogliere le 
critiche», interviene il sindaco di Vene¬ 
zia Paolo Costa. «Plaudo alla città che 
si è mobilitata». 
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fTerza uscita “LA CASA” da domani in edicola 

P Nel 1968 le democrazie industriali del mondo sono state il teatro di una 
inaspettata e sorprendente irruzione di masse giovani in tutti gli aspetti e i 
ì luoghi della vita quotidiana. È stato un risveglio drammatico e festoso, 
F prepotente e carico di immaginazione, squilibrante e segnato da 
invenzione. 

Ragazzi e operai, studenti e occupazioni, le case, il lavoro, la scuola, la 
fabbrica, il corpo, la vita, l’amore. Questa è la cronaca italiana di mesi che - in 
tanti luoghi e tanti modi - hanno segnato in profondo il nostro Paese. 

Non è un ricordo. È un rivisitare per sapere cose che sono accadute davvero. 


Ancora in edicola la prima e la seconda videocassetta con l’Unità ognuna a euro 4,50 in più 
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giovedì 18 dicembre 2003 


Raitre 21,00 

TESTIMONE INVOLONTARIO 

Regia di David Hogan - con Keenen 
Ivory Wayans, Jon Voight. Usa 
1997.101 minuti. Thriller. 
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James, eroe della guerra 
del Golfo, viene condan¬ 
nato a morte per l'omici¬ 
dio di un suo superiore. 
L'unico modo per salvarsi 
consiste nel dare la caccia 
ed eliminare un industria¬ 
le coinvolto in un traffico 
di armi biologiche. Que¬ 
sta è la soluzione che gli 
viene offerta dal colonnel¬ 
lo Casey. 


Rete4 23,20 
IL PRESIDIO SCENA DI UN CRIMINE 

Regia di Peter Hyams - con Sean 
Connery, Meg Ryan, Mark Harmon. 
Usa 1988. 96 minuti. Giallo. 

Un caso di omicidio avve¬ 
nuto all'interno di una ba¬ 
se militare muove le inda¬ 
gini del tenente colonnello 
Alan Caldwell e dell' ispet¬ 
tore di polizia Jay Austin. 
Tra i due c'è una vecchia 
ruggine e ad acuire il con¬ 
trasto contribuisce la rela¬ 
zione che nasce tra il poli¬ 
ziotto e la figlia dell'uffi¬ 
ciale. 


POI 

il 








La7 21,30 

LA VEDOVA AMERICANA 

Regia di Beeban Kidron - con Shir- 
ley Maciaine, Marcello Mastroianni, 
Kathy Bates. Usa 1992.114 minuti. 
Commedia. 

Pearl, una donna ebrea ri¬ 
masta vedova dopo aver 
dedicato tutta la sua felice 
vita alla famiglia, ha in¬ 
tenzione di concentrarsi 
sulle figlie, ormai sposate. 
Ma durante il funerale 
del marito conosce Joe, un 
italo americano amico 
del defunto marito e inna¬ 
morato di lei. 


La7 0,10 

MI RICORDO, Sì 10 MI RICORDO... 

Regia di Anna Maria Tato - con Mar¬ 
cello Mastroianni. Italia 1997. 240 
minuti. Biografico. 

Mélange di ricordi e aned- 
dotti, storie e frammenti 
dalla carriera e dalla vita 
privata di Marcello Ma¬ 
stroianni. Li assembla in 
un lungo film di quattro 
ore l'ultima sua compa¬ 
gna, Anna Maria Tato. 
Un percorso à rebours per 
tutti gli appassionati e i 
nostalgici del bel Marcel¬ 
lo. 
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RADIO 
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ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Roberta Capua, Marco 
Franzelli. All’interno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.45 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Gerotto 

11.15 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica. 
“Luiss Guido Carli - La formazione 

dei giornalisti alla Luiss" 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.10 CALCIO. COPPA ITALIA. Ottavi di 
finale: Juventus - Siena (Ritorno). Torino 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 LA PROVA DEL CUOCO 
PER NATALE CUCINO IO. Gioco 
21.00 SERATA BESTIALE. 

Varietà. Conduce Carlo Conti. 

Regia di Maurizio Pagnussat 
23.15 TG1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.00 CENTRAL EXPRESS. Attualità. 
“Ungheria”. 1- parte 

2.30 IL MEGLIO DI UNOMATTINA... 
DI NOTTE. Rubrica 

2.45 IL FASCINO DELL’INGANNO 
BABYSITTER’S SEDUCTION. Film Tv 
(USA, 1996). Con Stephen Collins 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: Fimbles. Pupazzi animati 

9.20 HILLER AND DILLER. 

Telefilm. “Una vecchia fiamma”. 

Con Richard Lewis, Kevin Nealon 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 
10.05 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 

10.20 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

10.45 NOTIZIE. Attualità 

11.00 VISITE A DOMICILIO. Rubrica. 
Conduce Carmen Lasorella 
11.15 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.25 CALCIO. COPPA ITALIA. 

Ottavi di finale: Udinese - Bologna 
(ritorno). Udine. All’interno: 

18.20 Tg 2. Telegiornale 

19.30 THE DIVISION. Telefilm. 

“Un padre ritrovato” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.40 CALCIO. COPPA ITALIA. 

Ottavi di finale: Milan - Sampdoria 
(ritorno). Milano. All'interno: 

21.35 Tg 2. Telegiornale 

22.45 TG 2. Telegiornale 
22.50 FRIENDS. Telefilm. “Suite 
per una notte” - “La sera delle stelle” 

23.45 ODEON 2 - TUTTO QUANTO 
FA SPETTACOLO SAT. Rubrica 
0.30 CASA PAPPALARDO. 

Reai Tv 

1.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.35 BILIE E BIRILLI. Rubrica 
2.05 SANDOKAN. 

Film avventura (Italia, 1976). 

Con Kabir Bedi. Regia di Sergio Sollima 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI 
Rubrica. Conduce Giovanni Minoli 
9.05 COMINCIAMO BENE-PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
9.55 COMINCIAMO BENE 
ANIMALI E ANIMALI. Rubrica. 

Conduce Licia Colò. Regia di Laura Valle 
10.05 COMINCIAMO BENE. 

Contenitore. Conducono Elsa Di Gati, 
Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. Rubrica 

12.45 COMINCIAMO BENE 
LE STORIE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 

13.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

15.45 STORIE DEL FANTABOSCO. 
Rubrica 

16.30 LA MELEVISIONE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 TESTIMONE INVOLONTARIO. 

Film poliziesco (USA, 1997). 

Con Keenen Ivory Wayans, Jon Voight, 
Robert Culp, Jill Hennessy. 

Regia di David Glenn Hogan 

22.50 TG 3 / TG REGIONE 

23.05 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.25 C'ERA UNA VOLTA. Reportage. 

All'interno: Il Golfo in fiamme. 

Documentario 

0.20 TG 3. Telegiornale 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.45 CENTRAL EXPRESS. Attualità 

1.10 LA MUSICA DI RAITRE. 
Contenitore 
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16.00 DUE CANI STUPIDI. Cartoni 

16.10 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 
16.40 CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

17.10 BATMANOF THE FUTURE. Cartoni 
17.35 SAMURAI JACK. Cartoni 

18.00 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni 

18.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 

18.50 NOME IN CODICE: KOMMANDO 
NUOVI DIAVOLI. Cartoni 

19.20 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 
19.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.05 IJETSONS. Cartoni 
20.30 TAZMANIA. Cartoni 
20.55 IFLINTSTONES. Cartoni 
21.25 SC00BY D00. Cartoni 

21.50 LA FAMIGLIA ADDAMS. Cartoni 

22.20 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 
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16.00 CALCIO. UEFA CHAMPIONS 
LEAGUE. Classics 
18.00 BIATHLON. COPPA DEL 
MONDO. Individuale femminile. 

Osrblie, Slovacchia. (R) 

19.00 BIATHLON. COPPA DEL 
MONDO. Individuale maschile. 

Osrblie, Slovacchia. (R) 

20.00 WATTS. Rubrica. “Ciclismo” 

20.15 WATTS. Rubrica di sport. “Lotta” 
20.30 PUGILATO. HEAVYWEIGHT 
EXPLOSION INCONTRO PESO 
MASSIMO. D. Bryant- J. Pudar 

22.00 EQUITAZIONE. SALTO. Londra, Gb 
23.00 EUR0SP0RTNEWS REPORT 

23.15 ARTI MARZIALI. MONDIALI 
DI K1. Grand Prix. 

Fukuoka, Giappone. (R) 


HtfnoMfli, 

ceogmphk: 

CHiINNEL 

15.00 LE SPIE CHE VENGONO DAL 
CIELO. Documentario. 

16.00 VOLI DA SOGNO. Documentario 
17.00 CHARLES LINDBERGH. Doc. 
18.00 I DETECTIVE DEL DNA. Doc. 

18.30 STORIE DEL MARE. Doc. 

19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 HOT SCIENCE. Documentario 
21.00 COSTRUIRE SENZA FRONTIERE. 
Documentario. “Ingegneria dell’acqua” 
22.00 H00D E BISMARK: CORAZZATE 
NEGLI ABISSI. Documentario. 3 ? parte 
23.00 PILOTI NELLA GIUNGLA. 
Documentario. 

23.30 SUL CAMPO. Documentario. 
“Aviatori dell'Artico” 

24.00 I DETECTIVE DEL DNA. 

Documentario. “I padri del bio-chip” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 
18.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
-4.00 - 5.00 - 5.30 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO,SALUTE 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.06 HO PERSO IL TREND 

15.40 IL COMUNICATTIVO... 

16.08 BAOBAB 
L'ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI 

20.45 GR1 CALCIO 

21.33 GR1-AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 -10.30 -12.30 - 
13.30- 15.30 - 17.30 - 19.30 -20.30- 21.30 

8.48 BLADERUNNER 
CACCIATORE DI ANDROIDI 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.43 VIVA RADI02 

REGALO DI NATALE 

16.00 ATLANTIS 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LE BELLE CANZONI 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

VIAGGIO IN INVERNO 

6.25 DA QUI A NATALE 

7.00 RADI03 MONDO 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

VIAGGIO IN INVERNO 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RA0I03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
VIAGGIO IN INVERNO 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
VIAGGIO IN INVERNO 

14.30 IL TERZO ANELLO. FEFÉ 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

SAPERE DI FORMAGGIO 

18.45 RADI03 SUITE 
19.00 IL CARTELLONE 
21.00 IL CARTELLONE 

22.30 DA QUI A NATALE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela 

6.40 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

7.00 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 

7.30 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

7.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

7.50 IL BUONGIORNO 
DI MEDIASHOPPING. Televendita 
8.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm. “Il prezzo dell'orgoglio" 

9.00 FEBBRE D'AMORE. Soap Opera 
10.00 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 
17.05 IL SOLE NELLA STANZA. 

Film (USA, 1963). Con Sandra Dee, 
Peter Fonda, Macdonald Carey. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Avvocati senza scrupoli” 

21.00 GENIUS. Quiz. Conduce Mike 
Bongiorno. Regia di Giancarlo Giovani 

23.15 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 

23.20 IL PRESIDIO-SCENA 
DI UN CRIMINE. Film thriller 
(USA, 1988). Con Sean Connery, 

Mark Harmon, Meg Ryan. Regia di Peter 
Hyams. All’interno: Tgcom. Telegiornale 

1.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

1.45 MUSIC LINE. Musicale 
2.55 SFIDA SENZA PAURA. 

Film (USA, 1971). Con Paul Newman, 
Henry Fonda, Lee Remick, Michael 
Sarrazin. All’interno: Tgcom 


17.25 THE GENERAL. Film drammatico 
(Irlanda, 1998). Con Brendan Gleeson. 
Regia di John Boorman 

19.30 DUETTO A TRE. Film commedia 
(USA, 2001). Con Denise Richards, Luke 
Wilson. Regia di Jordan Brady 

21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 

21.30 KILLING ME SOFTLY - UCCIDIMI 
DOLCEMENTE. Film thriller (USA, 

2001). Con Heather Graham, Joseph 
Fiennes. Regia di Chen Kaige 

23.15 INCANTESIMO NAPOLETANO. 
Film drammatico (Italia, 2001). 

Con Marina Confalone, Gianni Ferreri. 
Regia di Paolo Genovese, Luca Minierò 
0.30 WINDTALKERS. Film guerra 
(USA, 2001). Con Nicolas Cage, 

Adam Beach, Frances O’Connor 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica. 
Conduce Alberto Duval 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 DOC. Telefilm. 

“Competizione in famiglia”. 

Con Billy Ray Cyrus, Derek McGrath, 
Claudette Mink, Andrea C. Robinson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, Donatella 
Pompadur, Manuela Maletta, 

Adolfo Lastretti 

13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 ELISA DI RIV0MBR0SA. 

Serie Tv. Con Vittoria Puccini, 

Alessandro Preziosi, Antonella Fattori. 
Regia di Cinzia TH Torrini 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT. 

Televendita 

2.30 AMICI. Reai Tv. (R) 


16.45 SKYLOUNGE. Rubrica 
17.05 PEUT-ETRE. Film fantascienza 
(Francia, 1999). Con Jean-Paul 
Beimondo. Regia di Cédric Klapisch 

18.50 DUETS. Rubrica di cinema 
19.20 NO G00DDEED-INGANNI 
SVELATI. Film thriller (USA, 2002). 

Con Samuei L. Jackson, Milla Jovovich. 
Regia di Bob Rafelson 

21.00 S1M0NE. Film commedia (USA, 
2002). Con Al Pacino, Catherine Keener. 
Regia di Andrew Niccol 

22.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
23.05 INSOMNIA. Film thriller (USA, 
2002). Con Al Pacino, Robin Williams. 
Regia di Christopher Nolan 

1.05 IL GIORNO PIÙ LUNGO. Film 
guerra (USA, 1962). Con John Wayne 


9.00 ARNOLD. Situation Comedy. 

“Al ladro”. Con Gary Coleman, Todd 
Bridges, Dana Plato, Conrad Bain 

9.30 EROE PER FAMIGLIE. 

Film Tv (USA, 1994). Con Dyan Cannon, 
Kris Kristofferson, Tony Curtis, 

Richard Roundtree. Regia di Arnold 
Schwarzenegger. All'interno: Tgcom 

11.30 3 MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING. Televendita 

11.35 NASH BRIDGES. Telefilm 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

14.35 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Questione di credibilità”. 

Con Catherine Hicks, Stephen Collins, 
David Gallagher, Barry Watson. 2 ! parte 
SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Problemi di cuore”. 

Con Catherine Hicks, Stephen Collins, 
David Gallagher, Barry Watson 

17.25 ZIGGIE DOC. Rubrica. Conduce 
Ellen Hidding. Con Alessandro Cattelan 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “Accampamento 
sul tetto”. Con Jaleel White, 

Kellie Williams, Reginald Vel Johnson, 
Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. Situation 
Comedy. Con Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisoglu 

19.25 FINCHE C’È DITTA 

C’È SPERANZA. Show. Con la Premiata 
Ditta (Pino Insegno, Roberto Ciufoli, 
Francesca Draghetti, Tiziana Foschi) 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 UNA PROMESSA 
È UNA PROMESSA. Film commedia 
(USA, 1996). Con Arnold 
Schwarzenegger, Rita Wilson, Jake 
Lloyd, Sinbad. Regia di Brian Levant. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 
22.45 LE IENE.IT. Show 
23.00 LE IENE. Show. 

Conducono Alessia Marcuzzi, 

Paolo Kessisoglu, Luca Bizzarri 
24.00 TOP OF THE POPS 
SPECIALE STING. Contenitore 
1.00 CIAK SPECIALE. Rubrica 
1.05 STUDIO SPORT. News 
1.25 MEDIASHOPPING 
SPECIALE CALCIO. Televendita 
1.30 STUDIO APERTO 


16.05 LA REPETITION - L’ALTRO 
AMORE. Film drammatico (Francia, 
2000). Con Emmanuelle Béart, Pascale 
Bussières. Regia di Catherine Corsini 
17.45 UNA RONDINE FA PRIMAVERA. 
Film drammatico (Francia, 2001). 

Con Michel Serrault, Mathilde Seigner. 
Regia di Christian Carion 

19.30 BIRTHDAY GIRL. Film drammati¬ 
co (GB, 2001). Con Nicole Kidman, Ben 
Chaplin. Regia di Jez Butterworth 
21.00 SPECIALE SKYLAB. Rubrica 
21.10 LA SCOPERTA. Cortometraggio 

21.30 AMERICA OGGI. Film drammati¬ 
co (USA, 1993). Con Bruce Davison. 
Regia di Robert Altman 

0.35 DRIVE. Film azione 
(Giappone, 2002). Con Shinichi Tsutsumi 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
9.35 FA'LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. (R) 

10.30 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri. (R) 

11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
“Il vicino di casa". Con Sharon Gless 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. News 
13.10 L'ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. “Un cuore tutto d’oro”. 

Con Carroll 0’ Connor 

14.15 QUEBEC LA ROSA DI FERRO. 
Film (USA, 1951). 

Con John Barrymore Jr. 

Regia di George Templeton 

16.05 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 

Conduce Irene Pivetti 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri 

17.50 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Fratelli”. Con Michael T. Weiss 

18.45 DISCOVERY PRESENTA. 
Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 LA VEDOVA AMERICANA. 

Film (USA, 1992). Con Marcello 
Mastroianni. Regia di Beeban Kidron 

23.30 TG LA7. Telegiornale 

0.10 MARCELLO MASTROIANNI: MI 
RICORDO, Si IO MI RICORDO. Film 
(Italia, 1997). Con Marcello Mastroianni. 
Regia di Anna Maria Tato 

2.10 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli. (R) 

3.10 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann. (R) 
3.15 CNN INTERNATIONAL. Attualità 




15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA. Telegiornale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 CHART.US. Rubrica 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.05 THE CLUB. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Show 
20.00 CHART.IT. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 RAPTURE. Musicale. 

“Il meglio della musica rap e r’n’b" 
22.00 ALL MUSIC LIVE. Musicale 
23.00 TGWEB. News 
23.05 THE CLUB. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
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Nord: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso. Foschie 
dense e banchi di nebbia in pianura. Centro e Sardegna: 
sereno o poco nuvoloso con addensamenti più consistenti 
sulla Sardegna e lungo le coste tirreniche. Sud e Sicilia: 
poco o parzialmente nuvoloso. Dal pomeriggio, tendenza a 
graduale aumento della nuvolosità sulla Sicilia. 
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AOSTA 

-5 

13 

MILANO 

-1 

6 


3 

5 

IMPERIA 

7 

12 

ANCONA 

-2 

10 

L’AQUILA 

■4 

7 

BARI 

4 

7 

S. M. DI LEUCA 

2 

8 

MESSINA 

7 

10 

ALGHERO 

1 

14 


Su tutta la Penisola da parzialmente nuvoloso a molto nuvolo’ 
so con possibilità di annuvolamenti. 


Il flusso di correnti fredde ed instabili, che ancora interessa le regioni meridiona¬ 
li, tende ad attenuarsi. 


BONN 

GINEVRA 


ATENE 



OSLO 

-3 3 

MOSCA 

O 2 

LONDRA 

O 6 

FRANCOFORTE 

-1 6 

MONACO 

O 1 

BELGRADO 

-1 3 

ISTANBUL 

3 6 

ATENE 

3 13 

MALTA 

8 15 


-1 4 
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l’Unità 




Cosa sarebbe la guerra di Troia 
senza la poesia di Omero? 

Non più Ettore e Achille, 
non più eroi dei e guerrieri, 
la bellezza fatale di Elma 
o la devozione di Andromaca, 
ma solo bruti sanguinari senz 'anima, 
come quelli dei fumetti giapponesi 
di fantascienza che imperversano 
in Televisione 
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Raffaele La Capria 
«Il sentimento della letteratura» 



Le Donne che ridono. E hanno sempre Fretta 


Lidia Ravera 

S alotto studio, anzi: studio salotto, se prevale l’uso predominan¬ 
te. Quattro finestre, infissi d’epoca, impossibile scaldarsi quan¬ 
do c’è tramontana. Però l’affaccio è sublime: alberi, limoni, palmette, 
bacche, fiori, melograni. Sull’unico muro di palazzo visibile a perime- 
trare l’imprevedibile paradiso urbano, si arrampicano larghe foglie 
verdi, forse edere, infatti l’eventuale malagrazia di mattoni risulta 
mimetizzata d’eterna primavera. Tre finestre su quattro danno sul 
giardino lussuoso del professore scapolo del piano di sotto. Bell’uomo, 
bella la fidanzata che ostruisce con l’utilitaria il portone, ma non 
importa. Ha occhi neri molto grandi. Belli i tavoli di pietra, il gazebo, 
la tettoia, bella l’erba che spunta a ciuffi fra i vialetti ben disegnati. 
Vedo, dalla mia finestra sul suo cortile, sul cortile del vicino di casa, 
un’illusione molto reale: pare di stare nella natura, pare che la stagione 
sia sempre buona. La quarta finestra, al contrario, affaccia su una via 
stretta, sonora come una cassa armonica, una via di quelle che ti fanno 


sentire uno per uno tutti i bisbigli scemi degli innamorati quando si 
parlano nel telefono cellulare. La via stretta ti fa pagare il piacere delle 
tre finestre buone, quando la notte toglie il suo panno nero dalla luce e 
dagli alberi del giardino dello scapolo, e si svegliano tutti insieme gli 
uccellini e iniziano a cigolare uno con l’altro. Anche l’affaccio, dalla 
quarta finestra non è buono: sbarra la vista una parete morta, mangia¬ 
ta dal tempo, austera. Sono buchi di buio le finestre, come denti 
mancanti. Era la casa del Buon Pastore e ci tenevano le ragazze perdu¬ 
te, molto tempo fa. Da poco è diventata la Casa Internazionale della 
Donna. Al di là della facciata, che ancora conserva quell’aspetto marca¬ 
tamente carcerario, adesso ferve l’attività di ciò che resta, del movimen¬ 
to, del femminismo. È un’allegria residuale con sottotesto d’ansia, 
però si sente pulsare la vita e il pensiero, che, per una volta, non 
sembrano essere antitetici. Anche lì, dietro il muro, c’è un giardino, 
meno lussureggiante di quello dello scapolo, più claustrale. È un 



giardino che induce al ragionamento, l’unica forma di preghiera che 
cerco di praticare quando posso. È geometrico e delimitato. Poiché 
non lo vedo dalla finestra, ci vado di tanto in tanto. Alla bella stagione 
(su cui, dalla finestra che dà sulle donne, non sono consentite illusio¬ 
ni) ci sono i tavoli del ristorante, ce un negozietto di cibo che non fa 
male, un catering per donne con tripla presenza, nel mondo del 
pubblico, del privato e del lavoro. C’è sempre profumo di spezie, e un 
desiderio di minestra nell’aria. D’inverno i rami degli alberi si spoglia¬ 
no, ma fino a tardi si accendono le finestre dove si studia, dove si è 
archiviato, ordinatamente, quello che le donne hanno scritto in un 
secolo. Mi piace, quando mi affaccio e un rettangolo di buio diventa 
giallo. Mi piace quando vedo aprirsi il portone che dà sulla mia via 
stretta, e escono a grappoli di tre o di quattro, donne un po’ spettinate, 
con libri e giornali sotto il braccio, con piumini e giacconi un po’ 
massicci. E ridono. E hanno sempre fretta. 


Premanoci 
la vita 

Dieci anni 

di passioni 1968-1978 

da domani in edicola 
con l'Unità a € 4,50 in più 


orizzonti 

I idee \libri I dibattito 


Mrlcartooa 

I lato oscuro dell'Africa: 
la satira 

In edicola con l'Unità 
a €3,50 in più 


Folco Portinari 


LETTERATURA 


C 


i ontinuiamo ad ac¬ 
cumulare debiti 
1 fortunatissimi (e 
perciò crediti da parte sua) 
nei confronti di Annamaria 
Andreoli che, con paziente 
e illuminante lavoro, ci sta 
consegnando tutta l’opera 
di Gabriele D’Annunzio (in parte assieme a 
Niva Lorenzini) nei Meridiani Mondadori. Ri¬ 
cordo il primo volume delle poesie nel 1982, 
sotto la direzione di Luciano Anceschi (ma era 
il loro apparato critico, autonomo, a far pre¬ 
mio). Dopo vent’anni da allora oggi la Andreo¬ 
li licenzia il secondo tomo, quasi duemila pagi¬ 
ne, degli articoli giornalistici. Con una intro¬ 
duzione di ottanta pagine, un libretto godibi¬ 
le, perché non si tratta solo di un esercizio 
filologico bensì, per il lettore, di una esibizio¬ 
ne di chiara scrittura, non in critichese cioè, 
secondo il vezzo nazionale dei mediocri (e 
vale per le quattrocento pagine circa di note). 
La nostra curatrice sa farci sorprendere con 
questo materiale che si rivela necessario alla 
comprensione complessiva di D’Annunzio, in¬ 
nestando inattese complementarità, tale è l’in¬ 
treccio tra i vari generi con i quali si misura. 
Specie la narrativa e la poesia. 

D’Annunzio si trova ancor oggi in una 
condizione singolare, è oggetto di amori e odi 
furibondi, e tale fu allora, cento e passa anni 
fa, il che significa molte cose: che la sua opera 
non fu mai corriva; che fu più europeo che 
italiano; che è di difficile collocazione negli 
schemi manualistici; che era ideologicamente 
urticante; che coltivava insanabili contraddi¬ 
zioni tra provincialismo e internazionalità; 
che la contraddizione si ripercuoteva all’inter¬ 
no dello stile, tra estetismo artificioso e abilità 
artigianale; che eccetera. E questo è un quadro 
che, almeno nelle sue potenzialità e nelle sue 
prospettive, si manifestò fin dagli esordi e nel 
quale l’attività giornalistica agì da reagente, da 
cartina di tornasole. 

Come è noto D’Annunzio, che pure fu un 
liceale modello nel collegio di Prato, non si 
laureò mai, preferendo lavorare e guadagnare 
fin dai diciotto anni, con un lavoro che gli era 
congeniale, come appunto lo scrivere. Anzi, il 
massimo della sua produzione, quantitativa¬ 
mente, si concentra proprio negli anni giovani¬ 
li, non foss’altro quale fonte di reddito e di 
sussistenza. Le testate per le quali scrive sono 
abbastanza note per la loro particolarità di 
tono, fino a entrare con diritto nella storia 
della nostra cultura letteraria. Non erano gior¬ 
nali neutri o neutrali, in un’epoca in cui la 
letteratura godeva di una privilegiata e privile- 
giante considerazione presso la media e picco¬ 
la borghesia lettrice, il Fanfulla e il Fanfulla 
della Domenica, non meno della Tribuna. Per 
queste testate a venticinque anni ha già al suo 
attivo un migliaio di pagine pubblicate. Sono 
pagine che attengono per lo più alla cronaca 
mondana e alla vita della capitale. Detto ciò, 
questo parrebbe un’operazione marginale e 
affatto economica, salariale, far soldi solleci¬ 
tando la curiosità frustrata dei lettori coi loro 
processi di identificazione e di illusoria promo¬ 
zione o partecipazione (è una costante che 
arriva ampliandosi ai giorni nostri, comun¬ 
que: si tratta di vedere chi è il cronista). In 
conclusione invece si dimostrerà di tutt’altra 


Le colonne di D ’Annunzio 



consistenza. Il giornalismo è insomma la pale¬ 
stra in cui si allena lo scrittore «alto», sia il 
romanziere che il poeta, tra Isotteo e Poema 
paradisiaco. Così il Piacere, l’Innocente, il 
Trionfo della morte, e poi gli altri appresso, 
trovano molte delle loro germinazioni negli 
articoli del «Duca minimo» (tale la firma). 
Con autentici processi di riciclaggio, come an¬ 
nota la Andreoli in apertura: «Il narratore alle 
prime armi apprende subito quali vantaggi 
possa riservare il riciclaggio dal punto di vista 
dell’ideazione, dato che sono appunto i mate¬ 
riali di cui dispone a imporre temi e timbro 
del racconto». 

La collaborazione con la Tribuna procede, 
sia pur con interruzioni, fino al 1897, ma dal 
’91, trasferitosi a Napoli, D’Annunzio scrive 
per il Mattino di Scarfoglio e Matilde Serao. 
Sono anni di amori tumultuosi, come quelli 
per Barbara Leoni e per la principessa siciliana 


1 


I 


L ’ultimo volume dei Meridiani 
a lui dedicati raccoglie 
gli articoli scritti per numerosi 
quotidiani. Dalle cronache 
mondane alla critica letteraria 
e musicale: la palestra in cui 
si allenava lo scrittore 
sia il romanziere che il poeta 


Maria Gravina, che gli darà pure una figlia, 
Renata. Se il cronista mondano interferisce 
con il narratore e il poeta, è sì vero che ci sono 
altri aspetti e interessi che gli conferiscono i 
meriti delle qualità specifiche del giornalista. 
C’è il letterato, innanzitutto, che segue aggior¬ 
natissimo le questioni europee in un momen¬ 
to di grandi sconvolgimenti, un caso raro in 
quell’Italia. E lui si occupa di temi, dibattiti e 
polemiche, per esprimere alla fine i suoi con¬ 
vincimenti e le sue proposte teoriche sul pro¬ 
blema del romanzo, per esempio, magari ra¬ 
gionando in maniera sferzante sullo stato di 
salute o meno della nostra narrativa, senza 
risparmiare i corpi santi di Verga e Capuana. 
Giudizi e proposte non sempre condivisibili 
ma segni di un’attenzione. A questo punto si 
pone la sua personale situazione, d’essere invi¬ 
so alla cultura ufficiale e accademica italiana, 
da Capuana a Carducci a Croce, mentre è 


sempre più apprezzato all’estero: quel- 
l’odio-amore col quale ho incominciato l’arti¬ 
colo. Non gli si perdona¬ 
va, forse e paradossal¬ 
mente, la sua scarsa «ita¬ 
lianità», oltre i suoi giudi¬ 
zi polemici. 

Il critico letterario, 
allora, e il critico d’arte, 
attento come pochi altri 
alla difesa dei «beni cul¬ 
turali» in un momento in cui aveva inizio, col 
beneplacito delle autorità istituzionali, quello 
scempio d’Italia che dura tuttora (ne terrà 
memoria per le Città del silenzio). Poche voci 
sì alzarono con la veemente fermezza della sua 
e ciò attiene al suo modo d’essere giornalista. 
E qui va riconosciuta aH’artifex una straordina¬ 
ria facoltà descrittiva, in un’epoca ancora sen¬ 
za immagini, un’abilità verbale riproduttiva 
delle «cose» che andrà a impolpare la prosa 
dei romanzi assieme alle poesie, di estrema, 
estremistica precisione. Che è un po’ la sua 
griffe. Bene ricorda la Andreoli che fit maestro 
di Borgese, Ojetti, Cecchi..., un’ala del giornali¬ 
smo italiano (quello del Corriere della sera, 
dove anche D’Annunzio approderà nel 1907). 
Critico musicale, infine, difensore di Wagner 
contro Nietzsche, per dire della molteplicità 
dei suoi interessi. C’è dunque un coté specifico 
che riguarda un po’ tutto il giornalismo da lui 
attraversato, non ultimo, tra i campi percorsi, 
la politica, affrontata in prima persona, attiva¬ 
mente, come candidato alle elezioni del 1897. 

Cosa significa la politica in quegli anni? il 
23 agosto ’97 sulla Tribuna esce il suo Discorso 
agli elettori di Ottona. Dopo averlo letto ci 
domandiamo, oggi, chi l’avrebbe votato dopo 
quella orazione. Gli elettori di destra, natural¬ 
mente, ma in un tempo in cui esisteva una 
cultura di destra (e così avvenne), un discorso 
di destra che però si concluderà, a Montecito¬ 
rio, con un clamoroso passaggio a sinistra. 
Sono gli anni della «questione sociale» e del- 
l’appena nato Partito Socialista, gli anni di 
Pelloux e di Bava Beccaris, di Adua e della 
belle epoque, con una discussione in corso, in 
Europa, sui temi delle classi, della massa e 
della democrazia. D’Annunzio, che è un nietz¬ 
schiano sui generis, non ama e non crede nella 
democrazia così come nelle masse, non ama la 
prevalente cultura borghese (che pur rappre¬ 
senta il suo «coltivo» naturale), perseguendo 
con la parola una rivoluzione aristocratica in 
cui l’estetica è il valore dominante. Aristocra¬ 
zia dell’arte e dittatura dell’artista è il senso dei 
suoi articoli sull’argomento. Certo non farà 
molta strada parlamentare con queste idee, 
almeno fino alla Grande Guerra e a Fiume, 
dove godrà della stima di Lenin. 

Manca un capitolo, quello dell’industria 
culturale che lo vide capitano e promotore di 
idee e metodo. Intendo parlare di ciò che egli 
fece degli strumenti giornalistici nel loro insie¬ 
me sfruttati a fini autopromozionali, con sotti¬ 
li efficaci strategie pubblicitarie, di straordina¬ 
ria abilità, collaudate dagli inizi e via via perfe¬ 
zionate. Per il profitto, in barba all’aristocra¬ 
zia. Sono cose, almeno a scegliere come para¬ 
metro Fattuale gestione dei mezzi di comuni¬ 
cazione in Italia, che non ci fanno meraviglia. 
L’autoreferenzialità propagandistica è diventa¬ 
ta il metodo e il sistema, parrebbe, della nostra 
cultura, politica oltre che letteraria. Ahilui, 
D’Annunzio ha fatto scuola e gli allievi hanno 
ampiamente superato il maestro. 


A Roma un convegno sulla nuova drammaturgia e sui rapporti tra teatro e media. E la televisione fa la figura dell’ignorante 

L’instabile comprensione delle scritture teatrali 


Andrea Di Consoli 


S i è svolto nei giorni scorsi presso il Teatro 
Vittoria di Roma un convegno organizza¬ 
to dall’Agis Lazio, dallo stesso teatro roma¬ 
no e dall’Associazione Teatro Civile. Alle varie 
sessioni di lavoro hanno partecipato alcuni prota¬ 
gonisti della scena teatrale, giornalistica, politica e 
televisiva italiana (alcuni nomi: Gigi Proietti, Sere¬ 
na Dandini, Mico Galdieri, Rodolfo Di Giammar- 
co, Enrico Vaime, Antonio Calenda, Vincenzo 
Vita, Gianni Borgna e lo scrittore Franco Scaglia, 
che è stato il moderatore di tutti gli incontri). Il 
convegno ha avuto come obiettivo principale 
quello di discutere pragmaticamente sullo stato 
di salute del teatro italiano, sui rapporti tra teatro 
e televisione e sulla nuova drammaturgia che sta 
conquistando, sia pure a rilento, significativi spa¬ 
zi (tra gli altri, Edoardo Erba, Gianni Clementi, 


Roberto Cavosi, Giuseppe Manfridi, Sonia Anti- 
nori, Letizia Russo). 1 «nodi» del teatro romano e 
italiano sono tanti; si piange miseria dalla notte 
dei tempi, eppure le cose, sia pure tra mille stortu¬ 
re, continuano a muoversi. È emersa la volontà di 
rafforzare tutto ciò che è stabile, e ovviamente 
non solo i teatri stabili, ma anche gli stabili privati 
e d’innovazione. Inoltre si è a più riprese invocato 
un maggiore coraggio da parte del teatro italiano: 
coraggio di rischiare, magari sperimentando e 
puntando sui giovani autori. Cosa che, per esem¬ 
pio, gli stabili pubblici fanno raramente. È anche 


riapparso il solito atto d’accusa contro la critica 
teatrale che, a onor del vero, con tutte le «malat¬ 
tie» del teatro italiano c’entra ben poco. Ma il 
vero «nodo» insoluto del convegno è rimasto 
quello del rapporto tra teatro e televisione. Do- 
v’erano i dirigenti della Rai che avevano garantito 
la loro presenza al convegno? Ovviamente a tutti 
appare obsoleto il linguaggio che la tv usa per 
mandare in onda il teatro, ovvero riprendendo gli 
spettacoli «frontalmente». Enrico Vaime, su que¬ 
sto argomento, è stato assai efficace. Il suo punto 
di vista è che se non si riesce a inventare un 


linguaggio nuovo ed efficace, i testi rappresentan¬ 
ti rischiano di rimanere «massacrati». E inventa¬ 
re, pensare, realizzare nuovi linguaggi dovrebbe 
essere il compito principale proprio di quei diri¬ 
genti che hanno dato forfait al convegno. Cosa 
stavano inventando di così geniale nel frattempo? 
Intanto nuove istanze premono dal basso. Il pub¬ 
blico teatrale cresce anno dopo anno. Teatri come 
l’Ambra Iovinelli di Serena Dandini (Davide con¬ 
tro Golia) cercano in tutti i modi di vivere avendo 
come unico editore il pubblico. Dice la Dandini: 
«La televisione ormai non fa più niente, fa solo se 


stessa. Non c’è rimasto più nessuno, in televisio¬ 
ne, e tutto quello che è fuoriuscito, ed è tanto, è 
confluito nel teatro. È complicato andare a teatro: 
bisogna trovare la baby-sitter, cercare un parcheg¬ 
gio, pagare un biglietto d’ingresso, eppure, nono¬ 
stante le difficoltà, la gente ha voglia di uscire, di 
vedere spettacoli di qualità». Gigi Proietti, con 
uno zainetto ai piedi, come un ragazzino, si è 
subito detto entusiasta a pensare insieme agli altri 
linguaggi nuovi per «mandare» il teatro in televi¬ 
sione. Tutti entusiasti, quindi, tranne i dirigenti 
televisivi che, probabilmente, ignorano che a fu¬ 


ria di rinunciare a tutto (ai reportage, alla cultura, 
al teatro, alla satira, alla musica, ecc.) si rimane 
con un pugno di mosche in mano. L’unico che ha 
avuto il coraggio di partecipare al convegno è 
stato Tommaso Ricci, caporedattore della cultura 
del Tg2, il quale ha esordito così: «Confesso di 
non conoscere per niente il teatro». Evidente im¬ 
barazzo tra il pubblico. Poi ha proseguito, farfu¬ 
gliante, dicendo cose tipo: «Il teatro non rappre¬ 
senta più nessuna coscienza nazionale»; oppure: 
«In redazione ci divertiamo a dire che se proprio 
dobbiamo mandare qualcosa di teatro, lo mandia¬ 
mo per il pubblico degli adulti, a notte fonda». 
Meno male che la Dandini gli ha risposto a muso 
duro: «C’è anche il teatro politico. Anche questo è 
inutile?». Durante il «discorso» di Tommaso Ric¬ 
ci, Mario Moretti ha pensato bene d’interromper- 
lo: «Lei fa televisione. Ha mai sentito parlare di 
Paolini?» Evidentemente no, non conosce nem¬ 
meno lui. 
























Manovra economica 2004 

TIRIAMO LE SOMME 


1 legge finanziaria 

+ 

1 decreto legge 

+ 

2 condoni 

+ 

3 maxi emendamenti 

+ 

1 fiducia al Senato 

+ 

4 fiducie alla Camera 



meno fondi a Comuni e Regioni 
meno servizi per i cittadini 
meno risorse per ricerca e sviluppo 
meno sostegno al “made in Italy” 
meno opportunità per il Sud 
meno aiuti per le famiglie e gli anziani 


COSE COSÌ 
NON SI ERANO MAI VISTE 


Avevano promesso meno tasse per tutti. Non sono riusciti neanche a trovare i 
fondi per restituire il dovuto ai contribuenti creditori. 

I conti di Tremonti, giudicati “inammissibili” dal Presidente della Camera, 
contenevano un “piccolo buco 6mila milardi di vecchie lire. 












25 

giovedì 18 dicembre 2003 

orizzonti 

l’Unità 



Pier Paolo Pancotto 


S no solo due - 1948 e 1986 - le date 
elle quali la Quadriennale ha abban- 
onato la sua sede naturale, il Palaz¬ 
zo delle Esposizioni a Roma, per spostarsi 
in altri luoghi; la prima in occasione della 
Rassegna Nazionale di Arti Figurative, così 
come venne intitolata quell’anno la quinta 
edizione della mostra, prendendo posto al¬ 
la Galleria Nazionale d’Arte Moderna, la 
seconda, in coincidenza con l’undicesimo 
ciclo della manifestazione, al Palazzo dei 


A Napoli tanti spazi per 
altrettante proposte: ma il 
panorama, tranne alcune 
eccezioni, è privo della vivacità 
creativa che sarebbe lecito 
attendersi da giovani artisti 


Maddalena 
Ambrosio 
«Formato 
salva-spazio» 
(2003) 
tra le opere 
in mostra 
alla Quadriennale 


Congressi all’Eur. 

Oggi a causa del¬ 
l’impegnativo re¬ 
stauro che rende in¬ 
disponibile il palaz¬ 
zo di via Nazionale, 
progettato alla fine 
dell’Ottocento da 
Pio Piacentini, la 
rassegna giunta alla 
sua XIV edizione 
promuove due mo¬ 
stre che, come di¬ 
chiara il loro titolo, 
costituiscono l’An- 
teprima alla manife¬ 
stazione romana 
prevista per l’inizio 
del 2005. Fatto, que¬ 
sto, inconsueto 
non solo in quanto 
mai prima d’ora la 

Quadriennale aveva sentito la necessità di 
dare una sorta di anticipazione al proprio 
appuntamento tradizionale (qualche affini¬ 
tà con questa soluzione si potrebbe riscon¬ 
trare, forse, con le varie sindacali regionali 
promosse in tutta Italia tra la fine degli 
anni Venti ed i primi Quaranta quando, 
tuttavia, il sistema espositivo nazionale as¬ 
secondava una struttura organizzativa ben 
diversa da quella odierna) ma anche, so¬ 
prattutto, in quanto esse si svolgono lonta¬ 
no da Roma e per l’esattezza al Palazzo 
Reale di Napoli ed alla Promotrice per le 
Belle Arti di Torino. L’Anteprima napoleta¬ 
na, con qualche mese d’anticipo su quella 
torinese, è stata inaugurata il 15 novembre 
scorso. Essa occupa lo Scalone d’Onore, 
l’Ambulacro, alcuni ambienti che si affac¬ 
ciano sul Cortile d’Onore, il sottopassag¬ 
gio che conduce al Cortile delle Carrozze e 
la Sala Dorica della reggia borbonica. Tan¬ 
ti spazi, dunque, a coinvolgere altrettante 
proposte creative che, ripartite simbolica- 
mente in quattro percorsi principali chia¬ 
mati «Territori», «Relazioni», «Permanen¬ 
ze» e «Realismi», raggiungono numerica- 
mente una presenza piuttosto cospicua pa¬ 
ri a quella dei loro autori che corrisponde 
quasi ad un centinaio di partecipanti. Cia¬ 
scuno di loro, invitato secondo un preciso 
criterio che prevede che essi abbiano avuto 
la loro prima mostra personale dal 1990 in 
avanti e che svolgano parte della loro attivi¬ 
tà nel centro e nel sud Italia (a Torino, 


Quadriennale: 
Anteprima 
con stanchezze 


evidentemente, ci sarà spazio per le altre 
aree geografiche), è stato selezionato da 
una commissione composta da più mem¬ 
bri (Mariantonietta Picone Petrusa, Massi¬ 
mo Bignardi, Vitaldo Conte, Riccardo Not¬ 
te, Vincenzo Trione) rinnovando una tra¬ 
dizione caratteristica della Quadriennale, 
che per sua stessa istituzione non prevede 
di affidare ad un curatore unico l’ideazio¬ 
ne della mostra. Dunque nessun confron¬ 


to con l’ultima Biennale di Venezia che 
della molteplicità delle curatele, raccorda¬ 
te, tuttavia, da un direttore unico, ne aveva 
fatto motivo di orgoglio e di novità, ché da 
sempre proprio questo è il binario lungo il 
quale corre la Quadriennale «d’arte nazio¬ 
nale» così come l’iniziativa romana venne 
intitolata al suo esordio. Piuttosto altri ele¬ 
menti sembrano legare con forza quest’an¬ 
no Venezia con Napoli alias Roma, tutti 


Udito, tatto, vista, olfatto: l’attenzione appare rivolta soprattutto a suscitare sensazioni primordiali, come la paura o il piacere 

Stimoli sensoriali tra tecnologia e vero cioccolato 


Flavia Matitti 


U n inebriante profumo di cioccolata ci 
accoglie appena entrati nell’atrio di Pa¬ 
lazzo Reale. Proviene da Bulident, l’in¬ 
stallazione di Cristina Rauso (classe 1979), una 
delle più giovani artiste presenti alla Quadrien¬ 
nale. Entrati in un ambiente buio, rivestito di 
autentiche tavolette di cioccolata, ci appare in 
video l’immagine di una ballerina che si abban¬ 
dona gioiosamente al peccato di gola. L’opera 
affronta il tema attualissimo della bulimia e fa 
parte di un progetto, denominato Hospital 


2000, al quale l’artista lavora già da alcuni anni. 

Salendo poi lo Scalone d’Onore incontria¬ 
mo Vortice, la scultura basculante spiraliforme 
in gommaspugna di Marcello Cinque: una vera 
provocazione tattile, tanto che è impossibile trat¬ 
tenersi dal toccarla, facendola oscillare. Il suono 
fastidioso della cellula fotoelettrica posta da Si- 
mone Racheli all’ingresso di uno degli ambula¬ 
cri ci richiama istintivamente alla mente i centri 
commerciali e la tecnologia invasiva del nostro 
tempo. Ma l’opera è anche di drammatica attua¬ 
lità per la presenza di un manichino che indossa 
una tuta mimetica ricoperta da griffes e impu¬ 
gna un mitra. All’inaugurazione questo guerrie¬ 


ro senza nome era interpretato da un attore che 
si metteva sull’attenti ogni volta che un visitato¬ 
re faceva scattare la cellula fotoelettrica. Il rumo¬ 
re riposante dell’acqua ci accoglie invece nell’in¬ 
stallazione di Gregorio Botta, il quale ha saputo 
creare un ambiente di grande suggestione, che 
invita al raccoglimento e alla contemplazione. 
Proseguendo lungo il percorso espositivo, sono 
tante le opere che appaiono voler entrare in 
relazione con lo spettatore attraverso un’espe¬ 
rienza sinestetica, ossia stimolando contempora¬ 
neamente diverse sfere sensoriali: dall’udito al 
tatto, dalla vista all’olfatto. Non si tratta ovvia¬ 
mente di una novità assoluta, l’idea di opera 


d’arte totale esiste da oltre un secolo, ma ora 
l’attenzione appare rivolta soprattutto a suscita¬ 
re nello spettatore sensazioni primordiali, come 
la paura o il piacere, sollecitando la sua sfera 
emotiva, ma senza quella carica provocatoria, 
drammatica e trasgressiva tipica delle perfor- 
mances degli anni Settanta. Nell’era della New 
Age i giovani artisti sembrano rifarsi piuttosto 
agli «ambienti percettivi» sperimentati da James 
Turrell o da Irwin, e prima ancora da Fontana, 
volti ad acuire il livello sensoriale ed emotivo 
del fruitore. 

Proprio questo aspetto è stato sottolineato 
da Derrick De Kerchove, lo studioso canadese 


riassumibili in un’unica domanda, conse¬ 
guente ad un’unica riflessione. Il panora¬ 
ma offerto delle forze artistiche emergenti 
d’Italia a Napoli e mondiali a Venezia, tran¬ 
ne naturalmente alcune ovvie e meritevoli 
eccezioni, risulta privo di quella vivacità 
creativa che sarebbe lecito attendersi da 
giovani artisti; soluzioni a volte un po’ stan¬ 
che, scontate per non dire ovvie e banali, 
ispirate più dal desiderio di stupire che da 
una sincera spinta emotiva o intellettuale, 
caratterizzano i lavori di diversi partecipan¬ 
ti l’originalità di molti dei quali, anche al¬ 
l’occhio del visitatore più distratto, si trova 
inevitabilmente a fare i conti con la realtà 
storica delle avanguardie o con le tendenze 
linguistiche più recenti, soprattutto con 
quelle maggiormente salutate dal successo 
del pubblico e del mercato internazionale; 
ecco che sorge spontaneo chiedersi da cosa 
possa dipendere tutto ciò. Che non esclu¬ 
de naturalmente le eccezioni sopra ventila¬ 
te. Tra queste, ad esempio, quelle meglio 
caratterizzate individualmente di Manfre¬ 
di Beninati con una sognante carta disegna¬ 
ta a gesso e matita, Andrea Aquilanti con 
una sensibile veduta napoletana proiettata 
e ripresa su un foglio da brevi tratti di 
matita, Gregorio Botta con un’installazio¬ 
ne in ferro, vetro, acqua e cera piena di 
delicatezze; e poi Alberto Di Fabio, Matteo 
Basilè, Giuseppe Perone, Ivan Piano per 
citarne alcuni altri. Certo è un fatto: la 
mostra di Napoli, come già quella di Vene¬ 
zia, pone non pochi interrogativi, dubbi 
ed incertezze sullo stato attuale dell’arte 
più giovane, evidentemente altrettanto pie¬ 
no di interrogativi, dubbi ed incertezze co¬ 
sì come è il tempo nel quale si sviluppa e, 
come in uno specchio, lucidamente si ri¬ 
flette. 

XIV Esposizione Quadriennale d’Arte 
di Roma. Anteprima 

Napoli, Palazzo Reale, fino all’11 gennaio 
Catalogo De Luca Editori 
info@quadriennalediroma.org 


allievo di McLuhan e professore all’Università 
di Toronto (ma anche a Napoli), che in occasio¬ 
ne dell’inaugurazione ha tenuto una conversa¬ 
zione. Secondo De Kerchove viviamo ormai in 
un’epoca «neobarocca» nella quale l’arte con¬ 
temporanea non ha più bisogno di essere sup¬ 
portata dalle parole, spiegata, ma di essere diret¬ 
tamente esperita. E a questo proposito ha fatto 
l’esempio dell’installazione Weather Project ide¬ 
ata dal danese Olafur Eliasson a Londra per la 
Tate Modera. Ricreando artificialmente negli 
spazi del museo diverse condizioni climatiche 
(foschia, nebbia, sole), l’opera sta provocando 
gli inglesi sul tema del tempo. Insomma, l’im¬ 
pressione è che l’arte si stia orientando verso un 
coinvolgimento primario dello spettatore, sti¬ 
molandolo a livello sensoriale (ma anche socia¬ 
le, come nell’arte relazionale) e utilizzando spes¬ 
so gli stessi mezzi usati per creare la realtà virtua¬ 
le, una realtà per fortuna ancora lontana dagli 
scenari di Matrix, ma con la quale siamo tutti 
già costretti a fare i conti. 




Lotte di classe 


Luigi Galella 
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possiamo fare moltissimo 


Oggi è la giornata internazionale dei diritti dei 
lavoratori migranti e delle loro famiglie, un 
appuntamento che si inserisce in una fase in cui 
la discussione ha “accelerato ” inaspettatamente 

FILIPPO MIRAGLIA* PIETRO SOLDINI** 


O ggi si celebra la giornata in¬ 
ternazionale dei diritti dei 
lavoratori migranti e delle 
loro famiglie. Un appuntamento 
importante che si inserisce in una 
fase politica in cui la discussione 
sulfimmigrazione ha subito una ac¬ 
celerazione inaspettata. 

Cgil, Cisl e Uil hanno promosso 
una giornata di mobilitazione nazio¬ 
nale che si chiuderà con un incon¬ 
tro a Vicenza in cui parleranno i tre 
segretari generali, per sottolineare 
la centralità che il sindacato attribui¬ 
sce a questa materia. 

In precedenza dal Forum Sociale 
Europeo di Parigi è stata lanciata 
una grande sfida all'Europa delle 
frontiere, per un deciso cambio di 
indirizzo. 

Il Trattato Costituzionale Europeo, 
che ha subito in questi giorni una 


forte battuta d'arresto, si basa infat¬ 
ti su un'ipotesi di Europa che vede 
crescere al suo interno un'umanità 
inferiore. Infatti i diritti sanciti dal¬ 
la bozza di Costituzione Europea 
sono attribuiti solo agli uomini e 
alle donne con nazionalità di uno 
dei Paesi membri. E questo determi¬ 
na una forma di discriminazione 
inaccettabile. 

La giornata può rappresentare, in¬ 
sieme alle altre mobilitazioni previ¬ 
ste per il mese di gennaio, un'occa¬ 
sione per rilanciare l'idea di una po¬ 
litica alternativa a quella delle de¬ 
stre in Europa e in Italia in tema di 
immigrazione. 

Per far questo è necessario che si 
avanzino proposte coraggiose e 
comprensibili, che si produca una 
modifica dei linguaggi e delle prati¬ 
che della politica. 


Tra le scelte da fare vogliamo indi¬ 
carne alcune al centro sinistra per¬ 
ché si possa avviare una riflessione 
franca e costruttiva che porti ad un 
protagonismo dello schieramento 
democratico su questo terreno. 
Innanzitutto va preso un impegno 
forte per arrivare alla ratifica della 
Convenzione Onu sui diritti dei mi¬ 
granti. Va inoltre perseguito con 
convinzione l'obiettivo dell'inseri¬ 
mento nel Trattato Costituzionale 


Europeo del principio di cittadinan¬ 
za di residenza che estenda i diritti 
di cittadinanza agli oltre 15 milioni 
di stranieri residenti stabilmente in 
Europa, separando la nazionalità 
dalla cittadinanza. 

Su questi due primi punti Arci e 
Cgil nei prossimi mesi avvieranno 
una campagna per la raccolta di mi¬ 
gliaia di firme da consegnare al go¬ 
verno e al Parlamento europeo. 
Altro punto importante è una coe¬ 


rente battaglia per il diritto di voto. 
Diritto di voto che va regolato da 
una legge nazionale ordinaria e non 
costituzionale, e che va riconosciu¬ 
to solo in virtù della residenza, sen¬ 
za periodi di prova, condizioni di 
censo, giuramenti di fede che deter¬ 
minerebbero una discriminazione 
inaccettabile e una sorta di 
“religiosità di Stato”. 

Al più presto va approvata una leg¬ 
ge sul diritto d'asilo che sia coerente 


con il dettato costituzionale e che 
modifichi la prassi attuale che ri¬ 
sponde alla legittima richiesta di 
protezione di queste persone con la 
detenzione amministrativa di tutti 
coloro che arrivano sul territorio na¬ 
zionale. Va ripensata la politica de¬ 
gli ingressi che non può più essere 
centrata sull'incontro a distanza tra 
domanda e offerta di lavoro e che 
ha prodotto dal 1998 al 2002 più di 
un milione di domande di regolariz¬ 
zazione. 

Pensiamo che sia arrivato il momen¬ 
to di introdurre una norma che con¬ 
senta l'ingresso per ricerca di lavoro 
e la regolarizzazione permanente, 
sulla base di condizioni realistiche e 
non demagogiche. Solo in questo 
modo si possono liberare gli immi¬ 
grati dal ricatto del contratto di sog¬ 
giorno e dall'insicurezza. 


Va infine chiusa definitivamente 
l'esperienza della detenzione ammi¬ 
nistrativa che è diventata la risposta 
“normale” - contro la nostra Costi¬ 
tuzione - alla domanda sociale che 
viene dai migranti. La reclusione 
non è una risposta alle domande 
che pone l'immigrazione alla nostra 
società. Ha dimostrato di produrre 
solo ingiustizie e violenze. 

I luoghi comuni sull'immigrazione 
sono duri a morire ed i governi ne 
sono ancora prigionieri e responsa¬ 
bili. Solo con l'impegno di un gran¬ 
de e unitario movimento politico, 
sindacale e culturale si può vincere 
questa battaglia. 

*Responsabile nazionale 
Imm igrazione Arci 
**Responsabile Immigrazione 
Cgil nazionale 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Girare in tondo 


M i piacciono i Girotondi, mi sono sim¬ 
patici (in senso etimologico: soffria¬ 
mo bene insieme), mi sono simpati¬ 
ci quelli cheli organizzano, 3 Ivia, Marina e 
Marina, Lara, Edoardo, Nanni e compagnia. 
Mi sono simpatici così come sono, sempre 
un po' affannati, con le scalette storte dei 
primi tempi ei megafoni acciaccati, con l'al¬ 
legria della determinazione, il pessimismo 
della maturità, la pazienza degli irriducibili. 
Mi sono simpatici, molto, anche quelli che 
alle convocazioni improvvisate, telefonate, 
alle scarne letterine elettroniche degli orga¬ 
nizzatori sempre rispondono partecipando, 
essendoci, coi cartelli fatti in casa e Ia voglia 
di testi moni are di ssenso. M i sono simpatici, 
mi piacciono, ma non avevo mai pensato 
chefradi loro, puravendo notato tante bel le 
faccedi intellettuali, tante giacchette di pro¬ 
fessionisti, tanti sorrisi di artigiani e di arti¬ 
sti, fossero rappresentate anche le alte cari- 
chedello Stato, non sapevo, per dire, chefra 
loro, anzi fra noi, questo noi affannato e di¬ 


sordinato, allegro e informale, ci fosse anche, 
in incognito, il Presidente del la Repubblica. 
L'hadetto l'onorevoleCalderoli. El’onorevo- 
leCalderoli, come la maggior partedei leghi¬ 
sti, non paria certo a vanvera. Chedire?Gra- 
zie. È un onore. Non ce ne eravamo accorti. 
Ci pareva, anzi, che Carlo Azeglio Ciampi, 
fosse un personaggio ben distante, dalle no¬ 
stre trincee, uno che, giustamente, vive ap¬ 
partato su un Colle e da lì, mantenendo la 
necessaria distanza di sicurezza, approva o 
disapprova, boccia o promuove, ratifica o 
contesta, leggi edecreti. Ci pareva eh e fosse il 
custode istituzionale di quella stessa demo¬ 
crazia in difesa del la quale noi stessi, più vol¬ 
te, prendendo freddo o cuocendo al sole e - 
sempre - spendendo tempo, siamo scesi in 
piazza in questi 30 mesi. Ci sembrava che la 
parentela fra noi e Lui si fermasse lì. Invece 
scopriamo che il Presidente del la Repubblica 
è sceso in campo al nostro fianco. Ne siamo 
onorati, ovviamente. Eppure anche un po’ 
sorpresi. 


Non credevamo, infatti, e non crediamo tut¬ 
tora, che sia necessario "essere girotondi ni” 
per rispedire al mittente una legge così pale¬ 
semente gattopardesca: che tutto cambi per¬ 
ché tutto resti come prima. Anzi: peggio di 
prima. Non pensavamo eh e fosse necessario 
essere di sinistra per provare ad impedire la 
concentrazione di tutto il potere mediatico 
senza limiti in un unico paio di mani, per 
provare a salvare i giornali, da centinaia di 
anni una ricchezza delle società avanzate, 
dal destino di cartastraccia, strumenti obso¬ 
leti di un pensiero, di una volontà di appro¬ 
fondimento chedeveandareal macero insie¬ 
me a tutto quello che non è Tivvù. Peggio: 
un certo tipo di tivvù: calcio, tette, barzellet- 
tee informazione deformata dal la pratica ob¬ 
bligata del leccare le scarpe al padrone. 

Non pensavamo che fosse necessario essere 
di sinistra per compiere con scrupolo il pro¬ 
prio dovere, per esercitare con competenza 
la propria professione, quella di presidente 
di una Repubblica che non commerci bana¬ 
ne. Ma forse siamo noi che ci sbagliamo, 
forse ormai, davvero, le persone per bene, 
girano in tondo, stanno a sinistra, e danno 
noiaal Presidente del Consiglio. 
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segue dalla prima 


Medio Oriente 
la parola alla speranza 

N el merito quel documento, offrendo 
indicazioni concrete e credibili per un 
accordo sullo “status finale”, indica la 
strada per giungere a “due stati per due popo¬ 
li”, nel rispetto della sicurezza e della giustizia 
per entrambi. 

Ma, soprattutto, l'iniziativa di Ginevra dimo¬ 
stra che può aprirsi un nuovo spazio per la 
politica. Nonostante il terrorismo assassino 
che colpisce vittime innocenti, nonostante 
l'insostenibile occupazione militare, c'è anco¬ 
ra nella società israeliana e palestinese la capa¬ 
cità di uscire dalla spirale di violenza; c'è anco¬ 
ra un giacimento spendibile di fiducia e di 
volontà di dialogo. Esistono politici ed espo¬ 
nenti della società civile dell'una e dell'altra 
parte che trovano il coraggio, la lucidità e la 
forza per chiedere alle rispettive opinioni pub¬ 
bliche di compiere rinunce in cambio della 
pace: accettare lo smantellamento delle colo¬ 
nie nei Territori da parte israeliana; ricercare 
una soluzione realistica e concreta al dramma 
dei profughi palestinesi; imparare a condivide¬ 
re Gerusalemme a partire dai suoi Luoghi 
Santi. 

Questa proposta è tanto più significativa di 
fronte ad un quadro che non accenna a mi¬ 
gliorare. La costruzione del Muro in particola¬ 
re, allontanandosi dai confini del '67 e pene¬ 
trandonei Territori palestinesi, sta ogni gior¬ 


no di più diventando barriera fisica, strumen¬ 
to di violazione dei diritti umani, simbolo di 
divisione tra i due popoli. Proprio per questo 
è indispensabile, raccogliendo l'alto messag¬ 
gio per la pace e per il primato del diritto 
internazionale che ancora in questi giorni ci 
viene dal Papa, valorizzare ogni spazio di dia¬ 
logo e di ricerca comune delle soluzioni possi¬ 
bili per la convivenza e la pace in Medio 
Oriente. 

Come persone che si sono battute per il rico¬ 
noscimento dei diritti e delle aspirazioni di 
israeliani e palestinesi, vogliamo esprimere il 
nostro appoggio a questa iniziativa e lavorare 
per mantenere una forte attenzione della co¬ 
munità internazionale affinché si tragga da 
Ginevra lo spunto per rilanciare ad ogni livel¬ 
lo uno straordinario sforzo per una pace giu¬ 
sta e stabile in Medio Oriente. 

Per riaffermare queste convinzioni saremo 
con voi il 18 dicembre prossimo per incontra¬ 
re Yossi Beilin e Yasser Abed Rabbo, principa¬ 
li protagonisti dell'Accordo di Ginevra, e orga¬ 
nizzeremo una manifestazione a Roma a Piaz¬ 
za del Pantheon per domenica 21 dicembre. 
Con questo spirito dichiariamo sin d'ora la 
nostra volontà di contribuire all'attività del 
Comitato per realizzare una grande campa¬ 
gna di conoscenza e di sostegno dell'Accordo 
di Ginevra attraverso un'azione coordinata e 
congiunta delle nostre organizzazioni. 

Fausto Bertinotti, Enrico Boselli, 
Oliviero Diliberto, Antonio Di Pietro, 
Piero Fassino, Clemente Mastella, 
Alfonso Pecoraro Scanio, Francesco 
Rutelli, Luciana Sbarbati 


Stati generali dell’opposizione 


L f entusiasmante “Ora Basta!” che è risuonato 
domenica sera (il Paialido di Milano gremito 
come un uovo, migliaia di cittadini fuori a 
seguire su un megaschermo, 150 località collegate - 
comprese Londra e Berlino - in teatri e cinema stracol¬ 
mi, quasi 100.000 collegati in diretta via internet su 
www.igirotondi.it e www.inmovimento.it, cifre da ca¬ 
pogiro anche per le tv locali che hanno trasmesso la 
diretta; per non parlare di Radio Popolare) non costitu¬ 
isce affatto “il ritorno dei Girotondi” come ha scritto 
qualche giornale. 

Girotondi e Movimenti erano scomparsi solo nell'im- 
maginazione dei massmedia di regime. Il grandioso 
“Ora Basta!” di domenica sera segna semmai l'inizio di 
una stagione propositiva e di una capacità di radica¬ 
mento locale e di intervento comunicativo che anche i 
più ottimisti avevano sottovalutato. 

L'altro e più solenne “Ora Basta!” pronunciato il gior¬ 
no dopo dal Quirinale sottolinea come ormai la preva¬ 
ricazione anticostituzionale di Berlusconi abbia supera¬ 
to il livello di guardia, e rappresenta il prezioso anticor¬ 
po istituzionale contro eventuali nuove velleità di regi¬ 
me. 

Tocca ora ai dirigenti dei partiti di opposizione essere 
all'altezza del momento, offrire l'alternativa di una Ita¬ 
lia diversa. Perché i giochi non sono ancora fatti (e 
oltretutto non si tratta e non dovrà mai trattarsi di 
“giochi”, cioè di manovre di vertice). Stiamo parlando, 
come è ovvio, della famosa lista unitaria “per Prodi”, 
con cui affrontare le elezioni europee. 

I giochi non sono fatti, e non possono considerarsi 
fatti, perché la proposta finora in campo (Ds più Mar- 
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gherita più Sdi) suona ancora troppo inadeguata rispet¬ 
to alla richiesta di unità che viene dal paese. “Unità” è, 
come tutti sappiamo benissimo, la parola magica del 
centro-sinistra. La parola-talismano a cui nessuno - 
giustamente - vuole rinunciare. È l'invocazione con cui 
si ha certezza di scatenare l'applauso, l'appello con cui 
non si può mancare di scaldare i cuori e di alimentare 
la speranza. 

Proprio per questo, però, è una parola impegnativa. 
Una parola che obbliga. A usarla nascono doveri. Quel¬ 
lo della coerenza, in primo luogo e assolutamente. 
Altrimenti il prezioso tesoro dell'unità diventa carta 
straccia, e viene dilapidato immediatamente il patrimo¬ 
nio di credibilità dei gruppi dirigenti che l'hanno evoca¬ 
ta ma tradita nei fatti. Nulla è più dannoso, a sinistra, 
che lo scarto tra il dire e il fare: l'elettore democratico è 
un elettore esigente, e su questo raramente perdona - 
giustamente. 

In tema di lista unitaria, perciò, la coerenza dell'unità 
non può non operare che lungo due direttrici: l'unità 
fra tutte le opposizioni parlamentari (i partiti), e l'unità 
delle forze politiche con le opposizioni nella società 
civile. Questo secondo aspetto dell'impegno unitario 
viene in realtà come primo, per più di un motivo. 

È l'opposizione nella società civile ad aver risvegliato 
dal torpore l'opposizione parlamentare, con il susse¬ 
guirsi di manifestazioni di piazza (dai “professori” di 
Firenze ai girotondi, dal Palavobis a piazza san Giovan¬ 
ni. Senza dimenticare i milioni e milioni delle marce 
no-global. E la capacità dì rappresentanza generale e 
nazionale delle manifestazioni Cgil). Ed è solo l'opposi¬ 
zione della società civile che ha saputo incidere nel 


blocco del consenso berlusconiano, tra i moderati e gli 
incerti (sempre più delusi): grazie all'intransigenza sui 
valori repubblicani più elementari. Infine, è solo a parti¬ 
re dall'unità fra opposizione nella società civile e oppo¬ 
sizione parlamentare che si moltiplicano le probabilità 
di sormontare gli ostacoli - fin troppo visibili - all'unità 
tra le forze politiche del centro-sinistra (che anche di 
recente, sulla legge contro la procreazione assistita, si 
sono drammaticamente divise). 

L'iniziativa che circa un mese fa l'assemblea nazionale 
dei movimenti e dei girotondi ha promosso per sabato 
10 e domenica 11 gennaio (un grande incontro pubbli¬ 
co a Roma, fra movimenti, personalità della società 
civile e partiti) vuole andare esattamente in questa dire¬ 
zione: rilanciare la passione e la razionalità unitarie, 
perché approdino coerentemente quanto più possibile 
vicino al lido ideale della lista unica delle opposizioni. 
La lista dei politici che hanno confermato il loro inter¬ 
vento il 10 e 11 gennaio è lunga e promettente: Piero 
Fassino, Francesco Rutelli, Fausto Bertinotti, Alfonso 
Pecoraro Scanio, Oliviero Diliberto, Antonio Di Pie¬ 
tro, Rosy Bindi, Arturo Parisi, Achille Occhetto, Gio¬ 
vanni Berlinguer, Fabio Mussi, Ermete Realacci, Gian¬ 
franco Bettin, Nando Dalla Chiesa (molto possibilista è 
stato anche Massimo D'Alema, che deve confermare la 
disponibilità). 

La due giornate promossa dai movimenti e dai giroton¬ 
di sarà dunque l'occasione - si spera - per superare 
definitivamente ogni politica dei veti, crassamente in¬ 
compatibile con ogni vocazione unitaria. Per dare ini¬ 
zio a veri e propri “stati generali dell'opposizione”, che 
annuncino al paese la fine del tunnel berlusconiano 


cara unità... 


Una proposta per fare 
e per ...disfare 

Roberto Barsacchi 

Cara Unità, 

ogni giorno viene ripetuta la necessità che il centro-sinistra 
elabori un programma che rappresenti ed esprima il sentire, 
le necessità e le speranza del nostro popolo. 

Trovo giusta e improrogabile questa esigenza e spero tanto 
che un giorno non lontano ci venga sottoposta una “bozza di 
programma” alla quale ciascuno possa dare il proprio contri¬ 
buto di idee perché possa diventare non già il programma di 
qualcuno ma il “progetto per l'Italia e gli italiani”. 

Mi permetto, pertanto, di anticipare una proposta da iscrivere 
al primo punto che potrebbe più o meno così recitare: “Il 
centro-sinistra non appena insediato dopo la vittoria alle pros¬ 
sime elezioni si impegna ad approvare un provvedimento con 
il quale si annullano tutte - dico tutte - le leggi approvate dal 
centro-destra durante il suo ultimo mandato legislativo”. 
Questa proposta intende cancellare tutte le vergognose ed 
offensive disposizioni legislative “ad personam” ma anche 


tutti gli altri provvedimenti di qualsiasi natura e finalità, co¬ 
munque in contrasto con gli interessi e le speranze degli 
italiani e la dignità del nostro Paese. 

Ritengo sia questa una proposta che possa alimentare un 
grande impegno di tutte le forze democratiche e farci nuova¬ 
mente apprezzare all'estero per quel grande, civile e responsa¬ 
bile Paese che veramente siamo. 

Comportamento 

corretto 

Francesco Garofani 

Cara Unità, 

voglio aggiungere anche la mia voce al coro di indignazione, 
che da mesi esiste nonostante la censura, intorno alla legge 
Gasparri e che purtroppo dobbiamo continuare a nutrire per 
quanto la destra sta facendo in queste ore. 

Non è bastato a lorsignori ricevere il no del Quirinale per 
ricondursi ad un più istituzionalmente corretto comporta¬ 
mento. Tutti pensavamo che, almeno dopo il rinvio alle Came¬ 
re della legge Gasparri, Berlusconi avrebbe assunto un atteg¬ 
giamento da vero statista. Invece è accaduto di tutto e di 
peggio. Berlusconi in queste 48 ore è stato: 1) Spione perché 
ha anticipato ai media la decisione di Ciampi. L’ha fatto con il 
suo solito tono da simpatica canaglia affermando che mai in 


questi 2 anni e mezzo di legislatura ha rivelato il contenuto 
dei colloqui privati con il Presidente. 2) Ha plasticamente 
evidenziato a tutti cosa è il conflitto di interessi dicendo che 
lui non si è occupato di questa legge e che non vuole interes¬ 
sarsene. Sic!! Il Presidente del Consiglio di uno stato tra i più 
avanzati del mondo non può occuparsi di una questione tra le 
più importanti per tutti gli stati del mondo quale è quella 
della regolazione e dello sviluppo della cosiddetta “società 
dell’informazione”. 3) Ha dato un saggio di cosa significa 
responsabilità istituzionale per la Destra italiana dicendo da 
Strasburgo che il messaggio del Presidente non l’aveva letto e 
che non ha nessuna intenzione di leggerlo. 

Da tutto questo spero che la stampa nazionale ne tragga 
finalmente la forza per fare una seria inchiesta sul perché il 
capitalismo italiano non si confronti con il mercato televisivo, 
che è molto remunerativo, e perché non crei una nuova e 
competitiva televisione. 

Tutto quello che vorrei 
sapere su Saddam 

Alessandro Paganini 

Bush dichiara che vuole la pena di morte per Saddam. 
Intanto lo "interrogano", segretamente. 

Se e quando riusciremo ad avere un processo, gli avranno già 


“lavato” il cervello? 

Quale tribunale, che garanzie di trasparenza? 

Ci sarà un contraddittorio, gli atti saranno pubblici? 

Quali crimini commessi, e in quali anni, verranno esaminati? 
Ci sono un sacco di cose interessanti da sapere, oltre ai crimi¬ 
ni noti e non, del regime. I fornitori di armi, i partners 
commerciali, l'aiuto militare, i flussi finanziari, le triangolazio¬ 
ni, gli accordi segreti. 

Il satellite 

è un paradiso, o no? 

Pecos, Pontelagoscuro, Ferrara 

Cara Unità, premesso che non possiedo un decoder, franca¬ 
mente non capisco le paure di chi, tra i sostenitori della Legge 
Gasparri, non vuole che Rete 4 vada sul satellite: chi ha esalta¬ 
to le virtù della medesima legge e considerato il satellite come 
il paradiso della TV dovrebbe essere entusiasta del fatto che su 
questo paradiso potrebbe approdare Rete4... o no?! 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Puglia: Carmine Cannelonga - di cui ricorre 
l ’anniversario - era un capo del suo popolo, 
di cui condivideva la vita durissima 


Nacque in una famiglia povera, venne 
perseguitato dal fascismo, subì anni di 
carcere: la sua storia ci aiuta a capire... 


La politica di un comunista italiano 


Segue dalla prima 

Q uesta le¬ 
zione 
l'avevo 

appresa da 
Gramsci e dal 
mondo politico 
e intellettuale 
che si muoveva 
intorno a To¬ 
gliatti. Ma ben 
altra cosa fu ve¬ 
derla vivere ne¬ 
gli uomini sem¬ 
plici, in carne ed 
ossa. 

Le cose che più mi colpirono quan¬ 
do arrivai in Puglia con l'incarico di 
Segretario regionale furono un gru¬ 
mo di sentimenti e di impressioni: 
la miseria diffusa ma senza segni di 
degrado, il ritrovare gli odori della 
mia infanzia (olio spremuto nei 
frantoi), il semplice linguaggio dei 
primi dirigenti comunisti che incon¬ 
trai: poco italiano e molto dialetto. 
Era l'autunno del 1962. Il Comitato 
regionale consisteva in due persone: 
il sottoscritto e Leucci. Lavoravamo 
in uno stanzone freddo e disadorno 
del centro murattiano dove quando 
pioveva bisognava mettere un cati¬ 
no in terra per raccogliere lo sgoccio¬ 
lio del tetto. 

Il miracolo economico qui non 
era ancora arrivato e i paesoni agri¬ 
coli - tolte le cattedrali stupende e le 
piazze enormi - erano ancora dormi¬ 
tori per la massa dei braccianti. Il 
primo comizio lo feci ad Anùria: 80 
mila abitanti, 10 mila iscritti alla Le¬ 
ga. Parlavo a un mare di coppole in 
una piazza strapiena. Fu in quel tem¬ 
po che incontrai un gruppo di uomi¬ 
ni straordinari: Sicolo, Cannelonga, 
Allegato, Gigino Conte, Antonio 
Somma, Romeo, Gramegna, Fosca- 
rini, Michele Magno. Ci capimmo 
subito. Loro mi davano ascolto per¬ 
ché sapevano che io potevo aiutarli 
nell'impresa necessaria di dare idee 
nuove a un partito troppo braccian¬ 
tile e in ritardo rispetto alla moder¬ 
nizzazione della società pugliese che 
già vedeva arrivare le fabbriche. E 
così fui giudicato: “Isso sape sett lin¬ 
gue”, ovvero la sa lunga. Ma non era 
così. Non ci misi molto a capire che 
quegli uomini erano una cosa diver¬ 


sa dal “ceto politico”. Erano i capi 
naturali di un popolo, i simboli del¬ 
la passione e delle speranze della lo¬ 
ro gente, ma erano anche i compa¬ 
gni delle loro vite: le vite dure, aspre 
di questo “popolo di formiche” se¬ 
gnate dalla lotta quotidiana contro 
la miseria, per le “mille lire” e per 
un piatto di carne a Natale e a Pa¬ 
squa. 

Furono loro che mi insegnarono 
che cos'è (o che cos'era allora) la 
politica per un comunista italiano. 
Allora ci occupavamo poco della 
“cucina” politica. Certo, anche i rap¬ 
porti tra i partiti contavano ma dedi¬ 
cavamo il più del tempo e molta 
fatica a organizzare il “movimento”: 
rompere le gabbie salariali, abolire i 
vecchi patti colonici, creare coopera¬ 
tive, lottare per l'irrigazione del Ta¬ 
voliere. E durante gli scioperi dei 
braccianti sacrificavamo il sonno 
per tenere uniti i picchetti notturni. 
Eravamo assillati dal problema cul¬ 
turale. Uscire dall'isolamento, non 
farci schiacciare dall'economico-cor- 
porativo. Metterci nella condizione 
di conquistare la gioventù intellet¬ 
tuale che occupava le Università e le 
case editrici e, al tempo stesso, pene¬ 
trare dentro la gigantesca acciaieria 
di Taranto. 

Carmine Cannelonga - di cui ri¬ 
corre l'anniversario - era tra quegli 
uomini, quello che incuteva più ri¬ 
spetto. La sua storia personale parla¬ 
va da sola. Ho sotto gli occhi la sua 
biografia e mentalmente la parago¬ 
no ai corruttori di giudici e agli arric¬ 
chiti col riciclaggio del denaro spor¬ 
co che oggi occupano la scena. Na¬ 
sce a San Severo il 3 febbraio del 
1904, da famiglia povera. Inizia a 


lavorare in tenera età, il che lo obbli¬ 
ga ad abbandonare la scuola alla 
quarta elementare. Bracciante agri¬ 
colo, si iscrive a 16 anni alla sezione 
giovanile socialista, ma poco dopo 
passa a far parte del circolo giovani¬ 
le comunista, diventandone attivo 
dirigente nel 1921 (17 anni). Inco- 
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mincia da questo momento per il 
giovane Cannelonga la vita difficile 
e sofferta del militante comunista. È 
arrestato per la prima volta a 21 an¬ 
ni, per aver distribuito volantini 
clandestini. All'inizio del '26 dirige 
la sezione comunista e nel 1927 è 
arrestato e denunciato al Tribunale 


Speciale assieme ad altri sedici lavo¬ 
ratori sanseveresi per propaganda 
sovversiva. E mentre i compagni di 
San Severo, dopo 16 mesi di carcere, 
vengono assolti in istruttoria, Can¬ 
nelonga è processato e condannato 
a 10 anni di carcere. Sconta 20 mesi 
di segregazione nel carcere di Volter¬ 


ra, in una cella isolata. 

Esce dal carcere in seguito all'am¬ 
nistia del 1932 e approfitta della li¬ 
bertà per sposarsi civilmente con Su- 
riani Elvira, anche lei bracciante 
agricola, e riprende il lavoro dei 
campi insieme con l'attività politica 
clandestina. Nel maggio del '37 vie¬ 
ne arrestato e inviato al confino per 
cinque anni, prima a Ponza, dove 
resta fino al gennaio del '38, e dopo, 
dietro sua richiesta, ad Irsina. Du¬ 
rante questo periodo nascono due 
figli, Severino e Lucia, e la vita scor¬ 
re per un po' di tempo più tranquil¬ 
la. Nel maggio del '42 ritorna a casa 
e coi compagni di San Severo è arre¬ 
stato con altri 70 lavoratori e costret¬ 
to a sopportare ancora un mese di 
carcere. A circa un anno di distanza 
è di nuovo arrestato insieme ad Alle¬ 
gato ed è condannato ad altri mesi 
di carcere. 

Questo era Carmine Cannelonga. 
Alla caduta del fascismo toccò a lui 
capeggiare e disciplinare, al tempo 
stesso, il tumulto dei contadini pove¬ 
ri che ebbe a San Severo un epicen¬ 
tro e che fu segnato da violenze, spa¬ 
ratorie, morti, processi. E per que¬ 
sto pagò ancora una volta il caro 
prezzo del carcere. Allora la magi¬ 
stratura era molto meno indipen¬ 
dente di ora, andava per le spicce, e 
Cannelonga non aveva l'esercito di 
avvocati dell'On. Previti. Il segno di 
questa storia drammatica era anco¬ 
ra visibile quando io cominciai a bat¬ 
tere il Tavoliere. Non era un caso 
che in tutta quella pianura che viene 
dal Fortore e, passando per San Seve¬ 
ro, va verso Apricena e le balze del 
Gargano il comuniSmo aveva anco¬ 
ra qualcosa di mitico. Era per quei 


braccianti e per quei cavatori di pie¬ 
tre un atto di fede, la speranza di un 
riscatto da tanto tempo atteso. Qui 
partito e sindacato erano la stessa 
cosa e la figura di Cannelonga ne 
rappresentava la simbiosi. 

Da allora è 
passato un seco¬ 
lo. Il mito del co¬ 
muniSmo non 
ha retto alle du¬ 
re repliche della 
storia. La società 
contadina non 
c'è più e la San 
Severo dei brac¬ 
cianti si è trasfor¬ 
mata in una cit¬ 
tadina moderna, piena di negozi ele¬ 
ganti, abitata in larga misura da un 
nuovo ceto medio. Il cambiamento 
è stato così profondo e così rapido 
che i nostri figli stentano a crederci 
quando raccontiamo che ancora 40 
anni fa la grande massa di pugliesi 
era analfabeta e che il reddito pro-ca- 
pite italiano era la metà di quello 
della Francia. La grande domanda è 
chi e che cosa ha reso possibile un 
simile miracolo. La risposta princi¬ 
pale sta in quella straordinaria vicen¬ 
da che è stata la rivoluzione demo¬ 
cratica che l'Italia ha conosciuto alla 
caduta del fascismo. Per la prima 
volta dopo l'unità e l'avvento della 
monarchia sabauda il popolo, i po¬ 
veri, quelli che stanno sotto, gli 
esclusi entravano sulla scena. Ma in¬ 
vece di dar vita a una ennesima rivol¬ 
ta senza sbocco si organizzavano in 
un partito politico che insegnava 
non solo a protestare ma a fare pro¬ 
poste positive di governo. È stato 
questo partito, il loro partito, che 
compiva così l'atto che la classe diri¬ 
gente risorgimentale non aveva sa¬ 
puto fare, cioè quell'atto storico che 
consiste nella inclusione delle masse 
nello Stato, nella riconciliazione del¬ 
la Classe con la Nazione. Ecco la 
verità che i nostri avversari non rie¬ 
scono a digerire. 

E perciò ce l'hanno tanto con i co¬ 
munisti anche dopo tanto tempo 
che il comuniSmo non c'è più. Per¬ 
ché sono stati uomini come Canne¬ 
longa che hanno scritto la Costitu¬ 
zione, che hanno restituito la libertà 
agli italiani, che hanno messo in mo¬ 
to energie tali per cui fu possibile 
ricostruire il paese e trasformarlo in 
una moderna democrazia. 



Nuove esperienze in Campo 


L a notizia c'è e arriva attraverso 
internet: il 13 e 14 Febbraio si 
terrà a Roma la convenzione 
programmatica per la lista unitaria al¬ 
le elezioni europee. Finalmente dopo 
mesi di discussioni e le polemiche di 
questi giorni su veti e adesioni, la pro¬ 
posta del presidente Romano Prodi 
rilancia in primo piano l'attenzione 
verso i contenuti del programmai 
quanto avevamo sollecitato con forza 
anche noi che, nei giorni scorsi, abbia¬ 
mo presentato a Roma l'associazione 
“Il campo - idee per il futuro”. 
Nessuno ha il diritto di porre veti se 
vogliamo davvero dare una risposta 
convincente alla forte domanda di 
unità che viene da tutto il popolo del 
centrosinistra. Abbiamo indicato il 
Campo come metafora della piazza, 
dell'incontro, del confronto sulle 
idee, in cui far convergere proposte 
elaborate da centri culturali e scientifi¬ 
ci per confrontarle con soggetti impe¬ 
gnati a livello politico e istituzionale. 
A partire dal confronto con gli ammi¬ 


nistratori meridionali, per declinare 
in termini nuovi la questione del Sud 
nella sua funzione europea per pro¬ 
spettive durature di pace e progresso 
nel Mediterraneo. Da tempo ragiona¬ 
vamo sul bisogno impellente di arric¬ 
chire l'approccio alla politica superan¬ 
do schemi angusti di discussione in¬ 
terna e correntizia sia dentro i Ds che 
nell'Ulivo. 

Nel Mezzogiorno, più che altrove, la 
politica spesso viene considerata spe¬ 
cie dai giovani come una risorsa dete¬ 
riorata, omologata, a volte non credi¬ 
bile. Ben due documenti importanti 
dei vescovi meridionali nei mesi scor¬ 
si hanno posto con forza l'esigenza di 
distinguere la politica, di dimostrare 


ai cittadini che non tutti i partiti sono 
gli stessi e che ci sono forze impegna¬ 
te a tenere alta la soglia della moralità 
pubblica. 

Sta a noi, a tutte le forze del Centro-si¬ 
nistra, saper inviare subito a tutti i 
cittadini segnali di forte rinnovamen¬ 
to sia nell'elaborazione del program¬ 
ma che nella selezione della rappresen¬ 
tanza politica e istituzionale. 

Solo così la lista unitaria può rappre¬ 
sentare un elemento di attrazione per 
coloro che non si sentono confinati 
negli steccati imposti dalle collocazio¬ 
ni partitiche come più volte ha sugge¬ 
rito nelle settimane scorse Ilvo Dia¬ 
manti. 

L'esperienza del Campo raccorda al- 


GIUSEPPE SORIERO 

cune energie significative già al lavoro 
per sperimentare “dal basso” unità e 
diversità, per esaltare la pluralità dei 
diversi apporti dal nord e dal sud alla 
definizione del progetto comune: dall' 
associazione "Nuova Comunità" di 
Ancona alle associazioni "Cittadini di 
Catanzaro" e "Cittadino di Crotone"; 
dalla rete "Città Amica" di architetti e 
urbanisti, pensata a Padova, alla rivi¬ 
sta Abitacolo pubblicata a Cosenza; 
dalla rete “Urbanima” fondata da un 
gruppo di donne presso l'università 
di Napoli a tanti sindaci impegnati 
sul territorio da S. Lazzaro di Savena 
a Serra S. Bruno. 

La nostra riflessione tende a collegare 
più livelli: la preoccupante situazione 


del mondo e in particolare dell'area 
del Mediterraneo; la funzione dell'Eu¬ 
ropa per prospettive durature di pace 
e di progresso; un nuovo impegno 
europeista dell'Italia capace di far leva 
su tutte le energie nazionali, a partire 
dalle centinaia di migliaia di giovani 
meridionali impegnati nelle universi¬ 
tà. 

11 Mezzogiorno è di nuovo in bilico 
tra attacchi antimeridionalisti insop¬ 
portabili (devolution, tagli nella legge 
finanziaria, aumento dei prezzi e della 
disoccupazione, siti nucleari) e capaci¬ 
tà di reazione democratica. 

Le recenti iniziative di lotta a Scarna¬ 
no contro il sito delle scorie nucleari e 
a Eboli contro il condono edilizio han¬ 


no segnalato un nuovo protagonismo 
delle autonomie locali che non si limi¬ 
tano più a protestare, ma cominciano 
finalmente ad esercitare con dignità i 
poteri che a loro affida la riforma fede¬ 
ralista della Costituzione. 

Tali iniziative confermano che è oggi 
in campo un nuovo Mezzogiorno (co¬ 
me ha sottolineato su l'Unità Piero 
Bevilacqua) capace di far valere i pro¬ 
pri diritti e le proprie risorse. 

Perciò nella discussione sul nuovo 
programma dobbiamo far tesoro dell' 
autocritica che c'è stata nel Centro-si¬ 
nistra a proposito del “riformismo 
dall'alto”, dei rapporti tra stato e mer¬ 
cato, dell'alternativa tra patti territo¬ 
riali ed incentivi automatici. La com¬ 


petizione oggi non è più solo tra im¬ 
prese o tra distretti industriali, ma in¬ 
veste interi sistemi territoriali. 
L'attenzione de II Campo sarà innan¬ 
zitutto concentrata su come il Mezzo¬ 
giorno possa qualificarsi come grande 
regione d'Europa, cerniera tra culture 
di popoli diversi per origine, storia e 
religione. 

Le sfide condotte dal Mezzogiorno, 
come abbiamo verificato nell'espe¬ 
rienza concreta della valorizzazione 
del porto di Gioia Tauro, risultano 
certo sempre più difficili. Come rilan¬ 
ciarle credibilmente? 

“Serve continuare a piantare alberi e 
se le gelate li distruggono, a ripiantar¬ 
li”, ricorda Gianfranco Viesti, a con¬ 
clusione del bel libro dal titolo provo¬ 
catorio “Abolire il Mezzogiorno”. 
Questo vuole essere il contributo de 
"il Campo - idee per il futuro" alla 
Quercia, al nuovo Ulivo, a tutto il 
Centro-sinistra. 

*Presidente associazione 
“il Campo-idee per il futuro” 


segue dalla prima 


Padrone a casa nostra 


P er salvare dall’andata sul satellite la beneamata Rete 4 
occupante abusiva conclamata, da anni, della frequenza 
spettante a Europa 7. Un vero e proprio condono. Di 
rincalzo è venuto il direttore generale della Rai Cattaneo a 
sventolare, ancor prima di Fedele Confalonieri, i licenziamenti 
a Viale Mazzini qualora lo stesso decreto legge non dovesse 
mantenere, simmetricamente, la pubblicità su Raitre. Va’ dove 
ti porta la riconoscenza. E la collusione nel duopolio. 

È partita allora a tutto campo una campagna, molto gonfiata, 
sui licenziamenti di massa, a Rete 4, con le cifre più svariate 
(una volta 700, un’altra 1.000) e con Fede sempre più dispera¬ 
to, e in Rai se non arriverà subito il decreto «salvaMediarai», 
firmato dal vice-presidente del Consiglio, Fini, perché il presi¬ 
dente Berlusconi, è vero che non se ne occupa proprio, ma 
figura pur sempre a capo di quella corazzata che in questo 
micragnoso 2003 ha tirato su gli utili più “grassi” della sua 
ventennale esistenza. Ieri mattina poi Confalonieri, lavorando 
di accetta, ha semplificato: se vi amputano un terzo di un’azien¬ 
da, voi cosa fate? Per la verità Rete 4 è l’ultima delle tre reti 
berlusconiane e anche ieri, nella “giornata del lutto”, ha porta¬ 
to a casa soltanto un 9,25 per cento di share che è, più o meno, 
un quinto (e non un terzo) del totale di Mediaset nelle venti- 
quattro ore. 

Comunque di nuova legge Gasparri si parla pochino e sempre 
più di un decreto legge salvifico da calare però in un Parlamen¬ 
to che - per quanto piegato alle necessità personali e aziendali 
del presidente del Consiglio - ancora si ostina a lavorare come 
un Parlamento normale, europeo. Cioè non si rassegna a non 
discutere, a votare a colpi di fiducia, uno dopo l’altro, a conver¬ 
tire decreti legge e basta, a subire leggi delega larghe larghe, a 
raffica, a non approfondire molto perché bisogna fare in fretta 
dato che sulla corsia preferenziale arrivano le leggi «aziendali», 
quelle tagliate su misura per Silvio e i suoi cari (abolizione 
dell’imposta di successione, cancellazione del falso in bilancio, 


rogatorie più ardue, la Cirami, il Lodo Schifani). Fino alla 
Gasparri, la più ingorda delle normative ad personam e quindi 
quella predestinata a venire rinviata alle Camere dal presidente 
della Repubblica Ciampi. Autore di un solo messaggio: sul 
pluralismo. Puntualmente inascoltato. Sostenitore, sempre 
Ciampi, della libertà di stampa in più discorsi, e di rimando 
trattato coi guantoni anziché coi guanti dal presidente-impren¬ 
ditore-monopolista. Il quale, nel compunto silenzio dei due 
direttori presenti, ha liquidato come “archeologia” i giornali, la 
carta stampata. Per i quali il suo Fidel (Confalonieri) ha precisa¬ 
to di provare «ribrezzo» se e quando criticano la Gasparri. 
Non è facilissimo in queste condizioni riavviare il motore del 
Premiato Decretificio Parlamento, mettere in riga deputati e 


senatori già provati da settimane e settimane di legge finanzia¬ 
ria. Che va e viene perché pure qui il governo ne combina di 
ogni colore. Tanto che Pier Ferdinando Casini - che anche ieri 
si è dichiarato apertamente a disagio - deve imporre la riscrittu¬ 
ra della Finanziaria perché ci sono troppe leggi di spesa senza 
copertura. E allora la riscrivono, la tagliano, la blindano con tre 
maxi-emendamenti sui quali, ovviamente, pongono la fiducia. 
Dal primo esce fuori, per esempio, che l’osceno, incostituziona¬ 
le condono edilizio non avrà neppure la foglia di fico, dietro la 
quale si erano nascosti, per dire di sì, i ministri dell’Ambiente e 
dei Beni culturali, dei 200-300 milioni di euro ai Comuni per 
riqualificare le aree degradate dall’edilizia illegale, per passare 
un velo di cipria sul paesaggio, sulle aree demaniali. Roba da 


dimissioni se Urbani e Matteoli volessero essere seri, coerenti. 
Questa stessa Finanziaria, così tagliata, riaccorpata, ricucita e 
ancora più avara di promesse, adesso dovrà tornare al Senato. 
Dove il presidente Pera sembra prioritariamente occupato a 
smitizzare la Resistenza, e quindi non porrà molti problemi. E 
pensare che la Costituzione, di cui lo stesso Pera ha fruito, reca 
la firma di Umberto Terracini, in galera e al confino ininterrot¬ 
tamente dal 1926 al luglio 1943 (dopo, andò «in vacanza» nella 
Repubblica partigiana dell’Ossola, aria buona). Diciassette an¬ 
ni da carcerato per venire adesso, lui pure, ebreo e antistalini¬ 
sta, “smitizzato”. Lui, assieme a Pertini, Dossetti, Lombardi, 
Zaccagnini, Lussu, Saragat, Foa, e tanti altri costituenti. Assie¬ 
me a Ciampi che continua a parlare della Patria mai morta e 
della Resistenza al nazifascismo dopo l’8 settembre ’43. 
Andiamo avanti. Al Senato ci sono altri ingorghi. Tutta la 
materia della delega ambientale, la riscrittura completa del 
decreto Ronchi sugli scarichi e sui rifiuti pericolosi, natural¬ 
mente volta ad abbassare il livello dei controlli, magari a far 
bruciare un po’ a tutti i residui ferrosi. E in quell’ambito c’è 
l’ormai famoso comma 32, lo stesso che depenalizza il reato di 
quanti costruiscono abusivamente dentro le aree protette, che 
so, in un Parco Nazionale o in un sito archeologico. Poiché i 
deputati l’hanno reso anche più disinvolto, il Senato forse 
cercherà di correggerlo e quindi dovrà tornare indietro. Poi il 
23 gennaio scadrà la delega a Giuliano Urbani per il nuovo 
Codice dei Beni culturali (ma il Testo Unico non rimonta 
appena al 1999?) col quale viene smontata, di fatto, la legge 
Galasso sui piani paesistici che lo stesso Senato, nel 1985, votò 
quasi alla unanimità dopo un memorabile discorso di Giulio 
Carlo Argan. Come si fa a negare ad Urbani il suo Codice? E 
però bisogna dare disco verde al decreto legge «aziendale» 
(intanto lo approviamo, poi si vedrà, all’italiana) del Presiden¬ 
te Berlusconi. Che non le guarda nemmeno le sue Tv, che 
proprio non se ne occupa, non fa una telefonata, niente di 
niente. E per magìa il suo titolo (sino all’altro ieri) sale, sale, 
l’utile netto va come un missile, la raccolta pubblicitaria si 
allarga nonostante l’italica micragna. Che importa se il Pii 
quasi non cresce, se l’Europa fa fiasco e il Parlamento lavora 
nel peggiore dei modi? «Ciascuno è padrone a casa sua», aveva 
promesso agli italiani in campagna elettorale e lui Montecito¬ 
rio e Palazzo Madama li vorrebbe, se potesse, aperti essenzial¬ 
mente per le visite guidate. Vittorio Emiliani 
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Provincia 

di Reggio E milia 


PWM 


Reggio Emilia, Palazzo Magnani 

7 dicembre 2003 - 15 febbraio 2004 


PIERGIORGIO 

COLOMBARA 

Lacrime di vetro 


PALAZZO MAGNANI 


Corso Garibaldi 29, Reggio Emilia 
tei 0522 454437- 444406 
fax 0522 444436 
www.palazzomagnani.it 


Orari di visita 

9.30 - 13.00 / 15.00 - 19.00. Chiuso il lunedì 
Aperto P8, il 24, 26, 31/12 e il 6/1 
Natale e Capodanno, solo 15.00 - 19.00 

Biglietti di ingresso 

intero, € 5; ridotto, € 4; studenti, € 2 

Cataloghi Phaidon 

I Quaderni di Palazzo Magnani 


Con il contributo di 


CCPL 


LI ZHENSHENG 

L’odissea di un fotografo cinese 
nella Rivoluzione Culturale (1966 - 1976) 





























































Cinema 

1 


l’Unità 


cinema e teatri 


giovedì 18 dicembre 2003 


■ GENOVA 


AMERICA 


0 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Dogville 

386 posti 

15,30 (E 4,13) 18,30-21,30 (E 6,71 ) 

Sala B 

Gli indesiderabili 

250 posti 

15,45 (E 4,13) 18,00-20,15-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

La ragazza delle balene 

350 posti 

15,30 (E 3,62) 17,50 (E 5,16) 


Zatoicbi 


20,30-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 

Lost in translation - L'amore tradotto 

150 posti 

15,30-17,30-20,40-22,30 (E 5,16) 

AURORA 


Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Primati sposo, poi ti rovino 

20,30-22,30 (E 5,16) 

CINEPLEX 


a Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Alla ricerca di Nemo 


15,50-18,10 (E ) 20,30-22,50 (E 6,50) 

Sala 2 

Sta'zitto... Non rompere 


15,20-17,40 (E) 


Kill Bill-Volume 1 


20,00-22,40 (E 6,50) 

Sala 3 

Opopomoz 


15,20-17,40 (E) 


Matrix Revolutions 


20,00-22,40 (E 6,50) 

Sala 4 

Elf 


15,20-17,40 (E) 


L'ultima alba 


20,00-22,40 (E 6,50) 

Sala 5 

The medallion 


15,00-17,30 (E (20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala 6 

Alla ricerca di Nemo 


15,00-17,30 (E ) 20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala 7 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 


15,00-17,30 (E (20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala 8 

Non aprite quella porta 


15,00-17,30 (E ) 20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala 9 

Love actually-L'amore davvero 


14,45-17,30 (E (20,15-23,00 (E 6,50) 

Salalo 

C'era una volta in Messico 


14,50-17,30 (E (20,10-22,50 (E 6,50) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/rTel. 010/586419 

Salai 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

350 posti 

15,30-17,00 (E 5,16) 


Alexandra's project 


20,30-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 

AsnakeofJune 

120 posti 

15,30-17,30 (E3,62) 20,30-22,30 (E 5,16) 

EUROPA 


0 Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Ab! Se fossi ricco 


20,30-22,30 (E 6,71) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Non aprite quella porta 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E 5,16) 


ODEON 

0 Corso Buenos Aires, 83/rTel. 010/3628298 


Alla ricerca di Nemo 

15,15-17,30-20,15-22,30 (E 5,16) 


Dramma, azione, afflato epico 
Ecco il vostro Disney di Natale 

"Alla ricerca di Nemo": delizioso cartoon Disney 
natalizio. Nemo è un piccolo pesce che viene "rapito" 
- cioè pescato - da un dentista australiano, e Marlin è 
il pavido padre che si trasforma in eroe per andarlo a 
salvare, imparando il mestiere di genitore dalle 
tartarughe. C'è posto per il dramma, c'è azione ed 
epica, divertimento e gioia di vivere in salsa Disney. I 
pesci-personaggi sono tutti accattivanti e quanto mai 
"vivi". Splendida la seduta di autocoscienza degli 
squali in stile alcolisti anonimi, in questo caso "squali 
digiunatori", e anche il siparietto dei pesci "civili", 
ovvero di acquario, che sfoggiano conoscenze in 
campo dentistico. Oltre al piccolo polpo che 
emozionandosi si "inchiostra addosso". 



Matrix Revolutions 

fantascienza 
Di Andy e Larry Wachowski 
con Keanu Reeves, 
Carrie-Ann Moss, Laurence 
Fishburne 

In questo terzo capitolo i Wa¬ 
chowski trasformano l'idea ori¬ 
ginale del mito della caverna 
di Platone nella sua "evoluzio¬ 
ne" storica naturale, il cristia¬ 
nesimo. "Matrix Revolutions" 
è infatti colmo di riferimenti 
al cristianesimo: c'è la passio¬ 
ne, la crocifissione, il perdono 
di Dio (l'architetto di Matrix), 
persino il tradimento di Lucife¬ 
ro (l'agente Smith). Ovviamen¬ 
te, tutto condito di arti marzia¬ 
li e effetti speciali. Meno delu¬ 
dente del "Reloaded" ma non 
all'altezza del primo. 


Da quando Otar è partito 

drammatico 
Di Julie Bertuccelli con 
Esther Gorintin, Nino 
Khomasuridze, Dinara 
Drukarova 

Incorniciato in una splendida 
atmosfera di sconforto esisten¬ 
ziale e accarezzato da momen¬ 
ti di grande musica, il film ci 
racconta la vita di tre donne 
di Tbilissi, Georgia. Otar è 
emigrato in Francia. Sua ma¬ 
dre, dolce e malinconica, inge¬ 
nua e candida, è rimasta a Tbi¬ 
lissi con l'altra figlia e la giova¬ 
ne nipote, fra nostalgie stali¬ 
niane e il sogno di una vita 
migliore incarnata dal figlio. 
Un giorno Otar muore e per il 
bene della madre l'incidente 
deve essere tenuto sotto silen¬ 
zio... 


Le invasioni barbariche 

drammatico 
Di Denys Arcand con Rémy 
Girard, Stéphane Rousseau, 
Dorothée Berryman, Louise 
Portai, Dominique Michel 

Dal "Declino dell'impero ame¬ 
ricano", di 17 anni fa, a "Le 
invasioni barbariche" di oggi, 
le colonne del tempio dei figli 
della libertà occidentale si so¬ 
no consumate. Remy e i suoi 
amici, i libertari e libertini, libe¬ 
ri pensatori e amanti della vita 
sono invecchiati e costretti alle 
corde, ma non mollano, solo 
che adesso troneggiano al ca¬ 
pezzale del moribondo. Un 
film squisito, dove la tragedia 
danza allacciata all'ironia e tut¬ 
to appare leggero, poetico e 
malinconico. 


a cura di Edoardo Semmola 


RITZ 


0 Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 

460 posti 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 


15,30-22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 


0 Via Matteotti, 198Tel. /0184507070 

160 posti 

C'era una volta in Messico 


15,30-22,30 (E 6,70) 


TABARIN 

3 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 
90 posti II fuggiasco 


15,30-22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 


Le invasioni barbariche 


S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 


15,30 (E3,62)18,00-20,30-22,30 (E 5,16) 


OLIMPIA 


0 Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 

618 posti 

Love actually - L'amore davvero 


15,00-17,30 (E3,62) 20,00-22,30 (E 5,16) 

RITZ D'ESSAI 


0 P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 

342 posti 

Caterina va in città 


15,30-17,30 (E3,62) 20,30-22,30 (E 5,16) 

SALA SIVORI 


0 Salita S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

250 posti 

Opopomoz 


15,00-16,45 (E5,16)18,30 (E 6,71) 


Da quando Otar è partito 


15,30-17,30 (E 5/16) 20,30-22,30 (E 6,71) 


Vodka lemon 


20,40-22,30 (E 6,71) 


UCICINEMAS FIUMARA 

0 Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 
143 posti Elf 


16,00-18,00 (E7,00) 

2 II tulipano d'oro 

216 posti 22,10 (E7.00) 

3 Alla ricerca di Nemo 

143 posti 17,50-20,00 (E 7,00) 

4 The medallion 

143 posti 16,15 (E5,00) 18,15-20,15-22,15 (E 7,00) 

5 Opopomoz 

143 posti 16,20 (E 5,00) 18,30 (E 7,00) 

6 L'ultima alba 

216 posti 20,00-22,30 (E 7,00) 

7 Love actually - L'amore davvero 

216 posti 17,00 (E 5,00) 20,00-22,40 (E 7,00) 

8 Mystic River 

499 posti 17,00-20,00-22,50 (E 7,00) 

9 C'era una volta in Messico 

216 posti 16,10-18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

10 Alla ricerca di Nemo 

216 posti 16,10-18,20-20,30-22,40 (E 7,00) 

11 Matrix Revolutions 

320 posti 17,00-20,00-22,50 (E 7,00) 

12 Alla ricerca di Nemo 

320 posti 16,40 (E 5,00) 18,50-21,00 (E 7,00) 

13 S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

216 posti 23,00 (E 7,00) 

14 Quel pazzo venerdì 

143 posti 16,10-18,10-20,10(E7,00) 

Non aprite quella porta 

16,20 (E5,00)18,30-20,40-22,50 (E7,00) 


16,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

Alla ricerca di Nemo 

17,10-19,20-21,30 (E7,00) 

Sta'zitto... Non rompere 

22,10 (E 7,00) 

UNIVERSALE 

0 Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Sala 1 Mystic River 

560 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 Alla ricerca di Nemo 

530 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,16) 

Sala 3 S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

300 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E 5,16) 

■ D'ESSAI 

AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 


N. CINEMA PALMARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 

Riposo 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

0 Via Convento, 4Tel. 010/6451334 
140 posti Riposo 

CAMP0M0R0NE 

AMBRA 

0 Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti Elf 

21,15 (E 5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

0 Via De Negri, 56Tel. 010/9677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

0 Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Teatro I tre porcellini 

MIGNON 

0 Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Riposo 


MAS0NE 


SESTRI PONENTE 


DIANA MULTISALA 


O.P. MONS. MACCI0 

0 Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti II ritorno 

M0NLE0NE 


■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Riposo 

DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 
480 posti Riposo 


FONTANABUONA 

ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Riposo 

NERVI IMPERIA 


0 Via Brignoni 1/rTel. 019/825714 

Sala 1 Alla ricerca di Nemo 

444 posti 15,45 (E 5,00) 18,00-20,15-22,00 (E 7,00) 

Sala 2 L'ultima alba 

175 posti 15,30-17,45-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

110 posti 15,30-17,45 (E 5,00) 20,00-22,30 (E 7,00) 

ELDORADO 


SAN SIRO 

ViaPlebana, 15/rTel. 010/3202564 
148 posti Chiuso 

PEGLI 

RAPALLO 

GRIFONE 

0 Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti Riposo 


Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Riposo 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

0 Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti Zatoicbi 

20,15-22,30 (E 6,70) 

GARIBALDI 


0 Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 
110 posti Chiuso per lavori 

FILMSTUDIO 

Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 

Il tormento e l'estasi 

21,00 (E 5,00) 

SALESIANI 


MULTISALA AUGUSTUS 

0 Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

300 posti 

Buongiorno, notte 

Sala 1 Riposo 


20,00-22,15 (E 6,00) 

275 posti 

IL NUOVO 


Sala 2 Riposo 

0 Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 

190 posti 

250 posti 

Mystic River 

Sala 3 Riposo 


19,30-22,00 (E 6,50) 

150 posti 

PALMARIA 


RONCO SCRIVIA 

Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

COLUMBIA 


Cantando dietro i paraventi 

0 Via XXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 


20,15-22,15 (E 6,50) 

150 posti Alla ricerca di Nemo 

SMERALDO 


21,00 (E4,13) 

Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

ROSSIGLIONE 

Sala Rubino 

Non aprite quella porta 

SALA MUNICIPALE 


20,15-22,15 (E) 

0 Piazza Matteotti, 4Tel. 010/924400 

Sala Smeraldo 

Riposo 

250 posti Sta' zitto... Non rompere 

Sala Zaffiro 

Riposo 

21,00 (E 5,50) 

■ SANREMO 

RUTA 

ARISTON 


SAN GIUSEPPE 

0 Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 

0 Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 

1960 posti 

Chiuso 

204 posti Mystic River 

ARISTON ROOF 


21,00 (E 5,20) 

3 Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

SANTA MARGHERITA 

Salai 

Love actually-L'amore davvero 

CENTRALE 

350 posti 

15,30-22,30 (E 6,70) 

0 Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 

Sala 2 

Non aprite quella porta 

473 posti Elepbant 

135 posti 

15,30-22,30 (E 6,70) 

21,15 (E 3,00) 

Sala 3 

Ab! Se fossi ricco 

SESTRI LEVANTE 

135 posti 

15,30-22,30 (E 6,70) 

ARISTON 

CENTRALE 


0 Via E. Fico, 12 Tel. 0185/41505 

0 Via Matteotti, 107Tel. 0184/597822 

630 posti Piccoli affari sporchi 

750 posti 

Alla ricerca di Nemo 

21,15 (E 3,10) 


15,30-17,40 (E 4,00) 20,00-22,30 (E6,70) 


Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti Riposo 


teatri 


ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 

Millelire Gospel Choir dir. A. Porta 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri, 1-Tel. 010.589329 
Oggi dalle ore 8.00 alle ore 13.00 ingresso libero Politi¬ 
che integrate per la tutela del territorio Convegno 

CORTE 

Wale E. F. Duca D'Aosta - Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 II Bugiardo di C. Goldoni con G. Mauri, 
R. Sturno presentato da Compagnia Glauco Mauri 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari - Tel. 010.53811 
Oggi ore 20.30 (Turno F, A) Lo Schiaccianoci di Ciaiko- 
vskij dir. S. Kalagin con il Balletto del Teatro Accademi¬ 
co Statale dell'Opera di Novosibirak e l'Orchestra e 
Coro del Teatro Carlo Felice 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793 
Sala Dino Campana: oggi ore 16.00 Noi che sempre 
navighiamo di T. Conte con A. Bergamini, E. Campana- 
ti, P. Fabbri, L. Galantini, F. Gambetta presentato da 
Compagnia Teatro della Tosse 
Sala Trionfo: oggi ore 15.30 Contar l'amore, Cantar 
moneta Incontri informativi di Alle Radici dell'Europa 
Oggi ore 21.00 Noi che sempre navighiamo di T. Con¬ 
te con A. Bergamini, E. Campanati, P. Fabbri, L. Galanti¬ 
ni, F. Gambetta presentato da Compagnia Teatro della 
Tosse 

Sala Agorà: domenica 21 dicembre ore 1 6.00 A pancia 
in su di S. Gambaro regia di F. Traverso e S. Gambaro 
con S. Gambaro, P. Piano presentato da Teatro del 
Piccione 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo - Tel. 010.5342200 
Oggi ore 20.30 Copenaghen di M. Frayn regia di M. 
Avogadro con U. Orsini, M. Popolizio, G. Lojodice pre¬ 
sentato da Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia/Emilia 
Romagna 

Oggi ore 20.30 II Bugiardo di C. Goldoni regia di Glauco 
Mauri con G. Mauri, R. Sturno presentato da Glauco 
Mauri 

TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b - Tel. 010.510731 

Oggi ore 21.00 L'uomo di Arimatea di M. Bagnara 

regia di L. Costa 

TEATRO GUSTAVO MODENA TEATRO DELL' 
ARCHIVOLTO 

Piazza Modena, 3 -Tel. 010.412135 
Oggi ore 21.00 1 bambini sono di sinistra di M. Serra e 
G. Terruzzi regia di G. Gallione con C. Bisio e il Quartet¬ 
to Zelig 

Oggi ore 21.00 1 bambini sono di sinistra con C. Bisio 

TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.8393589 
Domani ore 21 .00 Chi è di scena? La kultura presenta¬ 
to da Compagnia Goliardica M. Baistrocchi 
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giovedì 18 dicembre 2003 


cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 

0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 Alexandra's project 

16,00 (E 3,00)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

200 Opopomoz 

149 posti 15,30 (E3,00) 17,10-18,50 (E 6,50) 

Sla'zitto... Non rompere 

20,30-22,30 (E 6,50) 

400 Alla ricerca di Nemo 

384 posti 16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Alfieri 

Teatro 

Sala Solferino 1 

Al cuore si comanda 


20,10-22,30 (E 6,50) 

Sala Solferino 2 

Anything else 


20,05-22,30 (E 7,00) 

AMBROSIO 


0 Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

472 posti 

15,00-17,30 (E 4,25) 20,00-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Dogville 

208 posti 

16,15 (E 4,25) 19,15-22,15 (E 6,75) 

Sala 3 

Love actually-L'amore davvero 

150 posti 

15,00-17,35 (E 4,25) 20,10-22,40 (E6,75) 

ARLECCHINO 


0 CorsoSommeiller, 22Tel.011/5817190 

Salai 

Alla ricerca di Nemo 

450 posti 

15,30-17,50 (E 4,65) 20,10-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Dogville 

250 posti 

15,00-17,25 (E 4,65) 19,50-22,15 (E 6,70) 

CAPITOL 


0 Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Alla ricerca di Nemo 


15,30-17,50 (E 4,15) 20,10-22,30 (E 6,20) 

CENTRALE 


0 Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Da quando Otar è partito 


18,30 (E 3,50) 20,30-22,30 (E 6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. /199199991 

1 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 


15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

2 

Love actually - L'amore davvero 


15,30 (E 4,50) 18,50-22,10 (E 7,00) 

3 

Opopomoz 


16,00 (E4,50)18,20 (E7,00) 


C'era una volta in Messico 


20,20-22,50 (E 7,00) 

4 

Alla ricerca di Nemo 


15,50 (E4,50)18,10-20,30-22,50 (E7,00) 

5 

Alla ricerca di Nemo 


15,20-17,40 (E 4,50) 20,00-22,20 (E7,00) 

DORIA 


0 Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Sta'zitto... Non rompere 


15,20-17,10 (E 4,50) 19,00-20,50-22,40 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


0 Via Montatone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Desideri diversi di G. Del Corrai, 

cortometraggio 


295 posti 



Dogville 


16,15 (E2,50) 20,00-22,35 (E 6,50) 

Sala Ombrerosse 

Il ritorno 

150 posti 

18,10 (E 3,50) 20,20-22,30 (E 6,50) 

ELISEO 


0 PiazzaSabotinoTel.011/4475241 

Blu 

Mystic River 

206 posti 

14,50 (E 3,00) 17,25-20,00-22,30 (E6,50) 

Grande 

Zatoichi 

450 posti 

15,30 (E 3,00) 17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

Rosso 

La ragazza delle balene 

207 posti 

15,30 (E 3,00) 17,30 (E 6,50) 


Love actually - L'amore davvero 


20,00-22,30 (E 6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

Caterina va in città 


16,30 (E4,20)18,30-20,30-22,30 (E 6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

Cantando dietro i paraventi 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

Sala 2 

Teatro 


360 posti 


F.LLI MARX 2 

Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 


Sala Groucbo 

Noialbinoi 


16,30 (E2,50) 18,30 (E3,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 

Sala Harpo 

Scacco pazzo 


16,30 (E2,50) 18,30 (E3,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 

Sala Cbico 

Dogville 

16,30 (E2,50) 20,00-22,35 (E6,50) 

FIAMMA 


0 C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Alla ricerca di Nemo 


15,45-17,55 (E 4,50) 20,05-22,15 (E 7,00) 

FREGOLI 


0 Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Il latitante 

16,00 (E4,15)18,00 (E 6,20) 

Il fuggiasco 

20,30-22,30 (E 6,20) 

IDEAL 


0 Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Alla ricerca di Nemo 

1770 posti 

15,00-17,30 (E 5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Love actually - L'amore davvero 

14,50-17,25 (E 5,00) 20,00-22,35 (E7,00) 

Sala 3 

Matrix Revolulions 


15,00-17,30 (E 5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

C'era una volta in Messico 


15,30-17,50 (E 5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Quel pazzo venerdì 

14.40- 16,40 (E 5,00) 

Son de mar 

18.40- 20,40-22,40 (E 7,00) 

LUX 


0 GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Non aprite quella porta 

16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

Le invasioni barbariche 

480 posti 

16,30 (E 4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

due 

Gli indesiderabili 

148 posti 

16,30 (E 4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

tre 

Vive l'amour 

150 posti 

16,00 (E 5,20) 

In thè mood for love 

18.15 (E 5,20) 

Blow-up 

20.15 (E 5,20) 

Plnk Floyd Live at Pompei 

22,30 (E 5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel./199757757 

Salai 

Alla ricerca di Nemo 

262 posti 

14,25-16,50 (E 5,00) 19,20-21,45 (E7,00) 

Sala 2 

Alla ricerca di Nemo 

201 posti 

14,50-17,15 (E 5,00) 19,40-22,05 (E 7,00) 

Sala 3 

Quel pazzo venerdì 

124 posti 

16,05 (E 5,00) 18,15-20,25-22,35 (E7,00) 

Sala 4 

C'era una volta in Messico 

132 posti 

15,25-17,45 (E 5,00) 20,05-22,25 (E7,00) 

Sala 5 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

160 posti 

17,00 (E 5,00) 19,35-22,15 (E7,00) 

Sala 6 

Elf 

160 posti 

16,10 (E 5,00) 

Non aprite quella porta 

18,10-20,25-22,40 (E7,00) 

Sala 7 

Love actually - L'amore davvero 

132 posti 

16,45 (E 5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 

Sala 8 

L'ultima alba 

124 posti 

16,55 (E 5,00) 19,30-22,10 (E7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba, 7 Tel. 011 /8124173 

Salai 

Opopomoz 

308 posti 

15,30 (E 3,00) 17,00-18,30 (E6,50) 

Kops 

20,25-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Vodka lemon 

179 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

NUOVO 


0 Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande 

Teatro 

-Sala Valentino 1 

The dreamers 

270 posti 

20,10-22,35 (E 6,50) 

-Sala Valentino 2 

L'ultima alba 

300 posti 

20,00-22,30 (E 6,50) 

OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Kill Bill-Volume 1 

489 posti 

15,30-17,50 (E 4,50) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Primati sposo, poi tirovino 

250 posti 

16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


PATHE LINGOTTO 

Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 C'era una volta in Messico 


15,00-17,30 (E 5,80) 20,00-22,35 (E7,30) 


The medaiiion 

14.50- 16,45 (E 5,80) 18,40-20,40-22,40 (E 7,30) 

Mystic River 

22,25 (E 7,30) 

Love actually - L'amore davvero 

16,00 (E 5,80) 19,00-22,00 (E 7,30) 

Non aprite quella porta 

15,00-17,30 (E 5,80) 20,00-22,30 (E 7,30) 

6 Alla ricerca di Nemo 

15,00-15,20-15,40-17,30-17,45 (E 5,80) 
18,05-20,00-20,15-20,30-22,30-22,50 (E 7,30) 

7 Quel pazzo venerdì 

15.30- 17,50 (E 5,80) 20,10 (E 7,30) 

L'ultima alba 

22,35 (E 7,30) 

8 S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

14.50- 17,25 (E 5,80) 20,00-22,40 (E 7,30) 

9 Kill Bill-Volume I 

22,20 (E 7,30) 

10 Thirteen - Tredici anni 

15.30- 17,45 (E 5,80) 20,00-22,35 (E 7,30) 

11 Elephant 

15.30- 17,50 (E 5,80) 20,15-22,35 (E7,30) 


REPOSI 


0 Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Salai 

Love actually - L'amore davvero 

360 posti 

14,55-17,30 (E 4,50) 20,05-22,40 (E 7,00) 

Sala 2 

C'era una volta in Messico 

360 posti 

16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Alla ricerca di Nemo 

612 posti 

15,45-17,55 (E 4,50) 20,05-22,15 (E 7,00) 

Sala 4 

Caterina va in città 

90 posti 

15,30-17,50 (E 4,50) 20,10-22,30 (E 7,00) 

Sala 5 - Lilliput 

Basic 

150 posti 

16,00 (E 4,50)18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Matrix Revolutions 

20,00-22,30 (E 7,00) 


ROMANO 

3 Gallerìa SubalpinaTel. 011/5620145 

sala 1 Zatoichi 


111 posti 16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

sala 2 Lost in translalion - L'amore tradotto 

240 posti 16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

sala 3 II tulipano d'oro 

100 posti 16,30 (E 3,00) 18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 

Via Acqui, 2 Tel. 011/8190150 
269 posti Mystic River 

15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 6,50) 

VITTORIA 

Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

0 Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Riposo 

CARDINAL MASSAIA 
3 Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMA TEATRO BARETTI 
Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 

Bowling a Columbine 

21,15 (E) 

CUÒRE 

Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 

ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Riposo 

MONTEROSA 

3 Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Teatro 

VALDOCCO 

Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

I lunedi al sole 

21,00 (E 3,50) 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

3 C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti Elling 

18,30-21,15(E) 

BARD0NECCHIA 

SABRINA 

3 Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Riposo 

BEINASCO 


BERTOLINO 

Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 


Salai 

Non aprite quella porta 

Sala 2 

15,20-17,40-20,00-22,20 (E) 

Alla ricerca di Nemo 

Sala 3 

16,50-19,10-21,30 (E) 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

Sala 4 

16,20-19,00-21,50 (E) 

Love actually - L'amore davvero 

Sala 5 

16,00-18,50-21,40 (E) 

C'era una volta in Messico 

Sala 6 

15,40-18,00-20,20-22,40 (E) 

Alla ricerca di Nemo 

Sala 7 

15,05-17,20-19,40-22,00 (E) 

Alla ricerca di Nemo 

Sala 8 

15,35-17,50-20,10(E) 

Quel pazzo venerdì 

22,30 (E) 

Elf 

Sala 9 

14,50-17,00 (E) 

L'ultima alba 

19,05-21,45 (E) 

Matrix Revolutions 

B0RGAR0 TORINESE 

16,30-19,15-22,10(E) 


ITALIA DIGITAL 

3 Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

Riposo 

BORGONESUSA 

ÌDEAL 

-Tel. 333/5825171 

354 posti Matrix Revolulions 

19.15- 22,20 (E) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

3 Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Riposo 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 

378 posti Appuntamento a Belleville 

21,15 (E) 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
418 posti Riposo 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

3 Via XX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti Riposo 

UNIVERSAL 

3 Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Alila 

21,15 (E) 

CHIVASSO 

CINECITTÀ 

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

3 Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti Alla ricerca di Nemo 

20.15- 22,15 (E) 


POLITEAMA 

3 Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 


HOLLYWOOD 

Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 


420 posti 

CIRIÉ 

Riposo 

CINEMA TEATRO NUOVO 

0 Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

351 posti 

Riposo 

COLLEGNO 


PRINCIPE 


0 Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 

400 posti 

Riposo 

REGINA 


Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 

Il paradiso all'Improvviso 


20,20-22,30 (E) 

Sala 2 

Riposo 

149 posti 


STAZIONE 


Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


Riposo 

STUDIO LUCE 


0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti 

Riposo 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


0 Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

560 posti 

Riposo 

GIAVENO 


S.LORENZO 


0 Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


ABCINEMA 


Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 


Riposo 

BOARO 


Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 


Riposo 

LA SERRA 


0 Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

400 posti 

Lettere dalla Palestina 


21,00 (E 5,16) 

POLITEAMA 


Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


Riposo 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

0 Via Altieri, 42 Tel. 011/641236 

300 posti 

Riposo 

NONE 


EDEN 


Tel. 011/9864574 


Riposo 

0RBASSAN0 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 


Riposo 

PIANEZZA 



LUMIERE 

3 Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 Alla ricerca di Nemo 


Alla ricerca di Nemo 

20,30-22,30 (E) 

ìtàlìà 

a Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 Riposo 

200 posti 

sala 500 Riposo 

500 posti 

rìtz 

Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

Cineforum 

20,45 (E) 

RIVOLI 

CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 

Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI DIGIT 

3 Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti Teatro 

SAUZE DOULX 
SAYONARA 

Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti Riposo 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Riposo 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA 

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 


Salai 

Alla ricerca di Nemo 

Sala 2 

21,30 (E) 

Quel pazzo venerdì 

Sala 3 

21,20 (E) 

Amore estremo 

SUSA 

21,10 (E) 


CENISIO 

3 Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti Riposo 

TORRE PELLICE 
TRENTO 

Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 

Riposo 

VALPERGA 

AMBRA 

Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Riposo 

420 posti 

Due Riposo 

580 posti 

VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMA TEATRO 

.Tel. 0121/933096 

Myname isTanino 

21,15 (E) 

VILLASTELLONE 

Jolly 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Riposo 


580 posti 20,30-22,30 (E) VIN0V0 

2 L'amore infedele - Unfaithtul AUDITORIUM 


PINEROLO 


21,15 (E) 


Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 
448 posti Riposo 


teatri 


I 

ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Martedì 23 dicembre ore 20.45 II Natale di Gelinda regia di M. 
Brusa con la compagnia Le Marionette 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

ViaChiomonte, 3/A-Tel. 011.331764 
Domani ore 20.30 Cappuccetti vagabondi dì V. Zìnola regia dì 
N. D'Introna con S. Aimiumu, V. Zìnola 

CAFÈPROCOPE 

TEL. 011.540675 

Oggi ore 22.30 ingresso libero Underground Zero 

CARIGNANO TEATRO STABILE 

Piazza Carpano, 6 - Tel. 011.537998 
Oggi ore 20.45 Caligola di A. Camus regia di C. Longhi con F. 
Branciaroli 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 -Tel. Oli .6698034-6505195 
Mercoledì 24 dicembre ore 21.00 Les tolies de la Belle Epo¬ 
que 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 -Tel. 011.6615447 
Oggi ore 21.00 II naso di N. Gogol regia di P. Marcelli e E. 
Mollo con la compagnia Anna Bolens 

GIANDUJA 

Via S. Teresa, 5 - Tel. 011.530238 

Oggi ore 17.30 Gelindo ritorna presentato da Compagnia 
Torino Spettacoli 

GIOIELLO 

Via C. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 
Oggi ore 21.00 Forbici follia giallo comico con la Compagnia 
Torino Spettacoli 

JUVARRA 


Via Juvarra, 15 - Tel. 011.532087 

Domani ore 20.45 II Peggio del Meglio con Le Sorelle Subur¬ 
be 

LESPACE 

Via Mantova, 38 - Tel. 011.2386067 
Sala grande: oggi ore 21.00 Processo: Prometeo? regia di S. 
Sandretti presentato da II gruppo Olomoto 
Sala Micro: oggi ore 21.00 La voce nella tempesta di B. 
Fenoglio regia di G.P. Corrado con P.G. Corrado, A.M. Scopi¬ 
ni presentato da Compagnia Pathfinder 
Domani ore 21.00 La voce nella tempesta di B. Fenoglio 
regia di P.G. Corrado presentato da Compagnia Pathfinder 

PATHFINDER TEATRO 

Via Alpignano, 16 - Tel. 011.758940 

Laboratorio triennale di teatro sono aperte le iscrizioni con 

direzione di P. G. Corrado 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 

Oggi ore 20.30 Orfeo all'Inferno di J. Offenbach regìa di L. 

Puggelli dir. G. Grazioli 

Teatro Regio: domani ore 21.00 Orlando tinto pazzo di A. 
Vivaldi dir. A. De Marchi con l'Accademia Montis Regalis e il 
Coro del Teatro Regio 

PICCOLO TEATRO COMICO 

ViaA Guglielminetti, 17/c-Tel. 011.364859 

Domani ore 21.15 Stracci, sonagli Chisciotte di A. Valente e 

B. Liew regia di S. Bottari 

REGIO 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Orlando finto pazzo di Vivaldi dir. A. De Marchi presentato da 

Academia Montis Regalis e Coro del Regio 

SANTIBRIGANTI TEATRO 

Via Artisti, 10 - Tel. 011.643038 

Eikon Teatro - Corso G. Cesare, 29/bis Torino: oggi ore 21.00 


1 

Ham-let-o regia di E. Fasella con la compagnia II flabello 
(Milano) 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Teatro Sociale di Innovazione: oggi ore 20.30 Torino5: un 

territorio allo specchio Rassegna di spettacoli, interventi e 

incontri di confronto tra associazioni, cittadini della V* circo- 

scrizione 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 
Oggi ore 20.45 Questa sera si recita a soggetto di L. Pirandel¬ 
lo regia di M. Castri con V. Moriconi, V. Franceschi, M. Man- 
dracchia 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1 - Tel. 011.6541308 

Domani ore 21.00 Baraca e burattili con la Compagnia II 
Siparietto di S. Matteo 

Musica = 

AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 

Domani ore 21.00 (turno blu) 12‘ Concerto Stag. Sintonica 
2003-2004 dir. L. Poster con Orchestra Sinfonica Nazionale 
della Rai, R. Lupu, musiche di Cherubini, Schumann, Beetho¬ 
ven 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 - Tel. 011.284028 

Domani ore 21.00 Natale in casa Cupiello di E. De Filippo con 

la compagnia Masaniello 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.so M. D'Azeglio, 17-Tel. 011.6500253 

Sabato 20 dicembre ore 16.00 II circo delle meraviglie con 

musiche autori vari, cor. M.E. Fernandes 
































































































